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Alla vigìlia deirapertura ; 
del nuovo Parlamento 

DOMENICA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La vecchia maggioranza divisa alla ricerca di una via d’uscita 


Moro e Saragat manovrano 


JVy ’ A pag. 2 

L'ITALIA DOPO IL VOTO 

^ . ■• - • 

S'brvizi da Napoli e da Bologna 

.jL \ 40 ** . 
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ml^jRVISTA CON SEMPRÙN 

premio Formentor '63 
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BIRMINGHAM: 300 studentesse 
negre sfidano i carcerieri raziistì 


Ciò che vuole 
il Paese 


^ LLA DOMANDA «che fare?», che i giornali 
borghesi si rilanciano. l’un l’altro commentando i 
risultati del 28 aprile, ci sembra che nessuno abbia 
finora dato una risposta non diciamo positiva ma 
per lo meno sensata. 

Si leggono anzi molte cose senz’altro sorpren¬ 
denti. Secondo il Messaggero, per esempio, bisogn(> 
rebbe ricominciare a sostenere che i comunisti ucci¬ 
dono i preti. Ma poiché i preti sono vivi e vegeti, e 
i rapporti tra mondo cattolico e mondo socialista 
sono anzi assai migliori che in passato anche ad alto 
livello, non riusciamo francamente a vedere l’utilità 
di queste sanguinose divagazioni ai fini di una ripre¬ 
sa dello schieramento conservatore. 

Analogamente il Quotidiano (citiamo a caso, am¬ 
plissimo essendo il panorama offertoci dalla stampa 
borghese) invoca una specie di crociata « morale » 
contro i « poveri di spirito » e i « dissoluti » che 
darebbero forza al comuniSmo: il che non è che una 
stupida*offesa ai lavoratori e agli intellettuali italiani, 
aggravata dal fatto che le classi dirigenti sono dispo¬ 
nibili per ogni impresa meno che per una mobilita¬ 
zione morale e ideale, essendo intimamente corrotte 
ed anche per questo avversate dalle grandi masse del 
popolo, portatrici di nuovi valori collettivi e indivi¬ 
duali. 

Più prudente, l’on. Sceiba pensa che la lotta con¬ 
tro di noi impegnerà almeno una generazione, ma 
non per questo rinuncia alla « sfida globale », soste¬ 
nendo che « il paese » non desidera altro: dove « il 
paese » significa « il padronato », dal momento che 
un italiano su quattro ha votato comunista e la mag¬ 
gioranza del paese reale ha votato a sinistra. Questo 
Sceiba, infatti, comincia il suo sfogo in nome della 
libertà e di superiori ideali ma lo finisce minacciando 
i sindacati! 

1 N VERITÀ’, questo panorama è intessuto piutto¬ 
sto di sfoghi impotenti che di posizioni politiche con¬ 
sistenti; e, come tale, è una conferma delle propor¬ 
zioni di una sconfitta. Per di più questi sfoghi, oltre 
a non sapersi tradurre in indicazioni di nessun ge¬ 
nere e sulle concrete soluzioni programmatiche e 
politiche da adottare, sono un esplicito riflesso delle 
vivacissime polemiche interne accese nella D.C. da 
un lato e nel più generale schieramento borghese 
dall’altro: critici del centro-sinistra e suoi sosteni¬ 
tori (parliamo sempre del centro-sinistra di comodo 
di marca democristiana) si rinfacciano con questi 
sfoghi le responsabilità, si scontrano in questa con¬ 
citata evocazione di vecchi espedienti, e si dividono 
in questa per ora vana ricerca della risposta tattica 
e strategica da darsi al quesito: che fare? 

A questa linea di incomposto rifiuto del voto 
popolare non sono infatti insensibili anche altre for¬ 
ze, sia della vecchia maggioranza sia di una destra 
fattasi più furba, che per arrivare a conclusioni non 
meno assurdamente conservatrici, adottano toni ap¬ 
parentemente più duttili: sono i « convertiti » al cen¬ 
tro-sinistra, ma ad un centro-sinistra addirittura di 
marca squisitamente « doroteo-saragattiana », di bru¬ 
tale ricatto ai socialisti e di piena garanzia a tutto 
il fronte conservatore fino ai liberali. 

E’ la linea preferita dai giornali borghesi già 
filo-liberali: è la linea che considera ogni programma 
di riforme strutturali come diabolico, e che vorrebbe 
fondare ogni soluzione, compresa l’eventuale colla¬ 
borazione dei socialisti, su un puro rilancio dell’anti¬ 
comunismo, su una proclamata saragattizzazione so¬ 
cialista, sulla salvezza della democrazia intesa come 
dichiarata conservazione politica e sociale. 

M A ANCHE dietro questa linea, che sembra vo¬ 
ler trasformare il dramma della sconfitta in posi¬ 
zioni di rivincita, ci sembra di cogliere più l’espres¬ 
sione di uno sfogo che il frutto di una valutazione in 
qualche modo sensata. 

Poiché ci sono milioni di contadini, e non solo 
comunisti e neppure solo socialisti, ma anche demo- 
cristiani, i quali aspettano misure di riforma agra¬ 
ria; ci sono milioni di operai, e non solo comunisti 
e neppure solo socialisti, i quali vogliono diversi 
rapporti di classe fuori e dentro la fabbrica e una 
crescita del potere sindacale e del loro potere poli¬ 
tico; ci sono vastissimi strati intermedi i quali si 
sono pronunciati per altre linee di sviluppo della 
economia e della società nazionale; c’è una dilata¬ 
zione della coscienza democratica, un’aspirazione 
aH’autogoverno {che è già realtà di sinistra in grandi 
regioni), uno slancio ideale al rinnovamento che ha 
già mutato i rapporti di forza e condiziona tutto lo 
schieramento politico, ponendo ì comunisti e un’unità 
delle sinistre e delle forze democratiche al centro di 
tutto. ' 

A parte il modo come tutto questo dovrà tradursi 
al livello delle maggioranze e del governo, è certo 
che tutto questo ha già spostato l’asse politico e 
ideale del paese e creato condizioni nuove e più 
avanzate di lotta: al punto che nessun partito demo¬ 
cratico può sperare di muoversi in direzione opposta 
sul ■ terreno dei programmi, degli indirizzi, delle 
alleanze, senza esporsi a contraccolpi, lacerazioni e 
infine nuove sconfitte, ed è quel che si avverte, del 
resto, proprio dietro questa asmatica ricerca di espe¬ 
dienti di corta prospettiva. 

.. . ; . luigi Pintor 


Mentre si registrano nuovi aumenti dei prezzi 


per arginare ^ ^ -^ ^ • 

^ ® ^ Scatta di 4 punti 

la sconfìtta /a con f 


Doroteì e saragat- 
tiani per la Hquh 
dazione di Fanfani 
Verso un monoco- 
lore che apra la 
strada a un gover¬ 
no ll/loro-Saragat? 
Tutte le direzioni 
dei partiti convo¬ 
cate in settimana 
Echi all'intervista 
di Togliatti ; 


A una settimana dal voto 
Tatmosfcra politica appare se¬ 
gnata da sintomi sempre più 
appariscenti di crisi e da dif¬ 
ferenti tentativi delia DC e def 
partiti suoi alleati per tentare, 
di « rimediare > al 28 aprile | 
con escogitazioni che servano 
a rinviare una consapevole 
presa di coscienza dei fatti 
nuovi creati dalle elezioni. 

Le prime trattative ^ inizia¬ 
tesi fra i partiti forniscono t 
un quadro complesso e con-j 
traddittorio. Sul tappeto, na¬ 
turalmente, è la questione del.l 
la crisi di governo che dovrai 
seguire l’apertura del Parla-' 
mento, il 16 maggio. Moro già 
ha discusso ^ di questo con i. 
capicorrente de e ha inizialo 
prudenti sondaggi all’esterno.' 

Ieri è stato confermato un 
contatto «indiretto» Moro-' 
Nennì, che ha seguito il col-; 
loquio di due giorni fa Moro- 
Saragat. Oggi si riunirà la di-! 
rezione del PSl, chp convo-i 
cherà il Comitato centrale chej 
dovrebbe stabilire la data del; 
Congresso forse al 10 luglio. | 
Oggi si riunirà anche la dire¬ 
zione del PSDI. Domani i re-j 
pubblicani - terranno il loro' 
esecutivo e dopodomani si riu¬ 
nirà la Direzione del PCI che 
ascolterà una relazione di To¬ 
gliatti sulla situazione deter¬ 
minata dal voto del 28 aprile. 
La direzione de si riunirà ve¬ 
nerdì e quella del PLl il 15. 

Per ciò che riguarda il pro¬ 
blema immediato della crisi di 
governo, le prossime riunioni 
potranno fornire più precise 
indicazioni. Allo stato attuale 
delle cose, si delincano tutta¬ 
via già due tendenze. Una pri¬ 
ma tendenza è quella che 
mira * alla eliminazione di 
Fanfani, da sostituire ■ con 
un « monocolore > cosiddetto 
« transitorio » - che • dovrebbe 
governare fino all’autunno, in 
attesa dei chiarimenti del Con¬ 
gresso socialista e dello stesso 
Congresso de. Una seconda 
tendenza mira Invece al man¬ 
tenimento dello « status quo ». 
con il reincarico a Fanfani — 
sìa alla testa di un governo 
di coalizione come quello at¬ 
tuale sia alla testa di un < mo. 
nocolore » ^ appoggiato * anche 
dai socialisti. 

La prima linea, di un mo¬ 
nocolore di transizione, aval¬ 
lato da Saragat, è la tesi pre¬ 
ferita da Moro, in quanto più 
ambigua e più aperta a di¬ 
versi sbocchi. La seconda si 
sostiene oltreché su Fanfani 
e i < sinistri » de, anche sui 
repubblicani e, in larga misu¬ 
ra. sugli « autonomisti » del 
PSI. 

Per ciò che riguarda Sara¬ 
gat, egli appoggia tutte le so¬ 
luzioni che permettano una 
massima valorizzazione del sue. 
cesso del PSDI. In questo sen¬ 
so egli oggettivamente è spin¬ 
to a « tagliar fuori » il PRI, a 
liberarsi dà Fanfani, da lui ac¬ 
cusato di aver troppo favorito 
i socialisti, e a marciare verso 
un governo che « tenga in so¬ 
speso» i socialisti. In questo 
quadro Saragat è anche dispo¬ 
sto ad avallare un monocolo¬ 
re « moroteo ». Tanto più che 
un governo come questo, po¬ 
ni, f. 

(Segue in ultima pagina) 


Primo Maggio di sangue a Lisbona 

Un settimo dopo 
aprirono il fuoco 




mh .I 




Il /ri 





LISBONA — Uno dei primi documenti del «primo maggio di sangue» di Lisbona 
filtrato, con diversi giorni di ritardo, attraverso le maglie della censura. Siamo sulla 
piazza Rossio, aicuni minuti prima deiio scontro più drammatico: gruppi di cittadini 
cominciano ad affluire sui luoghi della protesta e i gendarmi, in elmetto e armati di 
fucile, intervengano brutalmente per farli sgomberare. La piazza del Commercio e 
TAvenida de Libertade sono stati il principale teatro dei conflitti, nel corso dei quali 
la polizia fascista ha ucciso due dimostranti e ne ha ferito numerosi altri 

(Telefoto ANSA-« TUnilà ») 


In due elezioni parziali 


Forte avanzata 
comunista in Francia 

Secca perdita del partito gollista 


Dal nostro invialo 

PARIGI, 6 

Due avvenimenti elettora¬ 
li, non spettacolari ma assai 
indicativi della evoluzione 
della vita politica francese, si 
sono verificati ieri. La compa¬ 
gna Marie Claude Vaillant- 
Couturier è stata trionfal¬ 
mente rieletta nella 52* cir¬ 
coscrizione della Senna — 
dove le elezioni erano state 
invalidate con il pretesto che 
si erano verificati dei brogli 
— con un aumento di 1262 
voti, pari ad un aumento per¬ 
centuale del ■ 7,75% , rispetto 
alle elezioni del 18 novembre 
.scorso. Nel ballottaggio che 
ha .avuto luogo nella circo¬ 
scrizione del Gard, Gilbertc 
Rocà, comunista, al primo 
posto dei candidati repubbli¬ 
cani, ha guadagnato 4246 vo* 


ti, pari ad un aumento in per¬ 
centuale deir8.15%. 

L'altro elemento indicati¬ 
vo, in ambedue queste elezio¬ 
ni, è la perdita secca di voti 
da parte dell'UNR. Ekrco, per 
poter fare un utile raffronto, 
i risultati completi de|Ie ele¬ 
zioni di ieri nella 52* circo- 
scrizione, affiancati da quelli 
del 18 novembre scorso. - 

5 maggio: iscritti 68.935; 
voti espressi: 46.236. Marie 
Claude Vaillant - Couturier : 
26.719 voti (57,79%). 

‘ Novembre '62 : ■ iscritti 
68.898; voti espressi 50.861. 
Marie Claude Vaillant-Cou¬ 
turier : 25.452 voti, pari al 
50.04%. 

Bouvet. deirUNR, invece, 
ha ottenuto nelle elezioni del 
5 maggio 9319 voti, pari al 
20,15, mentre nel novembre 
’62, egli aveva ottenuto 13.617 
voti, pari al 26,7%. Ha per¬ 


duto voti anche la SFIO, il 
cui candidato, Lacroix, aveva 
ottenuto a novembre 10.847 
voti, pari al 21,3%, mentre 
ieri ne ha ottenuti 8.526 
(18,44%), con una perdita di 
2316 voti. * Nel ballottaggio 
della circoscrizione del Gard, 
rUNR è passato da 11.550 vo¬ 
ti ottenuti il 18 novembre '62 
a 8286 voti, accusando anche 
qui una sua perdita. Non vi 
è dubbio che le recenti gran¬ 
di lotte sociali ■ in Francia 
hanno scosso la possente base 
elettorale di De Gaulle, av¬ 
venimento che può essere ri¬ 
condotto, su scala più gene¬ 
rale, ad un declino dell'in- 
fluenza politica del gollismo 
e ad un rafforzamento delle 
posizioni delle forze demo¬ 
cratiche, e dei comunisti in 
primo luogo. 

’ ' m. a. m. 


L'aumento vale per 
i mesi di maggio, 
giugno e luglio - il 
costo della vita è 
aumentato in un 
anno dei 9,6 % 


■ La indennità di contingen¬ 
za per i lavoratori deH'iii- 
dustria, del commercio e del¬ 
l’agricoltura — per i mesi di 
maggio, giugno e luglio — 
scatta in aumento di quattro 
punti. La decisione è stala 
presa dalla commissione che 
controlla i dati sul costo del. 
la vita, dopo che è stato con¬ 
statato l’incremento dei prez¬ 
zi avvenuto in questi ultimi 
tre mesi. , • 

A titolo di esempio ricor¬ 
diamo che ogni punto di con¬ 
tingenza — nella zona ter-, 
ritoriale A — è pari a 17^93 
lire per l’operaio specializ¬ 
zato; 16,10 per l’operaio qua¬ 
lificato; 15,24 per i manovali 
specializzati; 14,30 per i ma¬ 
novali comuni; 34,23 per gii 
impiegati dell’industria di 
prima • categoHa; 25,80 per 
gli impiegati di seconda e 
19,20 per gli impiegati di 
terza categoria. Le Confede¬ 
razioni, comunque, elabore¬ 
ranno le nuove tabelle per 
tutte le categorie e tutte le 
zone, mettendole in distribu¬ 
zione nei prossimi giorni nel¬ 
le sedi sindacali. 

Tutti i dati statistici uffi¬ 
ciali confermano, infatti, che 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta non si è affatto arrestato. 
L’indice generale, calcolato 
con base 1938=1 è risultato 
nel mese di marzo 1963 pari 
a 80.12, contro 79,08 nel me¬ 
se precedente e 73,08 nel 
marzo 1962. L’aumento del 
costo della vita a marzo ri¬ 
spetto a febbraio è stato del¬ 
lo 0,6 per cento, mentre se 
si considerano dodici mesi, 
ossia dal marzo 1962 allo 
stesso mese di quest’anno lo 
aumento è quasi del 10 per 
cento (esattamente del 9.6 
per cento). Secondo i dati 
deiriSTAT le retribuzioni 
medie hanno avuto dal mar¬ 
zo 1962 al marzo 1963 un in¬ 
cremento del 12,2 per cento 
per ragricoltura, del 10,2 per 
cento nel settore industriale, 
del 9,7 per il commercio e 
del 5,7 per cento nel settore 
dei trasporti. Il che viene a 
confermare che gli aumenti 
dei * prezzi hanno assorbito 
buona, parte degli incremen¬ 
ti di retribuzioni conquistati 
dai lavoratori a prezzo di du¬ 
re e lunghe lotte. 

Mentre nei mesi passati 
vi era stato un aumento dei 
prezzi al minuto, le rileva¬ 
zioni relative aU’ultimo tri¬ 
mestre ed estese all’anda¬ 
mento dei mercati negli ul¬ 
timi dodici mesi, portano a 
risultali diversi: i prezzi al- 
l’ingrosso sono aumentati in 
un anno del 4,7 per cento, 
mentre al minuto sono au¬ 
mentati del 7,8 per cento. 
Nel mese di marzo, rispetto 
a febbraio, si è registrato ad¬ 
dirittura un capovolgimento 
della tendenza: i prezzi al- 
l’ingrosso sono diminuiti del¬ 
lo 0,2 mentre quelli al detta¬ 
glio sono continuati a salire, 
scattando in avanti di un al¬ 
tro 0,3 per cento. Tutto ciò 
mette in rilievo il carattere 
speculativo dei fenomeni che 
colpiscono i consumatori, so¬ 
prattutto per il settore dei 
generi alimentari. Nel giro 
dì un mese, ad esempio, os¬ 
sia da febbraio a marzo di 
quest’anno il prezzo aH’in- 
grosso delle uova risulta. 
crollato del 25 per cento: al 
consumo nessuno si è accor¬ 
to dì una tale diminuzione. 
Per i bovini da macello — 
nello ste.sso arco di tempo — 
si registra una diminuzione 
dciri.6 per cento; dell’S per 
cento per gli ortofrutticoli: 
anche per questi generi il 


Il delitto di via Veneto 


Manette 
per Gerda 



Gerda Hodapp, la più ìntima amica della giovane te¬ 
desca assassinata a Roma, è stata dichiarata in arresto 
per favoreggiamento deH'omicida. Polizia e magistratura 
sono certe infatti che la ragazza taccia di proposito 
elementi capaci dì far concludere positivamente l'in- 
dagine. Nella foto: la giovane Gerda. . • - 

(A pagina 5. il servizio) 


I prezzi e il voto 


Accanto ai temi politici 
aperti dal voto del 28 apri¬ 
le tornano in primo piano 
in questi giorni nei com¬ 
menti della gente le que¬ 
stioni sociali ed economi¬ 
che che sono state al cen¬ 
tro della campagna eletto¬ 
rale e della polemica tra 
i partiti. Tra queste, è il 
problema del carovita.. l 
dati statistici, infatti, con¬ 
fermano il persistere di 
quella tendenza grave al¬ 
l’aumento che ha caratte¬ 
rizzato l’andamento del co¬ 
sto della vita dall’ottobre 
’62 ad oggi. 

Su questo problema — 
fin dal suo affiorare e poi 
via via in tutti questi mesi 
quand’esso è andato facen¬ 
dosi acuto e drammatico — 
t comunisti hanno richia¬ 
mato l’attenzione delle for¬ 
ze politiche e dell’opinione 
pubblica. E lo hanno fatto 
non con intenti demagogi¬ 
ci ma, positivamente, indi¬ 
cando con chiarezza le cau¬ 
se di fondo del fenomeno e 
suggerendo, insieme, le mi¬ 
sure immediate e di prò- 
.spettiva da adottare per af¬ 
frontarlo e superarlo. La 
mozione sul carovita . pre¬ 
sentata nel gennaio scorso 
in Parlamento sta lì a dire 
la serietà e la concretezza 
con cui il problema è sta¬ 
to affrontato dai comunisti. 

DC e partiti governativi 
del centrosinistra polemiz¬ 
zarono a fondo con le indi¬ 
cazioni e i suggerimenti 
forniti dal PCI per com¬ 
battere il carovita. Essi si 
fecero assertori di misure 
— come l'importazione di 
determinati generi alimen¬ 
tari — non politiche ma 
tecniche, affermando che 
queste, e non le indicazioni 
dei comunisti, sarebbero ri¬ 
sultate efficaci. La realtà 
si è incaricata di dimostra¬ 
re da che parte stesse e 
stia la ragione. Le sban¬ 
dierate munire del governo 
Fanfani non solo non sono 
servite non diciamo a risol¬ 
vere il problema ma anche 


solo ad attenuare la spinta 
al rialzo dei prezzi e, al 
tempo ’ stesso, hanno con¬ 
sentito, ancora una volta, 
colossali speculazioni da 
parte della Federconsorzi e 
dei gruppi monopolistici 
che dominano il settore 
alimentare. 

Ed è basandosi sulla real¬ 
tà dei fatti che l’elettorato 
ha fatto la sua scelta il 28 
aprile. Questa scelta (con 
la grande affermazione del 
PCI che essa ha determina¬ 
to) esprime la volontà ehe 
le proposte dei comunisti 
— anche, e in primo luogo, 
quelle per combattere il 
carovita — siano attuate. 
Sono proposte che mirano a 
colpire il potere dei mono- 
poli e a far si che le at¬ 
trezzature della Federcon¬ 
sorzi siano poste al servizio 
dei contadini; a creare un 
nuovo rapporto tra città e 
campagne così che il for¬ 
marsi dei prezzi sia sottrat¬ 
to alla speculazione; a far 
assumere agli enti locali 
(comuni, province, regioni) 
il ruolo che loro compete 
in questo campo essenziale. 

Afa se così stanno le cose, 
che senso ha la pervicacia 
con la quale autorevoli or¬ 
gani di stampa e uomini po¬ 
litici continuano ad affer¬ 
mare che le questioni del 
paese vanno affrontate sen¬ 
za i comunisti e addirittu¬ 
ra contro i comunisti nono¬ 
stante il voto del 28 apri¬ 
le? Questa pervicacia ha 
un senso solo: ed è di voler 
da una parte, eludere la 
chiara volontà dell’eletto¬ 
rato che ha mandato in 
pezzi le tesi anticomuniste; 
e dall’altra, di voler man¬ 
tenere intatte le strutture, 
i privilegi, gli strumenti di 
corruzione e di intrallazzo 
come la Federconsorzi che 
determinano il rialzo dei 
prezzi e le altre contraddi¬ 
zioni e piaghe che affliggo¬ 
no la nostra società ita¬ 
liana. 


• . 9 • • \ I ('vrci 4 G IMI UUtliUlU fflU UflLfCC; H 

(bogìuì m ulitma pnginm) . ^ 






Al 






























PAG» 2 '/ .^Vitd , l®OlÌCH2Q l’Unità / martedì 7 maggio 1963 

f. -^^^^^^--- 

ì Domenica a Palermo [ Col balzo in avanti del PCI 


Domenica a Palermo 

Togliatti in SiciSia 


lapoli ha battuto il clientelismo 


per l'apertura della 


campagna elettorale 

' , * I 

Il segretario generale del PCI concluderà l'attivo 
dei comunisti dell'Isola - Slancio del Partito nel¬ 
l'azione di tesseramento e reclutamento - La 
vittoria del 28 aprile festeggiata ovunque 


Dalla nostra redazione ' 

PALERMO. 6, 

Il compagino Palmiro To¬ 
gliatti aprirà ufficialmente la 
campagna elettorale regiono 
le por il nostro Partilo do¬ 
menica pomeiiggio a Pa¬ 
lermo. a conclusione del- 
l’attivo regionale dei quadri 
comunisti, convocato per sa¬ 
bato nella sala Pompeiana 
del Teatro Politeama. La riu¬ 
nione — alla quale prende 
ranno parte oltre 300 dirigen 
ti delle federazioni, dei co 
mitati di zona e delle sezion. 
più importanti dell'isola — è 
stata indetta net il lancio de! 
programma del partito, su', 
quale terrà una relazione il¬ 
lustrativa il compagno Pio 


La Torre, segretario regio 
naie del PCI. 

Grande è, dunque, l’attesa 
dei comunisti siciliani, per i> 
discorso del Segretario gene 
tale del PCI, cbe darà inizit' 
formale alla nuova competi 
zinne elettorale. Tuttavia, in 
pratica, la camiiagna è gir 
cominciata ieri in occasione 
della prima domenica post¬ 
elettorale che, su cento piaz¬ 
ze deH’isola, si è trasformata 
in giornata di grandi mani- 
fe.stazioni per la vittoria del 
28 aprile e per testimoniare 
del rinnovato impegno dei 
comunisti siciliani di deter 
minare, con le elezioni del 9 
giugno, un ulteriore raffor¬ 
zamento del partito e, quindi 
un’alternativa democratica e 


Scuola 

Macchinette 


Un’agenzia di stampa ha 
annunciato ieri che il mi¬ 
nistero della Pubblica Islru. 
zione. « per iar fronte al¬ 
l’annoso problema della ca¬ 
renza di personale docente 
nelle scuole », sta studian¬ 
do la possibilità di adottare 
nuove tecniche didattiche. 

Si tratterebbe, né più nè 
meno, di automatizzare Vin. 
segnamento mediante appo, 
siti apparecchi, chiamati in 
America • teaching machi- 
nes » (macchine insegnan¬ 
ti). Grazie all’introduzione 
di tali apparecchi su larga 
scala, non ci sarebbe più 
bisogno, o quasi, di maestri 
e di professori. Infatti, in¬ 
forma sempre ■ l’agenzia, i 
tecnici del ministero della 
PJ. sono del parere che la 
gamma di materie il cui 
studio è possibile con le 
« teaching machines » è 
estremamente vasta: dalle 
pili elementari nozioni del¬ 
la scuola primaria ai più 
elevati corsi a livello uni¬ 
versitario. 

Le < teaching machines > 
avrebbero dunque, secondo 
il ministero, un duplice pre¬ 
gio: quello di stimolare • il 
lavoro individuale dell’in¬ 
telligenza » e quello, so¬ 
prattutto, di risparmiare al 
docente le « fasi esecutive » 
dell’insegnamento. Cosi, se 
la richiesta di istruzione au¬ 
menta e gli insegnanti di¬ 
minuiscono. niente paura: 
rimedieremo con le mac¬ 
chine. 

Sembra la precostituzto- 
ne di un alibi. E forse lo 
è davvero, l dirigenti de¬ 


mocristiani non hanno mai 
voluto, in realtà, risolvere 
i problemi della scuola ita. 
liana, non hanno mai sen¬ 
tito la drammaticità dei 
suoi mali, rifiutano ostina¬ 
tamente le scelte coraggio, 
se di cui la scuola italiana 
ha bisogno se non vuole 
morire. Facendoci adesso 
sapere di aver • messo allo 
studio • la sostituzione de¬ 
gli insen- anti con le mac¬ 
chine. i dirigenti de ci av¬ 
vertono, confessando la lo¬ 
ro più completa impotenza, 
che una scuola affidata per 
altri anni alle loro « cure » 
sarebbe veramente una 
scucia condannata. Perchè 
i Moro e i Fanfani non 
hanno altre idee, per la 
scuola, che quelle vecchie, 
anacronistiche inutili, spe¬ 
rimentate finora. E mai 
come in questo caso si può 
dire che le idee di Moro 
e di Fanfani appaiono su¬ 
perate, non reggono il pas¬ 
so coi tempi. 

Idee superate, nonostante 
l’aspetto di modernità tec¬ 
nicistica con cui et ven¬ 
gono presentate. Le • tea¬ 
ching machines », a guanto 
sembra, hanno molto suc¬ 
cesso in America: vroprio 
come i metodi di Dichter. 
In Italia, a giudicare da 
ciò che è successo il 28 
aprile, le cose sono leg 
germente diverse. Da noi 
vincono le idee, non gli 
slogans alla Ciccardini 

A proposito: che ci sia 
un Ciccardini anche a viale 
Trastevere? 


Camera 


Gli eletti del PCI 
nel Colfeoio unico 



L’Uffìcio elettorale centrale 
ha confermato ieri l'attribu¬ 
zione di 9 seggi al nostro Par- 
tito con il Collegio unico na¬ 
zionale. I compagni, candida¬ 
li nelle liste del PCI, che en¬ 
treranno cosi a far parte della 
nuova Camera dei Deputati so¬ 
no: Nicola Grapsi (Campo¬ 
basso), Bruno Gombi (Man- 
tova-Cremona), Nicola Catal¬ 
do (Potenza-Matera), Libera¬ 
to Bronzato (Napoli-Caserta), 
Giuseppe Amasio (Genova-Im- 
peria-La Spczia-Savma), Do¬ 
menico Marchisio (Torino-No. 
vara-Vercelli), Giancarlo Ferri 
(Bologna - Ferrara - Ravenna 
_ Forlì), Argeo Gambelli Feni¬ 
li (Ancona . Pesaro . Macerata 
. Ascoli Piceno), Giancarlo 
Pajetta (Trento-Bolzano). 

I seggi attribuiti con il (Col¬ 
legio unico nazionale sono, m 
totale, 62: oltre ai 9 del PCI, 9 
ile sono stati attribuiti al PSDI, 
8 rispettivamente al PSl, alla 
DC ed al PLI, 5 rispettivamen¬ 
te al PRl ed al PDIUM, 10 al 
MSI. 

Alcuni dei candidati dei vari 
partiti eletti in sede di Colle¬ 
gio unico nazionale sono stati 
eletti anche in sede circoscri¬ 
zionale o in sede di Collegio 
senatoriale: pertanto, questo 
elenco potrà essere modifica¬ 
to IB ■egulto alle opzioni. 




Dibattito sulla 
città-regione 

n consueto < lunedi dell’ar- 
chitettura > è stato dedicato 
ieri sera al tema: due inter¬ 
pretazioni della città-regione, 
Roma Milano. Al dibattito, 
hanno partecipato il prof. Pao¬ 
lo Sylos-I.,abini, l’arch. Car¬ 
lo Aymonino, l’ing. Bernardo 
Secchi della Tekiie, il dott. Car¬ 
lo Crescenzi, assessore al pa¬ 
trimonio del Comune di Roma 
e il dott. Franco Fiorelli della 
Svimez. 

Aymonino, Secchi e Fiorelli 
hanno tratteggiato ognuno dal 
proprio punto di vista il con¬ 
cetto di città-regione (« non 
una invenzione degli urbani¬ 
sti. ma un concetto che nasce 
dalle trasformaizoni in atto e 
che investono discipline socia, 
li ed economiche », ha affer¬ 
mato Aymonino) e il rappor¬ 
to che esiste fra Ente regio¬ 
ne, pianificazione urbanistica 
e programmazione economica. 
Sylos Labini si è soffermato 
sui diversi sviluppi qualitativi 
delle due città e sugli squili¬ 
bri fra campagna c città e 
fra nord e sud; squilibri da su¬ 
perare, egli ha sostenuto, con 
una politica programmata. 
Crescenzi si è limitato a elo¬ 
giare il piano regolatore di 
Roma. I 


di sinistra allo strapotere cl.c. 

Tra le manifestazioni piu 
importanti, si segnalano quel¬ 
le di Catania — dove ha par¬ 
lato Il compagno on. Ema¬ 
nuele Macaiuso. della Dire¬ 
zione del Pallilo — e di Ba 
gheria. l'importante centro 
agricolo della provincia di 
Palermo, dove la grande 
avanzata del PCI e stata fe 
steggiata con un comizio 
(oratore 11 compagno onore¬ 
vole Speciale), e un grande 
corteo, alla testa del quale 
erano, insieme ai segretari di 
tutte le sezioni comuni.sie 
della fascia costiera, il com¬ 
pagno La Torre e il segreta¬ 
rio della Fetlerazione di Pa¬ 
lermo. Napoleone Colajanni 

Parlando a Catania di 
fronte a oltre 15 OOU cittadini, 
il compagno Macaiuso. primo 
degli eletti del PCI nella cir¬ 
coscrizione orientale, ha sot¬ 
tolineato l’affanno con cui da 
molti giorni la DC. i suoi 
uomini di governo, i giornali 
che l’hanno sostenuta, tenta¬ 
no di spiegare e di giustifi¬ 
care il coIla.sso de e l'avan¬ 
zata comunista. Tra i molte¬ 
plici tentativi di spiegare il 
successo comunista. Macaiu¬ 
so ha rilevato quello per il 
quale questo successo sareb¬ 
be dovuto alla presunta « vi¬ 
ta tranquilla e indisturbata > 
che al PCI sarebbe stato per¬ 
messo di condurre nel corso 
di questi ultimi anni. «Ma 
proprio in questi anni — ha 
affermato l'oratore — l’ac- 
canirnento della lotta antico¬ 
munista nel nostro paese è 
proseguito senza soste, e il 
PCI ha dovuto continuare — i 
nella battaglia in difesa della 
libertà e della democrazia — 
a dare, come sempre, il con¬ 
tributo più alto di sangue, di 
vittime della repressione po¬ 
liziesca. di discriminati nelle 
fabbriche e negli uffici. 

< OfJgi gli uomini della DC. 
sordi alla lezione che è ve¬ 
nuta dal voto popolare,-vor¬ 
rebbero ancora discrimina- 
nare otto milioni di italiani 
che hanno votato comunista;! 
cosi la DC riconferma la sua| 
vocazione antidemocratica e 
sopraffattrice. Ma il respon¬ 
so più chiaro di queste ele¬ 
zioni e proprio costituito dal¬ 
la evidente volontà del po¬ 
polo perché si compia dav¬ 
vero la svolta a sinistra, assi¬ 
curando a quella parte in¬ 
gente di cittadini italiani la 
partecipazione alla direziont- 
della vita nazionale. Questa 
volontà — ha concluso Maca¬ 
iuso — può e deve essere 
rinnovata, e con forza cre¬ 
scente, nelle prossime elezio 
ni del 9 giugno in Sicilia, 
assestando ancora un colpo 
più decisivo alla DC, resti¬ 
tuendo prestìgio all’istituto 
autonomistico, degradato e 
deteriorato dai governi de¬ 
mocristiani ». 

Domani intanto, a Paler¬ 
mo. si riunisce il comitato 
regionale de] partito per un 
approfondito esame dei ri¬ 
sultati elettorali del 28 apri¬ 
le. L’aumento in voti (circa 
30.000) e in percentuale (dal 
21.90 al 23,67%) del PCI nel- 
le recentissime elezioni na¬ 
zionali è soltanto un punto 
di partenza per la nuova bat¬ 
taglia elettorale, che dovrà 
sanzionare non. soltanto il 
progresso delle forze di si¬ 
nistra ma la frana della DC 
che, come è noto, ha avuto 
proprio in Sicilia la più so¬ 
nora sconfitta con la perdita 
secca di 130.000 voti e il calo 
in percentuale di quattro 
punti. 

Nel frattempo, nelle Fede¬ 
razioni dell'isola, di pari pas¬ 
so con l’organizzazione del 
lavoro elettorale, si prosegue 
con Iena alla campagna per 
il tesseramento e il recluta¬ 
mento al partito di centinaia 
di nuovi compagni. Le Fede¬ 
razioni di Palermo. Termini 
Imerese e Siracusa hanno già 
superato il 100% degli iscrit- 
|ti dello scorso anno, 
j Notevole successo ha ri- 
! portato in tutto il periodo 
[elettorale la diffusione del- 
VUnità che, in alcune zone 
(Palermo. Ragusa. Agrigen¬ 
to, Sciacca e Trapani) ha su¬ 
perato dì gran lunga tutti i 
dati registrali nel passato. 

Stamane, infine il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
all’ARS, compagno on. Cor¬ 
tese, ha inviato al Presidente 
della Regione una lettera 
nella quale sono contenute 
alcune importanti proposte 
oer il corretto andamento 
della campagna elettorale 
incH’isola. 


L'Emilia ha votato 


a sinistra 


' ■ r 

La strepitosa vittoria del PCI ha stroncato i tentativi d.c. di operare nella regione 
più " rossa » d'Italia un rovesciamento di alleanze - Pauroso crollo della DC 



Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 6. 

Chiuse le urne, comin¬ 
ciati i conteggi, s'è visto 
subito che la Oernocrazin 
cristiana subiva in Emilia 
una sconfitta di proporzio¬ 
ni paurose, dovuta all'e- 
nornie travaso di voti a 
favore del partito comu¬ 
nista. Nessun artificio dia¬ 
lettico poteva nascondere 
la realtà. Citi stessi avver¬ 
sari più accaniti finn do- 
viito prenderne atto: i ri¬ 
sultati dimostrano — scri¬ 
ve il Resto del Carlino — 

« come i quattro partiti 
del centro-sinistra abbini¬ 
no perduto nel complesso 
quella maggioranza che 
avrebbe potuto consentire 
loro di formare, eventual¬ 
mente, un governo regio¬ 
nale di centrosinistra ». l 
conti sono chiari: i quat¬ 
tro partiti, nel ’58. rag¬ 
giungevano il 56.74 per 
cento dei voti: ora sono 
sotto al cinquanta per den¬ 
to: di poco, ma sotto. Al 
contrario, sommando co¬ 
munisti (40.67 per cento) e 
socialisti (14.16 per cento) 
si sfiora il 55 per cento. 

La rispo.sta dell’eletto¬ 
rato è cristallina. Qui in 
Emilia la Democrazia cri¬ 
stiana ha combattuto la 
sua battaglia più aspra 
per arrivare a un rovescia¬ 
mento delle alleanze, per 
spezzare l’unità tra i par¬ 
titi popolari. L'Emilia è 
sempre stata la spina nel 
cuore della DC, il bfilnnr- 
do contro cui-si sono in¬ 
franti, i tentativi di Sceiba 
e di Tambroni. L’insidia 
odierna non era sorretta 
dalla violenza, ma proprio 
per - questo ' era piu sotti¬ 
le e pericolosa. Non per 
nulla l’on. Moro condizio¬ 
nava la costituzione del¬ 
l'Ente Regione alla capi- 
tolazionedegli emiliani po¬ 
nendo il suo veto a, qual¬ 
siasi « repubblica róssa ». 
Questo disegno è uscito 
sconfitto dalle urne: gli 
emiliani hanno fermamen¬ 
te riconfermato la propria ' 
fiducia nelle forze che, in 
tutta la regione, hanno ge¬ 
stito unitariamente il po¬ 
tere dalla Liberazione ad 
oggi, l suffragi sono an¬ 


dati al partito che ha di¬ 
feso .siMicn esiluzioiii que¬ 
sta impostazione. 

Il piccolo calo socialista 
(2,2 per cento) ne è la ri¬ 
prova: la flessione del PSl 
è avvenuta soprattutto nel¬ 
le‘zone in cui più debole 
è stata la sua resistenza al 
ricatto governativo: ad e- 
sempio. nel Ferrarese. Qui 
l'on. Cottani, autonomista 
a oltranza, ha voluto tra¬ 
sformare ili compagna e- 
lettorale in un referendum 
prò o contro il centro-sini¬ 
stra: il suo discorso nlln 
televisione ha segnato una 
delle punte più aspre nel¬ 
la polemica anticomunista. 
E ciò in netto contrasto 
con le grandi battaglie u- 
nitarie che venivano con¬ 
dotte contemporaneamen¬ 
te tra i braccianti, tra gli 
operai della Montecatini, 
tra i contadini. Il risulta¬ 
to è stata una condanna 
ancor più decisa di questo 
tipo di - centrosinistra, 
mentre i comunisti supe¬ 
ravano net Ferrarese tutti 
i risultati precedenti arri¬ 
vando al 41.17 per cento, 
circa 110 mila voti. 

Respinto così il disegno 
di un centrosinistra stru¬ 
mentale e sostanzialmente 
antipopolare, che cosa in¬ 
dica il risultato emiliano? 
Possiamo lasciare la paro¬ 
la al direttore dell’Avve¬ 
nire d'Italia, l’organo del¬ 
la curia bolognese: « Lo 
spostamento deU'elettoroto 
a sinistra, l’espansione del 
partito comunista. In ten¬ 
denza dei due partiti di si¬ 
nistra — PCI e PSl — a 
raggiungere e doppiare, 
insieme, le posizioni tenu¬ 
te da sola dalla Democra¬ 
zia cristiana, riguadagnan¬ 
do la quota del ’46 sono 
dati costanti della situa¬ 
zione italiana dal 1948 ad 
oggi ». '- ' , - ' 

Se questo fenomeno è 
vero su scala nazionale, in 
Emilia esso tocca i suoi 
vertici: il distacco tra i 
due massimi contendenti 
non solo si allarga, ma 
prende addirittura l’aspet¬ 
to di un movimento in di¬ 
rezioni opposte. Ancora 
nelle ultime elezioni, la 
Democrazia Cristiana, col 
suo trenta per cento se- 


Sardegna 


Una mozione 
di sfiducia 
contro In giunto 

La crisi aperta dal successo delle 
sinistre e del P.C.I. 


g. f. p. 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 6. 

La ripresa dei lavori del Con¬ 
siglio regionale sardo è stata 
caratterizzata oggi dalla confu¬ 
sione e dallo stato di panico che 
regna nel gruppo democristia¬ 
no, La maggioranza assoluta 
della DC nell'isola è rotta do¬ 
po il voto del 28 aprile. Anche 
i sardisti sono in regresso. Il 
popolo sardo ha dato pienamen¬ 
te ragione ai comunisti, che 
chiedevano, prima del voto, 
una avanzata de) nostro partito 
e dell intero schieramento di si¬ 
nistra per imporre alla mag¬ 
gioranza DC-PSd’A il ritiro del 
piano truffa preparato per i 
monopoli e la preeentazione di 
un altro piano più rispondente 
agli interessi deU'isola. Questo 
piano deve essere ora presen¬ 
tato e cenamentc Tattualc mag¬ 
gioranza. responsabile insieme 
al governo centrale, della gra¬ 
ve crisi che attraversa la Sar¬ 
degna. non è in grado di for- 
mularlu 

E’ pertanto necessaria la lor- 
itiazionc di una nuova maggio¬ 
ranza autonomistica La crisi è 
dunque aperta La stessa DC e 
i sardisti non osano negarlo. 

In questo momento avvengo¬ 
no dei contatti tra U gruppo co¬ 
munista e quello socialista per 
presentare una eventuale mo¬ 
zione di sfiducia alfa Giunta 
Entro domani si dovrebbero co¬ 
noscere i risultati dell'incontro 
La mozione di sfiducia, se pre¬ 
sentata. rappresenterebbe Io 
sbocco coerente della battaglia 
condotta per un piano autono- 
ipìstiqo rispondente allo esigen. 
ze dell'Isola. H voto dei 28 e 29 


aprile in Sardegna ha rotto il 
monopolio clericale e pressoché 
dissolte le forze del PSd’A: esso 
è stata una dura condanna della 
giunta del Piano truffa. E* ve¬ 
ro. che il voto lascia formal¬ 
mente immutata la composizio¬ 
ne deH'atluale Consiglio, si apre 
tuttavia, un divario sostanziale 
e profondo tra il rapporto di 
forze politiche alla base del 
popolo sardo e qtiello esistente 
nel Consiglio regionale. • 

In realtà, dal 28-29 aprile, la 
Democrazia Cristiana e il PSd’A 
non rappresentano più la mag¬ 
gioranza del popolo sardo. Non 
tenerne conto sarebbe un erro¬ 
re grave e significherebbe da 
parte dei due partiti, una vo¬ 
lontà di sopraffazione intolle¬ 
rabile e gravida di pericoli per 
la democrazia e per l’autono- 
mia Non c’è dubbio che il ri¬ 
sultato elettorale ha fatto pre¬ 
cipitare bruscamente una crisi 
che è in atto da quasi due anni. 
Occorre dare a questa crisi — 
come sostengono i comunisti e 
i socialisti — una soluzione che 
rispetti l'indicazione del voto 
sardo, che è indicazione per 
una ' soluzione autonomistica, 
unitaria e di sinistra 
Tale soluzione è oggi la con¬ 
dizione principale perché il 
Piano di Rinascita venga tratto 
dalle rovinose secche in cui si 
trova, ripresentato modificato e 
rinnovato, secondo la volontà 
del popolo sardo e posto in at¬ 
tuazione non come stnimenlo 
di divisione, ma come grande 
fatto nuovo che deve segnare 
l'inizio di una epoca migliore 
per la Sardegna e per il paese 

Giuseppe Podda 


guiva da vicino il trenta- 
sei per cento dei comunt- 
sli. Oggi essa è ridotta a 
650 mila voti meiilre il 
PCI supera largamente il 
milione: il paragone è tra 
un quaranta e un venlisei 
per cento. Il partito di go¬ 
verno viene cosi ridimen¬ 
sionato a partito di oppo¬ 
sizione e, talora, anche a 
piccolo partito fft opposi¬ 
zione, restringendosi addi¬ 
rittura (I Bologna alla me¬ 
tà circa del partito co- 
mniiutn. 

Perchè? La risposta c nei 
fatti, nell’opera che i co¬ 
munisti compiono in Emi¬ 
lia come partito dirigen¬ 
te. nel progresso economi¬ 
co e sociale nel clima di 
reale democrazia che con¬ 
traddistingue la regione 
più « rossa » d'Italia. L’E¬ 
milia è la risposta nei fat¬ 
ti alle metizogiie della pro¬ 
paganda: non è soltanto il 
benessere ad elevarsi co¬ 
stantemente, ma è la civi¬ 
le convivenza che si affer¬ 
ma'dove l’impronta . alla 
vita vien data dai comuni¬ 
sti e non dai democristia¬ 
ni. Tra i tanti dati ve n’è 
uno che è forse il più si¬ 
gnificativo: la trasforma¬ 
zione • del voto "ammini¬ 
strativo” in voto "politi¬ 
co". Per molti anni si è 
affermato che le elezio¬ 
ni comunali premiavano la 
abilità degli amministrato¬ 
ri comunisti - nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica, ma 
che il voto politico era 
un’altra cosa: 

L’énorme succèsso 
del PCI nelle elezioni am¬ 
ministrative del '60 era 
stato interpretato dai 
< benpensanti » ■ in questa 
chiave. Ebbene, oggi il par¬ 
tito comunista conserva 
l’identico livello su scala 
regionale ed anche in una 
grande città come Bolo¬ 
gna (dove l’autorità del 
comune è indubbiamente 
decisiva - nelle ammini¬ 
strative) lo scarto tra i due 
tipi di elezioni è il mino¬ 
re che mai sìa stato rile¬ 
vato. 

Vi è in Emilia una pro¬ 
spettiva politica di nuove 
maggioranze, affermarono 
i dirigenti emiliani nel¬ 
l’ultimo congresso del par¬ 
tito comunista, mentre il 
coro degli avversari bol¬ 
lava questo giudizio come 
€ illtisione > o « manovra 
destinata a coprire l’effet¬ 
tivo isolamento del parti¬ 
to ». Le elezioni hanno di¬ 
mostrato che gli isolati so¬ 
no al contrario i dirigenti 
democristiani — e in par¬ 
ticolare qtielli del capo¬ 
luogo — che, ridotti all’op¬ 
posizione, non hanno sapu¬ 
to esercitare neppure que¬ 
sta funzione, rimanendo 
legati ai vecchi schemi 
scelbiani. • Se si guarda 
nello stesso campo demo- 
cristiano ci si rende con¬ 
to che anche gli elettori 
rimasti fedeli allo scudo 
crociato hanno avvertito 
la necessità di un cambia¬ 
mento di metodi: a Reggio 
Emilia viene bocciato il 
vecchio conservatore Mar¬ 
coni a favore del fratello 
di Dossztti; a Parma lo 
sconfitto è l’on. Aimi. l’uo¬ 
mo della Bonomiana: a 
, Piacenza il fanfamano Spi¬ 
naroli toglie il posto al vec¬ 
chio destrista Marenghi; 
persino a Bologna — do¬ 
ve il vecchio gruppo cle¬ 
ricale conserva la supre¬ 
mazia nel partito — vedia¬ 
mo lo sceloìano on. Elkan, 
sinora incontrastato ras 
nella zona, ridotto all’ul¬ 
timo posto nella scala del¬ 
le preferenze. 

Sono fotti sipni/icatioi, 
questi. Essi sóttolineano 
l’errore commesso dai fan- 
faniani, dagli uomini della 
corrente di * Rinnovamen¬ 
to », nel lasciarsi domina¬ 
re in questa campagna e- 
lettorale dalle posizioni dei 
moro-dorolei. Il clima da 
crociata che ha caratteriz¬ 
zato la propaganda d.c. è 
stata una confessione di 
debolezza. L’elettore emi¬ 
liano ha notato dappertut¬ 
to contro la rottura del¬ 
l’unità antifascista, contro 
i cedimenti e gli equivoci. 
Cosicché i comunisti esco¬ 
no ancora più forti q Ra¬ 
venna, a Rimini dove l'e¬ 
sperimento di centro-sini¬ 
stra era stato iniziato o 

g rogettato; a Modena, a 
cggio dove superano il 
45 per cento sull'onda del¬ 
le grandi iniziatioe unita- 
rie coerentemente sostenu¬ 
te; a Parma dove l’ex sin¬ 
daco Ferrari conquista 
trionfalmente il collegio 


senatoriale; conquistano 
uoti nelle città e nelle cam¬ 
pagne, mentre chi più si 
stringe alla DC più parte¬ 
cipa al suo crollo. Testi¬ 
moni i repubblicani, cui 
non ha giovato unire l'e¬ 
dera allo scudo crociato sul 
nome dcll'on. Medici, esal- 
tatore della politica raz¬ 
zista del Terzo Rcich, ex 
fasci.sta, ex liberale. , ex 
tutto. 

Contro i trasformismi, 
contro gli equivoci, contro 
la discriminazione gli emi¬ 
liani hanno votato per In 
coHaborazione tra tutte le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste: essi hanno ricon¬ 
fermato la piena validità 
della politica unitaria per¬ 
seguita (lai - comunisti a 
tutti i livelli, nei sindacati, 
nelle ’ cooperative, nei co¬ 
muni. Bocciando il centro- 
sinistra per ' dare la mag- • 
gioranza assoluta a comu¬ 
nisti e socialisti assieme, 
gli emiliani, in una paro¬ 
la, hanno chiaramente in¬ 
dicato quali debbono esse¬ 
re le vie di una effettiva 
svolta a sinistra. 

Rubens Tedeschi 


Nuovi messaggi 
dei partiti 
fratelli 

Nuovi telegrammi di con¬ 
gratulazioni per la vittoria 
conseguita nelle elezioni del 
28 aprile stanno giungendo al 
nostro partito da parte dei 
partiti fratelli. 


PC tedesco 


Il Comitato centrale del 
Partito comunista tedesco 
(che il governo Adenauer ha 
messo fuori legge) ha inviato 
il seguente telegramma al 
compagno Paimiro Togliatti: 

• Cari compagni, a nome 
di tutti i comunisti delia Re¬ 
pubblica federale, vi invia¬ 
mo cordiali felicitazioni. Il 
vostro successo ha entusia¬ 
smato anche da noi tutti gli 
uomini progressisti. Esso ci 
dà forza. Esso el sprona 
nel nostro lavoro. Il vostro 
successo è una vittoria delle 
forze della pace, della demo¬ 
crazia e del progresso - so¬ 
cialista. Esso è una mani¬ 
festazione del legame dei co¬ 
munisti italiani con le larghe 
masse popolari. Noi vi au¬ 
guriamo ulteriori successi 
nella lotta per gli interessi 
nazionali e sociali del popolo 
italiano ». 


Dolores IbarrurI 


> Al CC del PCI giungano 
le felicitazioni per la grande 
vittoria riportata nelle ele¬ 
zioni parlamentari. Insieme 
ai rallegramenti per questo 
meritato trionfo, la nostra 
gratitudine va ai milioni di 
italiani che, sìa pure da po¬ 
sizioni diverse, hanno votato 
per la democrazia e il so¬ 
cialismo, dimostrando la loro 
ardente solidarietà col popolo 
spagnolo nella sua lotta per 
la democrazia e nelle gravi 
ore del lutto e del dolore ■. 


Da Bruxelles 


Le federazioni del PC del 
Brabant hanno inviato al 
compagno Togliatti un mes¬ 
saggio in cui si afferma che 
m i lavoratori e 1 democra¬ 
tici del Brabant, riuniti a 
Bruxelles il primo maggio, 
vi pregano di trasmettere al 
CC del PCI e a tutti i comu¬ 
nisti italiani le loro calorose 
felicitazioni per la smaglian¬ 
te vittoria che segna una 
tappa importante nella lotta 
per una vera svolta a sini¬ 
stra in Italia e In tutta l’Eu¬ 
ropa capitalista ». 


Uruguay 
e Argentina 


Hanno pure telegrafato 1 
PC dell’Uruguay e dell’Ar¬ 
gentina. Il primo messaggio 
dice: « Ci congratuliamo per 
il trionfo elettorale del Par¬ 
tito fratello, per la vittoria 
della classe operaia e del 
popolo nella causa della pace 
e del socialismo ». 

Quello del compagni argen¬ 
tini afferma: « In occasione 
della grande vittoria eletto¬ 
rale, risultato della conse¬ 
guente politica unitaria di 
difesa degli interessi vitali 
economieo-soelali della clas¬ 
se operaia e del popolo ita¬ 
liano, inviamo al CC e a 
tutti i militanti del partito 
comunista fratello le nostre 
calorose felicitazioni e -gli 
auguri di nuovi successi per 
il bene della comune causa 
della democrazia, della pace 
e del socialismo ». 


della D. C. 

e dì Lauro 


Crollo monarchico e arretramento demo- 

r 

cristiano - Un voto democratico e moderno 


Dal nostro inviato 

. NAPOLI, 6 

A ‘ « Toledo » hanno ap¬ 
pena smontato le impalca- 
tvire di tubi che sorregge- 
' vano i cartelloni elettorali: 
per portarseli via, ieri, gli 
operai del Comune hanno 
dovuto sloggiat-o un buon 
numero di venditori ambu¬ 
lanti che li stavano sfrut¬ 
tando per ofTrire meglio la 
loro merce (stecche per le 
camicie, giocattoli, aggeggi 
per fare le bolle di sapo¬ 
ne...) alla solita gente af¬ 
fannata e frettolosa che 
percorre da mattina a sera 
il centro di Napoli Ora, a 
ricordare la battaglia elet¬ 
torale. restano (anzi qual¬ 
cuno sostiene che siano au¬ 
mentati rispetto al 28 apri¬ 
le) alTimbocco dei vicoli, 
nei bui quadrivi «coppa 
'e quartiere », i simbidi del 
Partilo comunista appesi 
fra un balconcino e l'altro 
o sulle porte delle case. - 

Così è in tutti i quartie¬ 
ri popolari di Napoli, da 
Montecalvario a San Fer¬ 
dinando alla Sanità, a San 
Lorenzo, alla Vicaria; e 
non è che i simboli siano 
stali .dimenticati: reste¬ 
ranno li ancora qualche 
giorno in omaggio alle as¬ 
semblee. alle riunioni, alle 
feste che in ogni vìcolo 
sanciscono la vittoria co¬ 
munista come una vittoria 
comune, popolare, che cia¬ 
scuno accoglie anche quan¬ 
do non abbia direttamente 

partecipato a procurarla. 

* * * 

Accenniamo a questi ele¬ 
menti di « colore » della 
vittoria comunista — fra i 
mille che assalgono chiun¬ 
que giunga a Napoli è fac¬ 
cia qualche domanda in gi¬ 
ro — per porre subito la 
prima questione: ha ragio¬ 
ne la gente degli antichi 
quartieri del centro napo¬ 
letano — come del resto 
quella della periferia ope¬ 
raia — di festeggiare non 
solo la vittoria nazionale 
del Partito, ma anche il 
contributo che ad essa ha 
dato la città? 

Non vi è dubbio che es¬ 
sa ha ragione. E non solo 
per l’aumento numerico dei 
voti comunisti (155.134: 8 
mila circa in più rispetto 
alle elezioni politiche del 
1958 e 35 mila in più ri¬ 
spetto alle amministrative 
del ’62) ma soprattutto per 
la sconfìtta che il laurismo 
— in tutte le sue forme — 
ha subito nelle giornate 
elettorali di fine aprile. 
Queste hanno segnalo in¬ 
fatti il tracollo delle posi¬ 
zioni del PDIUM (dai 155 
mila 826 voti del 1958 ai 
68.572 voti di oggi) e la 
condanna degli stessi par¬ 
lamentari monarchici pas¬ 
sati nella lista de, coji la 
speranza di mantenere il 
proprio posto al Parlamen¬ 
to mettendosi al servizio 
del partito che avrebbe do¬ 
vuto ereditare i suffragi di 
Lauro dopo averne rac¬ 
colto i metodi clientelari. 
le piattaforme speculative, 
gli stessi più o meno noti 
capi elettori. 

« Ondi dì dolore » 

E mente la DC è messa in 
crisi - dal fallimento dei 
complicati piani di potere 
dei Cava e dei Leone (so¬ 
stenitori di Lauro e del 
centro-sinistra insieme pur¬ 
ché comunque ne venisse 
rafforzato il proprio mono¬ 
polio politico) il vecchio 
armatore monarchico pub¬ 
blica sulle ’ colonne del 
« Roma >- i suoi « gridi di 
dolore ». Lauro lamenta il 
tradimento dei napoletani, 
ricorda i suoi meriti di co¬ 
struttore di dighe antico¬ 
muniste, e giunge a van¬ 
tarsi di aver ceduto oggi 
i propri voti popolari alia 
destra sottraendoli cosi al 
Parlilo comunista E nean¬ 
che questo è vero. 

Non basta sommare i vo¬ 
ti in più ottenuti dai MSI 
(dal 3 air8%) e dai libe¬ 
rali (dal 2 air8%) per di¬ 
chiarare che vi è stato un 
semplice travaso di voti 
monarchici • in questi par¬ 
titi. Si dovrebbe poi spie¬ 
gare come il PCI sia po¬ 
tuto diventare il primo 
partito in molti quartieri 
del centro oltre che nella 
periferia operaia (raggiun¬ 
gendo in certe vie e . in 
certe zone, dove più tenace 
e conltmia è stata l'azione 
comunista, punte del 40 
e del 50% dei voti); e co¬ 
me per esempio il PLI ab¬ 
bia speso male fiato e de¬ 
naro in quegli stessi quar- 
1 fieri mentre in altre zo¬ 


ne — via Petrarca, via dei 
Mille: dove vive la più 
grossa borgliesia — esso 
ha sbancato insieme mo¬ 
narchici e de. 

La verità e che una ana¬ 
lisi del voto di Napoli de¬ 
ve mettere innan/.i tutto 
in risalto col cioUo monar¬ 
chico una decisa trasfor¬ 
mazione della topografia 
elettoiale della città, il rag¬ 
giungimento di un nuovo e 
più moderno equilibrio po¬ 
litico. in definitiva il riav- 
vicinamento degli orienta¬ 
menti napoletani a quelli 
nazionali come è testimo¬ 
niato dalle attuali percen¬ 
tuali elettorali (40.38% al¬ 
le sinistie, 30,17% alla DC, 
27.90% alle destre) che non 
sono di molto dissimili da 
quelle generali. 

Conclusione 

Il voto napoletano mo¬ 
stra così che la città vuole 
voltare le spalle al lungo 
periodo della demagogia 
municipalistica, del clien¬ 
telismo, della corruzione e 
Tanalisi più attenta non 
può elle giungere alla stes¬ 
sa conclusione delTanimo 
popolare quando esso indi¬ 
ca ne! Partito Comunista 
il partito che ha vinto in¬ 
fine questa battaglia. Non 
sono passati molti anni, in¬ 
fatti, da quando il partito 
monarchico otteneva a Na¬ 
poli la maggioranza asso¬ 
luta e ad esso resisteva co¬ 
me grande partito di mas¬ 
sa, solo il Partito comuni¬ 
sta — nel voto e nella du¬ 
ra polemica quotidiana — 
non è di con,tro caduta nel 
dimenticatoio la creaz.ione 
vergognosa delle alleanze 
fra Lauro e la DC teoriz¬ 
zate dal senatore Cava fin 
dal 1954 e messe in atto 
poi fino ad oggi, fino ai 
giorni della campagna elet¬ 
torale. 

E' questa politica che il 
voto smaschera: i resti di 
essa devono ora essere ri¬ 
mossi definitivamente, dal¬ 
la attuale maggioranza di 
fantasmi in consiglio comu¬ 
nale alla vecchia, retriva 
schiera di « dirigenti > che 
già servirono il fascismo e 
che ancora oggi — espres¬ 
sione insieme dei monar¬ 
chici e della DC — con¬ 
trollano tutte le posizioni 
chiave della direzione eco¬ 
nomica delia città e ne con¬ 
dizionano Tavvenire. 

* • * 

Certo, il significato più 
profondo del voto napole¬ 
tano e proprio nella rivol¬ 
ta contro chi lavorava a 
farsi sostituto di Lauro, 
mutandone i melodi e asso¬ 
ciandosi i suoi luogotenen¬ 
ti, la rivolta contro metodi 
che anche in questa cam¬ 
pagna elettorale sono stali 
messi in atto su larghissi¬ 
ma scala: la speculazione 
sulla estrema miseria po¬ 
polare attraverso la distri¬ 
buzione di viveri e denaro. 

Abbiamo chiesto ai com¬ 
pagni di uno dei più anti¬ 
chi quartieri, Montecalva¬ 
rio: « Quando vi siete ac¬ 
corti del successo della no¬ 
stra campagna elettorale e 
della prospettiva della no¬ 
stra avanzata? ». 

< Quella sera — ci han¬ 
no risposto — quando ve¬ 
demmo centinaia e centi¬ 
naia di giovani dei vicoli 
seguirci nel corteo di pro¬ 
testa antifascista per Tas- 
sassinio di Grimau >. 

Abbiamo poi rivolto la 
stessa domanda ad alcuni 
compagni della Sanila. 

< Forse — ci hannò ri¬ 
sposto — il momento in cui 
le cose si sono fatte chi.ire 
e stato qualche giorno pri¬ 
ma delle elezioni, quando 
per tutto il quartiere si è 
svolto un grande corteo di 
guantai e di guantaie. che 
scioperavano per ottenere 
il nuovo contratto nazio¬ 
nale. Era la prima volta 
nella loro vùta... ». 

• Antiche e nuove, le ra¬ 
gioni della avanzata del 
PCI e delle sinistre a Na¬ 
poli sono II: nella aumen¬ 
tala consapevolezza politi¬ 
ca. nella esigenza di rom¬ 
pere le vecchie oppressio¬ 
ni e il cerchio della mise¬ 
ria, ' nella . esigenza di un 
nuovo corso nella vita del¬ 
la collettività; un indub¬ 
bio passo in avanti della 
coscienza e della unità pio- 
polare che pione ora o ripie¬ 
ne con maggiore forza Tur- 
gente problema di rinno¬ 
vare le cftdenti strutture di 
Napoli, di offrire alla cit¬ 
tà una prospettiva di la¬ 
voro e di progresso. ' 

. I *. * * * 

Aldo De Jaco 
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Airilnità la priM^ di JORGE SEMPRÙN 

Ci parla della 
antifranchista lo scrittore 
«Premio Formentor:^ 

il suo ricordo di Julian Grimau - Risposta a Salvador de Madariaga che ha tentato di impedire 
alla giuria di premiarlo perchè comunista - « Uniamoci tutti per isolare Franco dalla Spagna » 
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Dal nostro inviato 

PARIGINO. 

Questa intervista all’Uni¬ 
tà è la prima che Jorge 
Semprùn, - vincitore del 
Premio « Formentor 63 », 
con Le Grand voyage, ac¬ 
cordi ad un giornale. E non 
è a caso. Semprùn è nn 
comunista spagnolo. Che 
cosa vuol dire essere un 
comunista spagnolo lo ha 
ricordato a tutti, ancora 
una volta, il sacrificio di 
Grimau. Le cronache let¬ 
terarie (e mondane) di tut¬ 
to il mondo parlano oggi 
di Semprùn; lo descrivo¬ 
no liricamente, lo vagheg- 
giano come un Werther so¬ 
litario e tenebroso. Il faU 
to è che nessuno conosce 
questo combattente anti¬ 
fascista emigrato in Fran¬ 
cia, e la stessa fotografia 
che pubblichiamo è la pri¬ 
ma che appaia nel mondo 
su un giornale. Sul Cor¬ 
riere . della Sera, Sem¬ 
prùn mi fa leggere que¬ 
sto ditirambo sdolcinato 
che gli è stato dedicato: 
* Si tratta di'un uomo bel¬ 
lissimo, affascinante. Non 
lo si può mostrare ad 
una attrice cinematografi¬ 
ca senza che questa per¬ 
da subito la testa ». 

Avevo incontrato Sem- 
priin questo inverno, nei 
giorni in cui l'intesa tra 
De GauUe e Franco matu¬ 
rava, e misure poliziesche 
stavano per essere prese 
contro gli emigrati spagno¬ 
li. Non sapevo che Jorge 
Semprùn fosse uno scrit¬ 
tore. Io conoscevo soltan¬ 
to come un giornalista che 
poteva darmi qualche noti¬ 
zia ■ sugli ■ antifascisti spa¬ 
gnoli, in Francia. A Pari¬ 
gi c'era un freddo cane: 
14 gradi sotto zero. La ca¬ 
sa non era riscaldata, Sem¬ 
prùn mi aprì la porta co¬ 
perto di scialli. Le parole 
si congelavano sulle lab¬ 
bra, il freddo arrivava fin 
dentro l’anima: la realtà 
feroce ' della vita di un 
emigrato, di un esiliato po¬ 
litico in Francia, parlava 
con eloquenza irrefrenabi¬ 
le attraverso le stufe spen¬ 
te. nella casa dove ali nit- 
getti sembravano pietrifi¬ 
cati dal gelo. ■ 

Semprùn si soffiava sulle 
mani per riscaldarsi. Mi 
disse che ogni due ore 
scendeva al c bistrò » di 
fronte i per prendere - ' un 
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Jorge Semprùn, « Premio Formentor 1963 >. 



po* di calore, e tornare a *a /a ambasciatore su- 


scrivere. Sperava che sua 
moglie. Colette, sarebbe 
riuscita a trovare un po' 
di carbone per la sera. 

■ Ho rivisto Sorge ■- Sem¬ 
prùn alla conferenza stra¬ 
ordinaria dell’Europa occi¬ 
dentale per la Spagna; 
stava seduto in ultima fi¬ 
la, il suo nome era stato 
letto dalla presidenza tra 
quelli degli intellettuali 
spagnoli che aderivano al¬ 
la manifestazione. Ma nes¬ 
suno sapeva che il < For- 


premo del proprio popolo, 
il pudore di Semprùn la¬ 
scia attoniti. Ieri sera, a 
Orly, Claude Gallimard, 
editore del libro in Fran¬ 
cia, di ritorno da Corfù, 
gli ha offerto un fascio di 
fiori e l’assegno di dieci¬ 
mila dollari che rappre¬ 
senta l'importo del < For¬ 
mentor ». ■ 

In genere, il premio in 
danaro viene consegnato 
l’anno successivo, ma è 
stata fatta un’eccezione 


Mosca 


cati dal pelo. mentor » lo aveva già tn- per lui. Mi viene in mente 

Semprùn si soffiava sulle coronato vincitore. Jorge che Jorge ' Semprùn avrà ' 

mani per riscaldarsi. Mi Semprùn aveva semplice- di che comprare il carbo- 

disse che ogni due ore mente evitato di parlarne. ne, quesFinverno. 

scendeva al < bistrò» di In questi tempi di esibì- più che del libro, Sem- 

fronte < per prendere - un zionìsmo, dove ogni poe- prùn ' vuole parlare all’U- 

po* di calore, e tornare a la si fa ambasciatore su- nità della conferenza per 

scrivere. Sperava che sua premo del proprio popolo, jg Spagna. Il suo giudizio 

moglie. Colette, sarebbe II pudore di Seniprùn la- sulla situazione politica 

riuscita a trovare un po’ attoniti. Ieri sera, a spagnola è questo: " 

di carbone per la sera. Orly Claude^ Gallimard. L-assassinio di Grimau ha 

Ho rivisto Jorqe Sem- editore del libro in Fran- la /i; ' 

prùn alla conferenza stra- eia, di ritorno da Corfù, sottolineato la necessita di 

ordinaria dell’Europa occi- gli ha offerto un fascio di ^**^*l**^^a 

dentale per la Spagna; fiori e l’assegno di dieci- 

stava seduto in ultima fi- fnila dollari che rappre- 

la, il suo nome era stato senta l’importo del < For- « ^ ^ lo circonda. 

letto dalla presidenza tra mentor». ?heVo\ S 

quelli degli intellettuali In genere, il premio in Spagna- al Ì:ontrario si 

spagnoli che aderivano al- danaro viene consegnato isolare Franco 

la manifestazione. Ma nes- l’anno successivo, ma è Halla Spagna accentuare 

s-no sapeoa che il . For- stata fatta un’eccezione fu? U di^ 

___ ■ _ latore già si trova. Pro- 

““ ^ ^ ^ "■ ^ ^ prio questo isolamento. lo 

ha spìnto al crimine; egli 
cercato di spezzare la ' 
barriera del dissenso e del- 

■“ . l’opposizione, riunendo at¬ 

torno a sè le forze più ol- 

I a a tranziste ~ del. regime nel ' 

vecchio spirito della guer- 
ra civile. L’idea, il testa- 
mento politico lasciato da' 
Gnmau nelle ultime , ore 
A A della sua vita, e che An- 

gela ha trasmesso al mon-. 
do — ll suo sangue sìa l’ul- 
m m timo della guerra civile! — 

• ' è un’idea che ha radici 

profonde in tutte le nuove 
forze culturali e politiche 
spagnole. Forze che si so- 
no sviluppate in margine 
e contro il regime franchi¬ 
sta stesso, che hanno gua- 

Dtllt nostra redazione scenko, che la stampa sovie dagnato a sè importanti 

MOSCA 6 accusa di non aver vo- ambienti cattolici spagno- 

Comincia domani a Mosca ® la spinta che 

la auartn assemblea dei eio- lezione loro impartì- ha guidato a Pangi mtel- 

vani scrittori sovietici. Alla lettuali. artisti, dirigenti 

assemblea ’ prendono parte sindacali di tutte le ten- 

più di 170 giovani romanzie- P™satori che. accet- denze, uniti dalla comune 

ri.poeti.drlmmaturghiecri- di ridare alla Spa¬ 
lici venuti da ogni parte impegnati — co- gna il volto di una nazio- 

dSl'uSsS a rapIraseSfare /„''“Tf f 

le varie lellerature naalc pi/stretto 1 .^. 1 “.“™ -,conosciuto GH- 

afnvani impegnata nelle grandi : 

parie I dibattiU settoriali 

più ristretti, nel corso dei gli ambienti politici degli 

quali, sotto la direzione di questa schematica con- emigrali spagnoli in Fran- 

scrittori « arrivati > saranno frapposizione dovrebbe usci- eia, attorno al '48-49. Mi 
prese in esame le opere re- — nell’intento degli .or- affascinava in lui l'amore 
centissime e ancora oscure ganizzatori dell’assemblea — per gli esseri umani, la 
della giovane letteratura so- chiara indicazione per comprensione ' per gli al¬ 
vietica. . . Qfi^i giovani, in gran parte tri e a la pazienza, cal- 

Questa sera, presentando sconosciuti, che ' affrontano, nia. Era dolce, - gentile, 
con notevole rilievo l’immi- con i loro primi libri, il dif- pronto all’aiuto e aveva 
nenie as.semblea. le Isvestin ficile Cammino dell’arte e le una sorta di tenerezza nel 
riprendono i temi delle re- prime battaglie letterarie In valutare i problemi altrui, 
centi discussioni sull'arle e “d momento contraddittorio Queste qualità umane era- 
la letteratura. Da una parte della vita culturale sovietica no‘legate a un‘carattere 
viene riproposta la critica di * indomito, a una fermezza 

quagli acrittori, come Evtu- "• P* di acciaio, come al proces- 


ha avuto il Premio. L’uni¬ 
ca cosa che sento di dover 
rispondere a Madariaga — 
il quale ha fatto un inter¬ 
vento non politico ma po¬ 
liziesco. che attesta come 
profonde siano ancora le 
prevenzioni anticomuniste 
tra i liberali spagnoli in 
esilio — è che IL SOLO 
NEMICO del popolo spa¬ 
gnolo è Franco. Rispondo 
a Madariaga che tutti do¬ 
vrebbero unirsi, compreso 
lui, per rovesciarne la dit¬ 
tatura sanguinosa. 

Semprùn racconta la sua 
vita. Nacque a Madrid nel 
1923, arrivò in Francia nel 
’39 con il padre fuggiasco, 
già diplomatico della Re¬ 
pubblica spagnola nei Pae¬ 
si bassi; finì gli studi in 
Francia, dove si laureò in 
filosofia alla Sorbona. E 
poi ecco l’inizio della gran¬ 
de avventura umana e po- . 
litica della Resistenza, 
continuazione ideale della 
lotta - contro il fascismo 
spagnolo, e la partecipa¬ 
zione di Semprùn ad essa 
nel Movimento oneralo im¬ 
migrati (MOE) fino al ’43, 
quando la Gestapo lo ar¬ 
resta e lo deporta a Bu- 
chenwald. 

Il romanzo è per l’ap¬ 
punto la descrizione del 
viaggio che il protagoni¬ 
sta Manuel compie dalle 
prigioni di Auxerre al 
campo di Buchenwald. Il 
luogo reale del racconto 
è il vagone piombato dei 
tedeschi, che trasporta Ma¬ 
nuel verso Buchenwald e 
che gli ricorda l’altro viag¬ 
gio. quello che egli fece 
dalla scuola alla guerra 
partigiana. Ma il luogo 
ideale, morale, che confe¬ 
risce • l’unità ' e carattere 
universale al tema, risiè¬ 
de. nella presa di coscien¬ 
za di tutta la giovane ge¬ 
nerazione europea. neaU 
anni plumbei del fasci¬ 
smo, della propria respon¬ 
sabilità di uomini di fron¬ 
te alla storia. Il arande 
viaggio ■ dalla adolescenza 
alla coscienza matura del¬ 
l’antifascismo, all'impegno 
nella lotta, al sacrifìcio, 

■ prosegue ancora oggi. 

— E’ il viaggio — dice 
Semprùn — che compiono 
le nuove generazioni spa¬ 
gnole, e tutti 1 giovani, i 
quali avvertono come un 
impegno .. morale impre¬ 
scindibile la lotta per ab¬ 
battere la dittatura fasci¬ 
sta in Europa. 

Maria A. Macciocchi 


ir maresciallo 
Sokolovski 


Cornelius Ryan, 
fautore de u II 
giorno più lungo », 
ha Intervistato tut¬ 
ti gli ufficiali so¬ 
vietici che entra¬ 
rono per primi nel 
bunker di Hitler 






Lo scrittore 
Cornelius Ryan 




eoa Hitler 


con i loro figli 



Presentato a Roma 
il romanzo dì Piero Santi 


I giovani 
scrittori 
a congresso 


ne democratica. . 

> — Hai conosciuto Gri¬ 
mau? — chiedo a Sem- 


gli ambienti politici degli 
emigrati spagnoli in Fran¬ 
cia, attorno al '48-49. Mi 


, ceis - UIlC CUillUJUilU 

^9, - dini(wtrato. Il segno le nuove generazioni spa- Bl 

della sua perso- gnole, e tutti 1 giovani, i , ^9 
nabla stava in uno straor- quali avvertono come un B3 

dinario spinto di sacrificio impegno . morale impre- H , , , , 

personale: egli è sempre scindibile la lotta per ab- ■ II DUnker nel OUdle Hitler morì. Nel 1959 
stato un ' uomo ' pronto _a battere la dittatura fasci- Hj ,, x 4 j. u • x ' _i ’ - 

pagare per primo. Quando sta in Europa. B tatto Saltare dai tedeschi OCCI- 

TV®iJf F?ancìre^hl insf- : Maria A. MacciocchI B d®ntali 

stilo sulla coscienza ’ del 

dovere che • animava Gri- ■ - " 

mau, questa - definizione - . 

ha coinciso nel profondo n * s U 

con il ricordo che conser- ■ rGSGnfafO Q KOIHO 

vavo di lui. ■ ' ' - ■ _ • _- 

Semprùn è offeso dal fat- . - . 

il romanzo di Piero Santi " 

scritto nel servizio del suo ---■- 

inviato a Corfù quanto se- . . / , ' 

gue: * Il premio Formen- ' ■ ' 

tor è stato dato allo scrii- __ ' - '_ B# Bh ■ • 

rircnzG 6 gli scntton 

A? — .Sono sorpreso, col- - . ' 

pilo — dice Semprùn —. ‘ 

«Come si fa a parlare con 11^ 

tanta frivolezza? Ciò che —BBBBBBBBiBB 

riferisce a ■ Grimau è ggBBBBrBB 

questione seria, grave, ì no- 
mi dei combattenti comu¬ 
nisti spagnoli non vengo- . - h 

no resi noti al mondo da- jy -—--^ 

•^MpoF6 della itiento^ 

rari. Efesi sono rivelati agli 

spagnoli, e l’umanità li • - - , . . . - - . ■ . • • 

apprende non dalle crona- ' Di questo romanzo di Pie-Ignificato morale del roman- ro di uno scrittore su un 
che letterarie, ma quando ro Santi.* Il sapore della men- zo di Piero Santi hanno c.ui gruppo di .scrittori e su un 
gli uomini che dirigono la fa, pubblicato da Vallecchi e cordato ieri sera i tre preseti- ambiente. Libro amaro (non 

lotta antifranchista sono presentalo n^ {Mn^rìggio latori: Mario Alleata, Alfon- è dunque un dolce sapore, 
arrestati, torturati, uccisi, di ieri nella libreria Einaudi ^ 

Successore, lo. di Grimaut di Roma, si è parlato mollo “. «=11= ■"e»'») « corag- 

Grimau non è da rimpiaz- ancor prima che uscisse. AI- usare un termine in uso. gio^ in cui, con una nusci- 
zare. da parte di nessu- l® indiscrezioni, non era" « moderatore » Giovanni ta fusione di tensione nar- 
no. Égli è presente, è sem- estraneo un pizzico di scan- Comisso. , . rativa e di tensione saggisti- 

pre stato presente perchè dato: si diceva che Io scrìi- Questa piccola educazione stica, lo scrittore-moralista 
la lotta continui senza so- ju*"® fiorentino avesse sentimentale, come quesl’ul- scava nel passato per perve- 

ste. • Grimau vive neeli stona di una società lei- ij,^Q ||a definito ll sapore del- nire al giudizio e al supera- 
studenti di Madrid, che leraria, quella fiorentina ap- |g menta, questa confessione mento della fiorentinità, del 
ieri hanno scacciato dalla punto, a cavallo della guer ortisiana di un uomo che ha fiorentinismo, e dello speri- 
universita le autorità fran- ra: dai tempi in cui Firenze vìssuto e vive in una città mentalismo. 

ferire l^*inse*cne uiriversi- f^a*^ affogata nella propria ironia, Insomma, un libro di uno 

ferire le insegne universi Giubbe Rosse» fino al di- ^ome ha detto Strigelli, e che scrittore adulto e serio, ha 

rhìizdn t- qornnrhn e allo scompanre, con coglie quello che di univer- soggiunto Alfonso Gatto, nel 

interpreta il telegramma II le nuove cfniuii del doav 

rhe rintrlìet*nnte \„nnno- della grandezza; un 

lo Salvador de Madariaga, „ ® leiierana jg storicamente collocata in libro che dà agli uomini del- 

ìiberale. in esVio n Londra, fiorentina. 1^ scandalo con- tempo preciso — ed è le generazioni di cui Santi ci 
ha inviato a Corfù per in- sisteva, cosi pareva, nella stato l’argomento di Mario parla, un filo per venire a 
timore alla Giuria di non presenza, in veste di traspa- ancata — è il giudizio ama- capo di se stessi, (o. c.), 
conferire il Premio al co- renti personaggi, di scntton 
munisfa Semprùn. che il lettore accorto non 

. — Il testo del telegram- avrebbe fatto fatica a identi- 


PARIGI, 6. 

Lo scrittore di origine irlandese Cornelius Ryan, è 
tornato oggi da Mosca, dove — insieme con un altro 
scrittore — ha avuto il permesso di consultare numerosi 
interessanti, e finora segreti, documenti degli ' archivi 
militari sovietici sugli ultimi giorni della resistenza di 
Berlino alla fine della seconda guerra mondiale. Ryan, 
• il quale raccoglie il materiale per un libro sulla resistenza 
' nella capitale del Terzo Reich nel 1945, ha avuto anche 
modo di intervistare numerosi protagonisti sovietici della 
battaglia di Berlino. ; 

Al suo arrivo a Parigi, egli ha ribadito quanto aveva 
già affermato ieri, e cioè che il maresciallo Vassily Chui- 
kov, il quale nel 1945, come generale dell’Armata Rossa, 
accettò la resa di Berlino, gli ha rivelato che esìste un 
terzo testamento di Hitler. Ryan ha riferito le seguenti 
parole di Chuikov durante un’intervista concessagli dal 
maresciallo: « Anch’io sto scrivendo un libro di storia, 
le mie memorie, che non saranno pubblicate fino al ven- 
. tesimo anniversario della fine della guerra, nel maggio 
1965; voglio però rivelarvi un piccolo segreto: la prima 
riga del terzo testamento di Hitler comincia così: ”Ho 
sposato la mia buona amica Èva Braun” ». 


«Entrammo nel bunker 
veloci come f recce» 

Ryan ha avuto con Chuikov, a Mosca, il 17 aprile, un 
incontro durato tre ore e mezzo. Egli ha dichiarato che 
gli incontri e gli studi compiuti da lui a Mosca, gli hanno 
fornito la risposta, oltre che a numerosi interrogativi 
sulla battaglia di Berlino e sulla situazione militare, an¬ 
che ad alcuni misteri che circondano tuttora la morte di 
Hitler e gli ultimi avvenimenti, nel « bunker » della 
Cancelleria. 


, ' ■ , , , Ryan ha detto che il maresciallo Vassily Sokolovsky, 

II bunk©r n©! C|Udl© Hltl©r morì. N©l 1959 allora vice comandante del maresciallo Zhukov, che co- 
X xi ix -1 • X _i - mandava il gruppo centrale noto come il «primo fronte 

V©nn6 T3TTO Sdltdr© 031 t©Cl©SChl OCCI" bielorusso» nell’attacco sovietico contro Berlino, gli ha 

^*_t— f_ A. _ _ a « « « •* _ 


Firenze e gli scrittori 
neiramnro 

«Sapore della menta» 


Grimau non è da rimpiaz¬ 
zare. da parte di nessu¬ 
no. Egli è presente, è sem- 


Uherale. in esPio a Londra, 
ha inviato a Corfù per in¬ 
timare alla Giuria di non 


venire a 


munìsta Semprùn. che il lettore accorto non 

. — Il testo del telegram- avrebbe fatto fatica a identi- 
ma — risponde Semprùn ficare. . 

— non è nolo quasi a nes- e cosi è, ma solo in par 
suno. Io l’ho appreso dai te. Nel Sapore della mento 
giornali franchisti spagno- Firenze e c’è la società 

i'he' ;e.;=rari, florenlin, . «vai.,, 

zìone di De Madariaga che della^ guerra, ma, sopraltui- 
Io denunciava • come spia ® ® fin giudizio, amaro •' 
stalini.sta e nemico del po- coraggioso, su una società e 
polo spagnolo », Semprùn un ambiente. Su questo si- 


LIBRBRIA B DlkX>TECA RINASCITA 
d Via Boaegbe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi iuliani ed esteri 


dichiarato; «Entrando nel ”bunker” di Hitler, non ho 
provato alcuna emozione. Tutto quello che ho visto sono 
stati morti e sporcizia; non provai nulla, se non di¬ 
sprezzo ». . 

• Ryan ha detto che, in base alle informazioni che ha 
piotuto raccogliere, ì sovietici non persero tempo a entra¬ 
re nel «bunker»; «Vi entrarono come frecce; contraria¬ 
mente a quanto è stato detto in'occidente, non hanno 
perso un minuto. Quando il maresciallo Chuikov fu infor¬ 
mato dal generale di fanteria della Wehrmacht, Hans 
Krebs, che Hitler si era ucciso, i sovietici si precipitarono 
nel "bunker” con un gruppo di medici, per vedere se 
Hitler era veramente morto, o invece ancora in coma ». 

Sokolovsky, il quale, all’epoca della battaglia, era 
colonnello generale, ha rivelato a Ryan di aver visto 
molti altri cadaveri nel « bunker », fra 1 quali quello di 
Josef-Goebbels, accanto ai corpi della moglie e dei figli. 
I sovietici esumarono c sottofiosero a perizie necroscopi¬ 
che tre cadaveri trovati vicino al «bunker», neUa ri¬ 
cerca del corpo di Hitler, il quale, com’è noto, aveva 
. numerosi sosia. « Uno dei cadaveri fu scartato — ha 
detto Ryan — perchè indossava calze rammendate, e 1 
sovietici ritennero improbabile che il capo del Terzo 
Reich avesse i calzini con i buchi. Poi, quando trovarono 
quel che ritenevano fosse il cadavere di Hitler, Io fecero 
identificare dai dentista del Fuhrer, che aveva curato 
Hitler poche settimane prima». > . . 


Tutti ì documenti 

a disposizione 

. • ' - ' * * - . 

Secondo quanto ha dichiarato Ryan, i sovietici riten¬ 
gono che siano stati Goebbels e la moglie ad avvelenare i 
loro sei figli prima di suicidarsi; quando Ryan e il suo 
collega Erìckson riferirono l’opinione diffusa in occi¬ 
dente, secondo cui sarebbe stato un medico amico di 
famiglia a fare iniezioni dì cianuro ai sei ragazzi di 
Goebbels, « i sovietici con i quali parlavamo sì sono 
messi a ridere », ha detto Ryan. . < 

I due scrittori ' hanno dichiarato che, durante la 
loro permanenza di due settimane a Mosca, tutti coloro 
che hanno intervistato sono stati « estremamente cortesi 
e hanno parlato diffusamente, liberamente e con fran¬ 
chezza, della maniera in cui avevano progettato e com¬ 
battuto la battaglia sui rispettivi fronti ». « Sembrava che 
si divertissero », ha soggiunto Ryan, il quale non ha 
potuto incontrarsi però con il maresciallo Zhukov: « Mi 
dissero che stava male » ha riferito Io scrittore. 

Ryan ed Erìckson, hanno avuto il permesso di esa¬ 
minare gii ordini di combattimento di tutto l’attacco 
contro Berlino; fra questi ordini, sono comprese le diret¬ 
tive di Stalin al maresciallo Zhukov, e gli ordini trasmessi 
da quest’ultimo ai suoi comandanti di campo. « I docu> 
menti erano autentici » ha affermato Ryan. « Anche ag 
non abbiamo potuto prenderne copie fotografiche o foto¬ 
statiche, abbiamo avuto il permesso di copiarli integral¬ 
mente a mano, sotto la sor\'eglianza di un generai* • due 
colooneUi ». 
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reclutati in otto giorni 


Il rapporto di Bu- 
falini all'attivo: 
concludere il tesse¬ 
ramento con 10 mi¬ 
la nuovi compagni 


iLo elezioni hanno dimostrato 
quale prestigio e quale ampiez¬ 
za di consensi raccolga il no¬ 
stro partito II problema è ora 
di tradurre in una più vasta 
ed efficace struttura organiz¬ 
zativa il successo elettorale: 
ciò è possibile, in primo luo¬ 
go, con una intensa campagna 
di tesseramento e di recluta¬ 
mento Su questo tema e sulle 
conseguenze politiche del volo 
del 28 aprile ha tenuto ieri -era 
un rapporto aH’attu'o del Par¬ 
tito, riunito nel teatro di via 
dei Frcntani, il compagno Pao¬ 
lo Bufalini 

Che vi siano ampio possibi¬ 
lità di iniziativa e di proseli¬ 
tismo è dimostrato dal numeio. 
assai elevato, di nuovi compa¬ 
gni reclutati al partito ed alia 
FOCI dal giorno delle elezioni 
ad oggi. Centodue sono i nuovi 
iscritti al partito nella città. 
ai5 i nuovi iscritti alla FGCl 
In provincia la FGCI ha re¬ 
clutato altri 195 giovani In to¬ 
tale dunque 812 nuovi com¬ 
pagni 

I reclutati sono così suddi¬ 
visi: 20 nuovi iscritti a Toi- 
pignattara, 20 ad Appio Nuovo 
(di cui 8 donne). Il ad Appio 
Latino. 26 a Vitinia (di cui 6 
donne), 2 alla Cellula SRE (si 
tratta di due Lavoratori già 
iscritti al FRI). 2 a Valmelaina 
Un altro compagno è stato re¬ 
clutato dal compagno Petrilli 
su una vettura della linea M. 
Per la FGCI: il Circolo Monte 
Mario ha reclutato 144 gio¬ 
vani e ragazze: 16 i reclutati 
ad Appio Latino, 60 a Cine¬ 
città, 15 a Campitelli. 80 a 
Primavalle.- 21 a Ludovisi. 20 
a GarbateUa, 9 a Monti, 60 a 
Cave. 50 a Nettuno. 20 a La- 
dispoiì. 35 ad Arsoli. 30 a Poli. 

Questo è avvenuto e sta av¬ 
venendo sullo slancio della 
vittoria elettorale Ma è certa¬ 
mente possibile ottenere nuovi 
successi e far fare un balzo 
.'il partito sia quantitativamente 
che qualitativamente. E’ po.ssi- 
bile cioè raggiungere e "supe¬ 
rare Pobbiettivo posto ieri .sera 
alle sezioni dal compagno Bu¬ 
falini: concludere il tessera¬ 
mento del 1962 e iscrivere, in 
città e nella provincia dieci¬ 
mila nuovi compagni. 

Quello del tesseramento e 
del reclutamento, insieme a 
quello della iniziativa politica 
e della diffusione dcU'Uniffl. 
è un aspetto fondamentale del 
suo rafforzamento. Il rappor¬ 
to fra iscritti e voti è salito 
da 1 a 8 ad 1 a 10 e la vittoria 
elettorale ha creato nuove la- 
vorevolissime condizioni. 

II reclutamento, certo, non si 
fa sulla base delLi spontaneità, 
ma SI organizza. E per questo 
è indispensabile l’iniziativa po¬ 
litica. Il compagno Bufalini ha 
particolarmente insistito su 
questo aspetto sottolineando 
la necessità di riprendere su¬ 
bito i legami politici con il 
corpo elettorale, mediante co¬ 
mizi. assemblee, dibattiti per 
elevare la coscienza politica 
dei nostri elettori e rafforzare 
organizzativamente il partito 
Sarebbe infatti un grave orrore 
limitare l'attività ad un dibat¬ 
tito interno. c-sclusivamente 
statistico, sui risultali delle 
elezioni. 

n compito, invece, è di ri¬ 
portare in discussione fra le 
masse i grandi temi che sono 
stati alia base della nostra 
campagna elettorale ilotta alla 
speculazione edilizia ed al¬ 
l'aumento dei fitti, regioni, ri¬ 
forma agraria, unità dei lavo¬ 
ratori. difesa della pace) e 
suUa base di questi temi chia¬ 
rire ai compagni, agli eiettori 
ed a tutta la popolazione che 
il problema del nuov^ gover¬ 
no. non è un problema di for¬ 
mule che possa essere risolto 
al vertice, ma deve essere con 
nesso direttamente ai nodi del¬ 
la situazione italiana ed inter¬ 
nazionale per sciogliere i quali 
il corpo elettorale ha dato una 
precisa indicazione sconfig¬ 
gendo l'anticomunismo. Ka vin¬ 
to cioè la nostra linea politica, 
la linea del X congresso Si 
tratta ora di ricavare tutti i 
frutti, con l’azione e l'inizia 
tiva sul piano politico ed or¬ 
ganizzativo. di questo successo 


Questa sera 
nella sezione 

Assembleo 
0 S. Giovanni 
con Pnjettn 

H compagno Giancarlo Palet¬ 
ta interverrà questa sera, al¬ 
lo ore 20, ad una grande as¬ 
semblea pubblica indetta dal 
nostro partito presso la sezio¬ 
no S. Giovanni (via La Spe¬ 
zia. 79). 

Saranno discussi i risultati 
deUe elezioni del 28 aprilo e 
le nuove prospettive che si 
aprono con la splendida vit¬ 
toria ottenuta dal IKII. 

Altre a.ssemblee e comizi 
avranno luogo a Torpignattara 
(ore 19. Perna), Nuo»’n Ales- 
•andrina (ore 20. Cianca), La- 
•no Metronio (oro 20. Nan- 
nuzzi). 

Alle ore 18. presso la sozii»- 
no Trionfale, avrà luogo un di- 
y, battito con i giovani della 
% Balduina. Parlerà - Renzo Tn- 



DUE CUGINI 




Annuncio del 


I, 


sindaco a Parigi 
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Bufalini mentre parla aU’attivo 


ANALISI DEL 28 APRILE 

La zona litoranea: 

I 

balzo comunista 

di oltre 4000 voti 

Pubblichiamo oggi altre quattro a fotografie » della situazione - determinatasi in 
alcuni quartieri cittadini e centri della provincia con il voto del 28 aprile, conclu¬ 
dendo cosi la rapida e forzatamente incompleta ■ panoramica ' iniziata domenica. 
Anche in questi casi il PCI ha segnato una forte avanzata (molti altri se ne potreb¬ 
bero aggiungere, oltre quelli di oggi e quelli pubblicati nei giorni scorsi: alla 
borgata Ottavia, per esempio, il PCI è passato dal 42 al 46 per cento!)). Co¬ 
minciamo con una breve nota sulla zona litoranea. 


Nella fascia litoranea romana e ne! suo 
immediato retroterra, l'elemento fondamen¬ 
tale del voto è ancora una volta l’avanzata 
del PCI_ Nella zona mare — Vitinia. Aci- 
lia. Ostia Antica. Ostia Lido. Fiumicino — 
il Partito ha migliorato in percentuale del 
4.4 per cento, passando dai 7-879 voti del 
1958 ( 2.9.8^) ai 12 354 del 1983 ( 34.2'7). Si 
tratta di una zona di intensa espansione edi¬ 
lizia dove, come nel caso degli altri quartieri 
nuovi, i comunisti hanno assorbito larga par¬ 
te del nuovo elettorato. 

I monarchici sono calati del 3 4*:^^. : fa¬ 
scisti del 2.4. Il PSI è pure andato indietro 
in percentuale del 2.5.-, i repubblicani del- 
l'I. mentre i socialdemocratici hanno pro¬ 
gredito del 2,6*1. I liberali, aumentando del 
2 3**. assorbono le perdite monarchiche e 
missine. mentre la DC rimane ferma su una 
percentuale del 26 

Lo spostamento a sinistra è quindi frutto 
soprattutto dell’ avanzata comunista. Il 28 
aprile il PCI ha conquistato il primo posto 
a Vitinia (33.3*;^. migliorando del 4,4* ri¬ 
spetto al 1958), ad Ostia Antica (37.6^t. mi¬ 
gliorando dell’ll.l**), ad Ostia Lido (28,3*^, 
migliorando del 4 S'v). Ad Acilia e Fiumicino 
il PCI ha mantenuto il primo posto aumen¬ 
tando rispettivamente nelle due località del 
6.3 e del ri.2 per cento. 

■ Nel nuovo complesso INA-Casa di Casal 
Bemocchi (Acilin). non ancora costruito nel 
1958 e abitato in gran parte da impiegati 
dei ministeri, il Partito ha riportato un netto 
successo, conquistando 380 voti e il 36.6 per 
cento. Il PSI ha ottenuto pure un buon ri¬ 
sultato col le.T'T. la DC ha avuto il 21.7':^, 
il MSI il 9.3. il PSDI il 5.1 e il PLI n.2. 

Walter Rosati 

della segreteria della Zona Mar*» 

Successo a Mentana 
e a Monterotondo 

II successo comunista a Monterotondo c 
Mentana, due importanti centri popolati da 
operai, contadini, coltivatori diretti, commer¬ 
cianti e artigiani, si presta ad alcune inte¬ 
ressanti considerazioni. 

A Monterotondo, dove è stato sensibile 
Faumento della popolazione. Li gioventù ope¬ 
raia e studentesca ha contribuito all'avanzata 
elettorale del PCI. che è passato dai 3 575 
voti del 1958 (37,6 por cento) ai 4 287 attuali 
(42.3 per cento). Tutti gli altri partiti, esclusi 
PLI e PSDI, hanno perduto in suflragi c in 
percentuale. 11 succes.so elettorale è anche un 
successo della politica unitaria condotta dai 
comunisti al Comune e per tutti i problemi 
della vita locale. 

A Mentana il PCI ha saputo collcgarsi a 
centinaia di coltivatori diretti. Co.sl abbiamo 
registrato una grande avanzata anche tra uno 
strato sociale -nuovo-, mentre la grande 
massa degli operai edili c dei fornnciari di. 
Tor Lupara c Santa laida ha contribuito in 
larghissima misura a spostare la percentuale 
a favore del Partito. Nel comune di Mentana 
it PCI ottenne nel 1958 1831 voti (pari al 
35,1 per cento) e nel 1963 ne ha ottenuti 2761 
(pari al 42 8 por cento). La Democrazia cri¬ 
stiana è scesa dal 36,8 per cento al 32 per cen¬ 


to e tutti gli altri partiti hanno diminuito 
in percentuale 

Il queste ultime settimane il voto del 28 
aprile era stato prcannunciato (poi è stato 
seguito) da decine di nuovi reclutati a Tor 
Lupara, Santa Lucia. Casali e Castelchiodato. 

.\ntonlo Fusrà 

Avanti anche nella 
« difficile » Balduina 

. L'indicazione che esce dai risultati eletto¬ 
rali in un quartiere - difficile'* come la Bai- 
duina. è preziosa per valutare i nuovi orien¬ 
tamenti del ceto medio. I dati caratteristici 
delle elezioni sono l'avanzata della sinistra 
nel suo complesso e il crollo dei missini, a 
vantaggio dei liberali, ' - 

La zòna delia Balduina è abitata dai tipici 
rappresentanti del ceto medio. Accanto al¬ 
l’impiegato e al commerciante, troviamo il 
professionista, il magistrato, l’alto funziona- 
'rio dello Stato, li graduato in pensione del- 
l’.esercito. Non a cas-o la DC, il PLI e il MSI 
messi insieme, nelle elezioni comunali del 
1962 avevano riscosso più del 70 per cento 
dei suflragi. mentre il nostro partito contava 
rs per cento degli elettori, superato dai so- 
ci.ilisti e dai socialdemocratici. 

Le elezioni di domenica scorsa hanno se¬ 
gnato invece uno spostamento generale dei 
voti verso sinistra I suffragi del MSI sono 
andati in parte ai liberali (divenuti il primo 
partito del quartiere), e la forza della destra 
nel suo complesso è uscita diminuita. A si- 
ni.stra il PCI ha superato in voti e in per¬ 
centuale i socialisti e j socialdemocratici, sfio¬ 
rando il dieci per cento dei voti e conqui¬ 
stando cinquecento nuovi suffragi. 

Il lavoro elettorale è stato svolto dai com¬ 
pagni della Balduina con molta efficacia e 
slancio. Decine di riunioni in casa di com¬ 
pagni. colloqui personali con i nuovi elettori. 
Nonostante la mancanza di una sede (la se¬ 
zione è nata da poco) i comunisti si sono fatti 
conoscere, sia personalmente, sia attraverso 
la stampa del partito. L'azione di propaganda 
ha permesso inoltre di intrecciare un collo¬ 
quio con folti gruppi di giovani che si sono 
avvicinati alla nostra organizzazione e ai no¬ 
stri ideali. 

Clandio Fracassi 
segretario della sezione Balduina 


Trastevere: su¬ 
perata la D.C. 


Per la prima volta dopo 15 anni il PCI è 
diventato il primo partito di Trastevere, su¬ 
perando la DC. I voli comunisti nel rione 
sono stati 6.718 pari ad una percentuale del 
30,56'i, mentre la DC è scesa a 6 572, percen¬ 
tuale del 29.89 per cento. 

Negli ultimi quattro anni anche Trastevere 
ha subito sensibili modificazioni nella com¬ 
posizione sociale. Tuttavia ciò. come dimo¬ 
strano Io cifre, non ha fatto indietreggiare il 
nostro p,art ito, ma al contrario lo ha fatto 
avanzare. 

* ' Umberto CUI» 

segretario della soz. di Trastevere 


Il bandito ha co- 

a 

Stretto i giovani 
ad attraversare in 
auto mezza città 
Bottino: 4 milioni 


Pistola alla nuca — come nel¬ 
le sequenze di film gangster — 
uno econosciuto ha costretto due 
giovani cugini, suU’auto dei qua- 

era salito, .ad attraversare 
mezza città ed a fermarsi infi¬ 
ne in un prato dell’estrema pe¬ 
riferia. Qui si è impadronito 
di una borsa con oltre quattro 
milioni in contanti che la ra¬ 
gazza aveva prelevato in una 
banca c poi ha lasciato i due. 
terrorizzati per l’avventura, a 
piedi, scomparendo con la vet¬ 
tura. L’incredibile episodio di 
banditismo è cominciato alle 11 
in piazza Risorgimento, ma nes¬ 
suno si è accorto di nulla. Solo 
dopo oltre un'ora le vittime del¬ 
la rapina hanno potuto denun¬ 
ciare il fatto al posto di polizia 
di Tor di Quinto. 

Trasportati in questura i de¬ 
rubati — Giorgio Piccoli di 25 
anni, abitante in via degli Sci- 
pioni 126. e la cugina Maria 
Uosa Matteligh. di 28 anni, re- 
ttidente a Udine — sono stati 
trattenuti ed interrogati per ore 
ed ore dai funzionari della Mo¬ 
bile. già esasperati per il falli¬ 
mento delle indagini sul delitto 
della ragazza tedesca. Intanto il 
rapinatore ha avuto tutto il 
tempo, nonostante che fossero 
state segnalate le caratteristiche 
dell’auto rubata a tutte le «alfa», 
di abbandonare la vettura nel 
parcheggio del ministero degli 
Esteri e di dileguarsi. La inda¬ 
gini, sono, almeno per il mo¬ 
mento in alto mare. I poliziot¬ 
ti sperano .sofo òhe - lo - sctjno- 
sciuto -abbm 'lasciato - le ^im¬ 
pronte digitali gu] volante della 
•> Dauphine >. del Piccoli. 

Maria Rosa Matteligh doveva 
recarsi, ieri mattina, a cam¬ 
biare un assegno per l’im¬ 
porto di 4 milioni e 250 mila 
lire. Ha pregato quindi il cugino 
di accompagnarla, per maggior 
sicurezza. La giovane ha sbri¬ 
gato, sotto gli occhi del parente., 
le formalità presso la filiale del--, 
la Banca Nazionale del Lavoro 1 
Dopo aver messo il denaro in! 
una borsa di pelle, i due sono' 
usciti e si sono seduti nell'auto. 

« E* stato un attimo — ha rac¬ 
contato più tardi l'uomo ai po¬ 
liziotti. Un giovane sui 25 anni, 
bruno, alto, in maniche di ca¬ 
micia. ha aperto lo sportello po-j 
steriore e sì è seduto. Mi sonO| 
voltato per chiedere spÌegazio-i 
ni e mi sono trovato dinanzi la' 
canna di una pistola ». 

« Metti in moto e niente 
scherzi, o ti ammazzo»: questo 
l'ordine dello sconosciuto. Gior¬ 
gio Piccoli ha obbedito, ha 
messo in moto € seguendo le 
istruzioni del malvivente ha ini¬ 
ziato la traversata della città. 
Da piazza Risorgimento alla via 
Olimpica, passando per viale 
Angelico, da piazzale marescial¬ 
lo (Giardino fino al Foro Italico 
ed oltre, in mezzo al traffico 
caotico. La vetturetta ha avan¬ 
zato, guidata dalle mani tre-j 
manti dell'uomo che aveva sem¬ 
pre la pistola puntata alla nu-i 
ca. senza che nessuno si accor¬ 
gesse di nulla e senza che i due, 
malcapitati avessero modo di 
far capire la loro drammatica 
situazione. - 

Arrivati in un luogo deserto, 
nei pressi di Tor di Quinto, il 
bandito ha fatto scendere i due 
cugini, costringendo la ragazza 
a lasciare la borsa con i mi¬ 
lioni. Poi si è seduto al posto 
di guida e si è allontanato ve¬ 
locemente. 

I derubati hanno dovuto per¬ 
correre qualche centinaio di 
metri a piedL prima d; arrivare 
ad una strada asfaltata. Qui 
hanno fermato un automobilista 
e si sono fatti accompagnare al 
più vicino posto dì polizia. Il 
sottufficiale di servizio, dopo 
aver ascoltato la storia ha cre¬ 
duto opportuno avvertire la Mo¬ 
bile. 

Maria Rosa Matteligh e Gior¬ 
gio Piccoli sono stati quindi 
accompagnati a San Vitale e 
qui sottoposti ad un fuoco di 
fila di domande e di contesta¬ 
zioni. quasi che fossero ì col¬ 
pevoli della rapina e non i de¬ 
rubati. Contemporaneamente a 
tutte le auto di pattuglia è sta¬ 
to dato, via radio, il numero di 
targa della « Dauphine » - blu 
elettrico: Roma 398^7. Sono co¬ 
minciate cosi le vane ricerche. 

La vettura, abbandonata po¬ 
chi minuti dopo la rapina da¬ 
vanti alla Farnesina, è stata ri¬ 
trovata solo nei tardo pomerig¬ 
gio. Pochi minuti dopo una 
squadra della polizia scientifica 
è accorsa a cercare impronte 
Nessuno dei guardiani del par¬ 
cheggio è riuscito a dare un’in¬ 
dicazione su chi avesse lasciata 
la « Dauphine ». L'unica speran¬ 
za di acciuffare il bandito è 
quindi legata alla possibilità che 
le sue impronte siano tra quel¬ 
le già schedate negli archivi 
della questura. 

L'autore di un’altra selvag¬ 
gia rapina, avvenuta l'altra no! 
te al Quadrare è stato arresta¬ 
to dai carabinieri. Si chiama 
Antonio Di Silvio, ha 36 anni 
ed abita in un.a baracca del 
Mandrione. 

Nella foto del titolo: i duci 
cugini rapinati, mentre escono 
dalla Mobile. 


Un carpentiere di 59 anni 


A capofitto 
dal V piano 



Il tragico volo delPoperaio 


Sospeso lo sciopero 


Un carpentiere di 69 anni 
— Vito Sorrenti — è morto 
ieri in un cantiere di via 
Ostiense. E* piombato dal 
quinto piano, a capofitto, sfra¬ 
cellandosi tra la ghiaia del 
cortile di uno stabile di lus¬ 
so ancora in costruzione. 
Viveva solo al Tufelto quin¬ 
to, lotto secondo. La moglie 
lavora• a Cosenza e due 
figli sono emigrati per lavo¬ 
rare: uno tn Germania, lo 
altro in Francia. Gli age.ntl 
del commissariato San Pao¬ 
lo hanno aperto un’inchiesta 
per accertare le responsabi¬ 
lità dell’incidente. Come al 
solito si dirà che il tragico 
infortunio è dovuto al caso, 
alla fatalità. Nessuno sì 
preoccupa effettivamente di 
controllare una volta per 
tutte in quali condizioni sono 
costretti a lavorare gli edi¬ 
li dei numerosi cantieri del¬ 
la città. 

Il drammatico volo è av¬ 
venuto alle 8,45 nel cantiere 
di via Ostiense 38. Vito Sor¬ 
renti stava lavorando - allo 
smantellamento di alcune Ini- 
palcature del quinto piano 
dello stabile. Vicino a lui 
erano impegnati numerosi 
compagni di lavoro. Ad un 
certo punto, stando alle te¬ 
stimonianze raccolte tra gli 
operai, il carpentiere si è 
distolto dal suo lavoro e si 
è portato una mano alla fron¬ 
te. Subito dopo è precipitato 
lanciando un urlo agghiac¬ 
ciante. • ' 

Tutti gli operai presenti 
ne! cantiere si sono precipi¬ 
tati nel cortile: quando sono 
giunti, hanno rinvenuto il 
Sorrenti in una pozza di san¬ 
gue, con la testa profonda¬ 
mente spaccata ed il corpo 
maciullato per le numerose 
ferite. Il carpentiere, mal¬ 
grado le terribili ferite, re¬ 
spirava ancora. Hanno fer¬ 
mato allora un’auto di pas¬ 
saggio e vi hanno adaoiato 
Il corpo del ferito; quindi so¬ 
no partiti a tutta velocità ver¬ 
so il San Camillo. E’ stato 
inutile: Vito Sorrenti è spi¬ 
rato prima di varcare la so¬ 
glia del pronto soccorso. Nel¬ 
la foto: il luogo della scia¬ 
gura. 


A Parigi, dove si trova in 
visita • ufficiale, il sindaco 
Glauco della Porta ha tenuto 
ieri mattina una conferenza 
stampa. Ha parlato della ne¬ 
cessità di incrementare il tu¬ 
rismo fra le due capitali c ge. 
melle •, ha esaltato il « gemei, 
laggio. che unisce Roma a 
Parigi, • definito < strumento 
effettivo di riavvlcinamento 
delle nostre due popolazioni ». 
Infine ha ' auspicato ulteriori 
niziative, oltre che nel cam¬ 
po del turismo, anche in quello 
della informazione affinchè la 
« vita delle nostre duo città 
venga largamente illustrata da 
tutti gli organi di informazio¬ 
ne di ciascuna delle due capi¬ 
tali ». La rivista del Comune 
• Capitolium » — ha annuncia, 
to Della Porta — ha pertanto 
preso l'iniziativa di pubblica¬ 
re in o£»'.i numero un inserto 
contenente notizie sui princi¬ 
pali avvenimenti che si svol¬ 
geranno nella Capitale fran¬ 
cese. 

La conferenza stampa di 
Della Porta non si è tuttavia 
fermata alle parole di circo¬ 
stanza sul gemellaggio e il tu¬ 
rismo. Spronato dalle domande 
dei giornalisti, il sindaco ha 
fatto alcune dichiarazioni sul 
decentramento politico e am¬ 
ministrativo della città, sul 
piano regolatore, sulla difesa 
del centro storico, del verde, 
sul problema del traffico, sul¬ 
lo òtato delle finanze caoitoli- 
ne.. Niente di nuovo, almeno 
secondo il resoconto delle 
agenzie, rispetto a quanto già 
Della Porta aveva avuto oc¬ 
casione di dire in conferenze 
stampa a Roma o durante le 
sedute del Consiglio comunale, 
se si eccettua la questione del 
decentramento. Il sindaco ha 
difatti affermato che l’esem¬ 
pio di Parigi, decentrata alla 
periferia in una cintura di co¬ 
muni autonomi, ha offerto am. 
pia materia di studio, di esa¬ 
me e di confronto. Anche a 
Roma — ha soggiunto Della 
Porta — attueremo qualcosa 
di simile. ' 

Per il traffico il s l'.daco si è 
detto contrario aH’abbàttimen- 
to di alberi per allargare le 
strade (come si farà fra poco 
in Corso d’Italia, jna questo 
Della Porta non l’ha detto) per¬ 
chè il problema della circola¬ 
zione cittadina va visto su sca¬ 
la più ampia. Per le zone ver¬ 
di ha annunciato che « tra 
poche settimane saranno pub¬ 
blicati gli elenchi definitivi dì 
esproprio di varie zone verdi 
ai termini della-legge .del4031 
e per i quali è pronto ' il fi¬ 
nanziamento. Essi riguardano 
specialmente le pendici . di 
Monte Mario (quel poco che 
si è salvato dalla rapina del- 
l’Hilton . n.d.r.) od 11 com¬ 
pletamento del parco di villa 
Gordiani ». Sul piano regola¬ 
tore Della Porta ha precisato 
che, contrariamente a quanto 
pubblicato da alcuni giornali 
romani, egli aveva dichiaralo 
al suo arrivo a Parigi che il 
piano non sarebbe stato modi¬ 
ficato dalla Giunta. 

Il s ndaco efi il suo seguito 
sono riparliti ieri sera dal- 
l’aereoporto di Orly. L’ultima 
giornata della delegazione del¬ 
l’amministrazione capitolina 
c stata faticosa. Un ampio gi¬ 
ro su Parigi e la « banlieue » 
a bordo di due elicotteri, cola¬ 
zione al parco della Bagatel- 
le. nel cuore del Bo.'s de Boii- 
logne e, infine, grande ricevi¬ 
mento ali’Hotel de la Ville. Il 
prossimo dieci maggio una de- 
legazicne della Municipalitè 
giungerà a Roma per assiste¬ 
re ad una serata di gala of¬ 
ferta al palazzo Farnese dal¬ 
l’ambasciatore di Francia a 
Roma. 


Peroni costretto 
alle trattative 


tregua 
di un giorno 

Le sartine dell’c alta mo¬ 
da > sospendono oggi lo scio¬ 
pero per verificare se i rap¬ 
presentanti delle aziende in¬ 
tendono raggiungere un accor¬ 
do; le trattative avranno luogo 
all’Ufficio del Lavoro e se non 
daranno e*itro la giornata i 
primi frutti, i dipendenti delle 
sartorìe riprenderanno imme¬ 
diatamente la lotta. 

'Le sartine, che hanno séio- 
perato per molti giorni di se¬ 
guito e che hanno ripetuta¬ 
mente manifestato nelle vie 
del centro cittadino, chiedciio 
che le aziende romane rico¬ 
noscano il contratto di lavoro 
in vigore in tutte le altre città. 

Alla richiesta le sa rione 
hanno finora risposto negati-J 
vamentc tentando di giustifi¬ 
carsi con il fatto dì non es¬ 
sere ialite in una associazione. 


TRASFERIMENTO 
DELLA FEDERCOOP 

— La Federazione provinciale 
delle cooperative c mutue ha tra¬ 
sferito i propri uffici da viale 
de] Policlinico alla nuova sede di 
via Belluno I (ne) pressi del ci 
nemn « Italia v). Il nuovo nume¬ 
ro telefonico ò 423 SSa. 


Una giovane donna 

Senza memoria 
a Villa Borghese 


Gli operai della Peroni ri¬ 
prendono oggi il lavoro, dopo 
venti giorni di sciopero, perchè 
il ministro del Lavoro è final¬ 
mente intervenuto nella verten¬ 
za convocando le parti per le 
trattative. Un primo incontroj 
avrà luogo oggi e daH’esito di 
esso dipendono gli sviluppi del¬ 
la lotta; se la direz.one azien¬ 
dale dovesse confermare il suo 
atteggiamento di pregiudiziale 
intransigenza i lavoratori en¬ 
treranno nuovamente in scio¬ 
pero. 

Gli operai della Peroni voglio-1 
no ottenere un nuovo e moder-, 
no contratto d: lavoro che sta-j 
bilisca aumenti salariali, una re¬ 
visione delle qualifiche, un pre¬ 
mio di produzione e altri mi¬ 
glioramenti economici e norma¬ 
tivi. La direzione aziendale non 
solo ha respìnto finora tutte le 
richieste ma ha anche rifiutato 
di trattare con il sindacato uni¬ 
tario; i lavoratori hanno rispo¬ 
sto a tanta intransigenza con il 
lungo sciopero e le ripetute e 
vivaci manifestazioni di strada. 
La tregua, che potrebbe essere 
dì brevissima durata se la Pe¬ 
roni non mostrerà di voler giun¬ 
gere ad un accordo, è stata de¬ 
cisa dall’assemblea dei lavora¬ 
tori. 

L’incontro di oggi sema già 
un primo successo dei lavora 
tori perchè la Peroni è stata 
costretta dalla lunga lotta' a de¬ 
sìstere dal rifiuto opposto per 
principio al riconoscimento del 
sindacato come inteilocutore. 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO ' ’ 

— 0)q;i martedì 7 ma;;i;i'> (127- 
233). Onomastico: Stanisl.no, Il 
sole sorge alle 5.5 c tramonta alle 
19.35. Luna piena l'S. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: masclii 91 
c femmine 86. Morti: m.ischi 26 
c femmine .T) dei quali 5 inferiori 
ai 7 anni. Matrimoni 195 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 9 o massima 21. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. O. Terllzzl. tei. 699 604 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Umberto cerronl, alle 19.30. 
terrà la settima lezione del corso 
di filosofia del diritto, sul tema 
« Contratto c proprietà ». nella 
sala di via del Conservatorio 53 


il partito 


Convocazioni 

Federazione, ore 19. è convo¬ 
cata la segreteria della zona di 
Tivoli. 

FGC 

Per le ore 19 è convocato. In 
Federazione, il Comitato diret¬ 
tivo della F.G R. Ordine del 
giorno: elezioni c nuove prospot- 

Uve politiche. 


Non ricorda il suo nome. 
Agli interrogatori della polizia 
risponde a monosillabi. E’ una 
donna di circa trent’anni, bru¬ 
na, alta un metro c sessanta, 
capelli neri; dai tratti del vi¬ 
so si potrebbe dire che è una 
sarda. E’ stata trovata sabato 
scorso da due agenti poco do¬ 
po l’alba seduta su una pan¬ 
china del parco dei Daini. La 
giovane non ricorda nulla c 
non le sono stati trovati docu¬ 
menti che potessero rivelare 
le sue gcneraìità. 

La smemorata vestiva un 
tailleur verde con un golf ros¬ 
so. I due agenti hanno cerca¬ 
to in tutti i modi di farle di¬ 
re qualche cosa, ma non han¬ 
no ottenuto nulla. Allora sì so¬ 
no decisi a trasportarla in Que¬ 
stura. Stessa funzione: i fun¬ 
zionari l'hanno bersagliata di 
domande alle quali la donna 
non ha mai risposto. Sempre 
con lo stesso atteggiamento: 
sguardo fisso in terra, viso pal¬ 
lido; tutto quello che sono riu¬ 
sciti a farle dire, sono stati 
qualche € si > e qualche < no >. 

Dopo ore di interrogatorio, i 
funzionari l'hanno fatta ricove¬ 
rare alla • neuro ». Sotto le cu¬ 
re dei medici, dopo averle pra¬ 
ticate tutte le cure del caso, 
la donna non ha ugualmente 
ricordato nulla. La giovaMI 
non rassomiglia a nessuna del¬ 
le donne delle quali è stata de¬ 
nunciata la scomparsa in que¬ 
sti ultimi anni. Ora la trat¬ 
tengono in osservazione alla 
< neuro ». 
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Udienza interlocutoria 


deiruomo 
in Meu 


Una sofisticata immagine di Gerda Hodapp. 


Sviluppi dei caso Nigrisoli 

«Dite a Iris 
che mio mogiie 
è morta:^ 


Questa la telefo¬ 
nata che il medico 
bolognese fece il 
giorno dopo In 
tragedia 


BOLOGNA, 6. 

Un elemento nuovo, che rive¬ 
la una sbalorditiva ingenuità da 
parte del dottor Nigrisoli. è 
venuto alla luce in questi giorni 
nel corso della inchiesta istrut¬ 
toria sulla morte per avvelena¬ 
mento della signora Ombretta 
Galeffi in Nigrisoli. avvenuta a 
Bologna nella notte fra il 14 e 
£1 13 marzo scorsi. 

n medico, sul quale sta so¬ 
spesa una possibile condanna 
per uxoricidio, il mattino suc¬ 
cessivo alla misteriosa morte 
della moglie si era affrettato a 
telefonare al mobilifìcio presso 
cui lavorava la sua giovanissima 
amante Iris Azzaii. B dottor Ni¬ 
grisoli parlò quel mattino con il 
proprietario del mobilificio, ^i 
annunciò la morte della propria 
mo^ie e lo pregò di riferire la 
notizia a Iris. Il dottor Nigrisoli 
si rivolse al proprietario, ragio- 
nier Guggia. e non direttamen¬ 
te alla ragazza perchè riteneva 
che fosse fuori sede. 

Pare che il dottor Nigrisoli 
non abbia negato di aver fatto 
Quella telefonata ma che abbia 
voluto precisare che aveva in¬ 
teso informare della disgrazia il 
suo amico, il ragionier Guggia 
e non dare notizia a Iris di un 
compiuto disegno crim.noso. 

Stanno intanto per scadere i 
due mesi richiesti dagli esperti 
per dare il responso sugli esa¬ 
mi tossicologici eflettuati a Fi¬ 
renze e su quelli istologici, fatti 
a Bologna. Ma la conoscenza di 
questi referti non sembra che 
affretterà la conclusione della 
istruttoria a carico del medico 
bolognese, la cui sentenza • è 
prevista per la flnc dell'anno, 
sicché il processo si avrà non 
prima della prossima primavera. 

Nel frattempo proseguono i 
colloqui degli avvoc.-)ti difenso¬ 
ri Perroux e Landi con.il dottor 
Nigrisoli. n g'udicc istruttore, 
dottor Gradito, li sospenderà 
non appena sarà in possesso 
delle perizie eseguite sul cada- 
VCTt della aignora Ombretta 


Arrestati 
ì dinamitardi 
dì Milano 

MILANO,' 6. 

• La squadra politica della 
Questura centrale ha individua¬ 
to e arrestato, dopo indagini du¬ 
rate circa una settimana, tutti 
i responsabili degli atti vanda¬ 
lici compiuti nella notte del 
1. maggio contro il Municipio e 
in due altre zone cittadine. I 
teppisti avevano, nel giro di po¬ 
che ore, fatto esplodere una 
bomba-carta presso palazzo Ma¬ 
rino, una bottiglia di benzina 
presso l’Assolombarda e un al. 
tro cartoccio esplosivo sulla so¬ 
glia di un istituto religioso di 
via Statuto. 

Gli arrestati sono: Olivo Del¬ 
la Savio, 18 anni, via Monte 
Grappa 16. commesso libraio: 
Cario Brambilla. 18 anni, via 
Strigelli 9. orologiaio: Giorgio 
Caparara. 20 anni, via Mom- 
piani 9; Silvano Gandolfi. 21 
anni, via degli Etruschi 1; An¬ 
tonino Garofalo. 31 anni, via 
delle Rose 22; Enrico Rovelli. 
19 anni, via Mercadante 12. stu¬ 
dente: Walter Tellevi. 15 anni, 
via Jacini 6, studente: e Giu¬ 
seppe Valerio, 21 anni, via S. 
Nicolao 2; commesso di banca 

Un altro è ricercato’ si tratta 
di Cocco Silvio Saba, di 21 anni, 
dimorante a Torino in via Car¬ 
lo Alberto 4. A piede libero, 
per favoreggiamento. la polizia 
ha denunciato Giacomo Beltra. 
mini. 18 anni, viale Umbria 109. 
studente del ■" Carducci »: Ni¬ 
colina Puglisi. di 22 anni, im¬ 
piegata. via Lomellina 44. e 
Paolo Santangelo. di 21 anni, 
abitante in via Friuli 42. 

I teppisti avevano usato per 
le loro bravate cartocci con¬ 
fezionati con clorato di sodio, 
misto a zucchero c ad acido 
solforico. Con le loro imprese 
di disturbo speravano di col¬ 
pire Fattenzione pubblica, per 
noi inalberare un fantomatico 
vessillo intitolato ad una -se- 
-onda resistenza italiana *. I 
sette sono comunque estranei 
agli attentati 


Gerda Hodapp ò stata ar¬ 
restata. La giovane donna è 
accusata di favoreggiamento 
personale nei confronti del- 
l’« uomo in bleu ». La polizia 
e convinta che la donna na¬ 
sconda verità importanti ai 
fini dell'identificazione del¬ 
l’assassino di Christa Van- 
ninger. La giovane tedesca 
è stata interrogata ancora a 
lungo, per tutta la giornata. 
A notte lo stesso questore Di 
Stefano ha voluto sottoporre 
personalmente la Hodapp a 
un fuoco di fila di domande. 
L'impenetrahile tedesca non 
ha battuto ciglio: dopo 110 
ore ha ripetuto la stessa ver¬ 
sione data fin dal primo mo¬ 
mento. € Non so nulla, non 
ho sentito nè visto nulla ». 

Alle 9,45, i commissari Mi¬ 
gliorini e Zampano, dirigenti 
della Mobile, si sono recati 
al Palazzo di giustizia, dove 
hanno conferito a lungo con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dr. Dorè. I due 
funzionari hanno fornito al 
magistrato un .dettagliato 
rapporto sulle indagini sinora 
svolte e hanno esaminato la 
posizione della testimone- 
chiave. Al loro ritorno a San 
Vitale, verso - le -14, han¬ 
no notificato a Gerda il 
mandato di cattura. L’imper¬ 
turbabile straniera, i cui 
gelidi occhi non avevano mai 
tradito un attimo di smarri¬ 
mento, ha chinato la testa. 
Quando ha rialzato il volto, 
sembrava- aver perduto tut¬ 
ta la sua sicurezza: ma ' è 
stato solo un momento. 

Gerda è stata incriminata 
in base all’articolo 378 del 
codice penale, il quale san¬ 
cisce: « chiunque,, dopo che 
fu commesso un delitto per 
il quale la legge stabilisce 
l’ergastolo o ’ la reclusione, 
aiuta taluno a eludere le in¬ 
vestigazioni deU’autorità, o 
a sottrarsi alle ricerche ■ di 
questa è punito con la reclu^ 
sione fino a quattro anni ». 
L’accusa è precisa. La notizia 
dell’arresto influirà in modo 
decisivo sulla ragazza tede¬ 
sca, che forse si deciderà a 
dare qualche altro particola¬ 
re sull’assassino della sua mi¬ 
gliore amica? E’ chiaro che 
in questo caso l’accusa nei 
confronti della Hodapp ca¬ 
drebbe ed ella ritornerebbe 
in libertà. Non è da esclude¬ 
re che gli inquirenti giochi¬ 
no anche su questo elemen¬ 
to psicologico. Gerda, trovan¬ 
dosi in stato di arresto, sola, 
in un paese straniero, po¬ 
trebbe decidersi a rivelare 
il nome di colui che ella sup¬ 
pone, o sa con certezza, es¬ 
sere l'accoltellatore di Chri¬ 
sta. Nelle prossime ore, la 
giovane donna verrà trasfe¬ 
rita nel carcere di Rebibbia 
e interrogata dal magistrato. 

Il sostituto procuratore ha 
già dato, però, facoltà ai di¬ 
rigenti della Mobile di con¬ 
tinuare, quando e come vo¬ 
gliono, gli interrogatori di 
Gerda. 

Ieri sera il questore Di 
Stefano si è presentato alle 
22,10 negli uffìci della Mo¬ 
bile. Fatti uscire tuttti i fun¬ 
zionari egli è rimasto per tre 
ore a colloquio con Gerda. 
E’ certo che il dott. Dì Stefa¬ 
no ha tentato tutte le strade 
per convincere la ragazza a 
dire tutto quello ' che sa e 
uscire così da una situazione 
che da imbarazzante è dive¬ 
nuta per lei, dopo il manda¬ 
to d’arresto, minacciosa. 

Gli inquirenti hanno con¬ 
tinuato anche ieri gli inter¬ 
rogatori di Angelo Glassi, il 
fidanzato della vìttima. La 
posizione dell’uomo è co¬ 
munque diversa da quella 
di Gerda. Egli è considera¬ 
to un < collaboratore della 
polizia » nella ricerca del¬ 
l’assassino. 

Questa mattina il Calassi 
verrà messo a confronto, an¬ 
cora una volta, con i set¬ 
te testimoni che videro lo 
assassino scendere le scale 
di via Emilia 81. 

- Giorgio ‘ Brunelli, l’amico 
di Gerda, è tornato puntual¬ 
mente in questura ieri mat¬ 
tina alle 8. II suo interroga¬ 
torio è durato fino-a sera. 
L’uomo ha fornito ancora 
particolari su Christa e sulla 
sua amica, ma nessuno di 
grande importanza. Brunel¬ 
li, informato dell’arresto del¬ 
la sua amante, non è rima¬ 
sto molto impressionato: «E' 
una testarda — ha detto. — 
E’ capace di. qualsiasi cosa 
pur di non contraddirsi ». 
Egli ha anche raccontato di] 


aver avvertito tre mesi fa 
l’ambasciata tedesca di vo¬ 
ler cacciare dalla sua abita¬ 
zione la ragazza, che aveva 
una relazione con un altro 
uomo. « Provvedete voi a 


f 

A l «processone» 
tutti annoiati 
meno il pubblico 

Respinte due eccezioni del difensore di Raoul 
Ghiani — Torna Barbaro 




uomo < Provvedete voi a Quattordicesima udienza: tile. Non è servito, a ravvi- A questo punto, è accaduto 
farla rimpatriare, poiché non ® calata sul « proces- varia, nemmeno un telegratn- Vincredibile. Auqenti — an- 

ha denaro » disse Brunelli sone ». Metà giornata se ne è ma di Barbaro, attualmente coro ìina volta d’accordo con 
al funzionario dell’ambascia- per un’eccezione (di detenuto in un manicomio il presidente — ha detto: 

ta. Ma questi soiegò all’uo- Quelle, per intenderci, che criminale, a Reggio Emilia. * Non mi sembra il momento 


be orovveduto airesoulsione sia prima u uupu/. ouukiuic, nu uyynxu- c/ie non ci rinunci, dove 

Ma Doi tornò sulla decisione P®** cambiare, e sfa- to ora anche questa perma- fare la sua eccezione di riti- 

e la vita a due rinrese tran- occupata da una seconda nenza in manicomio, non si (jel processo...». Nnoùo 
ouillamente eccezione, in tutto analoga arrende. Sul processo tena- incidente e nuova camera di 

Sono continuati anche eli prima. . bit. sa tutto. Ha la chia- consiglio.- H difensore di 

Sono continuati anche gli maggiori fatiche della ve per risolvere il < giallo ». Ghiani è stato ancora battu- 

interrogatori dei numerosi, {ornata le ha sopportate per dimostrare che Ghiani è 


interrogatori dei numerosi, giornata le ha sopportate per dimosinnc wne c . D’Amarlo 2 - Madia 0 

diremmo infiniti, amici di i>avv. Nicola Madia, che ha innocente, e si può essere ^ j J 

Christa. Ognuno di questi, avanzato tutte e due le ecce- certi che tenterà in ogni mo- 

rintracciato dagli uomini del- zioni. Il difensore ha sbat- do di fare ingresso in aula. im 

la Mobile e interrogato, fa tuto contro un muro: il pre- anche se ciò dovesse costar- 9 ii inierrogaiori aegii im-^ 

immancabilmente il nome di sidente ha regolarmente let- gli altri due anni di galera. *. • 

una o più persone che cono- to ordinanze con le quali le Questa volta. ' Barbaro ne Si riprende questa mattl- 

scevano la ragazza. E’ ima richieste venivano respinte, ha inventata una migliore del ^ “«co^o 

macchia d’olio che si allarga Alla fiine, quindi, qualcuno solito. Qualche tempo fa, nel ““ "Vi’’ eccezio- 

a dismisura e di cui è assai ha detto: D’Amario batte Ma- manicomio di Reggio Emi- . attesa, mentre 


difficile venire a capo. 


dia 2-0. 


manicomio di Reggio Emi¬ 
lia, avrebbe consegnato al¬ 


la Corte sarà in camera di 


Tra gli altri sono stati in- L’udienza è servita a poco: l’avv. Vincenzo ■ Cannarella aonsigito. il puboiico, 
terrogati ieri due americani.!è stata monotona, forse inu- un piccolo involto. € Lo por- e sempre ptu numeroso, (^et¬ 
ti a Roma, lo faccia avere al o trecento persone 

- presidente D’Amario*, avreb- f^ffoRano lauta sanno 

be detto al legale. Da quel procedura, sugli 

giorno - è passato un mese 

H ■ — dell’involto (che è stato R. su Madia, su D Amano. 

subito battezzato l’€ oggetto ^^uti loro, che riescono u 
• rnisterìoso») non si è più nu 

saputo nulla. 

~ V . 1 , -.1 poi SI fermano nei corn- 

‘ . Ieri mattina, il presidente g commentano. Non han- 

, ' da t^tto il telegramma col nemmeno fame. Fenaroli, 

■g - A gg M ^^^daro annunciava invece, sembra annoiato. 

■ BL " _" ^ «be il pacchetto e in arnvo. 

«educatrici» 



il «re delle evasioni», lo 
sanno tutti ormai, è un tipo 
strano e poco degno di fidu¬ 
cia. Ma V* oggetto misterio¬ 
so» ha stupito anche i più 
increduli: che si tratti di 
quell’anello che fu rapinato 
a Maria Martirano e che non 
\fu ritrovato fra i gioielli na¬ 
scosti alla VEMBI? E’ una 
teoria, una sopposizione — 
avventata, forse — ma che 
potrebbe essere giusta. Bar¬ 
baro, qualcosa sui gioielli de¬ 
ve sapere, questo è certo: 
chissà che non sia riuscito a 
procurarsi in qualche modo 
l’anello che mancai Staremo 
a vedere. 

Vincenzo Barbaro è il gra¬ 
fomane « numero uno » del 
« giallo » di via Monaci. Fe¬ 
naroli è il * numero due ». 
Anche lui — che pass'a le sue 
giornate in aula — ha scrit¬ 
to al presidente: « Quando 
torno in carcere traccio de¬ 
gli appunti mnemonici su 


. TERNI — Cesare Mastrella fotografato in carcere col 
. , a. P. teleobbiettivo, durante l’ora di a aria ». Domani contro 

^ ~ di lui inizia il processo: dirà finalmente dove è finito 

' _,1 il famoso miliardo? (Telefoto) 

Per perirne Mastrella 
aspetta II pMIko ? 

Molti punti mutilati neiristruttorin - Dove è finito il miliardo 
rubato? - Non regge la storia del ricatto 


givrnuie in uuiu — nu U - • • 

to al presidente: « Quando IlOltro semziO 

torno in carcere traccio de- . . TERNI, 6. 

gli appunti mnemonici su R processo Mastrella,. che inizierà^ merc^ 

quanto è successo in udienza facce. Una è quella 

fnnnnnti rnrrtP nuptti rhp 1 p ‘^be e Stala data dalle autorità inquirenti: m 
fappunri come questi cne le ^ imputati che compariranno 

mando): vorrei poter scrive- tribunale. E’ qu^i una foto di famiglia 
re anche nel corso del di- cesare Mastrella, sua moglie, la sua amante, 
battimento e le chiedo quin- i due «aiutanti» Tattmi e Neri. Ma questo, 
di, signor presidente, di met- ormai lo sanno tutti, non è il vero volto del 
termi a a disposizione un fo- processo, che coinvolge ben altre responsa- 
glio e una matita ». Il dottor bilità e dalle quali si spera scaturiranno i 
D’Amario, che dei grafomani "pm? ^ favoreggiatori^ molto 

emden.emen.e.ta paura. P.u .mporunhdeUa figura deUo ate,.» - lux- 

e riservato di decidere e, l/istnittoria che a suo tempo condusse il 

tanto per non sbagliare, ha procuratore della Repubblica, infatti, non ha 
ordinato che gli appunti fos- soddisfatto nessuno. Essa non ha scavato al 
sero restituiti a Fenaroli. fondo dì questa sbalorditiva vicenda e non 
L’udienza fra Ip missive e ba indicato tutti i possibtii colpevolL 
«li * canto suo. il Mastrella ha taciuto, si è ad- 

gli < oggetti misteriosi > di dossato tutte le responsabilità possibili in 
Barbaro e gli appunti di re- una corsa frenetica e autolesionistica. che 
naroli, e andata avanti per non ha precedenti in scandali di questo ge- 
una decina di minuti. Poi, nere. Gli investigatori, in ciò. lo hanno fa¬ 
ta parola è passata all’avo, volito. 


A Roma sono entrate in servizio per le strade del centro, 

pìù di cento ragazze in divisa: collaboreranno con i Atmm 

vigili urbani e con i soldati, alla campagna per Tedu- AlO DFOtOfifiCO 

razione stradale. Nel caos del traffico, il compito delle ^ntticn ^nhp fifcc? •« ♦- a u*- ♦ Tu>r<-iò 

foto, a destr^ una ragazza in divisa a^mpagna una testimonianza e calunnia centi. Gli avvocati della difesa sono concordi 
signora, con i oambini per mano, mentre traversa la qquIj-q Socchi, per una dr- c uecisi ad allargare l’area del processo. Sem- 


strada. 


E* ACCADUTO 


^finiÌTiO caratali novembi 

OClfIàlU «CIUIdAI Gallo, vengono coni 

LA SPEZIA — Un servizio ’guenti imputazioni 


mano, mentre traversa la contro Socchi, per una de- e aecisi ad allargare l’area del processo. Sem- 

nuncia nrpsentata dallo stes- bra addirittura che l'avvocato Sbaraglini, che 
nunma preseniaia aaiio stes Cesare Mastrella, solleverà delle ec- 

Kjmani. . cezìoni proprio per annullare la sentenza di 

Madia, invece, ha affronta- rinvio a giudizio. In questo caso, accenderà 
fo un altro argomento: <Poi- una miccia collegata ad una notevole carica 
m «he la relazione è incompleta di esplosivo. Se le eccezioni^ fossero accolte. 

1111 I ■ 1 — egli ha detto — chiedo d processo sarebbe infatti nnviato e in- 

KJ i VF che tengano letti alcuni aiti, ° ricominciare dal punto di 

chiedo per questi moti- ^ parte la possìbile presentazione delle 

DI... > I motivi della sua ri- eccezioni e la loro accettazione, è chiaro che. 
nulo nel novembre 196Z Al chiesta, l’ava. Madia non ha nel corso del dibattimento, molte testimo- 
Gallo vengono conte'late le se- potuto dirli. Il presidente lo nlanze dovranno toccare altrettanti punti do- 
•guenti imputazioni: fraudolen- ha interrotto, facendogli os- lenti della vicenda Portiamo un esempio: 


infatti, versava al Mastrella importi doga¬ 
nali anche in eccedenza rispetto alle ope¬ 
razioni in corso e, per tale deposito, non si 
faceva fasciare alcuna ricevuta. E^i si fi¬ 
dava semplicemente di Cesare Mastrella, che 
segnava questi importi in un registro privato, 
tenuto da lui stesso. 

«Procedura tutt'altro che ortodossa», vie¬ 
ne eufemisticamente definito questo intral¬ 
lazzo. £. per spiegare quanto incredibUe esso 
fosse, faremo un esempio. Si presenta in casa 
vostra l'esattore del gas. Voi lo pagate con 
un biglietto da diecimila lire. Non ha il 
resto, e voi gli dite: « Non fa nulla, si tenga 
U resto: ne terremo conto il mese prossimo ». 
E' concepibile un rapporto simile? Vi so¬ 
dereste mai di istaurarlo? Ebbene, questo 
è avvenuto fra Cesare Mastrella. direttore 
della dogana di Temi, e Antonio Garnero, 
tuttora presidente della Camera di commer¬ 
cio di Terni, dirigente della DC locale, inca¬ 
ricato doganale per la società a partecipa¬ 
zione statale « Temi »! Nè avveniva sul pia¬ 
no delle diecimUa lire: al momento della de¬ 
nuncia del Mastrella. il credito della « Temi » 
ammontava a 154 milioni! £ nel corso degli 
ultimi anni, versamenti fiduciari di questo 
tipo sono avvenuti per somme di diversi 
milioni. 

Ma. indubbiamente, n grande assente nel- 
l'istruttcria è il famoso miliardo, scomparso, 
volatilizzato, senza lasciar tracce. Dove è 
andato a finire? Cesare Mastrella non può 
ragionevolmente averlo speso tutto. 1 beni 
sequestrati a luì, alla moglie, alla amante* 
non raggiungono nemmeno i cento milionL 
Una inchiesta seria, condotta in questo senso, 
avrebbe potuto portare molti elementi utili 
per chiarire altrettante responsabilità. Si è 
preferito passarci sopra, mentre l'imputato 
ricorre alla storia del ricatto, di cui sarebbe 
stato vittima. Eppure, dei complici ci debbo¬ 
no pur essere stati che. oltre ad assicurare 
protezione e silenzio, abbiano voluto ingoiare 
una grossa fetta della torta! 


Rischia 20 anni 


gno. La Spezia con Milano: ea- mento di cose sottoposte a pi- spiegare il perchè delle sue 

rà effettuato da un bimotore gnoramento, danneggiamento richieste. Ne è nato un incì- sfdovrà spiegare aUa Corte perchè, nono- 

*** Patrimonio artistico naz.o- dente procedurale, nel quale stante Te com^nue 

ti^di SarMna e^Linate * R dottor D’Amario ha avuto .stante le molteplici ispezioni, nonostante le 

Il ai aarzana e trinaie. Vaccordo dell’avo. Augentì, regnalazicni anche precise e circostanziate, 

I. Incendio . deiraw. Giuseppe Pacini e nessuno osò. TCr tanti anni di sentito, gettare 

MnfiS l9 Dr COnllRftin « », r » a: ombra sulla figura del Mastrella. L Ammi- 

Rlulia la U6 UUimcriin saVONA -- Un grosso in- La camera di consi- strazione statale ne uscirà con la reputa- 

LOSANNA — E* morta que- cendio, scoppiato nella zona di Qlio c durata un ora e mez- jrione stracciata. O si dovrà riconoscere l'in¬ 
sta mattina presso la clinica Forte S. Elena, ha distrutto 10 za. L’istanza di Madia è sta- capacità dei funzionari Ispettivi, o si dovrà 
- La Printanlere » di Pully, vi- ettari di bosco e sottobosco. Vi- fa respinta. Può chiedere la ammettere che su Cesare Mastrella — già 
clno Losanna, la signora Marie giti del fuoco e agenti della fo- lettura di atti, ma senza mo- macchiatosi di uu precedente episodio di 

De Coubertin Rothan, la vedo- restale hanno lottato per quasi tiuare la richiesta peculato alla dogana di Trieste — si sten- 

va del fondatore dei moderni 24 ore prima di riuscire a vìn- w-j;- »./,i <*^^3 un.3 potente ala protettrice. In am- 

giochi olimpici. cere le fiamme. maaia na accolto con coi- h^due i casi, seppure non emergeranno re- 

La signora De Coubertin era ma la decisione dei giudici e sponsabilità penali, U malcostume e l’incuria 

nata il 21 dicembre 1861 a Fran- IIamìca iIaI trAnn ** ® nuovamente alzato per che regnano nella burocrazia risulteranno 

coforte sul Meno UUUlàU UAI UCIIU fare le sue richieste: la Ict- lampanti. 

TREVIGLIO — n cinquattat- fura di moltissimi atti, fra i Un altro esempio: verrà a testimoniare il 
Vìllfl Flnrln ’ Vecchiarelll, ahi- quali tutte le testimonianze dott Antonio Garnero. Incaricato doganale 

ima riwilH , tante a Romano Lombardo, è ji Fnìdìn <ìnrrhì Un pìpnrn della società «Terni». Anche da lui ci si 

■ PALERMO — n comm. Fran- rimasto travolto da un treno mn-pn tmn nnmin Jispettano molte spiegazioni. Nella requisitoria 

cesco Gallo è stato denunciato merci mentre tentava di at- .Iv’" V- del pubblico ministero, è espressamente ri¬ 

dai Procuratore della Repub- traversare I binari, passando di fommenfo. Il difensore di conosciuto che tra U Mastrella e costui si 
biica per l'incendio — risultato sotto i respingenti di due va- Ghiani, sicuro delle proprie e-a istaurato «un rapporto fiduciario» addi¬ 
doloso — di Villa Fiorio, awe- gonL ragioni, si è rimesso seduto, rittura scandaloso. 11 dott. Antonio Garnero, 


I difensori — avvocati Sbaraglini • Pic¬ 
cini per Cesare Mastrella, aw. Tiburzi per 
Aletta Artloli, aw. Caristia per Anna Maria 
Tommaselli, aw. Pellegrini per Quinto Neri 
sono tutti persuasi che se la magistratura 
vorrà ard.3re fino in fondo, dovrà percorrere 
le vie che sono state lasciate durante l'istrut¬ 
toria. Questo anche se Cesare Mastrella con¬ 
tinuerà a tacere, convìnto di poter barattare 
il suo silenzio con chissà quali vantaggi. Ma 
forse (questo non è improbabile) l'imputato 
aspetta il processo per parlare: gli sono sem¬ 
pre piaciuti i colpi di scena e forse aspetta 
di avere un pubblico, per poterli scatenare. 
D'.altro canto è possibile anche che il pro¬ 
cesso r.percorra pedissequamente lo stesso 
cammino finora seguito dai magistrati inqui¬ 
renti. E .allora non ci saranno colpi di scena, 
non ci saranno altri imputati, non verranno 
fuori altre responsabilità. Mastrella potrà 
forse avere anche 20 anni di carcere, il mas¬ 
simo della pena con cui i magistrati possano 
colpirlo: ma non trascinerà nessuno nella 
medesima vergogna R suo nome però diven¬ 
terebbe in questo c-iso il simbolo di un mal¬ 
costume che in Italia travolge tutto e tutti: 
• amministrazione dello Stato e magistratura. 

Elisabetta Bonuccì 
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^ T ^ .J ® • Ti 7 "]|* SulPultimofascicolò-di « Ulisse»> 

stona politica ideologia ^ 

——-—--=-- di fronte 

al Condilo 

IL SUO ULTIMO NUMERO, la rivista « Ulisse, lo ha 
dedicato al teina attualissimo del . Concilio ecumenico e 
unità delle chiese cristiane ». Diciamo subito che, malgra¬ 
do « Ulisse » sia uscito con un ritardo di più mesi rispetto 
alla data di copertina e malgrado gli articoli e i brevi saggi 
pubblic'iti siano stati scritti al termine della prima fase dei 
lavori conciliari, e cioè in pratica circa quattro mesi fa, non 
è stato perso nulla del mordente e deirinteresse per un 
argomento thè i più recenti atti di Giovanni XXIII, e in 
particolare renciclica « Pacem in terris », hanno riportato 
prepotentemente in primo piano. 

E’ inevitabile d’altro canto che gli scritti di « Ulisse » 
vengano oggi letti alla luce, appunto, della « Pacem in 

■ terris », ciò che ne mette in rilievo, inevitabilmente, le 

pj^ sicure intuizioni da un lato e le più evidenti miopie 
dall'altro. Si ricorderà che la chiusura abbastanza brusca 
della prima fa.se conciliare aveva fatto nascere alcune in- 

# |H A certezze e molti timori circa la possibilità per Giovanni 

_ - ■ _w XXIII di portare ancora avanti, con decisione, la sua linea 

AH ■ ■ Vi I01S BÉB ■ ■ IRA ■i fli AH nell'intervallo di circa un che avrebbe preceduto 

HHHH H HHHH H"^ HH B fl B 1 D Jm B B B ripresa dei lavori da parte dei 2500 vescovi. Di queste in- 

^LH HH Hi ^LH H H HH H H H ^LH certezze, di questi soprattutto nc- 

" ^ ™ gli scritti dei più esperti « vaticanisti », che sembrano i 

più scettici o i più esasperatamente cauti e reticenti fra 
quanti hanno dato la loro collaborazione al numero di 
A Bl H H A ‘ Ulisse ». Ci riferiamo soprattutto all’articolo di Carlo 

H ' Wr H B " B» H B ™ Falconi (*II lavoro preparatorio del Concilio»), a quello 

H BAH H A 9 Hi AH Hi Hi H Hi AH A 9 Al H AB Hi H Gìovannetti (< punto della Chiesa >). 

HAB H H H B B H B B B B H m H IK. H H». H H saggio di a. C. Jcmolo («significato teologico. 

^1 B B B B B B JhB HiB PoIìUco testo di Igino Gior- 

^B ^v^B ^B IH ^V^B ^B ^B dani («Gli ostacoli all’unità: la polverizzazione del pro¬ 

testantesimo»). 

Ipocrisia e verità nelle lettere e relazioni dei prefetto fascista di Bologna nel 1944-45 „ Rinnovamento » e « svolta » 



I 


'autodenunzia 
ei misfatti fascisti 


Queste immagini sono (Jel 21 aprile 1945: 
le truppe alleate entrano a Bologna libe¬ 
rata dai partigiani 


Il secondo volume dei 
« Compendio di storia d'Italia » 


L'ANPl dì Bologna ha ini- 
ziuto Un lavoro di ricerca 
con interessanti risultati. So¬ 
no venute alla luce, fra l'al- ' 
tro, lettere e relazioni del 
prefetto rPfu»bf>IicfMno che 
costituiscono una sorprenden¬ 
te autodenuncia dei misfatti 
fascisti. iVcj documenti si ha 
la prova di numerosi crimini, 
delle ruberie e delle sopraf¬ 
fazioni compiute dai tedeschi 
e dalle brigate nere. Gli stes¬ 
si rauporti di reciproco di¬ 
sprezzo tra invasori e servi 
fascisti trovano piena conva¬ 
lida. 

.Ma cominciamo dalla fine; 
dalla vigilia della liberazio¬ 
ne di Bologna: il 20 aprile 


Una nuova storia 
del Risorgimento 


Annunciando un anno fa la 
pubblicaz one del primo volu¬ 
me del Compendio di storia 
d'Italia di Giulio Trevisani e 
di Stefano Canzio rilevavamo 
come due tratti si presentas¬ 
sero caratteristici di questo 
interessante ed app-assionato 
tentativo di popolare stona 
d’Italia nato dalle pubblica¬ 
zioni del Calendario del po¬ 
polo l'interesse per le for- 
maz-ioni oconomico-sociali e 
l’inflessione democratica nel¬ 
la esposizione dei fatti poli¬ 
tici e culturali (-rUnità-.lS 
febbraio 1962). Ora. di fron¬ 
te al secondo volume di que¬ 
st’opera. relativo al periodo 
del Risorgimento e scritto dal 
solo Stef.ano Canzio (U. quella 
carattenzzaz.one può essere 
ripresa e ripetuta soltanto in 
parte. Certo, l’ispirazione e 
l’impianto dell’opera restano 
sostanzialmente immutati, e 
sarebbe impossibile parlare 
di una contraddizione fra l’uno 
e l’altro volume. Ma il ■« tem¬ 
po - più breve al quale que¬ 
sto volume è dedicato, la pro¬ 
blematica cd in parte anche 
la tradizione storiografica di¬ 
verse alle quali esso può fare 
riferimento e di fatto si ri¬ 
ferisce, non mancano di la¬ 
sciare le loro tr.acce sulla 
.struttura del volume. Cosicché 
si può dire che dei due ele¬ 
menti che apparivano come 
carattenst’.ci della narrazione 
della stona d’Italia dal Med o 
Evo alla Rivoluzione Fran¬ 
cese. Tintcrcsse per le for- 
maz.oni economico-sociali e 
la narrazione di intonazione 
democratica dei fatti culturali 
e poi.tic:, è la second.a che 
qui prende nettamente il so¬ 
pravvento Si potrebbe dire 
addirittura che sono la for¬ 
mazione e lo sviluppo del pa¬ 
triottismo democratico a co¬ 
stituire il tema centrale e d 
filo conduttore di questo se 
condo volume del compendio 
d: 'lor a ital -^a dedicato al 
Risorgimento 

Già la d stribuzione della 
materia è al riguardo estre¬ 
mamente significativa. La pro- 
porz.one fra la narrazione 
delta storia d’Italia e le se- 
z.oni contemporance d. stona 
d’Europa è mantenuta in ter¬ 
mini analoghi a quelli del 
primo volume, e sempre co! 
fine di rendere più chiara ed 
intelligibile in tutti i suo. 
ressi la esposizione delLa sto- 
r..a italiana. Ma non è un caso 
che queste sezioni di stona 
europea che qui vengono in¬ 
trodotte riguardino, più che 
lo sviluppo economico-socialc 
dell’Europa dal quale quello 
Italiano, in questo periodo, è 
pure» tanto vicino condiz ta¬ 
na to. la storia dei movimenti 
rivoluzionari, da quelli della 
rivoluzione fr.ancese a quelli 
del 184R ai colleg.amenti eu¬ 
ropei della democr.a7ia ita- 
l.ana intorno al 1860 li Can- 
zio non è estraneo alba con- 
coz.one di una stretta corre- 
latione fra la storia ocono- 
ralM lOc.alc c la storia poli¬ 


tica. ma mira a risolvere que¬ 
sta correlazione nel momento 
politico, mediante la indica¬ 
zione dei motivi diversi che 
confiuLscono nell’azione di un 
gruppo politico determinato. 

La periodizzazione e il ritmo 
Cèpositivo dcU’opera si ricol¬ 
legano alla tradizione demo¬ 
cratica della storiografia in¬ 
torno al Risorgimento italia¬ 
no. Il punto di partenza è 
quello della Rivoluzione fran¬ 
cese e delle sue ripercussioni 
italiane. I momenti centrali, 
anche se non esclusivi del¬ 
l’esposizione. sono, quelli del¬ 
le formazioni delle società se¬ 
grete e delle cospirazioni, del¬ 
l’attività dei gruppi politici e 
delle insurrez.on. popolari. Si¬ 
gnificativo è ad esempio che 
1.1 spedizione dei Mille figuri 
come il punto più alto e la 
conclusione di un simile tipo 
di espos zione della storia del 
Risorgimento italiano. Ad es¬ 
sa soltanto, alla sua prepara¬ 
zione come al suo svolgimen¬ 
to. sono dedicate più di cen¬ 
to pagine, che costituiscono 
una delle parti più compatte, 
più commosse e meglio riu- 
sc.te dcH'intero volume. La 
esposizione non ei arresta al 
1861 con la costituzione dello 
Stato italiano, ma. appunto 
anche in questo fedele alla 
tradizione storiografica demo¬ 
cratica sul R.sorgimento, ar¬ 
riva fino al 1870 ed alla li¬ 
berazione di Roma. Pure por 
quanto si riferisce al decen¬ 
nio 1861-1871. al centro del- 
l’esposiz.one sta non già la 
costruzione dello Stato ita¬ 
liano nelle forme e con le ca¬ 
ratteristiche che poi gli sono 
restate impresse per circa un 
secolo, ma Io sforzo compiuto 
da; democratici per comple¬ 
tare la unificazione italiana 
por .una via e con delle for¬ 
me tali che consentissero il 
rovesciamento della egemonia 
moderata re.alizzatasi nel 1859- 
1861 attraverso e nonostante' 
la iniziativa garibaldina della 
spedizione dei Mille. 

Questo profilare la esposi¬ 
zione storca del Risorgimen¬ 
to italiano prevalentemente 
•attraverso le sorti del patriot¬ 
tismo democratico è insieme 
il pregio e il I.mite del vo¬ 
lume del Canz.o Ne costi- 
tu’see il pregio non soltanto 
per la caratteristica unitaria 
che l’opera viene ad assume¬ 
re, ma anche per la passione 
di studio che il Canzio ha por¬ 
talo m questo suo lavoro. Nel¬ 
lo prime parti dell’opora. sen¬ 
za dubbio, il Canzic si appog¬ 
gia in gran parte sui risultati 
di quegli studi precedenti dei 
quali condiv.do le premesse 
o le conclusioni; ma via via 
che la sua narrazione proce¬ 
de. e soprattutto por la spe- . 
dizione' dei Mille e per il 
movimento democratico ita- 
li.ano degli anni 1861-1870. la 
narraz one si fa più accurata 
o più originalo. Le citazioni 
che il Canz’.o Introduce nel 
corso della .sua e.sposizione non 
sono mai ovvie o banali; spes¬ 


so tratte da fondi di docu¬ 
menti inediti, esse sono di vi¬ 
vo ed estremo interesse Né è 
infrequente il caso che esse 
portino a precisazioni o ad 
arricchimenti nella conoscen¬ 
za di fatti precisi della stona 
del Risorgimento italiano. Ba¬ 
sti ricordare qui, a puro ti¬ 
tolo di esempio, la narrazio¬ 
ne della - rapina del Pie¬ 
monte e del Lombardo da par¬ 
te di Garibaldi nel 1860, dove 
la parte dei singoli personag¬ 
gi appare ben diversa da 
quella narrata nella compia¬ 
cente leggenda patriottica dif¬ 
fusa dopo la vittoria della spe¬ 
dizione. e secondo la quale 
Fauché. direttore della so¬ 
cietà di navigazione, i Rubat- 
tino e Cavour avrebbero ope¬ 
rato di comune accordo per 
agevolare l’opera di Garibal¬ 
di; oppure i particolari nuo¬ 
vi e di notevole interesse dei 
quali è ricca la esposizione 
relativa ai tentativi di orga- 
nizz.'izione del partito demo¬ 
cratico in Italia dopo il 1860 
e nei quali rifluisce una tra¬ 
dizione che -affonda le sue 
radici • del mondo cospira¬ 
tivo europeo ed italiano degli 
anni della Restaurazione. 

Ma il rovescio della meda¬ 
glia di questo pregio non è 
dato soltanto da una attenzio¬ 
ne mollo minore nella presen¬ 
tazione di altre correnti e 
tendenze politiche del Risor¬ 
gimento italiano, per cui le 
poche righe dedicate a Gio¬ 
berti non sono prive anche 
di errori o di inesattezze e 
tutta l’opera politica di Ca¬ 
vour è esposta in modo da 
rimpicciolirne il senso e la 
portata. Forse il limite mag¬ 
giore di quella prospettiva 
storiografica è costituito dal¬ 
la diflìcoltà che con essa si 
avverte a spiegare razional¬ 
mente per qu.ali ragioni pre¬ 
valse alla conclusione del Ri¬ 
sorgimento una soluzione che 
accoglieva sì una parte estre¬ 
mamente importante del pro¬ 
gramma democratico, l’unità 
nazionale, ma in forme- ed 
istituti ben diversi di quelli 
che di quel programma erano 
stati or.ginanamente caratte¬ 
ristici Il terzo ed ultimo vo¬ 
lume di questo Compendio di 
Storia d'Italia avrà senza dub- 
b.o al suo centro il movimen¬ 
to operaio o popolare nella 
storia deiritalia unita Ma. per 
intenderne tutta l’Importanza 
nella storia del nostro Paese, 
è opportuno tenere presenti, 
.accanto alle glonose tradizio¬ 
ni consegnategli dalle lotte 
democr.atiche del Risorgimen¬ 
to. anche gli irrisolti proble¬ 
mi nazionali ad affrontare i 
quali questo movimento sarà 
chiamato fino dal suo sorgere. 

Ernesto Ragionieri 

MI GIULIO TREVISANI - 
-STEFANO CANZIO, Compendio 
di Storia d'Italia, voi li II Rl- 
eorgimcnto ftali.ano. di Stefano 
C.nnzio. Milano. Ediz La Pie¬ 
tra, 1962, pp. 818, L. 5 000. 


194.5. Quel giorno il prefetto 
fascista. Dino Fantozzi, ab¬ 
bandona l'incarico di capo 
della provincia con una let¬ 
tera indirizzata al dott. Ales¬ 
sandra Pavolini, segretario 
del Prf e comandante delle 
brigate nere, che l'esponente 
repubblicliino piusiicnifo iii- 
sii'mc a Mussolini pochi gior¬ 
ni dopo, non avrà certamen¬ 
te potuto esaminare. E' il 
messaggio della disfatta. Il 
comando della città è stato 
assunto dai tedeschi e il rap¬ 
presentante del governo fa¬ 
scista è sfato licenziato * So¬ 
no indubbiamente queste — 
scrive Fantozzi — le ore più 
drammeJichc dello storia di 
Bologna «. Non si sbagliava. 
Era già scattata Voperazione 
predisposta dal Ciimer (Co¬ 
rnando unico militare Emilia- 
Romagna), in accordo con gli 
alleati, per la conquista della 
città. 

Ventiquattro ore dopo t 
Gap e i Sap della Divisione 
Bologna sono padroni del ca¬ 
poluogo emiliano. Le truppe 
polacche possono così entra¬ 
re in città senza colpo feri¬ 
re accolte da una entusiasti¬ 
ca manifestazione di popolo. 
Le operazioni delle brigate 
partigiane per la liberazione 
della provincia continueran¬ 
no fino al giorno 23 aprile. 
Il nemico in fuga viene col¬ 
pito da ogni angolo di strada. 
.4 concinsione delle tre 
^ drammatiche y- giornate i 
partigiani lamentano 53 cadu¬ 
ti e DI feriti. Le perdite del 
nemico sono ben più rile¬ 
vanti: 719 morti, 1S4 feriti e 
L46S priaionieri Al comando 
alleato fu immediatamente 
consegnato questo bottino di 
guerra: 5 carri armati Tigre; 
un cannone antiaereo; una 
batteria; 20 fra blindo ed au¬ 
tomezzi: 15 mitragliatrici pe¬ 
santi: 40 mitragliatrici leg¬ 
gere; 6 lanciabombe e mol- 
ti.ssimo armamento indivi¬ 
duale con relativa dotazione 
di munizioni. 

Il prefetto Fantozzi aveva 
intanto fatto le valigie, non 
senza avere prima sottolinea¬ 
to il suo senso del dovere. 
-• Neiroffobre — scrioe nella 
lettera a PavoUni — dello 
scorso anno, quando si era 
verificaia per Bologna una si- 
tnazione militare simile a 
quella attuale, affermai al 
Duce che .sarei rimasto al mio 
posto fino all'ultimo, affer¬ 
mazione che ho ricon/ermafo 
in questi giorni e in condi¬ 
zioni più gravi di quelle del- 
VoUobre scorso E' una mil¬ 
lanterìa. Il prefetto repubbli¬ 
chino, nell'ottobre 1944, quan¬ 
do le truppe alleate erano 
giunte a un tiro di cannone 
da Bologna, rimase al 'suo 
posto perche gli anglo-ame¬ 
ricani decisero, inopinata- 
rrentc, di soemore siiU’Ap- 
pennino. Con gli alleati qua¬ 
si alle porte, per sei mesi, 
la vita della popolazione fu 
un tormento. Gli alleati bom¬ 
bardavano c cannoneggiava¬ 
no, i tedeschi rastrellavano, 
requisivano, uccidevano: le 
brigate nere si macchiavano 
di orribili crimini. 

Il prefetto 
Fantozzi 

In data IS ottobre 1944, 
dopo i ■ pesanti bombarda¬ 
menti aerei a tappeto della 
città, il prefetto Fanlozzt 
scrive al capo del fascismo: 
' ...i rastrellamenti sono con¬ 
tinuati e gli episodi di dolore 
si ripetono e si moltiplicano. 
Oggi stesso ho presentato 
una nota di protesta al co¬ 
mando militare germanico in¬ 
formandolo che — perduran¬ 
do ed aggravandosi questa 
situazione — avrei chie.sto al 
mio governo l'autorizzazwne 
di lasciare Bologna... ». In da¬ 
ta 19 ottobre aggiunge: »..di 
giorno in giorno, di ora in 
ora, la sitnozione si apgrapa. 
Il popolo che non crede al 
nostro csaiitoramento e alla 
no.stra impotenza' ci ritiene 
complici di questi fatti...». Il 
27 ottobre rincara la dose: 
» Un altro aspetto preoccu¬ 
pante della situazione è il si¬ 
stematico prelevamento dei 
borini in ragione anche dcl- 
l'.’ìO'T» sulla esistenza .. ». • Le 
requisizioni dn pnTlc dei te¬ 
deschi — con/e.ssn in data 
23 novembre — continuano 


in misura impressionante. 
Senza esagerare si può dire 
che portano via tutto: dalla 
macchina da cucire al ditale, 
dal va.so asiatico alla pezza 
di stoffa, dalla scatola di 
fiammiferi alle bottiglie di. 
liquori.. -. 

Circa l’ordine di arresto di 
WS professionisti bolognesi, 
il prefetto informa Mussolini 
che non si è concluso nulla 
perché il » fatto avrebbe pro¬ 
vocato ' rifles.si sfavorevoli 
neU'ipotesi, che non è da 
escludersi, che buona parte 
<li essi fosse sfuio poi ri'n- 
sciata in mancanza di ele¬ 
menti positivi». I WS profes¬ 
sionisti non furono arrestati. 
ma i delitti continuarono. Ep¬ 
pure nell'ottobre 1944. il pre¬ 
fetto repubblichino, presen¬ 
tendo la occupazione di Bo¬ 
logna. aveva trovato ii co¬ 
raggio di dire al ministro del¬ 
l'interno Buffarini-Gnidì che 
..»il partito non funziona» e 
che » uomini, e sistemi sono 
gli stes.si che avevano crealo 
' intorno all’ex Pnf una cor¬ 
rente tutt'altro che favore¬ 
vole ». ' 

La situazione ‘ ' peggiora 
sempre più. Il prefetto re¬ 
gistra l'orgia dì violenze; 
-■ Siamo alla requisizione dei 
mezzi necessari per sfamare 
la popolazione ~ scrive — 
aWarrcsto arbitrario di per¬ 
sone, a violenze ingiustificate 
e peggio ». La confe.ssione è 
piena e completa: » Fra i te¬ 
deschi — sostiene il prefetto 
— che per necessità belliche 
distruggono, requisiscono, ra¬ 
strellano, asportano e le bri¬ 
gate nere che — -sia pure in 
tono minore — fanno altret¬ 
tanto, il nostro popolo è sem¬ 
pre quello che fa le spese e 
comprende gli uni e gli altri 
in uno stesso rancore ». I te¬ 
deschi, dal canto loro, non 
intendono condividere la re¬ 
sponsabilità dei crimini delle 
Brigate nere. 

La barbara uccisione dei 
noti professìonhsti bolognesi 
Busacchi. Maccaferri, Svam¬ 
pa e Pecari e la fucilazione 
di 9 giovani a San Giorgio di 
Piano provocano l’intervento 
del comandante della zona di 
operazione, il generale tede¬ 
sco Von Senger che convoca 
alla fine di dicembre 1944. 
una riunione col prefetto H 
questore, il federale repub¬ 
blichino e i comandanti delle 
Brigate nere. Dallo andamen¬ 
to della riunione che il pre¬ 
fetto Fantozzi riferisce in da¬ 
ta 2 gennaio 1945 al » Duce », 
a Buffarini-Guidi, a PavoUni 
e al dott. Giorgio Pini, sotto- 
segretario all'interno, si ar¬ 
guisce che a muovere il co¬ 
mando tedesco deve essere in 
qualche modo intervenuta la 
Curia. Per Vuccisione dei 9 
piorani di Son .Giorgio di 
Piano, il prefetto e i. capi 
della Brigata nera si giusti¬ 
ficano dicendo che » esiste un 
rapporto del comando pro¬ 
vinciale della GNR col quale 
viene affermato che si tratta 
di elementi disertori della 
guardia nazionale repubbli¬ 
cana, regolarmente denunzia¬ 
ti come tali e immcdiatamrn-. 
te fucilati, in quanto trovati 
in possesso di armi ». , 

Per l'assassinio dei quattro 
professionisti nessun coman¬ 
do sì assume la responsabilità 
dell’opera.to. Si tenta persino 
di addossare la responsabilità 
ai partigiani. » Chi dunque ha 
■ ucciso? — .si chiede, il pre¬ 
fetto — non le brigate nere, 
in quanto esiste una dichia¬ 
razione negativa al riguardo: 
non gli organi di polizia i 
quali, oltre a negare tale ope¬ 
razione, hanno riferito sul¬ 
l’esito infruttuoso delle inda¬ 
gini per scoprire i colpevoli; 
non la guardia nazionale re¬ 
pubblicana la quale con un 
rapporto in data 28/11 crede 
che gli atti terroristici con¬ 
tro le suddette persone siano 
stati orditi dagli esponenti 
del Comitato di Liberazione 
Nazionale ed operoti.dai Gop. 
Tuttavia anche f Gap. o me¬ 
diante manifesti ^affissi tn 
questi giorni, o a mezzo di di¬ 
chiarazioni di esponenti ulti¬ 
mamente catturati, fra cui u 
comandante Giovanni Marti¬ 
ni. detto "Paolo’', negano as¬ 
solutamente dì avere parte¬ 
cipato a tali azioni, mentre 
affermano in modo e.spIicilo 
nitri atti terroristici c delit¬ 
tuosi che a loro fanno cari¬ 
co ». Gli ' atti terroristici » 


sono azioni di guerra, epiche 
battaglie come quelle di Por¬ 
ta Lame e della Bolognina 

A questo punto il generale 
tedesco perde la pazienza c 
ordina al questore Fabmni 
-di rinnovare le indagini per 
addivenire alla scoperta degli 
(nitori di questi lielifti clic 
hanno vivamente turbato la 
opinione pubblica. Chi ha 
mancato, deve essere severa- 
rnente punito, secondo le leg¬ 
ai di guerra ». Il generale 
Von Senger dichiara poi che 
come .soldato -non avrebbe 
esitato u giii.sfiziare per il 
bene della patria, migliaia di 
cittadini , riconosciuti rei di 
d''hlti contro in nozione, ma 
gli ripugnerebbe ■ procedere 
ad esecuzioni sommarie, co¬ 
me è avvenuto recentemente, 
che hanno tutte le caratteri¬ 
stiche di assassini di strada». 

■ tedeschi 
in fugd 

La strage di Marzabotto era 
già avvenuta. Forse Reder, il 
boia, si era dimenticato di 
fare il rapporto? Il coman¬ 
dante della Brigata Nera, fe¬ 
derate Torri, tentò ad ogni 
modo di attenuare le pe.santi 
accuse insinuando che si trat¬ 
tava di » una campagna de- 
n^gratrice da parte di ele¬ 
menti religiosi e particolar¬ 
mente del padre Domenico 
Acerbi, provinciale dei Do¬ 
menicani ». 

La replica di Von Senger 
fu molto secca: » Non solo i 
preti criticano i metodi delle 
Brigate Nere, ma tutta l’opi¬ 
nione pubblica ». 

Il prefetto fascista aggiun¬ 
ge: » Rimasto solo col gene¬ 
rale Von Senger egli mi ha 
espresso la sua convinzione 


che le uccisioni di cui trat¬ 
tasi siano opera delle Briga¬ 
te nere cd ha altresì dichia¬ 
rato che egli desiderava sen¬ 
z'altro l'allontanamento del 
prof. Franz Pagliani, consi¬ 
derato responsabile della si¬ 
tuazione politica determina¬ 
tasi in questa provincia ». 

Franz Puolianì. ispettore 
regionale delle Brigate Nere e 
comandante della Brigata 
Nera Mobile - Pappalardo » 
non venne sostituito noiio- 
stante la - proposta del pre¬ 
fetto di chiamare a ricoprire 
l'incarico il dottor Alfredo 
Lcati. prefetto ispettore fa¬ 
scista. 

Dal gennaio all’aprile del 
1945 le cose continuano come 
prima. Il palleggio miserevole 
delle responsabilità tra tede¬ 
schi e fascisti assumerà lo 
aspetto di una tragica farsa. 
A. difesa della persona umana 
e dei beni materiali della 
popolazione si moltiplicarono 
le azioni del movimento par¬ 
tigiano e del governo clande¬ 
stino del CLN, 

■ Il Prefetto repubblichino, 
Dino Fantozzi, nella lettera di 
congedo prima di imbrancar¬ 
si con il nemico in fuga, dirà 
di avere ottenuto « assicura¬ 
zione dai comandi tedeschi 
che sarà fatto tutto il possi¬ 
bile per evitare alla città gli 
orrori e le distruzioni della 
guerra ». E’ rultimo ipocrùiia 
del fascista. Alia città furono 
risparmiati gli orrori della 
distruzione perché i tedeschi 
non ebbero il tempo di fare 
brillare le mine già sistemate 
nei ponti e negli impianti in¬ 
dustriali. I partigiani giun¬ 
sero prima: salvarono i com- 
ples.ci aziendali del gas. del¬ 
l’acqua. dell'elettricità e le 
fabbriche risparmiate dai 
bombardamenti. 

Sergio Soglia 


rivista deiie riviste 

Da Torino a Mantova 


• Le ricerche - locali > di sto¬ 
ria contemporanea sono uno 
degli elementi più preziosi 
per la ricostruzione storio¬ 
grafica complessiva dello svi¬ 
luppo della società italiana, 
della vicenda politica gene¬ 
rale che riceve appunto dalle 
indagini di situazioni parti¬ 
colari una sua illuminazione 
nuova. Per fortuna queste ri¬ 
cerche continuano con immu¬ 
tata lena ed è gran merito 
delle riviste del movimento 
oj^raio di promuoverle, su¬ 
scitarle. pubblicarle. 

. Vogliamo qui segnalare due 
casi recenti p.'irticolarmente 
significativi: quello del sag¬ 
gio di Renzo De Felice su -1 
fatti di Torino del dicembre 
1922 -. che ospita il n. 1 di 
Studi storici, e quello del con¬ 
tributo di Rinaldo Salvador! 
allo studio della - società 
mantovana di fronte alla pri¬ 
ma guerra mondiale -, pub¬ 
blicato in Movimento operaio 
e socialista n. 1. la rivista 
del Centro ligure di storia so¬ 
ciale che ha ora esteso util¬ 
mente l'amb.to delle sue ri¬ 
cerche. 

Sono noti i lineamenti ge¬ 
nerali della terribile strage 
dì Torino del 1922, perpe¬ 
trata dai f.iscislì su militanti 
operai, sindacalisti (tra cui il 
segretario dell? CdL. Ferre¬ 
rò) l;«vor3tori. col sno accom¬ 
pagnamento di crudeltà, dc- 
v'astazioni. s.aecheggi (in'un 
solo giorno furono uccLse otto 
persone, ferite una quindi¬ 
cina. mentre un.a sessantina di 
locali delle organizzazioni ope¬ 
raie venivano dati alle fiamme 
dalle squadracce di Brandi*^ 
marie). Molle volte i «fatti 
dì Torino- sono stati rievo¬ 
cati. ma la ricostruzione del 
De Felice, fondata sui docu¬ 
menti reperiti presso l’archi- i 
vio centrale di Stato, getta 
tutta una luce nuova, poiché 
li situa nel conttsto delle lot¬ 
te di fazione tra i fascisti to¬ 
rinesi. mostrando l'efferato ci¬ 
nismo del gruppo di De Vec¬ 
chi che puntava sul terrori¬ 
smo politico come suirolemen- 
to c.sscnzialc di supremazia 
airintcrno del partito. 


D valore della documenta¬ 
zione raccolta dal De Felice è 
anche costituito, dunque, da 
una indicazione di metodo 
generale suH’importanza che 
riveste, per lo studio del fa¬ 
scismo. un’analisi minuziosa 
delle sue varie correnti origi¬ 
narie. dei loro contrasti, dei 
collegamenti che essi posse¬ 
devano coi gruppi dominanti 
della borghesia. 

La ricerca del Salvadori su 
Mantova nel 1914-15 è meno 
rilevante come indicazione 
metodologica, ma di largo 
interesse per verificare, in un 
classico tessuto agrario, qua¬ 
li siano stati (nella battaglia 
per l’intervento o la neutra¬ 
lità) i germi e le condizioni 
posti |»r Tadesione al fasci¬ 
smo di ceti medi agrìcoli e 
citt.adini nel dopoguerra 1919- 
1920. Giustamente il Salva- 
dori pone in forte rilievo, da 
questo punto di vista, la fun¬ 
zione svolta nel Mantovano 
da Ivanoe Bonomi interventi¬ 
sta - poiché è attraverso la 
sua impostazione equ.libratri- 
ce di interessi particolari che 
(ài delinea un blocco destinato 
in seguito ad avere una fun¬ 
zione antisocinlista E in più 
— aggiunge l’autore — il Bo¬ 
nomi riesce a far accettare la 
su."» impostazione vagamente 
riformista e di sanatoria dei 
profitti di guerra anche alle 
forze più dinamiche della de¬ 
stra 

Conviene inoltre rammen¬ 
tare che le due riviste pub¬ 
blicano. nei numeri citati, al¬ 
tri saggi interessanti. Per Stu¬ 
di storici la relazione di Ga¬ 
stone Manacorda sulla forma¬ 
zione del Partito sociabsta in 
It.alia (svolta a un recente 
convegno storico), il saggio 
d: Soboul su Rou.sseau e il 
giacobinismo, la rassegna di 
L. Villari sulla storiografia 
cattolica: per Mopimcnto ope¬ 
raio e .socialista gli scritti di 
G. Dona sui contadini di Mon- 
taldeo nel secolo XIX di S. 
Costanza sul Montalto e la rie¬ 
vocazione deH’eccidio di Giar- 
ntana (1902) condotta da G. 
Miccichè. 


p. S. 


SENZA ADDE.NTRARCI IN UNA ANALISI più pre¬ 
cisa di questi scritti, basterà dire che essi sono caratte¬ 
rizzati da una diti usa — se pure spesso non confessata — 

diffidenza nei confronti della capacità e possibilità da par¬ 
to vaticana di portare avanti una linea di profondo « rin¬ 
novamento » c in certi campi di « svolta », e sono animati 

da una insistente e spesso irritante preoccupazione che 
troppe e troppo avanzate siano le aspettative per quanto 
il Concilio e la nuova linea del pontificato potranno pro¬ 
durre ncH’anibito del mondo ecclesiastico, del mondo cat¬ 
tolico, della cristianità e della situazione mondiale ge¬ 
nerale. 

Ciò vale per la ' filologica ricostruzione delle « indi¬ 
screzioni » che accompagnarono l’annuncio del Concilio, 
nello scritto di Falconi, che è tutto volto a dimostrare la 
esistenza dì una « sostituzione del neonato nella culla », 
cioè di un ridimensionarsi e immeschinìrsi dei primitivi 
obicttivi del Concilio per effetto di una pretesa vittoriosa 
pressione dei cardinali su Giovanni XXIII. 

E ciò vale anche per Titinerario lentissimo, estenuan¬ 
te, che Jemolo prevede sarà seguito dalla Chiesa nel suo 
sforzo di avere nuovi contatti « unitari », itinerario che 
dovrebbe partire nientemeno da incontri con le Chiese 
ortodosse « sradicate dal loro paese » e esiliate « dai co¬ 
munisti ». E invece si è visto che nella nuova linea pon¬ 
tificia i contatti saltano a pie’ pari certi inutili gradi in¬ 
termedi e cosi, dai rapporti con la Chiesa ortodossa (ma 
quella che sta a Moscai) a quelli con gli anglicani, a 
quelli con le confessioni protestanti, la via seguita è quel¬ 
la diretta, senz’altro più coraggiosa anche se ancora i 
frutti, sul terreno della « unità cristiana », restano ov- 
. viamente modesti. 

E ancora; in questo primo gruppo di scritti si rin¬ 
traccia uno spirito di intransigenza, di durezza dogmatica 
(si legga Tarticolo di mons. Gìovannetti) oppure di altez¬ 
zosità e polemica (si legga il Giordani sui protestanti) 
che ormai sono scomparsi degli stessi discorsi pontifìci, 
dagli articoli dell’» Osservatore romano », dalle prese di 
posiziono deirepiscopalo, dalle encicliche. Per quanto ri¬ 
guarda questi testi quindi si deve notare una certa « sfa¬ 
satura » dovuta a una più o meno consapevole persistenza 

— noi più noti « vaticanisti » e nei cattolici più autore¬ 
voli — del vecchio atteggiamento che animava gli atti di 
Pio XII e della Curia all’epoca sua. Ed è singolare che 
certa vecchiezza (anche nel gioco piuttosto campato per 
aria, dolio « indiscrezioni » di Falconi, gioco che riecheg¬ 
gia tutta la tematica un po’ favolìstica del famoso < pen¬ 
tagono vaticano >) sia stata seccamente scavalcata dai più 
recenti atti pontifici, in primo luogo daH’enciclica, 

La lìnea dì Giovanni XXIII 

MENO LEGATI ALLE PREOCCUPAZIONI di mode- 
razione dei saggisti e giornalisti « cattolicissimi » e, va 
detto a merito, meno faziosi nella diffidenza del « laicis¬ 
simo » Carlo Falconi, due degli interventi dovuti ambe¬ 
due a non cattolici — Giuseppe Chiarante e Paolo Spriano 

— appaiono i più in armonia con la linea di Giovanni 
XXJII, quale si è ulteriormente precisata proprio in questi 
ultimissimi tempi; e quindi i loro scritti, letti oggi e cioè 
a distanza , ben più degli altri sembrano preveggenti e 
in sintonia con gli sviluppi del nuovo corso vaticano. Così, 
per esempio, quando Chiarante individua le tre direttrici 
della polìtica di « rovesciamento delle posizioni » rispetto 
al precedente pontificato, nell’azione di Giovanni XXIII: 
nn richiamo ali’azione pastorale della Chiesa e quindi la 
accettazione, in pratica, del principio « della tolleranza nei 
confronti del pluralismo ideologico e culturale che carat¬ 
terizza il mondo moderno »; la preoccupazione « di sgan¬ 
ciare Torganismo ecclesiastico dai troppo pesanti impegni 
politici di parte... per potere tornare a parlare a tutti gli 
uomini, indipendentemente dai sistemi politici, dalle bar¬ 
riere di civiltà o di razza, dalle divisioni di classe »; infine 
il superamento della « dimensione costantiniana » (il ter¬ 
mine è di monsignor Jaeger che lo coniò nello scrivere, 
appunto, un commento sul Concilio), il superamento del- 
r« europeismo religioso » per ridare « alla Chiesa nel mon¬ 
do il suo respiro adeguato alla istanza di universalità ». 
E su questa strada, sciogliendo ì legami con il < blocco 
degli . interessi capitalistici », il primo riav\’icinamcnto 
diplomatico con gli Stati socialisti fa intravedere, più fer¬ 
tile, la po.ssibilìtà per i cattolici « di delincare un pro¬ 
prio contributo specifico al procc.sso di edificazione delle 
.strutture non solo economiche ma anche morali, civili 
c sociali delle nuove società ». Sono tutti temi, espres¬ 
sioni, concetti che ritroveremo puntualmente nella « Pa- 
ccm in Terris ». 

Vecchi e nuovi strumenti 

PAOLO SPRIANO APPARE non meno preveggente 
quando parla (usando testualmente un termine di cui si 
è poi £er\'ito il Papa noircnciclica) del Concilio « dcl- 
l’ora atomica » e quando individua Taspetlo più nuovo e 
originale del « parlamento » cattolico nella « problemati¬ 
ca del confronto », cioè nel bisogno che la Chiesa avverte 
di « intraprendere strade nuove, adeguate al rivoluziona¬ 
rio volgere dei tempi, al pluralismo delle società contem¬ 
poranee ». Non era certo difficile, mettendosi di fronte al¬ 
la prima fase dei lavori conciliari e guardandoli alla luce 
dei tanti c significativi atti compiuti dal nuovo pontefice 
anche prima deirencicleca, intuire che quelle lince sa¬ 
rebbero state ulteriormente portate avanti, rendendosi 
più esplicite come di fatti è avvenuto con la « Pacem in 
Terris ». Non era dìificilc, purché si abbandonassero an¬ 
che da questa parte, da parte dei commentatori «esterni * 
delle cose ecclesiastiche, i vecchi e arrugginiti strumenti 
interpretativi che servivano per « capire » la politica di 
Pio XII. E questo, nei due saggi che abbiamo detto (sulla 
' « Chiesa c i paesi socialisti > quello di Chiarante, sulle 
« Chiesa, il mondo e gli altri » 'quello di Spriano), è stai# 
fatto con spregiudicatezza, mentre non è stato fatto negli 
altri. 

Ugo Baduel 
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Ha cantato 

' , . V 

per là 
prima volta 



LOSANNA — La riconoscete? E' Jeanne 
Moreau. li suo « hobby » è cantare. Can¬ 
tava in privato, fino ad ora, ma a Mon- 
treux, dove è stata invitata per consegnare 
la « Rosa d"oro » alla più originale trasmis¬ 
sione televisiva presentata in questi giorni, 
Lhanno messa davanti ad un microfono. Ed 
ha cantato, in pubblico, per la prima volta 


discoteca 


Canti calabresi 

Olello Eniiiinnn IVofa^io 
— clic i no-ilri Ictiori già co- 
nnscnnn — lia ciiiiilciisalii in 
1111 cli'=ico a giri (30 CHI. 
CKTK.V M’P 121 1.1 - 11.1 Illusa 
e meritoria njicr.i ili ricerca 
c eli allattamento ili c.iiiti e 
^tornclli calabrc'i. iioiiclié al* 
cimi Ira t stini lir.ini ili mas* 
giure siicccs-o c incisitìlà. Il 
ilisco si intitola « Folklore 
italiano: C.il.iliria » e sta for* i 
se all indicare l’inirio ili una 
serie ileilicata alle regioni ita¬ 
liane. 

Iniziativa ottima, aiicite ^ot- 
to questo profilo, ma che liii- 
tavia rischia di dimiiiiiirc Ì 
pregi deiro|>era di Profazio e 
ili far apparire la sua raccolta 
come lina piccola antologia 
flirella soprattutto agli stra¬ 
nieri amanti del liioso comu¬ 
ne. Il disco è invece ima intel¬ 
ligente raccidia di hrani che 
alTondano le loro radici di- 
‘ rettamente neiranima ilell.i 
Calabria. 

C’c la tillranola Cn/nbrise/- 
ìn (versione Minerviiii-Profa- 
7Ìo); gli Sinrnclli calahre^i 
(Prnfazio), /.« carceratu ^Mit- 
sitlinii) ( Profazio), L'nllepro 
carceralo (.Mincrvini-De Mar¬ 
co), 'U prcttrani (Minervini- 
Dc Marco). Stnrnrili tirila Si~ 
la (Mincrvini-De .Marco), E 
ballali ballali (Profazio). Tn- 
ranlrlla calabrese ('A i iililha- 
nrdda) (Profazio). ’U cincciii 
t Profazio), La brigatili Miisii- 
linii (Profazio), Taranlrlla 
paruina (Profazio), M riddila- 
nrdda (Profazio), Mi ficirll 
sindicu (Profazio). Mi t ng- 
gbitt marilari (Profazio). 

.Menni brani sono noicvol- 
meiitc filtrali e si di-laccano 
da! cliché es-enzialmenle po¬ 
polare. Sono, cioè, già fnilto 
di lina elaborazione in «cnso 
popolaresco. Ala altri (e la 
maggior parie) hanno una 
vena fresca c genuina. Come 
Ilallali ballali, l.n brigatili 
Miiwiinn o la noti-sima 
ciuccili, patetica e divertente 
insieme. IJn •di-co lutto da 
a-coltarc. 

Torna Azzam 

Bob .\zzam, l'autore di Mii- 
sinfà c di altri succo—i inter¬ 
nazionali, toma con im l.v si¬ 
ri destinato a rinnovare la 
-Ita fama. Contiene l.a jnir 
iFaimcr e /-et marrone rbatidi. 

Il primo è un noto motivo 
ili Tiomkin, tratto dal film 
(ili inrsnrahili, con Riiri l-in- 
casler e .Aiidrey llepbum. che 
gli amatori di mii-ira leggera 
non tarilemmio a eonoscere 
ed apprezzan- in una versione 
di llroii-solle che Xzzaiii e il 
MIO eonifdesso reiiiloiio in mo¬ 
do •iiggeslivo, piacevole e ori* 
giiMllo. Marrnns chainh ag¬ 


giunge al disco un tocco di 
piai ev ole atmosfera francese 
(Barclay 15 B.\ 6019). 

Al Caiola Guitar 

.\I Caiola. il nolo chitarri- 
sta, torna >ul luercato con un 
di-co couleiieiite due brani 
noli ma rielaborali e adattali 
ad un coiiiplcsso di plettri. 
Si tratta di Mambn Jamba 
(Prado) c Pici caltela (Capo), 
eseguili dal rouiple:^-n <■ Spa- 
ni-li giiilars» (TIME i\P 
11006). 

Le cose dì Endrigo 

Dopo il successo de) -iio 
primo 33 giri (un disco dav¬ 
vero prezioso, come abbiamo 
già avuto modo di dire) Ser¬ 
gio Endrigo ha iiici.so un nuo¬ 
vo 4.5 giri, comprendente Pira 
Maddalena (una delle cose 
migliori ilei cantautore di Po¬ 
ta) c una nuova composizio¬ 
ne, dovuta a Ferscn e Enri¬ 
quez: Se le cose slantto così. 
Una canzone lieti costruita, cu¬ 
rala nel testo poetico, efficace 
c struggente, che riporta En- 
ilrigo al tono crepuscolare c 

10 strappa alla vena che in 
lui ci piace di più. Quella di 
Vira Maddalena e ili Fio 
lìrnlrllo, per intenderci. Ma 

11 di.sco in questione ci pre¬ 
senta appimio la doppia per¬ 
sonalità di Endrigo. O nic- 
clio: la sua duplice vena 
(RC.V 45 3182). 

Paul piange 

Se non ei fosse rapitalo dì 
vedere, nel corso deiriiilimo 
Festival dei Popoli, il docu¬ 
mentario Lonely boy (primo 
premio), liiilo imperniato sul 
n fenomeno Paul .\nka », non 
ci «apremmo spiegare forse 
l'urlo iniziale di questo Pian¬ 
gerò per le, una composizio¬ 
ne falla di poche frasi musi¬ 
cali che con-entono al canlaii- 
lore canade-e di attingere ai 
suoi Ioni larrimo-i. E si capi¬ 
sce come a questo punto le 
ragazzine americane accostino 
la Ic.-la l'iina roiiiro l'altra: 
c piangano. Eo-i vogliono che 
sia Paul \nka e cosi lui c. 
Il secondo brano del disco 
è abbastanza noto: si tratta 
lidia versione italiana di Chi- 
larra, t ino e amore, da noi 
già preseiiiaio. Vi spierà una 
sezione di mandolini elle ha 
evidentemente lo'scopo di sug¬ 
gerire un’ ambientazione ita¬ 
liana. Tulio bene. Solo che 
\nka concede un po’ troppo 
aire-olismo del suo imperfet¬ 
to italiano: c urlando, come 
urla. « eantèro nei» brinderò .i, 
-fiora il ridicolo (BCA 15 N 
1.333). 

set. 


^attesa tc rentrée » del compositore alla Piccola Scala 


«. * 




<Passaggìo> ; luci e ombre 
nell'opera 


dì Berìo 

1 IV J ^ ' 

Pur costituendo il meglio della sua 
produzione essa si risolve in un vero 
e proprio « divertimento » 


, Dopo il matrimonio con Curtis 

» . 

Christine lascia 

V 

/7 riaemi (non le 

t 

interessa, dice) 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Luciano Berio ha coronato la 
sua rentrée in Italia con una 
seconda rappresentazione tea¬ 
trale ■— Passaggio, dato ieri 
sera in prima assoluta alla 
Piccola Scala — che segue di 
poche settimane quella vene¬ 
ziana di 111 Esposizione Con 
Passaggio, di cui lo stesso Be¬ 
rlo, insieme a Edoardo Sangui- 
neti, ha steso il testo letter.a- 
rio. egli ci ha dato il meglio 
della sua produzione non solo 
teatrale, stabilendo nel medesi¬ 
mo tempo i limiti inequivoca¬ 
bili — e abbastanza evidenti — 
entro cui si muove la sua per¬ 
sonalità di musicista. L'assunto 
di questa Messa in scena in un 
tempo (e la parola « messa ■» 
va intesa anche nel senso for- 
male-muòicale. essendo evidente 
il riferimento costante alle for¬ 
me codificate della me.ssa tra¬ 
dizionale) non è priv'o di sug¬ 
gestione: si tratta — se ci si 
passa il termine — dell’epopea 
di un personaggio femminile 
che attraversa vane situazioni 
(«Passa - per esse, da cui il ti¬ 
tolo dell’operina) di intolle¬ 
ranza e di persecuzione, per fi¬ 
nire alla reificazione, alla ri¬ 
duzione ili merce, a oggetto 
alienato in un mondo di alie¬ 
nati (è Passunto caro a Beno, 
quale conosciamo già dalla pre¬ 
cedente Esposizione). 

Ora. colpisce singolarmente, 
a un primo momento, l'affinità 
del tema con quello di Intolle¬ 
ranza 1960 di Luigi Nono, dove 
un emigrante passava più o me¬ 
no attraverso lo stesso tipo di 
esperienze del personaggio di 
Berlo Per quanto dunque pos¬ 
sa apparire sorprendente, è 
chiaro che almeno fino a un 
cprto punto in Berlo ha fatto 
scuola Pesempio del teatro di 
Nono, al punto che verrebbe 
la tentazione di parlare di « epi- 
gonismo noniano -. Salvo che la 
concezione riv’oluzionaria e li¬ 
bertaria di cui. nell’opera di 
Nono, diviene veicolo la figura 
dell’emigrante, è qui pratica- 
mente rovesciata in una forma 
di autosoddisfazione in cui 
manca completamente l'azione 
di disturbo, di appello alla pro¬ 
testa e alla rivolta: l'alienazione 
diviene adornianamente parte 
integrante della vita sociale, 
elemento che misticamente tra¬ 
volge. quasi senza possibilità di 
riscatto. Il soggetto. Nella pre¬ 
sentazione del lavoro. Umberto 
Eco. autorevole esponente di 
quella cultura italiana che fa 
capo al « Corriere della Sera », 
ci assicura che il tessuto verba¬ 
le e scenico « assalirà lo spetta¬ 
tore in modo aggressivo e ap¬ 
parentemente informe, in un 
accavallarsi di 'temi, in un so¬ 
vrapporsi di situazioni »; e in¬ 
vece è proprio questo che non 
accade, poiché l’aggressione a 
cui vien fatto segno il pubblico 
è puramente gestuale, fa ap¬ 
pello ad elementi di mera este¬ 
riorità, si risolve insomma in 
un vero e proprio divertimento, 
mentre la stessa possib'ilità di 
protesta o condanna da parte 
del pubblico è neutralizzata dal¬ 
la presenza in sala di un coro 
a cui è. a priori, affidata la par¬ 
te del giudice esterno, che im¬ 
persona i pregiudizi, le manie, 
i feticci borghesi. In tal modo 
esso li assolutizza e li pone pra¬ 
ticamente sullo stesso piano su 
cui Si svolge il dramma della 
protagonista: senza cioè che ci 
sia in definitiva una effettiva 
possibilità di scelta e di con¬ 
danna. come invece sarebbe nel¬ 
le intenzioni degli autori. 

Tutto questo non toglie che 
qui Berio davvero ci abbia dato 
il meglio di cui egli è capace. 
Ritroviamo in prima linea in 
questa partitura la capacità, ti¬ 
pica in lui. di creare con mezzi 
semplici (ma spesso anche di 
dubbio gusto) un’indiscutibile 
suggestione espressiva, la sua 
abilità di frantumare il mate¬ 
riale musicale fino quasi a di¬ 
sintegrarlo atomicamente per 
arrivare altrove, per contrasti, 
fino a esplosioni di una densità- 
e compattezza sonore Ietterai-j 
mente travolgenti. Dal punto dii 
vista della tecnica vocale. litro-j 
viamo quelle movenze, quel mo- i 
do di trattare la parola che già 
avev.amo notato in Circles, e con 
cui Berio rivela un talento me¬ 
lodico che si inserisce benìssi¬ 
mo negli schemi della tradizio¬ 
ne al di là di quel poco o quel 
tanto di innovatore che è nelle 
intenzioni dell'autore. E così, 
indubbiamente ricco di sugge¬ 
stioni è il trattamento dei cori 
(quello parlato e gridato in sala 
e quello in orchestra), che ar¬ 
riva a momenti di vorticosa li¬ 
bidine sonora, come del resto 
ci arriva l’orchestra nei mo¬ 
menti più intensi ma fors'anche 
più esteriormente chiassosi del¬ 
la vicend.a. Ma gran parte del- 
refflcacia dello spettacolo ri- 
Isale. anche, alla regia di Virgi¬ 
nio Puccher e .alla scenografia! 
di Felice Canonico e Enneo 
Bai: il primo ha saputo creare 
una dimensione scenica .a\’vin- 
cente. misteriosa e insieme sen- 
Lsuale nell’avvicendamento ca- 
l'brato di luci e di ombre; i se¬ 
condi hanno saputo ben coglie¬ 
re il significato di disgregazione 
e di avvilimento in merce del¬ 
la personalità umana insito nel 
testo e nella musica, attraverso 
una serie di oggetti che aiut.a- 
no assai bene gli autori nel ma¬ 
nifestare le loro intenzioni. 

E poi. Giuliana Tavolaccin: 
come protagonista è stata una 
vera rivelazione, dal lato voca¬ 
le ma anche da quello scenico, 
imponendosi come una forza di 
primissimo ordine nel campo 


dei giovani cantanti italiani, per 
la 6ua personalità di attrice ma 
anche e soprattutto per l’asso¬ 
luta padronanza di un organo 
vocale duttile e insieme con 
trollato come pochi altri A Ma¬ 
no Gusella va il mento di avei 
preparato in maniera prestigio- 
s.i il coro della Scala. 

E al coro parlato da camera 
di Zurigo istruito da Ellen Wid- 
mann e Fred Baith quello di 
aver interpretato con quasi tan¬ 
gibile consistenza il coro del 
pubblico, con i suoi intor\’enti 
e i suoi commenti all’azione Lu¬ 
ciano Berio ha guidato con pe¬ 
rizia la brava orchestra scali¬ 
gera: ma appare davvero curio¬ 
so e moralmente discutibile il 
fatto che egli abbia voluto ap¬ 
parire come direttore nella 
« prima » della sua opera per 
lasciare la bacchetta a Bruno 
Moderna, che cer*amente avreb¬ 
be potuto far meglio dello .stes¬ 
so autore anche ieri sera, solo 
nelle repliche del Passaggio 
Bruno Maderna è stato inve¬ 
ce l'interprete capace di Dtdone 
ed Enea di Henry Purcell, che 
apriva ieri sera lo spettacolo 
in un significativo accostamen¬ 
to del teatro musicale classico 
con quello di oggi Purcell fu 
davvero un musicista rivolu¬ 
zionario. imprevedibile, nuovis¬ 
simo per il tempo suo (sec 
XVII) Pur nell’ambito dì un 
linguaggio codificato fino allo 
estremo, nei suoi procedimenti 
musicali egli giunge sempre ar¬ 
dito. inatteso, sovvertitore. 
Peccato solo che. nonostante 
la bella scenografia di Jacques, 
IJupont. lo spettacolo sia stato 
gu.istato dalia raccapricciante 
regia e coreografia di Marghe¬ 
rita Wallmann. che rinnegava 
e annullava punto per punto la 
solennità e la trascendente pro¬ 
fondità di concezione della mu¬ 
sica purcelliana: e peccato an¬ 
che che la compagnia di canto 
abbia rivelato più di una falla, 
specie nelle parti di Enea (An¬ 
tony Boyer) e di Bidone (Tere¬ 
sa Berganza). che non sono sta¬ 
te sostenute con quella purez¬ 
za, esattezza e superiore sem¬ 
plicità nei risultati che sarebbe¬ 
ro state necessarie. Molto bene 
Adriana Martino nella parte di 
Beiinda (ancella della Regina) 

Giacomo Manzoni 


Morto a 74 anni 
l'attore americano 
Monty Wooley 

ALBANY (New York). 6. 

L’attore americano Monty 
Wooley è morto aU’ospedale di 
Saratoga, per deficienza cardia¬ 
ca. Aveva 74 anni. 

Wooley percorse una brillan¬ 
te carriera. Dapprima fu pro¬ 
fessore d’arte drammatica al¬ 
l’Università di Yale, poi regi¬ 
sta di successo a Broadway. Più 
tardi, attore teatrale e cinema¬ 
tografico. L'interpretazione che 
lo rese popolare fu la parte da 
lui magistralmente sostenuta 
nel film Quel signor che venne 
a pranzo. 


HOLLYWOOD, 6. 

Dopo aver interpretato 
ben trentatrò film, tre dei 
quali negli S.U. Christine 
Kaufmann ha deciso dì la¬ 
sciare il cinema. « Lascio il 
cinema perché non mi pia¬ 
ce > ha detto la diciottenne 
moglie di Tony Curtis ad 
un redattore dell’agenzia 
americana UPI; « Non lo 
trovo interessante. Mi pia¬ 
ce imparare qualcosa, da 
qualsiasi attività io svol¬ 
ga. Come attrice, non ho 
imparato nulla, se non che 
non dovrei lavorare affat¬ 
to nel cinema >. 

Attualmente, Christine 
Kaufmann sta interpretan¬ 


do Monsieiir Cognac, ijisie- 
me col marito Tony Curtis. 
L’attrice tedesca, che ha 
iniziato la sua carriera a 
^ anni, si è dichiarata con¬ 
vinta che sia impossibile 
essere nello stesso tempo 
una buona attrice e una 
buona moglie, e ha detto 
di voler essere soprattutto 
una donna. « Per diventare 
una diva di prima gran¬ 
dezza — ha spiegato — ci 
vuole una specie di impul¬ 
so virile; ed io non intendo 
trasformarmi in una donna 
del tipo di certe stelle del 
cinema >. 

(Nella foto: l’attrice in 
un recente film). 


Catherine Spaak 
monaca con Dìdì 



Catherine Spaak, a poche settimane dalla sua prima maternità, 
è tornata ieri sul « set » con Didi Perego. Eccole fotografate 
nelle vesti di due monachine, in una pausa della lavorazione 
del film, diretto da Pipolo e Castellano, intitolato, appunto « Le 
' monachine » 



' i , ^ ^ 

controcanale 



(( Persuasori » in ribasso 

* Significativo servizio, dati i precedenti, quello 
mandato in onda ieri sera da TV 7, sulle opinioni 
. dei « pubblicitari » a proposito della propaganda 
elettorale. 

Tutti sanno che la De, in vista del 28 aprile, 
mandò a chiamare il maestro dei « persuasori oc¬ 
culti * americani, Dichter, e gli chiese di impostare 
la campagna elettorale del partito. Dichter, si sa, 
consigliò in sostanza la De di presentarsi come il 
« partito moderno * per eccellenza, e di denunciare, 
per converso, il Pei come un organismo « vecchio >. 
Nacquero da questa impostazione i manifesti e gli 
slogans sulla De ventenne e sul Pei, * partito delle 
vaporiere ». I risultati di questa trovata (che forse 
avrebbe fatto la fortuna di una industria di deter¬ 
sivi) sono ormai passati alla storia. 

' Ieri sera, TV 7 ha chiesto ancora una volta il pa¬ 
rere dei « pubblicitari * e dei grafici: i quali hanno 
distrutto in poche battute, dal loro punto di vista, 
la propaganda elettorale di (uff? i partiti, definen- 
, dola « preistorica », l’esperto della Rizzoli ha insi¬ 
stito sulla possibilità di influire sul voto degli elet¬ 
tori come sui gusti dei clienti, in base a tecniche 
che <t creano t bisogni » e si rivolgono all’inconscio 
(davvero confortante, un simile parere, se si consi¬ 
dera che et viene in particolare dal campo dell’in¬ 
dustria culturale). Altri t artisti grafici» hanno 
dato luogo a una discussione piuttosto ridicola sul 
simbolo del PCI, secondo loro « mal disegnato ». 

Ma l’autore del servizio di TV 7, a conclusione. 
Ita notato che un .simbolo *■ vecchio » può anche si¬ 
gnificare un passato di lotte e di sacrifici e che, 
appunto per que.sto, esso può essere amato dagli 
elettori. E ha malinconicamente affermato: le tec¬ 
niche pubblicitarie più moderne possono essere uti¬ 
li, ma non vanno sopravvalutate, perché propagan¬ 
dare un’idea non è come vendere saponette. 

Una riflessione, come è evidente, piuttosto tar¬ 
diva ma di sapore obiettivamente polemico: Bartolo 
Ciccardini e i suoi amici della De, accesi sostenitori 
dei « persuasori occulti », potranno forse ancora 
contare suU’amicizia e sulla stima dei * pubblici- 
tari », ma negli ambienti della TV, come è stato di¬ 
mostrato ieri sera, sono in ribasso. E la cosa non ci 
stupisce, dopo la batosta del 28 aprile. 

Interessante il servizio sull’Algeria, con le due 
interviste di Ben Bella e Ferhat Abbas 

Ibrido, invece, ci è parso il servizio sulla inva¬ 
sione di campo allo stadio di Napoli: un fatto ormai 
scaduto per farne oggetto di semplice informazione 
(e questo carattere aveva, invece, la prima parte 
del servizio); uno spunto sbagliato per accennare 
a una piccola storia della passione sportiva parte¬ 
nopea Il « tifo » che è esploso il 28 aprile a Napoli, 
infatti, è fenomeno che va ben al di là dei confini 
dello sport e anche della città: il discorso da fare, 
in questo caso, era sulla industrializzazione dello 
spettacolo di massa e sui suoi frutti. 

Su Jeanne Moreau cantante, che TV 7 ci ha pre¬ 
sentato in anteprima c in esclusiva, c’è poco da dire: 
non ci pare che la canzone abbia fatto comunque 
un acquisto, con lei. 

g. c. 


vedremo 

Una commedia 
di Ostrovski 
(secondo, ore 21,15) 

Con « Anche i più furbi 
ci cascano ». toma dinanzi 
al piccolo schermo Alek- 
sandr Ostrovski, uno dei 
fondatori del teatro nazio¬ 
nale russo. La commedia in 
onda stasera, che ha quasi 
un secolo di vita sulle spal¬ 
le. ruota attorno alla figura 
di un giovane arrivista, ma¬ 
lalingua e ricattatore. Il 
qu.ile finirà per cadere en¬ 
tro la trappola da lui stes¬ 
so, inconsciamente, appre¬ 
stata. «Anche i più furbi ei 
cascano » costituisce un qua¬ 
dro pittoresco, vivace, pun¬ 
gente, di una società corrot¬ 
ta neH’intimo. non troppo 
diversa da quella che. sep- 
puie con altra potenza di 
I rappresentazione, Gogol ave¬ 
va efiìgiato nel suo immor¬ 
tale « Revisore » Alla TV. 
la commedia avrà quale in¬ 
terprete principale Alberto 
Lionello, un attore in co¬ 
stante e sicura ascesa. 


I prossimi nurherì 
di et Primo piano » 

, ' Primo piano, la rubrica 
del Secondo Programma TV, 
realizzata a cura di Carlo 
Tuzii, dedicherà i prossimi 
numeri a: John Lewis e la 
nascita del sindacalismo 
americano (11 maggio); Jo- 
.seph Goebbels (18 maggio*: 
Marylin Monroe (25 mag¬ 
gio): Nikita Krusciov e la 
’ Unione Sovietica degli an¬ 
ni ’60 (1. giugno). 


<( Guai a chi 
mente » con 
la Vianello 

Anton Giulio Majano cu¬ 
rerà anche la regìa di Guai 
a chi mente, di Franz Grill- 
parzer. nella trasmissione di 
Ippolito Pizzetti, le cui pro¬ 
ve cominceranno alla fine 
di aprile negli studi di via 
Teulada Protagonista fem¬ 
minile della commedia sarà 
Adriana Vianello. 




programmi 


radio primo canale 


NAZIONALE 

' Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8.20; Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11; Ve¬ 
trinetta; 11.15; Due temi per 
canzoni: 11.30; n concerto; 
12.15; Arlecchino; 12.55; Chi 
vuol esser lieto...; 13.15; Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Coriandoli; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda deUe 
arti; 15.30: Un quarto d'ora 
di novità; 15.45: Aria di 
casa nostra; 16: Programma 
per 1 ragazzi; 16.30; Corrie¬ 
re del disco: musica da ca¬ 
mera; . 18: Trattenimento 
musicale; 18,40; Musica leg¬ 
gera greca; 19,10; La voce 
dei lavoratori; 19.30; Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25; Concerto 
sinfonico; 22,10: Musica da 
ballo. 


SECONDO 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 

13.30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 20.30. 21,30. 22.30; 

7.35; Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.33: 
Canta Wilma De Angelis; 
8.30: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo - fantasia; 
9.35: A che serve questa 
musica: 10.35: Per voci e 
orchestra: 11: Buonumore 
in musica: 11,35; Trucchi e 
controtrucchi; 11.40; Il por- 
tacanzoni; 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13; Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Il Si¬ 
gnore delle 13 presenta: 14: 
Voci alla ribalta; 14,45; Di- 
scorama: 15; Giochi d'archi; 
15.35; Concerto in miniatu¬ 
ra: 16- Rapsodia; 16,35: Piac¬ 
ciono ai giovani; 16 50: Fon¬ 
te Viva; 17- Schermo pano¬ 
ramico: 17,35; Non tutto ma 
di tutto; 17.45; Il vostro 
juke-box; 18.35- Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19,50- Vetrinetta: 19 55- An¬ 
tologia leggera: 20,35; Tutti 
in g.ara; 21 35- Uno. nessuno 
centomila; 21.45: Musica 
nella «era: 22.10: L'angolo 
del jazz 

TERZO 


18.30- L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
Idee; 19: Bach: 19.15* La 
Rassegna Musica; 19.30 
Concerto di ogni sera: Ciai- 
kowsky Raveì. 20 30- Rivi¬ 
sta delle r.viste; 20,40- 
Gershwin: Irvmg ■ Berlin: 
21' n Giornale del Terzo: ■ 
21.20' Gustav Mahler. 22,15: 
Con lo chef a Chenonceaux • 
Racconto di Alfred An- 
dcrsch; 22.45: La musica, 
oggi n concerto solistico 
nel dopoguerra italiano. 


S,30 Telescuola 

15: terza classe ’• 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo Insieme. 

b) Arabella 

18,30 Non è mai 
troppo fardi 

corso d’istruzione popo¬ 
lare 

19.00 Teleoiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (padre Mariano) 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

deila sera (seconda edi¬ 
zione) 

21.05 Delitto 

al microscopio 

fìlm. Regia di Fred Zin- 
nemann con Van Heflin 
e Marsha Hunt 

22.25 Poeti nel tempo 

a cura di Sergio Minias¬ 
si: Rainer Maria Rilke 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21.05 Telegiornale 

c segnale orarlo 

21,15 Gii italiani viaoQiano 

Servizio speciale di Car¬ 
lo Mazzarella 

22.f0 Musica in pochi 

con F. Papetti e L Mes¬ 
sina 

22.45 Scienza 

Che cos’è la chimica 

23.05 Notte sport 



Van Heflin/ interprete (del film « Delitto 
al microscopio » (primo canale, ore 21,05) 
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Il dott. Kildare di iien Bau 
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BrOCCIO di forro di Ralph Sleln e Bili Zabow 
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Topolino di Wall Disney 
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Oscar di Jean lee 
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lettere all’Unità 


'illU ® ^ 2-.8 


« Portate la voce 
del Partito comunista 
fin nei più sperduti ' - 
Comuni siciliani » 

Cara Unità, - ' 
dopo la splendida vittoria 
comunista è necessario portarla 
avanti con le prossime elezioni 
in Sicilia. Facciamo in modo 
che {{ 9 piugno t siciliani pos- 
sano gridare vittofia. ‘ 

in Sicilia il Partito CoinunU 
sta non ha molti mezzi e io 
penso che, tutte le altre orga¬ 
nizzazioni del Partito che pos¬ 
sano aiutare quelle siciliane, 
dovrebbero farlo. Ad e.sempio 
inviare auto attrezzate ecc. per 
toccare ogni comune dell’Isola, 
anche il più sperduto. > 

' La situazione è favorevole, 
con Valuto fraterno di tutte le 
organizzazioni di partito si pos¬ 
sono raccogliere buoni fruiti. 

Il 15 maggio ^ la Festa della 
Regione: facciamo un comìzio 
in ogni Comune, con la parte¬ 
cipazione del maggiori dirìgen¬ 
ti del Partito. Forza per onda-, 
re al governo nella Regione! 
Siciliani è la- nostra ora! Cac¬ 
ciamo dal Governo regionale 
gli amici della mafia e degli 
agrari mafiosi. 

Un simpatizzante 
invalido di guerra 
(Catania) 

Ha (( decollato » 
da destra 

Caro direttore. 

essendo nato e cresciuto in 
ambienti di destra, per sorte, 
diciamo, ho camminato su una 
strada che prima intuivo as¬ 
surda, e oggi so non essere 
stata mai la mia. Che di questo 
possa incolpare persone, non 
ne sono sicuro le la cosa non 
ha molta importanza, credo). 

, Parlando con amici del mio 
stesso vecchio ambiente (vec¬ 
chio perché sono « scivolato > 
a sinistra — secondo loro —, 
o meglio < decollato > — se¬ 
condo me — giacché chi si uni¬ 
sce ai suoi simili, salel questi. 
accertatisi che ormai sono ir¬ 
recuperabile, mi hanno guar¬ 
dato come si guarda cosa im¬ 
monda, peccaminosa, insana. 

€ Diamine — dico io — non 
è detto che ci si debba odiare 
solo perché sono riuscito a 
trovare me stesso!... * — < Ma 
tu hai la testa pregna di teorie 


marxiste! Non hai una perso¬ 
nalità propria, una - fede, un 
■credo!... >. E non so quante al¬ 
tre imperfezioni ha elencato il 
-piu-scalmanato di quei poveri 
diavoli, perché di poveri dia¬ 
voli si tratta. 

Invece io non conosco che di 
nome Carlo Marx, per averlo 
sentito dire. Non ho mai letto 
TAvantl!, non ho mai letto 
l'Unità, almeno fino a quelche 
settimana fa. Che oggi mi trowi 
qui, con la penna in mano, in¬ 
tento a fare le mie confidenze 
al giornale comunista, non è 
certo accaduto in seguito a una 
spinta spirituale ricevuta da 
militanti comunisti: bensì per 
mia libera scelta di schierarmi 
a fianco di'coloro che hanno le 
caratteristiche più somiglianti 
alle mie.. Non si trotta soltanto 
di. ideologie, ma di posizione 
nella società, del posto che 
ognuno di noi deve occupare, 
cosciente del proprio essere. 
Dopo atwre rifiettuto sulle no¬ 
stre vicende politiche, da cui 
solo grandi contraddizioni af¬ 
fiorano. mi sono sentito circon¬ 
dato da persone che parlano lo 
stesso linguaggio mio. Mi sem¬ 
bra di averle conosciute da 
sempre: sono nato in mezzo a 
toro, eppure mj ero sempre 
sentito tanto distante da esse! 

Oggi mi unisco a questi miei 
simili con la convinzione dt 
non € scivolare » in basso, ben¬ 
sì di salire in alto, perché 
chiunque raggiunga un mondo 
vero, sale in alto, si eleva. 

Cordialmente. 

ASTRUM 

( Milano) 

Ancora dei lettori 
da ringraziare 

Pubblichiamo il quarto elen¬ 
co dei lettori che ci - hanno 
scritto nel periodo pre-eletto- 
rale e le cui lettere non abbia¬ 
mo potuto pubblicare. Li rin¬ 
graziamo per la collaborazione 
dicendo loro che le proposte, le 
denunce, i suggerimenti ci 
sono stati preziosi; 

Buccafusca Natale, Nicotera 
(Catanzaro): Musmeci ' France¬ 
sco. Roccetla Ionica (Catanzaro): 
Bellantoni Michele. S. Giorgio a 
Cremano (Napoli): Zungrone 
Giovanni, Albi (Catanzaro): 
Giuseppe Russo, Giuliana (Pa¬ 
lermo): Sergio S.. Roma; Augu¬ 
sto .Manenti. Pe-saro; Vincenzo 
Russo. Quarto (Napoli): Pistoiesi 
Luigi, Porto S Giorgio (A.'ìcolt 
Piceno): Un gruppo di contadini 


di Montescaglioso (Muterà): Bi- 
lotti Mauro, Barila (Patema):' 
E. M., Pistòla, Barduccl Fernan- • 
do. Firenze: Ferraresi Tobia, La ■ 
Spezia: Meli Gennaro, Prato (Fi-\ 
reme): Francioni' Mario, Treia ■ 
(Macerata). D’Orazio Francesco. 
Isola del tiri Superiore (Frasi- 
none): Vito Gaspenni. Mantelupo 
(Firenze): Giovanni Callegari. 
Riccò del Golfo (La Spezia): Ci- 
vitinQ Paolo, Livorno: • Pietro 
Chieti. Roma: Grassini • Mauro, 
Asciano Pisano (Pisa); Carenza 
Mario. Mirabella Eclano (Avel- 
linoi: Grossi Arnaldo. Roma: 
Franco Saporito; Ragazzini Giu¬ 
seppe, Papiano (Arezzo); Un as¬ 
siduo lettore di Asciono (Sicno); 
A. Morena. Napoli: Un compagno 
di Roma; Aldo (.onpella. La Spe¬ 
zia: Peppino Chiarello. Artimino 
(Firenze): M Lo Buono. Bisocria 
(Avellino); Baldi Mauro, Setti- 
mello Calenzano (Firenze); Depli 
Atti Alessio. Roma. 

Pensioni da rivalutare 
quelle degli ex 
dipendenti 
degli Enti locali 

Caro direttore. 

sono una vecchia ostetrica, 
naia a Portomaggiore (Ferra¬ 
ra) nel 1896, ma residente dal 
1983, in Calabria, ove ho eser¬ 
citato per circa trenta anni la 
mia professione, quale ostetri¬ 
ca condotta, nel comune 'di 
S. Mango d’Aquino (provincia 
di Catanzaro) ove percepivo 
uno stipendio di fame, un po’ 
perché ii Comune era deficita¬ 
rio, ma soprattutto perché il 
sindaco de, con la mentalità 
retrograda del dirigente cleri- 
cale, non mi apportava gli au¬ 
menti disposti dalla legge, con 
la segreta speranza di non con¬ 
sentirmi di avere — a breve 
scadenza — liquidata una pen¬ 
sione più umana. 

Il 28 marzo 1960, prima che 
raggiungessi i limiti di età ed 
i 40 anni di servizio dovetti 
mettermi in posizione di qui¬ 
escenza per motivi ’ di salute 
(lombartrite con insufficienza 
cardiaca, ecc.) acquisita per 
motivi di servizio. Mi venne 
cosi corri.sposta 'dalla Cassa 
Pensioni ai Dipendenti degli 
Enti locali la pensione privile¬ 
giata n. 24064- dell'importo di 
L. 414.000, compresa la tredice. 
sima mensilità (corrispondenti 
a L. 31.200) Nell’importo della 
pensione la predetta Cassa di 
Previdenza E.L. non ha voluto 
aggiungere l’aggiunta di fami¬ 


glia o, come meglio si dice, la 
quota per mio manto inabile 
a carico, adducendo il motivo'' 
che nelle pensioni non si ero- ‘ 
nano assegni per le persone a 
carico. Inoltre, immediatamen¬ 
te dopo il mio pensionamento. 

Il comune di S. Mango con de¬ 
libera consiliare n. 2 del 20-2 
1962, approvava il congloba¬ 
mento degli stipendi ai sanitari . 
comunali ed in virtù di tale 
provvedimento lo stipendio 
dell’ostetrica che era di lire 
460 000 annue, oltre agli scatti 
di anzianità, veniva aumentato 
li L. 623.400, compresa la tre- ^ 
dicesima, oltre gli scatti di ser. 
vizio, con decorrenza dal primo 
gennaio 1962. . 

Era chiaro che, come viene 
praticato ai dipendenti delle 
amministrazioni .statali, anche 
la mia pensione iloveva essere 
rivalutata; ma la predetta Cas¬ 
sa mi ha respinto la domanda. 

Intanto in questi ultimi due 
anni tutti i dipendenti statali 
e non statali hanno avuto au¬ 
menti del complessivo importo 
del 70% sulla retribuzione 
(sotto forma di assegno inte¬ 
grativo ed assegno graduabile, 
alcuno categorie: altre catego¬ 
rie sotto forma di indennità di 
studio, ecc ). Ciò per U cata¬ 
strofico aumento dei costo del¬ 
la vita .. che ha raagìnnto il 
culmine e rende oli stipendi 
ste.s.si sempre insufficienti 

Noi abbiamo illimitata fidu¬ 
cia nell'azione del PCI e dei 
suoi parlamentari e siamo per¬ 
ciò sicuri che nll’apertnrn delle 
Camere la questione .sarà posta 
all'ordine del piorno, ver anda¬ 
re incontro alla categoria dei 
pensionati degli Enti locali che 
è una categoria benemerita. 

IRMA SMAY 
Castiglione Marittimo 
(Catanzaro) 


Nuove manifestazioni 
di solidarietà, 
per il minatore 
di Piazza Armerina ^ 

Per Giuseppe Lazzara. il mi- 
natjOre di Piazza Armerina pri¬ 
vo delle gambe e che ha biso¬ 
gno di una carrozzella, abbia¬ 
mo ricevuto altre manifesta¬ 
zioni di solidarietà: Armando 
Chierici di Roma ha inviato 
500 lire e Giovanni Laganà di 
Napoli 1000 

Non ha nemmeno 
saputo perdere 
con dignità 

Cara Unità. 

la verità, presto o tardi, 
emerge sempre sulle calunnie. 
La DC ha avuto ciò che si è 
meritato, chi semina vento non 
può che raccogliere tempesta. 

Pero, malgrado l'opinione 
che avevo dei dirigenti de, non 
pensavo che di fronte alla scon¬ 
fitta arrivassero al limite di 
pusillanimità cui sono giunti: 
tutto a un tratto le calcolatrici 
elettroniche dei vari uffici go¬ 
vernativi e della RAl-TV si 
sono... inceppate, e non si è più 
riusciti ad avere confronti pre. 
ci.si tro le votazioni del 1958 e 
quelle del 1963 Silenzio gene¬ 
rale. 

Non hanno nemmeno saputo 
perdere con dignità. Hanno an¬ 
cora una polla sottovalutato la 
. intelligenza del popolo italiano. 

Cosi la DC non ha saputo 
rimanere a galla nemmeno con 
l’aiuto di Dichter: si vede che 
es.sa ormai ha meno valore di 
una partita di prugne secche. 
Altrimenti avrebbe trovato un 
po’ più di compratori anche lei! 

O. DAZZANI 
(Genova) 


Le adesioni alla nostra 

Ecco un altro elenco di citta¬ 
dini. di amici, di compagni che 
hanno inviato adesioni collettive 
alla nostra petizione per chiedere 
che il governo emetta francobolli 
celebrativi delle figure e degli 
episodi più gloriosi della Resi¬ 
stenza 

Aldo Benvenuti di Firenze ha 
inviato 27 adesioni: Vittorio Mi¬ 
randa di Scafati (Salerno) 11; 
Società « La famiglia » di Siena 
24; Ugo Biancalani di Firenze 3; 


petizione 

Vittorio Fontana di Pistoia 18; 
Gino Naccari di Chioggia (Ve¬ 
nezia) 6 : Mario Bressam di Mi¬ 
lano 10; Stello Rizzi di Brescia 
66 , Salvatore Lorusso di Milano 
18: Nello Garan di Bolzano 36; 
Diego Carmello di Chingnago 
(Venezia) 3; Olmes Bisi di Mo¬ 
dena 60: Vito Pallaro di Milano 
17; Novella Soncim di Mazaglia 
(Modena) 40. Adelma Galloni di 
Savona 30; Mano Fornari di Cre¬ 
mona 34. 


All'Opera 
ultima della 
« Figlia di Jorio » . 
5 e "prima" 
del «Rigoleffo» 

Oggi riposo. Domani alle 21. 
Xuorl abbon., ultima replica della 
« Figlia di Jorio > di 1. Pizzetti 
(rappr. n. 75), diretta dal maestro 
. Oliviero De Fabritiis e interpre- 
" tata da Clara Petrella, Orietta 
■ ■■ Moscucci. Myriam Pirazzini. Mlr- 
T lo Picchi e Giangiacomo Guelfi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Giovedì 9, alle ore 21, quindicesi- 
ma in abb. serale con il « Rigo¬ 
letto » di G. Verdi, concertato e 
j •. diretto dal maestro Franco Man- 
nino e interpretato da Gianna 
D'Angelo, Myriam Pirazzini. Al- 
Iredo Kraus. Ettore Bastianini 
- ’ (protagonista) e Franco Pugliese. 
' Regia di Bruno Nofri. Direttore 
_ dell’allestimento scenico Giovan- 
ni Cruciani. 


ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Chdcco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei, in: 
« Er doganiere ». Novità assolu¬ 
ta di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l'autore Seconda settimana di 
successo. 

SATIRI (Tel. 563.325) 

Alle 21,30, Rocco D* Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani 
e Roda. Novità 

TEATRO ATENEO 

Alle 21,15 la C la del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
da G Di Fonso. presenta: « Gli 
eroi malvertlti », due tempi di 
Claudio Novelli Regia dì Gior¬ 
gio Bandini 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 ■ Tei 832 254) 
Sabato e domenica prossimi al¬ 
le 17. le Marionette di Maria 
Accettelia, in: « Cappuccetto 
rosso > di Marongio e Ste. 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21,15, Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 », con R. 
Como. A. Noschese, E Pandoifi. 
A. Sten!. 

VALLE 

Alle 21,15 la C ia dcj Teatro Ita¬ 
liani diretta da Alessandro Fer- 
sen presenta: « L’ora vuota > di 
Salvato Cappelli. 


EMPIRE (Viale Regina Mar- ^ 

gherita) 

Una fidanzata per papà, con G - 

Ford (ap. 15,30, ult. 22,50) S ^ 

EURCINE (Palazzo ItaUa ai* 
l'EUR . Tei 5910.986) ■ 

Vlrldlana, con S Pinal (alle 

16.15-18.10-20.15-22.40) W ^ 

(VM 18) DR ■ 

EUROPA (Tei 865.736) 

Il vizio e la virtù, con A. Gl- 
rardot (alle 15.45 • 18.05 - 20,20 -T 
22.50) (VM 14) DR 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna - L'Ape Re- _ ^ 

gina, con M. Vlady (alle 16,15- 
18.40-20.40-22,50) 

(VM 18) SA 444 V 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) ■ 

Spartacus. con K Douglas (alle ^ IH 

17-21.30) DR 444 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lassù qualcuno mi ama. con P 

Newmann (ap. 15,30. ult 22 50) , mmmm we ■■i 

GARDEN (TeL 582.848)“ , 

Le ore dell'amore, con U. To- ^ l • • • 

MaÌIotoSO (TeL 786.086) ScCODUC VISIOIU 

^ bottoni (ap. 15,30 AFRICA (Tel. 810 817) 

♦♦♦ n re del falsari, con J._Gabln 


schermi 

» f 

e ribalte 


EDELWEISS (Tel. 330.107) OTTAVI 
Furia bianca, con C. Heston 11 mio 

A 44 

ELDORADO PALAZl 

Sfida nell’AUa Sierra, con Joel Riposo 
Me Crea A 4 PERLA 

FARNESE (Tel. 564.395) Riposo 

Duello Infernale PLANE' 

FARO (Tel. 509.823) Fior d 

Rapina al quartiere Ovest 
IRIS (Tel. 865.536) PLATIh 

La schiava di Roma Santia^ 

LEGGINE PRIMA 

Notti e donne proibite Notti 

(VM 18) DO 44 

MARCONI (TeL.-240.796) RUCCIT 
Èva, confidenze di una minorcn- Ripos( 
ne, con R. Schneider DR 4 ripgii | 
NASCE' "5 

Riposo _ con V. 


OTTAVIANO (TeL 858 059) 

11 mio amante è un bandito 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Riposo 


PLANETARIO (TeL 480.057)1 
' Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Santiago, con A. Ladd A 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Notti e donne proibite 
O ♦♦ (VM 18) DO 44 

) RUCCINI 

inorcn- Riposo 

♦ REGILLA 

5 marines per cento ragazze, 
con V. Lisi C 4 


■ EDEN (Tel. 380.0188) 


IRIALTO (Tel. 670.763) 


VIRIOni * selvaggi della prateria, con J. «Lunedi del Rialto»: H figlio ORIENTE 
VIS14F111 I philbrook A 4 dello sceicco, con M. Inglish i.'uitlma 1 


Philbrook A 4 dello sceicco, con M. Inglish 

ESPÈRIA A > e Carmen di Charlot 

La valle del tagliatori di teste SAVOIA (Tel. 861.159) 

A 4 La parmigiana, con C Spaak 


NOVOCINE (TeL 586.235) roma ’ 

Rapò, con S.^ S^asberg^ Caccia al marito, con W. Chiari 

ODEON (Piazza Esedra. 6) RUBINO (Tel 590.827) ^ 

Sesso ad alcool, con M Morgan „ Martedì del Rubino »: La co- 

, (VM 16) DR 4 razzata Potemkln DR 44444 

ORIENTE SALA UMBERTO (674.753) 

L’ultima preda del vampiro, con li terrore dei mari, con D Me- 
L. Rocco G 4* gowan A 4 


n^ntl ATTgAZIOna 


MAJESTIC (Tei OT4.908) “ " (VM I 6 ) sa 4 a 4 parmigiana, con u 

(«''iVJo u?t“:a50)''°° G ^ airone (Tel 7-27 193) ^ tenente SA 4 SPLENDID (TeL 622.3204) 

MAZZINI (Tei 351.942) Settimo parallelo Tlerra^wa ai9.541) Il marchio, con M. Shell | 

Il cambio della guardia, con aLASKA L’implacabile condanna DR 4 a-rarniiM R>) t» 44] 

Femandel SA 4 m.da ner il mondo con G GIULIO CESARE (353 360) 8TAD1UM 

MPTTQn nDi\#c.ifa loon Y* monao, o. 11 I Lft oat-tuRll® invisllillc, COfl A 


METRO DRIVE-IN (890 151) LSllòbMa - 

il alce (lei 632.648) 


Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM 4 


- ARLECCHINO (via & Stefano 
^ del Cacco 16. Tel 688.659) 

Alle 21.15 C.la Aldo Rendine in 
« Il berretto a sonagli » di Pl- 
" randello: « saluti da Berta » di 
T Williams Regia di A, Ren¬ 
dine. Ultima settimana. 

’ AULA MAGNA Ottd Unlver. 
Riposo 

; BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzier. 11 ) 

^ Riposo _ 

Il DELLA COMETA (T. 613.763) 

. 5 - Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

!, Alle 21,30 F. Dominici-M. Siletti 
, con J, Pietro, M. Guardabassi. 
'' F. Marchiò, C. Barbettl, R. Ghi- 
ni, in: « Quello del piano di so- 
I pra » di Roti e Barbato Regia 
!. di Roti. Ultima settimana. 
..DEI SERVI (Tel 674.711) 

^ Riposo 

1: ELISEO (TeL 684.483) 

V-i Venerdì 10 maggio alle 21,30 la 
Compagnia Francese che rap- 
f presenterà Jonesco e Pirandello 

GOLDONI (TeL 561.156) 
i,' Riposo 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

.■S- < Alle 3140 , la C.ia del Teatro 
I d'Arte dt Roma in: « Il dono del 
K mattino » di Giovacchino For- 
^ zano Regia di Giovanni Mae- 
8tà Supervisione Giovacchino 
’J, Forzano. 

^ PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
Domani alle 21,15 serata di gala. 
Michael Dorfuian presenta : 
Ki « Black Nativity » il « boom » 
^ - del Festival di Spoleto 1962. 
i'-PICCOLO TEATRO Ol VIA 
I.; PIACENZA (TeL 489.538) 
Alle 22 la CJa del Buonumore 
in: « Gli innamoraU » di A 
Cmimanile, « Ecco la prova! » 
di Prosperi. « Armadio classi¬ 
co » di Audibertl. Regia di L 
PascutU-L. Procacci, 
p PIRANDELLO 
& Alle 21.30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio BertoIottL G. Donni ni, N. 
Rivlà, T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

-f Alle 21.45 il Teatro Stabile di 
I Catania presenta : « Il giorno 
della civetta » di L. Sciascia c 
I fci G. Sbragia, con T. Ferro, M. 
Abruzzo, M Valdemarin. Regia 
^ di Mario Landi Scenografia F. 

Contrafatto. Musiche di Musco 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « La Mandragola • di 
MachiavcIIL con Tofano. Scac¬ 
cia, Dandolo 


iSaito di moda 


via Ncmenlana 31-33 
il (a 20 metri da Porta Pia) 

^ X* pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti 120 
misure FACIS ABITAL - 
MARZUTTU 

Questo è il negozio che consl- 
aMamo ai nostri lettori 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grcvin di Parigi. In- 
' gresso continuato dalie ore lO 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni > Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 702) 
Mafia alla sbarra e rivista Ma¬ 
rino Barreto Jr. DR 4 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Agente federale X-3 e rivista 
Beniamino Maggio G 4 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La furia di Ercole, con B Har¬ 
ris e rivista Apollo Show 

SM 4 

VOLTURNO (via Volturno) 

II frutto del peccato, con J. Sa- 
xon e rivista Derio Pino A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 332.133) 
Rncàmbolr. rem C Pollock (ap 
15 30. ulL 22.50) A 4 

AMERICA ilei 586 168) 

La guerra del bottoni (ap 15.30 
ult 22,501 SA 444 

APPIO (TeL 779.638) 

Virldiana. con S Pinal (ult 
22.45) (VM 181 DR 4444 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Escape tram East Berlin (alle 
lb..'t0-18.2O-2O.15-22l 
ARISTON (TeL 353 230) 

Jnhnnt rnnrhn con F Slnatra 
(ap 15.30 uIL 23) A4 

ARLECCHINO 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap. 16, uIU 22.45) 

G 44 

ASTORIA (Tel 870.245) 

La guerra del bottoni SA 444 
AVENTINO (Tel 572 137) 
Vlrldlana. con S Pinal (ap 
15.45. ult. 22,40) - (VM 18) 

DR 44^4 

BALDUINA (Tel 34? 092) ' 

I selvaggi della praieria. con J 
Philbrook A 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 
li Gatinpardn. con B Lancastet 
(alle I4.45-IS.I0-22.30 ingr coni ) 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le ore deli amore, con U fo- 
gnazzi S 44 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Maitrm<ii<ellr Mirlp-Trasr (alle 
15.30-17.20-19.05-20.50-22.45) 

C 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Agente 007 ileen/a di uccidere, 
con S Connervy (alle 15.30- 
18-20 20-20-22.451 G 4 

COLA Ol RiENZO (350 584) 
Come ingannare mio marito. 
Con D Martin (alle Ifi-n.Sà- 
20 05-22.501 SA 4 

CORSO ('lei 671 691) 

L nomo che ^pe\a (roppo. ctin 
J Stewart (alle 16-18-20.20-20- 
22,50) . (VM 14) G 44 


Murray (alle 20-22.45) DR 4 "il viùie del di^eraU, con G HARLEM (Tel. 691.0844) ti^ om.wx, 

METROPOLITAN <689 400) B^dlwn A ^ Riposo con Durian A 1 

II diavolo, con A Sordi (alle alCYONE (Tel 810.930)' HOLLYWOOD (Tel 290 851) TRIESTE iTel 810 003) 

16-18.25-20.25-22.50) SA 44 Desi^ri Drolblti con J Seberg La scimitarra del mongoli, con • „ . 

MIGNON (TeL ^849.493) Desideri proibiti, con J Senerg .j. « A ♦ ",TeP m ^) 

OrizzonU di gloria, con K. Dou- ALFIERI (Tel. 290.251) IMPERO (Tei. 295.720) ''TeL 07 8M) 

^50)^^”^ " DR^444 ^ Ercole, con B-Har- [j®’* offio *^‘sk^*44 Merllnl ®C 4 

MODERNISSIMO (Galleria AMBASCIATORI (Tel 481 57(n INDUNO (Tel. 582.495) ULISSE (Tei 433 744) 

(ulL 22,50) DR 444 ARALDO (Tel 250 156) - ITALIA (TeL 846.030) VENTUNO APRILE (864.677) 

Sala B: La porta delle 7 chiavi, « ^nneenti della frontiera A a Hatarl! con J Wayne A 44 Venere imperiale, con G Lollo- 

♦ ArPel ^Tel 5%.5^) ^ JONIO (Tel 886.209» brigida DR « 

MODERNO (Tei, 46U.2tt5) bacciintl' con T Hclg SM ^ smemorato di CoIIcgno, con VERSANO (TeL 841.185) 

ASTOR (Tel 622.0409) Tct ioti ^ 


latore La pattuglia invisibile, con A 
ivi ♦ Quinn A 4 

^ TIRRENO (TeL 593.091) 

Il fantasma dei mari delia Cina. 
= 1 , con D. Brian A 4 

i eon TRIESTE (TeL 8)0.003) 
k A L'impero dei gangsters G 4 

^ TUSCOLO (TeL m 834) 
ctan Pesci d'oro e bikini d'argento, 
♦A con M. Merllnl C 4 

ULISSE tTei 433 744) 

‘on J Èva, confidenze di una mino- 
4 renne, con R Schneider DR 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
44 Venere imperiale, con G Lollo- 
brigida DR ^ 


Cocktail per un cadavere, con 


mÌdErAo SALETTA ® "i;''confV^rioni'^i™'fumatore MASSIMO <Tel- 751.^) G.*P^k “ (VM 1 ?)“dr'♦ 

d oppio, con V. Price DR 44 ^ S ®aiv 576.316) 

co®n S <?^eiv “ ‘o 4 ’ '^Ht^'^alUgri cS^Sveri con Vln- NIAGARA (Tel 617.3247) D^ 4 

ninni Al rToì «u mai sette aiiegn caaa\en, con v in ♦ 


G 44 


G. Peck 


(VM 18) DR 4 


M^So^iAìTT^a: (B4.»76) “ ♦ « 

^aS® «niore, con U ^ rib^Ie^co^’ Jour- NUOVO (Tel 588 118) 

NEW YORK (TeL 780.271) dan ^ ribelle, con L^Jou^ josellto 11 piccolo colo 

Roeambole, con G. PoHok (ap atti ANTIC (Tel 700 656) 

15.30. ult 22.50) A > Tt donna degl al^ è «roprc NUOVO OLIMPIA 

NUOVO GOLDEN (755.002) Jfù&cW.CTIari C 44 «Cinema selezione»: 

‘fP AUGUSTUS (Tel 653 455) 


15.30, ult 22,50) "DR 44 Due samurai wr cento geishe. P«-IMPlCO 

PARIS (Tei 754.368) ?on C^Sss^ C < --- 

Sherlòck Holmes, con C Lee AUREO (Tel 880 606) 

® ♦♦ n moVo di MonzTcon Totò 
PLAZA c ^ 

Al di là del silenrio (Anna del AUSONIA (Tel 426 160) 

’ AA L'avamposto dell'Inferno A ( 

QUÀ-TTRO^ FATANE AVANA (Tel 515.597) 

® Caccia al tenente SA ( 

Africa sexy (ap 15J0. ult^M.5^ BELSITO (Tel 340 887) 

QUIRINALE (Tel. 46'2.653) Haway, con E Presley ^ 

mondo, di G BOITO (Te) 831 0198) 


Gli ostaggi, con R Milland ^ 

DR 4 

NUOVO (Tel 388 116) ^ 4 »I*V 4 > Vl^igfelll 

Josellto il piccolo colonnello ■ » imayiai 

NUOVO OLIMPIA ^ ADRiACINE (TeL 330.212) 

.“inSn” yetozlone-: Furore JI grande Incontro, con A Trot- 

sulla città DR 44 aì aa. ‘ ^ 

OLIMPICO 

La parmigiana, con C Spaak ^ 

PALLADIUM (già GarbateiTa) còVJ Aear 

II piccolo colonnello 8 4*'® sceriffo è solo, con J. Agar 

PARIGLI (Tel OT4.951) APOLLO (Tel ' 713.300) 

Larayelle una spada per due 
FORTUENSE bandiere, con E à^rdom A ^ 

Amante di guerra, con Robert AQUILA (leL 754 951) 

onJlTcevc **** Le quattro spade, con S Caboti 

PRcNcolc A 4 

ARENULA (Tel. 653 360) - 

PRINCIPE (TeL 3a2 337) Iji bestia muore due \oIte, con 

Venere impellale, con G Lollo- r. Pellegrin G 4 


uu 4 ^ Tahiti con J Mason Venere imperiale, con O r. Pellegrin G 4 

UIRINETTA (Tel 670.012) ^VM 44 *»“ ♦ ARIZONA 

Il Granauca e Mr Pimm. con C BOLOGNA (Tel 426 700) RfeA (let UM.lboi Riposo 

Boyer (alle 16-I8.10-20.30-22.50) ui oarmlglana. con C Spaak {selvaggi della prateria, con J AURELIO (Via BenUvogliO) 

SA 44 SA 44 Philbrook A 4 cinque marines per cento ra-} 


Boyer (alle 16-I8.10-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
L'iin^'ino. con K Douglas (ult 
22.50) OR 44 

REALE (Tel 580 234) 

Il processo di Verona, con S 


La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

BRASIL (Tel 5.52 3.50) 

I dne della legione, con Franchi ^ 9 
e Ingrassia ^ ^ • 

BRISTOL (Tel 225 424) , •-« 

L’uomo che non voleva uccide- "■ 


Mahgano (ap 15.30. ult 22.50) } “con D. M®"®^ 


1.9 sigle che eppateBe «e- 
* nenie •) (ite)i del fllni 


RITZ (Tel 837 481) ♦♦ BROADWAY «Tel 215 740) 

Elettra, con J Papas (ap 13.30. Avamposto dell inferno A 4 
ult 22.50) DR 444 CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

rivoli (Tel 460 883) *• sorpasso, con V Gassman 

L'assassino e al telefono, con 

Femandel (alle 16.45-18.35-20,35- ONESTAR (Tel 789 242) 

22.50) G 4 Hatari! con J Wayne A 44 

ROAY (Tel 370^) CLODIO (Tel 335 657) 

forimaf mll" Avventure al motel, con Mlran- 

RO^AL^ " 16-18.40-2a45-22,50 da Martino _ C 4 


44 (a enrris pende ne elle se- # 


gaenie eU 
generi: 


kllleeslene per ^ 


C'^'LORADO (Tel 617 4207) 


Mu'r^hy"(ap «.sa ■urL'’22!M)"‘' e 17 nani DA 44 ^ * Sentimeutdl» 

A 44 CRISTALLO iTel 481 3.16) * sa - Satirteo 

SALONE MARGHERITA l/pbr* del gatto, con A. Mor- * ^ _ Ston«»-«ltoloffto. 

«Cinema d essai •- Luci din- rei • 

verno, di J Bergman DR 444 DELLE TERRAZZE i.iTli iì‘ _ 


• A — AeventurosD 

• C • Comico 

• DA = Disegno aatmako 

• OU ■■ Oncumeotarto 

• DB Drammstle» 

• a «> Giallo 

• M 3 Musical* 

^ 9 K Senttmeotal* 

• SA — Satirico 



SMERALDO (Tel 351 581) 

La notte del desiderio, con P. 


D diavolo uccide cosi, tmn M 
Adori DR 4 


(VM 18) DR VlOEL VASCELLO (Tel 588 4.54i|0 segeento: 


Il neatf* gladista sM 91m 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
I ire del Texas, con T Trynn 
(ap 15,30, ult 23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

FellinI 8.1/2. con M Mastmiannt 
(alle I6..‘U)-I<,.23-2^45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 


' bSits; ® dV ♦ • ♦♦♦♦♦ - 

ì’"’i OIAMANTE .Tel 29S iVll • T hllilSf 

1 pascoli deH’odio, con E, Flynn & 

A 4 ^ ♦♦ " discreto 

•Ianni qiana (Tel 780 146) • ♦ tnediocr* 

La parmigiana, con C Spaak • 

*A 44 • VM li — Vietato al nu- 
arito. DUE ALLORI (Tei 260 366) . Don dt 16 anni 


Come ingannare mio marito, DUE ALLORI (Tei 260 366) Don di 16 anni 

con D Marlin (allo 16-18,35- Vulcano figlio di Giove, con C.l* 

20,33-2243) SA 4 MitchclI SM 4* •••••••• ••• 


20,33-2243) 


SA 4 I MitchclI 


gazze, con V. Ltsi C 4 1 

AURORA (Tei. 393 069) 

Giornata balorda, con J. Sorci 
(VM 16) DR 44 
AVORIO (Tei 755.416) 

Tel 430 288) 

I 7 peccali capitali, con I. Mi¬ 
randa (VM 16) DR * 

BOSTON (Via di Pieiralaia 43b 
Lotte di giganti, eon F. Gonza- 
les (VM 18) DR 4 

CAPANNELLE 
Ri DOSO 
CASSIO 

CASTEL^C)***(Vel 767)^ ^ Pavone e Teddy Reno ri.afTerniare la .mia convinzione 

Le massaggltricl. con S Ko- hanno sporto ieri querela, pres- che non è nè lecito nè civile 
scina c 4 50 il Tr.bunale di Roma, per lanciare e propalare accuse in- 

CENTRAlE (Via Gelsa 8 ) diffamazione aggravata, conce- ramanti. Non si comprende a 
Anna di Brooklyti. con G Lol- dendo la più ampia facoltà di quale scopo, contro una fan- 
lobriglda s 4 prova, contro una giornalista ciuILa in realtà soltanto colpe- 

COLOSSEO (Tel 736 255) U direttore responsabile di vole di essere pervenuta alla 

Venere selvaggia, con J vmeric quotidiano del mattino di notorietà! Che almeno questo 

CORALLO (Tel 211 621) ^ Roma, in relazione ad un arti- mio - atteggiamento serva ad 

La terra dei seiiza legge, con R colo recentemente pubblicato ' evitare ad altri, padn più for- 

• Scott A 4 In proposito, il padre di Rila, lunati, il dolore e 1 angoscia 

OE 1 PICCOLI . ' Giovanni Pavone, ha dichiara- che provo per la mia Rita, vlt- 

Riposo ■ ‘ lo: - La notìria che accenna non lima di una assurda, incivile. 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, solo ad una illécita relazione gratuita campagna diffamatona 
Tomba di Nerone) tra mia figlia ed il cantante è calunniosa •*. 

II sentiero della rapina, con A Teddy Reno ma addirittura ad Rita Pavone ha dotto' - io, per 

Muiphy - , A 4 una prossima maternità di Rita, ora, penso a cantare c basta e 

' assurda e ridicola se non fosso non ho proprio niente da nm- 
Nottl calde d Oriente .grave e dolorosa, è, inutile proverarmì 

OORIA (Tel 353 U 59 ) ' dirlo, destituita completamente (Nella foto: Teddy Reno, la 

La valle dèi disperati, con G. di fondamento Per tale motivo. Pavorìe e il padre nei corri- 

Madison A 4 presentando la querela, intendo dolo del Tribunale). 


SILVER CINE (Tiburtino IH) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR 4 
TRIANON (TeU 780.302) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

Sale parroechiali 

!sALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S, IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

La gloriosa avventura A 4 
TRIONFALE 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ollio 

C 444 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 

CINERIA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Airone. Alba, 
Archimede, Arenula, Ariel, Asto¬ 
ria, Astra, Atlante. Atlantic, Au- 
giislus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Beisito, Boston, Bran¬ 
caccio. Brasil. Broadivay, Califor¬ 
nia. Castrilo, Centrale, Cinestar. 
Clodio, Colorado. Corso, Cristal¬ 
lo, Del Vascello. Delle Terrazze, 
Diana. Doria. Due Allori, Eden. 
Eldorado, Espcro, Garden, Giulio 
Cesare, Harlem. Hollywood. In- 
duno. Iris, Italia. La Fenice, 
Majcstic. Mignon. Mondial. New 
York, Nuo\o, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Ottavia¬ 
no, Planetario, Plaza. Prima Por¬ 
ta, Principe, Qiiirìnctta, Reale, 
Rex, Rialto, Roma. Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sta- 
dium. Traiano di Fiumicino. Trie¬ 
ste, Tuscolo. Vittoria. TEATRI : 
Ariecchino, Delle Muse. Goldoni. 
Millimetro, Pirandello, Piccalo di 
Via Piacenza. Ridotto Eliseo, Sa¬ 
tiri. Valle. 


AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 

BRACCI.ALI ^ COLLANE ^ 
.ANELLI - CATENINE - ORO 
DICrOTTOKARATI - llrecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello, 88 
(480 370) - ROMA. 

AVVISI sanitari” 

ENDOCRINE 

studio modico per la cura delle 
c sole » disfunzioni c debolezze 
cossuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastcnia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 474.764 (Aut. Com. 
Roma 16019 dei 23 ottobre 1936). 

. Medico , apeetattiriM dertnirtningn 




OOTTOR 

DAVID 


Cura acler>>sante (ambulaturiato 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE YAMCOSE 

Cura delle compìIcazion)' ruadL 
Oebitl, eezemt «letT» valico** 
DISFUNZIONI SRSSUAI4 
• V»;NltRSR PBl. I. ■ 

m (Olà DI RIENZO n. 152 

tM. 3M MI . Ore *-2*; festivi 6-U 
(AuL M. San. n 77«/233IM 
4al » maggio IM*) 
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Domani al «Prater» Austria B-Italia B 


Nella n Praga-Varsavia-Berlino »> 


Fabbri torna a Vienna: 

■ ■ ' -■■ ■ ' ■ ». — ■■■■ — ■. ■ .1 I - - ■■■ ' ■■—■*■-——.-1 -- ^ \ . . . • 

L'altra faccia dello scudetto nero-azzurro 

!• * UI9 




Glierrori 


Il tennis 
a Roma 


hanno aiutato VInter 

La sterilità della Juventus - La stanchezza del Milan e i com¬ 
plessi del Bologna - Roma e Fiorentina hanno accusato le con¬ 
seguenze dell’immaturità deU’organizzazione interna 


azzurro ? 


dilettanti 

Favoriti i tedeschi, capitanati da Schur 
Gli « azzurri » oggi a Praga 


Drobny 

elimina 

Fraser 



-Si' 


V ■ . fi 


L’Inter ha festeggiato l’altra sera a Roma la conquista dello scudetto in una nota trattoria di Trastevere. Nella 
foto si notano MAZZOLA, TAGNIN, SOLCHI, HERRERA ed altri giocatori e dirigenti neroazzurri mentre 
brindano allo scudetto. .c. ■ . ‘ • • ' ^ =. '• ‘ 


E’ sembrato un paradosso che l'Inter abbia acquisita la 
certezza matematica di aver conquistato Io scudetto proprio 
nel qiorno in cui incassava la più cocente sconfitta del campio¬ 
nato: e ciò grazie alla nuova battuta d'arresto subita dalla 
Juventus a Mantova. ■ 

Ma a guardar bene le cose il paradosso è tale solo fino a 
Un certo pi nto: ir, realtà infatti bisogna riconoscere che i risul¬ 
tati della terz'ultima giornata del campionato vengono a pun¬ 
tino per illustrare l’altra faccia dello scudetto nero azzurra: La 
/accia cioè rappresentata dal rendimento delle rivali dell’Inter: 
■la quale ha avuto indubbiamente i suoi meriti come si è già 
lumeggiato l’altra settimana, ma altrettanto indubbiamente non 
era affatto imbattibile ed è stata aiutata nel suo compito dal 
comportamento delle avversarie, prima tra tutte la Juventus. 

La squadra bianconera ha sbagliato innanzitutto in sede di 
campagrui acquisti; d'accordo sui nomi di Anzolin, Noletti. Sal- 
vadore. Del Sol, ma t rinforzi per l'attacco sono stati scarsi o 
hanno lasciato a desiderare (si chiamavano Grippa, Miranda, 
Amaro, Rossi, Siciliano). In più la squadra ha pogato P^r i 
troppi errori di Amarai al suo primo anno in Italia: cosicché 
esaurita la vena di Sivori e Del Sol tutto il peso del cam¬ 
pionato è caduto sulle spalle dei difensori con la conseguenza 
che nel periodo cruciale la Juventus non è riuscita ad andare 
più in là di una serie impressionante di 0 a 0 (come appunto 
l'ultimo subito a Mantova). 

Subito dopo la Juventus tra le grandi deluse bisogna porre 
il Milan che ha pure fatto i suoi sbagli in sede di campagna 
acquisti (cara ha pagato la ce.'tsione di Salvadore, fallimentare 
si è rivelato Vingaggio di Germano, scarso è stato il rendi¬ 
mento di Mora). Ma il Milan ha pagato altresì lo scotto per il 
dualismo Viani Rocco: e sopratutto ha accusato le conseguenze 
delle fatiche sopportate nel campionato scorso (In Italia è 
difficile vincere due campionati di seguito). 

Terzo in questa graduatoria viene il Bologna che ha perso 
parecchi punti a causa della mancanza di un portiere valido 
e del complesso di inferiorità palesato dalla squadra nei con¬ 
fronti delle altre 'prandi' (al punto che ha vinto un solo 
confronto diretto, contro la Fiorentina e su autogoall). Il * com. 
plesso ~ ovviamente è il fattore più preoccupante anche per 
.il futuro, a meno che non derivi dalla scarsa esperienza dei 
giocatori e dalla loro mancanza di confidenza con i quar¬ 
tieri alti della classifica (in questo. caso il tempo potrebbe 
essere il medico ideale per il Bologna). 

Infine vengono Roma .e Fiorentina che hanno molti pro¬ 
blemi in comune: tecnicamente infatti alle due squadre sareb¬ 
bero sufficienti pochi ritocchi per farle rasentare la perfezio¬ 
ne, ma il guaio è che Vcmbicnte e il clan dirigenziale non 
sono stati all'altezza del compito affidato a Fiorentina e Roma 
in sede di previsioni. - - > > •' - - t-. 

In particolare a Firenze ha nuociuto alla squadra l'insof¬ 
ferenza del pubblico, lo scarso ascendente dell’allenatore sui 
giocatori, l'inesperienza dei dirigenti mentre alla Roma si 
sono avvertiti i disagi derivanti dal cambio di allenatore, dalle 
polemiche interne, da qualche mossa infelice dei nuovi diri¬ 
genti. Non è un caso difatti che la squadra abbia preso a 
girare a mille proprio quando alle sue spalle Tambientc si è 
rasserenato e la pace è tornata tra tutte le correnti diri¬ 
genziali. _ ■ f ' 

Comunque su questa strada anche per la Roma c’è ancora 
da lavorare: il nervosismo che la Roma palesa nei momenti 
topici (come ad esempio nel primo quarto d’ora dell’incontro 
vittorioso con VInter) conferma che la squadra ha bisogno 
sopratutto di essere plasmata nel carattere più che di essere 
ampiamente ritoccata nell'inquadratura (pochi ma buoni rin¬ 
forzi dovrebbero bastare). - 

E questo ovviamente è il compito più difficile perchè biso¬ 
gna mutare la mentalità d^-i dirigenti, bisogna cambiare i rap¬ 
porti tra dirigenti e giocatori, e gli stessi rapporti e.sistenti tra 
giocatori e tifosi: bisogna insomma che la società calcistica si 
dia un assetto serio, razionale come se fosse una azienda in- 
du-itrìale. 


L’esempio viene dal Milan. dalla Juve, dall'Inter che non 
a caso sono considerate autentiche c fabbriche di .scudetti*, 
pur se qualche volta possono sbagliare anche esse. E l’esempio 
deve essere seguito dalla Roma e dalla Fiorentina se vogliono 
rispondere all'attesa dei tifosi. 

Deve a maggior ragione essere seguito dal Napoli che sotto 
il punto di vista prima ricordato è la squadra più irrazionale, 
più caotica, più confusionaria d’Italia. Anche per questo il 
Napoli si trova oggi a lottare per la salvezza: e a lottare con 
non mólte speranze dato che l’attendono due partite in tra¬ 
sferta consecutive, e dato che nell'ultimo incontro con il Bologna 
la squadra è apparsa stanca e svuotata di energie. 

Al contrario invece il Genoa che è la più diretta rivale del 
Napoli ha potuto dare una dimostrazione di forza e di vita¬ 
lità contro il Lanerossi aggiudicandosi la vittoria che le ha 
permesso di affiancare il Napoli in classifica e di continuare 
a sperare nella salvezza. Come può sperare il Napoli invece? 
Vogliamo augurarci di sbagliare ma ci sembra che la squadra 
partenopea abbia ormai ben poche carte da giocare. In attesa di 
smentite concludiamo sottolineando che la lotta per evitare di 
far compagnia al Palermo ed al Venezia in serie B dovrebbe 
essere circoscritta al Genoa e al Napoli in quanto le altre ' pe¬ 
ricolanti*-(Mantova Catania e Samp) sembrano possedere buo¬ 
ne probabilità di raggiungere l'agognato porto della salvezza, 

Roberto Prosi 


A Torino Juve-Real Madrid 


Ittter-UniveisiiM 
dMmnvff X Xro 

Si profila un mitro mercoledì calcistico assai intenso: infatti 
oltre od Austria B - Italia B in programma a Vienna ci sarà 
Inghilterra - Brasile a Wemble, ad attirare rattenzione in cam¬ 
po intemazionale. 

-Per quanto riguarda gli Incontri di club invece domani sa¬ 
ranno di scena Juventus Inter e Torino: la Juve giocherà in 
notturna a Torino contro il Reai Madrid (che è giunto ieri 
a Roma proseguendo direttamente per Torino), ITntcr festeg- 
gerà Io scudetto a San Siro incontrando la squadra delI’tJni- 
versitad Calolica di Santiago del Ciie (la squadia dalla quale 
venne in Italia Montnori) ed il Torino giocherà a Liegi contro 
la squadra dello Standard campione del Belgio. ^ 

Pare domani infine la Fiorentina partirà per riTRSS ove 
giocherà due partite amichevoli approfittando della sosta im¬ 
posta al campionato dalla parentesi intemazionale che si aprirà 
ron Austria B - Italia B e si concluderà domenica con Italia A - 
Brasile. 

Pure il Bologna partirà oggi per una fonmée in Danimarca 
e in Germania: pià precisamente domani giocherà a Copena¬ 
ghen. venerdì ad Aalbory e domenica ad Ansbnrg città natale 
di ITalIer. 


-TV -r-r^ l’unica, la più 
T1\TTC! semplice, la più 

ivjrlM io SUPERAUTOMATICA 

Prcscuf.r lavatrice 

garanzia 24 mesi - Lire 189.000 

PtcHjii dazio # igt 


Interamente brevettata - Smaltatura esterna totale - Cestello e vasca in acciaio inossidabile - Timer 
e pulsantiera collegati mediantecircuitostampato-Ruote autoregolabili ed orientabili - Prelevamento- 
automatico del detersivo > Massima silenziosità e perfetta stabilità-Carico biancheriaasciutta Kg. 5. 
Serv/z/o V#nd/fc/GN/S • àMB • 



Dal nostro inviato 

. . VIENNA. 6 

Il ricordo di quel giorno al 
«Prater", ancora sorride a 
Fabbri. E lo commuove. Era 
rundici di novembre, l’ultimo. 
E debuttava, come allenatore 
della squadra -azzurra, con 
l'Austria, che a Vienna pareva 
tabù. Da ventisetfanni — dal 
tempo, cioè, dell’earploit di Ce¬ 
resoli, Monzeglio. iviascheroni, 
Pitto. Faccio. Corsi. Guaita. 
Demaria. Piola, Ferrari e Or¬ 
si — la classica, orgogliosa 
squadra bianca resisteva, si 
imponeva. 

Doveva, dunque, rompersi 
rincanteeimo. E il aogno a lun¬ 
go accarezzato, sotierto dive¬ 
niva realtà, a conclusione di 
un saggio di un buon valore 
tecnico e agonistico, spesso an¬ 
che tattico. Ecco. Il segno di 
un felice destino sembrava 
tracciato. Perchè, anche questo 
accadeva al « Prater ». quel 
giorno. ■ ; . 

Respinto ^ l’iniziale, ossessio- 
.nante, pauroso forcing dell'Au- 
stria. specialmente per merito 
di Negri, tanto bravo quanto 
fortunato, s'azzoppava Mora, e 
entrava Rivera, sul quale fab¬ 
bri ancora non credeva, almeno 
non giurava. Con la stupenda 
regia del golden-boy, la mano¬ 
vra dell'Italia acquistava sicu¬ 
rezza. rapidità, eleganza. E tale 
si ' manteneva poi a Bologna, 
contro la Turchia. A Istanbul, 
no. Fonse, l'aòsenza di Rivera 
proibiva il giuoco’/ 1) fatto è 
che a Istanbul l’ordùie era di- 
alzar le barricate, di armar il 
catenaccio, malgrado il vantag¬ 
gio di sei goals. E s’assisteva, 
perciò, a uno spettacolo pieto¬ 
so. umiliante. I disgraziati e 
disastrosi avvenimenti di San¬ 
tiago del Cile non erano serviti 
a niente. La maledetta paura 
di perdere (contro la Turchia, 
con sei goals di vantaggio...) 
dettava di nuovo la sua legge. 
Tornavamo da capo. E ora? 

- Per Fabbri è cominciata una 

settimana .idiflìeile,. C’è Fimpe- 
gno di mercoledì, con l’Austria. 
E c’è l’impegno di domenica, 
con il Brasile: Soltanto appa¬ 
rentemente la partita del ca¬ 
detti è di minor valore, di mi¬ 
nor importanza. • Il - seleziona¬ 
tore non fa differenza fra la 
A - e la « B »: questa dovrebbe 
essere il serbatoio di , riserv'a 
di ■ quella, e viceversa. Il suo 
traguardo è la Coppa del Mon¬ 
do. Ma sapete com'è: in Italia, 
specialmente, si guarda all’eti¬ 
chetta. al risultato, alFincasso. 
E non c’è pace. Il foot-ball di¬ 
laga. : 

— Per colpa delle partite 
grosse e piccole (Campionato. 
(Toppa dei Campioni. Còppa del¬ 
le Fiere. le gare amichevoli 
dell’Inter e della Juventus...) 

— dice Fabbri — le Nazionali 

sono costrette a prepararsi, a 
giuocare con Paftanno: e per 
me sono salti mortali, sul filo 
del rasoio. .. . 

Troppa carne al fuoco? Cer¬ 
to. £ l’abbiamo . già scritto. E 

10 riscriveremo. Non si può 
pretendere l'eccellente condi¬ 
zione e la partecipazione entu¬ 
siastica dei giuocatori. chiamati 
di continuo alle manifestazioni 
della Federazione, della Lega, 
delle Società. Il pericolo è che 
accada al foot-ball ciò ch’è ac¬ 
caduto al ciclismo. La nausea 
della bicicletta può diventare 
la nausea del pallone. E povero 
Fabbri. Oggi era a Venezia per 

11 raduno della « B ». Domani 
sarà a Coverciano. per il radu¬ 
no della « A ». Mercoledì, verrà 
a Vienna, per assistere i ca¬ 
detti. Giovedì tornerà a Cover- 
ciano, per l'aUenamento . dei 
moschettieri. Quindi Milano, il 
Brasile. £. a proposito dei cam¬ 
pioni del mondo: Fabbri è sec¬ 
cato assai. Ripete una nostra 
recente osservazione. . ' ■ 

' Psicologicamente la questio¬ 
ne s'aggrava. Prima delle scon¬ 
fitte del Brasile in Portogallo, 
nel Belgio e in Olanda, aveva¬ 
mo molto da guadagnare. Ora. 
abbiamo molto da perdere. Per¬ 
chè tutti, pare, sono capaci di 
battere Pelè e i suoi. Se per¬ 
dessimo. Chi ci salva, in caso 
di sconfitta? 

E, comunque, speriamo che 
tornando a Vienna, sei mesi 
dopo il trionfo del «Prater». 
Fallenatore azzurro si rinfran¬ 
chi. Cancelliamo Istanbul. I 
dilettanti del Belgio e d'OIanda 
hanno dimostrato che ci vuole 
decisione, coraggio. Il Brasile 
non è d.i buttar via, no. E. però, 
è strapazzato, stanco. Ha una 
fantasìa triste: s’àncora a sche¬ 
mi non più nuovi. E l’Austria? 
Decker non ha dubbi. 

' E' in progresso. La nuova 
stagione — egli dichiara — è 
cominciata bene, per noi. Al 
"Prater” ci siamo presi la ri¬ 
vincita sulla Cecoslovacchia, 
che l'anno passato ci aveva umi¬ 
liato con sei goals. Hanno de¬ 
buttato Kolartk e Linòart. e 
mancava il vecchio Hanappi. 
E' chiaro che conto molto sulla 
"B”, per il rinnoramento della 
”A”. Il confronto con i cadetti 
d'Italia, che ritengo più forti e 
più amalgamati dei miei, mi 
permetterà di sapere su quanto 
e quale materiale posso con¬ 
tare nel prossimo avvenire ». 

Decker schiererà una com¬ 
pagine giovanissima, per la 
maggior parte inedita. La for- 
m.-izione? E’ stata annunciata 
oggi, eccola: Zickbaucr; Trubig. 
Pumm; Blutsch. Reiter, Frank; 
Lahner, Wiegcr Kaltenbrunner, 
Wolny. Rchnelt, Riserve: Pich- 
ler. Dlrneberger, Skocik. Wirtl, 
Koicznik. 

£ la storia del nostri è nota. 


Delle speranze e delle polemi¬ 
che. parleremo domani, giorno 
di vigilia della partita che si 
presenta senza una fisionomia 
precisa, e che si disputerà sul 
terreno del - Wiener Stadion ». 
con inizio alle ore 19. Arbitrerà 
il signor Schwlnte, Francia. 


I Cadetti d’Italia sono giunti 
a Vienna alle ore 22. A Mestre, 
Fabbri aveva comunicato la se¬ 
guente probabile formazione; 
Cudicini: Malatrasi. Castelletti; 
Bolchi, Janich, Castano; Renna, 
Catalano. Petroni, Mereghetti, 
Domenghini. Poiché Castano ri¬ 
sente di uno stiramento, nel ca¬ 
so non potesse giocare, la di¬ 
fesa verrebbe cosi modificata: 
Cudicini: Cori, Castelletti: Boi- 
chi. Janich. Malatrasi. Invariato 
l’attacco. 

Attillo Camorianol 


Già caldine squadre, che par¬ 
teciperanno JiUa * Praga-Var¬ 
savia-Berlino •>, sono arrivate 
nella capitale cecoslovacca: per 
oggi sono attese le altre. Gli 
italiani giungeranno nel pri¬ 
mo pomeriggio, alle 14,40, con 
un aereo deH’Alitalia prove¬ 
niente da Milano. Della comi¬ 
tiva faranno parte il commis¬ 
sario tecnico Elio Rimedio, il 
dottore Mario Ricciardi, il mec¬ 
canico Giuseppe Magni, il mas- 
saggiatore Giannetto Cimurri e 
i corridori Severino Andreoli. 
Danilo Grassi. Giampiero Mac- 
Ichi. Primo Nardello. Carlo Sto. 
rai c Antonio Tagliani. 

Rimedio è tranquillo e fi¬ 
ducioso: sa che l’impresa è 
difficile, ma i suoi ragazzi so¬ 
no in gamba e spera che sa¬ 
pranno recitare • la loro parte. 
Comunque, è convintissimo che 
in ogni caso i « ragazzi » e lu: 
stesso si faranno una grossa 
esperienza internazionale. 


Favorito Haseltine 


1 « 



Inutile chiedergli ’ dichiara¬ 
zioni più impegnative: il C.T. 
non le rilascerebbe nemmeno 
se le prospettive di vittoria 
fossero ben maggiori. Ed in¬ 
vece il compito degli azzurri 
è ben difficile, non fosse altro 
perchè la corsa della Pace si 
e resa famosa per le ardenti 
battaglie che divampano fin 
daU’inizio: dove ad ogni istan¬ 
te può capitare l’occasione che 
porta alla vittoria come all’ir¬ 
rimediabile sconfitta. 

Quest'anno la gara si con¬ 
cluderà a Berlino: i tedeschi 
vorranno perciò ben figurare. 
A questo scopo allineeranno al 
« via » tre esperti e quotati 
corridori come l’ex campione 
del mondo Gustav Adolf Schur, 
Manfred Weissleder. Klaus Am- 
pler e tre matricole (delle qua¬ 
li si dice un gran bene) come 
Manfred Bruenìng. CJuenter 
Lux. Lothar Appler. Sono in 
molti a ritenere questa squa¬ 
dra addirittura più forte di 
quella che nel 1960. oltre a 
trionfare con Erich Hagcn. vin¬ 
se anche la classifica finale a 
squadre e ben dieci tappe. I 
tedeschi dovrebbero perciò es¬ 
sere i favoriti in virtù della 
effettiva potenza dei singoli ed 
in virtù della loro grande espe¬ 
rienza. 

I sovietici, come ì tedeschi, 
hanno dominato nelle passate 
edizioni. Quest’anno però, per 
la prima volta, j ciclisti so¬ 
vietici andranno al Tour de 
l’Avenìr e per questa ragione 
la loro migliore squadra non 
la impegneranno nella Corsa 
della Pace: manderanno invece 
lina pattuglia di giovanissimi, 
capitanata dal vincitore del gi¬ 
ro di Tunisia. Resteranno pur- 
tuttavìa inseriti di diritto nel¬ 
la ristretta rosa, dei favoriti.. 

Così come i tedeschi, pure i 
rumeni manderanno in corsa 
degli uomini di notevole espe¬ 
rienza: la loro squadra sarà 
composta, salvo ■ ripensamenti, 
da Dumitrescu. Ziegler, Racu- 
lescu. Stoica. Ardeleanu e Co¬ 
sina. 

Dopo queste tre squadre, i 
nostri ragazzi che entrano nel 
pronostico assieme ai cecoslo¬ 
vacchi e ai polacchi e prima 
dei francesi dei bel.gi e di 
tutte le altre ^ rappresentative. 
Anche i francesi però potreb¬ 
bero recitare molto bene la 
parte degli outsider avendo in 
squadra elementi di discreto 
valore come Jacques Hurel. 
Jean Dupont. Christian Pail- 
lier, Jean-Picrre Genct. Jean 
.Arzé e Max Sinoquet. 

Eugenio Bomboni 
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Tutti ’ i concorrenti - all’StP 
derby italiano dei galoppo, 
che verrà disputato giovedì 
prossimo alle Capannelle al¬ 
la presenza del Capo dello 
Stato Antonio Segni, hanno 
completato la loro prepara¬ 
zione compiendo questa mat¬ 
tina sulla pista dei leggeri 
lavori. Hq preso conoscenza 
con la pista ■ romana anche 
Caffè che aveva completato 
già la sua preparazione allo 
ippodromo milanese di San 
Siro e la cui presenza ai na¬ 
stri offrirà una linea pre¬ 
cisa per definire il valore ef¬ 
fettivo della forma milanese. 
-, Haseltine della razza Dor- 
mello Olgiata ^ il Qran fa¬ 
vorito della corsa e viene of¬ 
ferto dai bookmackers a mez¬ 
za anche per l’aiuto che po¬ 
trà avere dai compagni di al¬ 
lenamento Romanino e Ta- 
vemìer che sui terreno buo¬ 
no dovrebbero rendere al me¬ 
glio dello loro possibilità. 

Haseltine, un solido figlio 
di Tenerani, è imbattuto nel¬ 
l’annata per avere vinto il 
premio Firenze ^ POi il clas¬ 
sico premio Pariolì prece¬ 
dendo tra gli altri Mider che 
incontrerà nuovamente gio¬ 
vedì. 

Ecco il campo probabile 
dei partenti: Haseltine. Ro¬ 
manino, Tavernier della raz¬ 
za Dormcllo Olgiata: Osma- 
rìn della .scuderia Mantova: 
Dossor della scuderia GibU 
Mider della razza del Soldo: 
Braccio da Montone e Simon 
Boccanegra della razza Spi¬ 
neto; Eroe del’.,; razza La No¬ 
vella: Caffè deila scuderia 
Evviva: Timberlar i della scu¬ 
deria avvocato Mezzanotte. 

In occasione della disputa 
del derby, l’ippodromo ro¬ 
mano si appresta a sfruttare 
al massimo le proprie capa¬ 
cità di ricezione in vista del¬ 
l’afflusso eccezionale di pub¬ 
blico preoisto. In particolare 
nel settore scommesse i di¬ 
rigenti dell’ippodromo stan- 


• . V-■ . - 


no cercando di adottare delle 
misure per consentire a tut¬ 
ti gli appassionati di poter 
agevolmente giocare i loro 
favoriti. 

' H derby sarà disputato al¬ 
le 17, subito dopo l’arrivo del 
corteo presidenziale. 

- Nella foto: Haseltine vitto¬ 
rioso nel -Parioli*. Si in¬ 
travede il muso di Osmarin, 
che fu ottimo secondo e nel 


Calcio 


Convocati 
i dilettanti 

Per la preparazione e la par¬ 
tecipazione al torneo intemazio¬ 
nale dilettanti che si disputerà 
in Inghilterra dal 13 al 23 mag¬ 
gio p.v.. la FIGfC, Lega naziona¬ 
le dilettanti ha convocato per 
oggi a Roma i seguenti gioca¬ 
tori: A.BE.TE. Roma: Nardoni: 
Andreanelli - Ancona: Casciotti; 
.Antoniana - Busto Arsizio: Gor- 
la: Caivanese: Dì Giovanni; Ce- 
nisia - Torino: Voltolini e Za- 
nelli; Foligno: Amici: Folgore - 
Castelvetrano: Marino. Morana 
e Tranchina; Galatina; Pasqua- 
lin: Galliate: Mascheroni: Ju¬ 
ventus - Siracusa: Cairoli; Pi- 
nerolo: Pilato; Piombino; Lan- 
cioni; Pro CiniseHo: RadL 
Massaggiatore: Selvi. . 


I cestisti azzurri 
arrivati a Rio 


travede il muso di Osmarin, RIO de JANEIRO. 6. 

che fu ottimo secondo e nel ^ nazionale italiana di palla- 

. _ _ „ canestro che parteciperà ai cam- 

derby sara un avversano pe- pionati mondiali in programma 
ricoìoso ver i portacolori del- prossimamente in Brasile, è ar¬ 
ia Dormello Olgiata. rivaia a Rio de Janeiro. 


Con 


e De Santos 


Pelè ùe(dme 

m me samtro 


AMBURGO. 6. 

Pelè, Zito e DJalma Santos, tre 
dei più famosi componenti della 
nazionale brasiliana che in que¬ 
sti giorni sta compiendo una 
tourm^ in Europa, sono usciti 
incolumi da uno scontro avve¬ 
nuto tra il taxi a bordo del qua¬ 
le viaggiavano c un tram. Nella 
vettura viaggiavano anche l'alle¬ 
natore Morelra e il radiocronista 
José De Almeida i quali però 
non se la sono cavata cosi a 
buon mercato. Infatti mentre 
Morelra ha riportato solo esco¬ 
riazioni superficiali. De Almeida 
si é fratturato una gamba. 

Un’ambulanza ha raggiunto su¬ 
bito il luogo dell'incidente ma 
i tre calciatori e l'allenatore non 
hanno voluto farsi accompagna¬ 
re In ospedale. Hanno preferito 
essere curati dal medico della 
squadra. Subito dopo, insieme a 
De Almeida, cui era stata inges¬ 


sata la gamba, si sono recati al¬ 
l’aeroporto da dove hanno spic¬ 
cato il volo per Londra con 

§ 11 altri componenti della squa- 
ra. ■ 


Jarosiav Drobny, il vecchio 
« professore » che tre volte ha 
trionfato sui eourts del Foro 
Italico, ha inaugurato ieri, sul . 
H centrale ». i campionati in- . 
ternazionali. ventesima edizio- ; 
ne. Aveva davanti a sé un glo- .. 
vane, l’australiano John Fraser . 
che l’altr'anno aveva eliminato 
il temibile Lundqvlst: ebbene 1 
tanti anni di differenza, la mi- - 
gliore struttura atletica. la lun¬ 
ghezza estenuante dcU’incontro : 
che è durato tre ore e mezza' 
non hanno ’ salvato il - giovane . 
dalla sconfitta. Drobny è pas- - 
salo in quattro sets (6-4. 8-10, - 
6-2, 7-5), sorretto dalla sua gran¬ 
de classe, dalla sua immensa 
esperienza, aiutato nei momenti - 
brutti dall’appoggio del pubbli- ' 
co, il « suo » pubblico quello che - 
lo vide strabattere.'dicci anni e 
più ùùfa. campionissimi come 
Iload e Rosctvall. 

La prima giornata di questi . 
campionati non hanno offerto ’ 
grosse emozioni. I,a Ramorlno ha - 
ceduto, in tre sets e dopo aver 
avuto la possibilità di vincere, • 
alla spagnola Coronado. la Su- * 
kova ha eliminato facilmente la ' 
Monami, Esposito si é difeso - 
strenuamente conto il britanni- < 
co Wilson, come pure Biondi 
contro Roche, la grande speran- . 
za del tennis australiano. 

Oggi scenderanno in campo 1 r 
grossi calibri. Tra gli altri glo- , 
cheranno Lnndqvist, Santana. 
Couder, Sangster. Jovanovlc., 
Knight; dei nostri, saranno di 
scena Tacchini. Merlo, Pietran- - 
geli. Anche Drobny sarà della 
partita, contro Roche: un im- 
pegno difficilissimo per il sim¬ 
patico « professore ». . ■ 

■ Ecco i - risultati: ■ • . - ‘ T . ; 

Singolare maschile: Drobny . 
(G.B.) batte Y. Fraser (Au.) C-4, : 
8-lS. 6-2, 7-5; Di Maso batte - 
Wegner (Arg.) 6-0, -0. 6-2: Wil- , 
son (G.B.) batte Esposito 3-6. 
6-2. 6-1. 6-2; A. Maggi batte Wer- •' 
rrn (Sv.) 6-1, 6-1. 6-2: Bowditch ' 
(USA) b. Guercilena 6-2. '6-4, 
2-6, 7-5: Alvarez (Col.) b. Vale¬ 
rio 6-1, 7-5, 6-2: Roche (Aus^) b. - 
Biondi 6-4. 5-7. 6-2, 7-5: Mulligan ’ 
(Aus) b. Sodo 6-2, 6-4, 4-6, 6-4. ^ 

’ Singolare ' femminile; Corona. ; 
do (Spagna) batte Ramorlno } 

4- 6. 6-1. 9-7; Gobbò (lU) balte 
Kavnat (Sud Afr.) 6-0, 6-0; Bay- - 
lon (Argentina) batte Perna 6-2, ~ 

6- 2; Netvman (Ah.) batte Pia- - 
netti 6-1. 6-0; Hiint (SA.) batte • 
De NIgris 6-0, 6-2; Siikova fCs.) ’ 
batte Monami 6-0. ■ 6-1; Oster- i 
mann (Gè.) b. Seven (Ol.) 7-5,- 

7- 5; Fretz (USA) b. Dening (Au.) 

5- 7, 6-3, 7-5 (nella foto, Drobny). 


Battuta la Germania 


Davis: 

la Spagna 
incontrerà 

rifalia 


Freccio Vallona: 
vince Poulidor 


^ ' ‘ CHARLEROl, 6. 

La Freccia Vallona (213 chilo¬ 
metri fra Liegi e (Tharleroi) è 
stata vinta dal francese Raymond 
Poulidor. La corsa è la seconda 
gara della riunione ciclistica del¬ 
le Ardcnne. 


COLONIA 6 r 
Assicurandosi la vittoria nel- 
l’ultimo singolare, la Spagna ha 
battuto oggi imprevedibilmen¬ 
te là Germania qualificrandosi 
così per giocare nel secondo • 
turno di Coppa Davis (zona oi^. 
ropea) contro ritalia. . 

Il punto decisivo è stato con- i- 
quistato per gli spagnoli da « 
Juan Manuel Couder che per ' 
3-6, 4-6, 6-3, 7-5, 8-5 * è 1m- ‘ 

S osto al campione todeseo WU» 
elm Bungert. 
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Nel corso dèi 1962 

• I • . “' ■•' , . - ■ . • ' K ■ 

Nuovamente aggravata 
il divario Nord-Sud 

l 'fornata a scendere la parte di ricchezza prodotta nel Meridione mentre si sono 
appesantite le distanze del reddito per abitante rispetto ai Settentrione - il peso 
nefasto delle scelte monopoli stiche sulPiniziativa pubblica 

Ad onta delle promesse e « forbice fra le due Italie; istituti di credito, dalle leggi opere per la trasformazione 
dei programmi, degli inve- lai 48,2 per cento del 1951 < incentivanti > alla compo- di quel centro lucano in 
stimenti stataji e degli « al d 55.9 per cento deU'ulti- sizione . dei Consorzi indù- «polo di espansione » sono 
terraggi » privati, il prò n{) anno, striali — ed a comportarsi state inaugurate più volte, 

' cesso di decadimento reln Alcuni giornali che han- quindi verso queste zone co- mentre i lavori vanno cosi 
tivo e assoluto del Sud con- no commentato questi dati me verso delle aree pretta- a rilento da costringere la 
tinua. Le cifre che riportia- (fra cui La Stampa della mente coloniali. - " popolazione a scioperare e 

mo nella tabella — desunte FIAT) hanno posto Taccen- Inoltre, c’è tutta la persi- manifestare per' il rispetto 
da el^orazioni e stime del to su una spiegazione che stente disorganicità degli in- delle promesse. Si pensi al- 
prof. Tagliacarne — indica- non convince: la cattiva an- terventi che pesa sulla loro l’annuncio dato dal.demucri- 
no chiaramente che le spe- nata agraria del 1962. Ma la efficacia complessiva, pur stiano messo a capo deU’En- 
ranze - di soluzioni parziali spiegazione più vera è che fra i’a.ssordanie battage pub- le zolfi in Sicilia, secondo 
(i < poli di sviluppo») non le scelte monopolistiche con- blicitario che il governo e il quale i minatori delie zol- 
compensano la spoliazione tinuano ad influenzare tutta gli industriali hanno fatto, fare dovrebbero scendere in 
storica effettuata dalle clas- la politica statale perii Mez- ciascuno prò domo sua. Si poco tempo da 11 mila a 4 
si dirigenti, nè il depaupe- zogiorno — dalla Cassa agli pensi al reddito dei coltiva- mila, e andarsene al Nord, 

ramento determinato dalla ___all’estero o ad altri lavori 

fuga al Nord e all’estero. ~ ^ (che peraltro mancano). Si 

Mentre nel 1951 il reddito |« ‘ pensi al reddito dei coltiva- 

prodotto dal Sud costitiiiva |V|02ZOQÌOrnO 6 rOStO ci Italici conlmua a scon- 

il 23.5 per cento del tota e «iw v iv^iw M llUllM sigliate la coltivazione della 
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TMPlEfiM 


nazionale, e mentre nel 1981 
esso era-risalito al 20.9 per 
cento dopo • le cadute degli 
anni precedenti, . nell’anno 
scorso c’è stata una nuova 
flessione, che ha portato la 
percentuale al 20,3, cioè ad 
un livello inferiore a quello 
dell’annata precedente. 

Cosi dicasi per il reddito 
per abitante (parametro an¬ 
cora più attendibile poiché 
dà unMndicazione prò capite, 
cioè tiene conto della popo¬ 
lazione); dove ló scarto ri¬ 
spetto al Nord è tornato a 
risalire fra il 1961 ed il ’62. 
continuando ad accentuare la 


(stime in lire 19541 


all’estero o ad altri lavori | - • | uium.i;u. vuuyr^su t.uu 

(che peraltro mancano). Si erano rappresentati t lavora- 

pensi ai reddito dei colava. tori dell industria nucleare 

tori, che continua a scon- Una recente Indagine del 14 %. C’è anzi una Impercet- dal 40,4 al 38,4 %, e II corri- enj, sebbene ancora limitata 

sigliare la coltivazione della ministero del Lavoro Infor- tlblle tendenza ad-una fles- spendente aumento di quelli od alcuni laboratori e o due 

^erry ma sull’attuale ripartizione sione nella percentuale d’im- virtualmente privi di qualifi- centrali elettronucleari, rap- 


Il congresso del SANN 

/ «nudeari» 
peruncMvegno 


sulla merta 

I lavoratori vogliono partecipare da pro¬ 
tagonisti alla programmazione e alla 
organizzazione della ricerca applicata 

l € nucleari p sono una co- nelle ìstìtmioni europee. Ma 
tegoria giovane: al conpres- sul problema delle radiazioni 
so nazionale del sindacato. — è stato detto — è neces- 
tenuto sabato e domenica a saria una più vasta azione 
Uoma, i delegati avranno per ' informare l'opinione 
nuuto si e no una media di pubblica dei pericoli che vi 
30 ■ anni. Non sono ancora sono connessi qualora — nel- , 
molto numerosi: duemila nel l'alternativa fra armamento 
settore della ricerca applica- e applicazioni pacifiche — 
tu e, quindi, douranno ere- non si scelga in modo defi- 
scere rapidamente di nume- nitivo, senza equivoci Vim- 
ro col progredire delle appli- piego dell’atomo al servizio 
cazioni pacifiche dell'energìa dell'economid e della salute 
atomica. Al congresso non dell’uomo, 
erano rappresentati i lavora- 


REDDITO 
COMPLESSIVO 
DEL MEZZOGIORNO 


Miliardi 

% 

iul totale 

Mezzo¬ 

giorno 

Resto ' 
d’Italia 

2230 

23,5 

12 S 

244 

2503 

21.6 

138 

298 

3001 

20.8 

163 

365 

3098 

19.9 

167 

391 

3514 

20.9 

189 

417 

3629 

20,3 

195 

442 


REDDITO 
PER ABITANTE 
(in migliaia di lire) 


Scarto 
In % 

—48.2 

—53,6 

— 55,4 

—57.2 

—54.6 

-55,9 


Si 'nen<!i alln merranìy^^- qualifiche operaie e im- piegati, che può derivare sia ca. Cosi, le prime due qua- presentano anch’essì qualco- 

7 ÌnnA intrnHntin ridilo ayit^n pl* 9 atizle nell’industria. Ab- dall’ondata di assunzioni ope- tifiche operale sono scese dal .so di nuovo sia sotto il prò- 

fprnrifn^n^ìitt biamo Illustrato in un grafico rate negli anni del - miracolo 56,9 al 64,6%, e le prime filo dell'organizzazione del 


Sigliare la coltivazione delia «■•■ìuolciw ubi uavuiu uuui* uuhc icnaenza aa una Tica- sponaenie aumenTO ai quelli «n-ufn u 

Herra ma sull’attuale ripartizione sione nella percentuale d’Im- virtualmente privi di qualifi- centrali elettronucleari, rap- maimima 

Si nf»n*!i fliln merrant 77 rt- qualifiche operaie e im- piegati, che può derivare sia ca. Cosi, le prime due qua- presentano anch’essi gualco- nUUVC nOifl/nU 

7 ÌnnA intrnHntin ridilo avit^n pl^oaRzIc nell’Industria. Ab- dall’ondata di assunzioni ope- tifiche operale sono scese dal .so di nuovo sia sotto il prò- 

Tip nerarip nannabiamo Illustrato in un grafico rate negli anni del « miracolo 56,9 al 64,6%, e le prime filo dell'organizzazione del • • * m • 

de agrarie capita stiche, che i dati più significativi: il rap- economico», sia dalla sosti- tre impiegatizie dal 52,2 al lavoro in (mi sono inseriti Ari 

ha caccialo parecchi brac- porto complessivo fra operai tuzione di Impiegati medlan- 50,4%. ■ - X rie/%pì Mllflllllff Jf • Ul Wf I 

danti sospingendoli verso al- ed - Impiegati, e l’incidenza te apparecchiature elettroni- La quarta considerazione, in sviluppo aei sei 

tre regioni. Si pensi al regi- Interna di ciascuna • catego- che di calcolo. Infine, è che — nonostante - . MWAssas 2 s» 4 hBis 

me ' di caserma ed al trai- ria rispetto al totale. La seconda constatazione la «fame di specialisti» — , 'I sinancnto ad nucleari si DfQwW/SOtM 

lamento tuttora praticato an- Avvertiamo però che l’in- riguarda il fatto che quasi l’incremenfo dell’occupazione c atchiarato autonomo dalle • . 

che nelle aziende sorte nel dagine — benché indicativa il 50% degli operai manca continua ad avvenire In mo- confederazioni e riunisce tut- j 11/pmirf 

Mezzogiorno per opera del- non può essere completa- ancora di una qualsiasi qua- do da - perpetuare l’orienta- le le categorie di lavoratori ||a|| ►|yf»f 

ì’IRl, dell’ENl o dei mono- esatta perchè riguar- llfica, mentre II - progresso mento padronale delta « bas- impiegati nel settore. E' an- •w.wpkm memmm 

noli che non mio ennseruare soltanto una parte delle tecnico impone una presta- sa qualifica». Servendosi cioè che questa un’esperienza 

pH fltfinre la manoH.inerò aziende Industriali, e In ge- zlone sempre più valorizzata delle assunzioni ai livelli mi- nuova: In cateqoria più bas- H Consiglio di àmministra- 
'j.. s nere le maggiori ' (dove ad a chiunque lavori in fabbrica, niml e delle famigerate « pa- so ad esemnto nercenisce Z'one deirENEL ha provveda- 


1 „ ; -^**^1* U sv* gs «««««w acilC IIC^II esilili UHI " 11111 din W|U 

de agrarie capita istiche, che i dati più significativi: il rap- economico», sia dalla sosti- tre impiegatizie dal 52,2 al lavoro in ^i sono inseriti 
ha cacciato parecchi brac- porto complessivo fra operai tuzione di Impiegati medlan- 50,4%. ■ • ^ Sluono del 

danti sospingendoli verso al- ed - Impiegati, e l’incidenza te apparecchiature elettroni- La quarta considerazione, in sviluppo aei sei 

tre regioni. Si pensi al regi- interna di ciascuna • catego- che di calcolo. ' • Infine, è che —. nonostante A* i ' • 

me ' di caserma ed al trai- ria rispetto al totale. La seconda constatazione la «fame di specialisti» — , ‘t ^tnancato oei nucleari st 

lamento tuttora praticato an- Avvertiamo però che l’in- riguarda il fatto che quasi l’incremenfo dell’occupazione c dichiarato autonomo dalle 

che nelle aziende sorte nel dagine — benché indicativa il 50% degli operai manca continua ad avvenire In mo- confederazioni e riunisce tut- 

Mezzogiorno per opera del- non può essere completa- ancora di una qualsiasi qua- do da - perpetuare l’orienta- le le categorie di lavoratori 

TIRI dell’ENl o dei mono- unente esatta perchè riguar- llfica, mentre il • progresso mento padronale delta « bas- impiegati nel settore. E’ an- 


rispetto a situazioni migliori, esempio cresce il peso delle anche se compie operazioni ghe di classe», gli industriali 
Si pensi ancora alle miniere qualifiche più alte). Inoltre, aoparentemente « semplici ». continuano il declassamento: 


nimi e delle famigerate « pa- so ad esempio percepisce ztone aeii£.iv£,L> na provveau- 
ghe di classe », gli Industriali „6ualmente una paga che è 'o* ^ f 

continuano il declassamento: cembro 1962. n. 1643 e del de- 


AlPAgenzia coltivazione tabacchi 

250 ouenie dì Penuiu - 

ww» m - sterza pari al livello di prò- 

.. gresso " configurato -nelle 

Ma a • nuove aziende. E cosi via. 

€i^nwit nuutOÈ 

mm Ir l’impostazione DC-Saracenu 

MM «w m M verrà sostanzialmente muta- 

. .. ta e < socializata * — rap- 

■ » presenta l’unica via d'uscita 

Occupato lo stabilimento — Una manifestazione per pre- ' 

sentore al prefetto le rivendicazioni delle lavoratrici Liccia propaganda^fatta sullel 

, ; . . «realizzazioni» publiche c 

- .private nel Sud. E in sostan- 

V > PERUGIA, 6 . appena un’ora prima dell’usci- e di occupazioni di fabbrica; za, i dati sconfortanti - che 
Non erano ' ancora, si può ta dal lavoro e ciò allo scopo una storia che il governo e il Qggj riportiamo debbono prò 
dire, chiuse le urne elettorali, di rendere difficile ogni azione Monopolio tabacchi non sono «n^nifuxpr*» la Uhm Hai 
che le operaie dell’Agenzia col- dì protesta e di difesa da par- mai riusciti e non hanno mal ^nn^Hinamantn dalla nrade 
tivazione tabacchi di Perugia te delle operaie. Stratagem- voluto clùùdere in modo serio 

provavano su loro stesse la ma iniquo, che a tutte le ope- e soddisfacente per gli operai, lermin^ione, aea incanaia- 
veridicità di certi impegni de- raie che risiedono fuori Pe-|Per anni le operaie hanno do- ^enlo delle iniziative per il 

mocristiani e la correttezza di rugia frutterà raggiunta della vulo lottare per ottenere una Sud. ■!’ ■ : ' ' 

certi metodi: la direzione del- perdita dei soldi deU’abbona* legge che prevedesse la loro Sono cento ' anni che la 
lo stabilimento, sabato scorso, mento per il mezzo dì trasporto sistemazione; ora debbono con- questione meridionale de- 


— I- 7. ” ^. , - «Ile/. I ciu^idrctiiciiicnic « Bciii|jiici ». cuntinuano ii ucciassamenio. e uei uc- 

che si chiudono in barde- una parte dei lavoratori cen- Per gli Impiegati II fenome- il 10,7 % di operai In più oggi fh,,, J, ■ t creto del presidente della Ré- 

gna; all’assenza di intraprese siti non risulta appartenere no appare un po’ meno gra- esistenti nell’industria rlspet- •\eiia_ caiegorta piu atta, l.e pubblica 4 febbraio 1963 n. 36. 

di media e piccola dimen- ad alcuna categoria, ma si ve, poiché la percentuale di to al ’58 è infatti cosi rlpar- divisioni fra una categoria e g nominare gli amministratori 

sione come ■ tessuto connei- tratta soltanto deiri,7 % per coloro II cui lavoro è clas- tlto: comuni 3.7; manovali I altra, anche fra fecnici, so- provvisori delle seguenti im- 

tivo dei «poli»; al'massic- gli impiegati e del 2,5 % per sifìcato • d’ordine » (IH ca- 3,5; qualificati 2,1; specializ- no spesso molto rigide e com- prese elettriche: 

ciò e permanente peso delle 9'* operai. . . ; tegoria) è invece del 36%. zati 1.4 %. - - portano sperequazioni di sti- Per le società: Elettrica Ro- 

€ mancerie» di svariata na- prima constatazione è La terza considerazione è L’Indagine Insomma, pur pendio notevoli.. L’azione magnola; Friulana di Elettri- 

« » U1 aVUlldLcl IJd- . aaaII -«an. aUa _ asÌA aII aaaaaI aaI ...aI ItA^tAI «ÌAA..AAtA ..aa * s . .. ^ .» m_. . 


circostanti ai «poli di svi- tinuando ad agolrarsl rlspet- j liflca. Il caso più vistoso è | tegorle). per una glui 
lUppo » mancano quasi setti- tivamente 8 Uir 86 % e sul i il calo degli operai qualificati I fazione professiónate 
pre di infrastrutture che ga- - 


Conferenza stampa del prof Ippolito 

2° bilancio della 
ricierca nucleare 

Maggiori stanziamenti per stare ni posso con le esigenze 


...c ..ali imnennnre n Bellunese per rinausiria eier- 

tegorle). per una giusta valu- memora volersi impegnare a Società elettrica Trevi- 

taztone professiónate /««rfo m questa azione: au- società efettHca ìnìer- 

: , ^ mento immediato dei mimmi ®;"o"inciale; Società ele^^^ 

al U- Agordina: Società elettrica 
vello dell ENEL) e apertura della Venezia Giulia: Pro/. Fe- 
I r i i. ■ discussione per rive- liciano Benvenuti. 

I PrOt. Ippolito stessi di orga- per la Società idroelettrica 

” __ ntzzaztone della ricerca- Alto Lirl, Ing. Riccardo Levi; 

■ • Si vorrebbe un'organizza- per la Società elettrica Alto Sa- 
zione che, dopo avere ade- vio. ing. Eugenio Foschi; So- 
■1 01 ■ . guatamente riconosciuto i ti- cietà imprese elettriche Scri- 

-iB — BB _ foli di studio (cosa che non via. Ing. Guido Vignuzzi; So- 

fi Aliti gS'p? usisi 

m^SBBmfl ' S ® ^ Società idroelettrica ' Tevere- 

si I non laureati^ di dedi- git prof. Mario Felicetti; Socie- 
carsl alle attività ptu iute- jà temloelettrica Tirrena, rag. 
- ressanti, di passare da tina italo Zoppis: per la Società 

attività all’altra col sistema termoelettrica Elbana. ing. Fer- 
del € concorsi interni» pe- ruccio Lodi; per le Società 
riodici. Il sindacato vuole energia, ing. Piombini e.C. e 
^CBBB BS avere un ruolo, ufficialmente Società elettrica bonifiche ed 

riconosciuto, nel determina- irrigazioni il prof. Salvatore 
re questa migliore organizza- ^ 

I . J dVniI per 'la 

0 con le esigenze cónoS, denó ^iclrcrd” A^dei, d»... a,- 

l hf mando Morinì; per la Società 

• * 7 ’ ^”**u«* industria di ha pj^gj-oiese elettricità ing- Fran- 

risposte, è da segnalare Vag- deve essere soggetta pesco Donati; per la Società 


comunicava senza alcun preav- per tutto il mese di maggio, tìnuare la lotta per il rispetto nunciata da Giustino Fortu- Contempor^earncntealla ad un controllo democratìcOf 

vi 9 o il licenyiamento in tronco alla nerdita del lavoro e l'aDDlIcazione della letf^e ot- natrk /la f^niriV» rirti-cfi ria sciilo^ione che il ministro Co* ancora obbostatt^o fnoue5fÌ se oravoìncnto dell onere connes* , idroelettrica dellOssola* ing. 

ner n licenzi” E’vecchia storia aue- fenuta IirfaSrnef a s ° «ombo ne ha fatto al compe- confrontati con quanto si fa in so con « programma per un opportunamente pianificata, Andrea Ferrari-Toniolo; per la 

mento è avvenuto a due giorni sta dell’Agenzia coUivaz?one circa 180 operaie sulle 250 li- Gramsci soprattut- jg„{g Comitaio ministeriale, il altri paesi (anche in rapporto reattore organico, accantonato e che costituisce la necessa- Società di elettricità Fonale 

iTaUd consuìfarione ala tlffi gLafhi df Paraglafuna a" «naia™ KJazlS" daUllS- Sfa SLa TJiV »? inS- Bruna Galla; par la So- 

non solo senza preavviso ma ria fatta di agitazioni, di lotte nopoli è In dovere di appli- a” orctario geniale del Comitaio sviluppo industriale », cietà idroelettrica Alto-Chie- 

pnrp In In.np niimprn 14 ? miVu gogna nazionale. La nuova Nazionale Energia Nucleare mento espansivo di un settore paese in una posizione di avan- «mila ■ ..o t 

bfionta I?®®» «orile lira cVoè wduta del 1962 sia uno sti- (CNEN) ha presentato ieri alla che già si propone come essem guardia, se gli studi in corso f®’ 

‘ -^-- niù di un anno**fa per il loro molo su tutte le forze demo- stampa specializzata il Secondo ziale per l'economia nazionale, dimostreranno la validità di flette m evidenza gli aspetti le società Termoelettrica Si- 

fnquadramln?o nli’fuoli org™ cratiche ad intraprendere Rapporto annuale. 1961-62, del- L’aspettativa dei ricercatori e tale linea di ricerca. Favore-economici della ricerca. Una ciliana e società Tiseo. aw. Fi- 
A|. • ■ • • cikiei Mnnnnnii Hevp nrnvweHprp® a una nuova grande battaglia l’ente. dei tecnici nucleari italiani è voli sul piano economico riman- attrezzatura autonoma, ade- lippo Maniscalco Basile: per 

Gli indennizzi ENEL -"lefeii? il “• yofnuo7rfAt^l.S%,raT. fCrSfo.!;.«‘7rnS L'» ’r“Se'.e!fraTi« 

srd'«i’p“?^rVSirrr™^%r“^ s" ~ 

' ik ll^ B AM " l!’%^o“gìin''n'o"'%fp““ra’rS fa’YeZST,? S.’Tnp“n"T.n:r“dj!?n B^n'nlheù 

BBBV «/Tnìp .iH Hpifa Viohifrriria aggravare gli squilibri che attività del CNEN deve essere partire dall esercizio 63-64 P*“^- dopo ti lancio della per la Società idroeletnca Sar- 

1B^^BB5B^^BB legge competenze che la *dire- impoveriscono tutta la na- assicurato con nuovi e maggiori La richiesta di maggiori fon- -- ItaìaUym una someta apre- Massimino 

zionedeUo stabiWnto di stanziamenti, dell’ordine di al- di da parte del CNEN è giu- . valente capitale FIAT-Mon- 

««V. stincata sia dagli importanti ri- tecatim (un miliardo) per la 

mmm mm ^ ® ^ aimen- Slittati già conseguiti, sia dallo MI • produzione di combustibili 

^ - -xicare. . ^ ^ ---- ^ sviluppo cornplessivo della in- lyillllll per le centrali elettronuclea- - " 

^U^BBB.B BB^ÉBBB^PBBPBVB La reazione operaia si e ma- . « dustna nucleare nel - mondo. lalfUìfl ri_ n mi il Comitato nnzìo- 

BBBBBB^mB^i BriBB nlfestata immediatamente sa- _ j- 1 .j-».'M » giunta oramai — come si disse • n a il Comitato nazi^ 

baio stesso .all’interno della 11 IH precedente analoga oc- - • naie dell energia nucleare ha T»/fc 


Alla Edison 
500 miliardi 

Investimenti massicci del monopolio ex 
elettrico nel settore della chimica - le 
nuove partecipazioni 


rugia ha fatto finta di dimen¬ 
ticare. . - . : ^ 

La reazione operaia si e ma¬ 
nifestata immediatamente sa¬ 
bato stesso .all’interno della 
Agenzia tabacchi; - le operaie 
hanno provveduto alla occupa¬ 
zione dello stabilimento. Que¬ 
sta mattina l’agitazione è ri¬ 
presa con una ancor più ac¬ 
centuata combattività. Infatti 
le operaie, dopo un’assemblea 


sindacali in breve 


Nuovi 


' casione e come è stato poi au- 
lorevolmente confermato anche 


zione dello stabilimento. Que- . da fonti americane e brìtan- 

sta mattina l’agitazione è ri- ' • J ' I aa a* niche — alla soglia della com¬ 
presa con una ancor più ac- R||r|Ct|* VlOrfinuOIIO 16 tr0tt0tlV6 petitività per quanto concerne 

centuata combattività. Infatti produzione di energia elet- 

le operaie, dopo un’assemblea - i sindacati dei lavoratori del caffè, bar e ristoranti sono trica. Si può oramai conside- 
svolta nella sede della CCdL. ; stati. Invitati da. parte dei padroni — rappresentati dalla rare certo che dopo il 1970 la 
si sono ■ recate tutte unite ad ‘ Federazione italiana pubblici eserciri — ad incontrarsi il 13 energia elettrica di orìgine nu- 
esprimere la loro protesta di- ' maggio per la ripresa delle trattative sul contratto dì lavoro, cleare si aavicrò ad assumere 


scioperi 

degli 

assicuratori 


■ ■ Fra sin< 
sono ripresi 


f' L’assemblea della Edison te- ciò le partecipazioni del set- espressioni di solidarietà e di 

I ' nuta sabato scorso sotto la pre- tore elettrico per un ammon- simpatia da parte della popo- ■ISnMf a»S. «IaI patirgli ta 

r'. sidenza del rag.' Marcello Ros- tare di 126,8 miliardi, in base lazione e dei passanti, una IWIllHllUll» SlaSUIll Od «vnitUllO 

sello, presenta questo primo ai prezzi di indennizzo essa ri- delegazione si è recata dal pre- - ; . c;w,/«^naH inH..c»rioi 5 minor^jri ' «..hwini - nrivati 
^ dato e cioè che fra Edism e cevera. come si è detto, 250 feito ed ha esposto una serie sono^^SjrMÌ^feri^gU iSJmrTDer S stSm^ ^eSiiUva dSl com 
- consociate, la grande .holding, miliardi. Ma questo aUa Edi-di richieste che il rappresen- ® ^ 

ex-elettrica potrà disporre nel son non basta: . Su delti valori tante del governo si è impe- ‘ ^ ses:.ione si pro- 

J prossimo futuro di una somma — commenta 24 Ore di ieri — gnato a trasmettere immedia- ® saoaro. 

attorno a 750 milianii di lire, gli amministratori hanno e- tamente al Ministero delle Fi- • ... • • 

Cinquecento miliari rappre-spresso U loro dissenso mi-nanze per fl necessario Inte- . Pafr||||An* IMltflZIIIM III Ciftll 
è. sentano infatti 1 indennizzo glo-nacciando di ricorrere a tutte ressamento presso la direzione laiiv , 

^ dei Monopoli. In par^ • • Con !a sospensione degl; straordinari è iniziata Ieri la 

^ volt^ CIEXL OE^ Emilia Ecco dimostrata la serietà dei ticolare I rappresentanti degli lotta contrattuale unitaria dei petrolieri delle aziende private. 

|,r- na Dinamo. Subalpina Orob a. bilarici dei monopoli: si mi- operai hanno insistito sui se- dopo la rottura delle trattative avvenuta nelle scorse selti- 

Bresciana e *’“** *"■ naccia fuoco e fiamme per un oncnt: ’ punti: 1> Precisare mane. Uno sciopero di tre giorni avrà luogo questa seltì- 

. deraizzo rappresentato daUe indennizz 9 che pure rappresen- data d’inquadramento nei ruoli mana ed altri - già programmati - nelle prossime. Sono 

E---:. Partecipazioni Edison. Si ap ta il loppio della somma iscnt- organici per tutte le lavoranti rone, Getty Oli, Veedol. ABC-Cilies Service» ARAL Italiana, 

A'' ?'!I J . . - dirette in base alla legge 143 escluse dairagitazione: Esso Mobiloil. Rasiom. Sarpom. Gar- 

*4- legato al futuro dibattito sulla -Lultimo dato ritarda le senza ulteriori rinvìi di carat- AMOCO Italiana ,e i gruppi Shell ed ENI che hanno propri 
programmazione, del controllo nuove parteapaziom Edison, tere burocratico; 2) Corrispon- contratti . 


voto. Con questa prospettiviLÌ iniziata tre mesi fa. è ri 


valente capitale FIAT-Mon- Boschetti 
tecatini (un miliardo) per la 
produzione di - combustibili 
per le centrali elettronuclea¬ 
ri '— a cui il Comitato nazio¬ 
nale dell’energìa nucleare ha 9 

ceduto i propri impianti di f f 

produzione in cambio di una 
partecipazione azionaria del 
20 per cento, si parla di mio- i 

oe società miste. I grandi 
monopoli ■■ privati fanno di ■ 

tutto per creare un rattorto ||| 

oranico fra le loro inizia- *•* 

live e la ricerca che, con lo 
svilupparsi dei ■ compiti e , | 

delle necessità, potrebbe di- ' 

venire un rapporto di di- ' _ 
pendenza secondo quanto sta gtm 


fc esercirlo pa^to il p^sa ieri in tutta Italia la avvenendo " in altri paesi 

CNEN na mVeSUtO oltre- U fZ P 


Tre giorni 
di lotta 
alla Saint 
Gobaia 
di Caserta 


a sindacaH e tadustriali minerali,'mbbllci e privai ?pa.irtone netta riceren op j f'' pSS°'è Ko’^^cectrta’ben diSM"","!!;! 
ipresi len gli incontri per la stesura definitiva del con- plicata J . eonouistare mieliti- ^ atsposie nei 

an _•!_ 1 ____ Ta __Saaa aS ava c»aa A a..aa/ -.aacIaaTaav aa I UBr wiiifuidl<f 1 B illlUfU ln/iof«»« /ivnntMvift /*/kr7/>^T*nffrtt 


durissima lotta contrattuale Icapifaltsrtct. E questi orieu* 


CASERTA, 6 

Le maestranze della fab- 


Fra i punti particolari ve- ambienti governativi. : brica di lastre e specchi Saint 

n»H in ile. netta domonde e dT»S™S: " SANN Un propnrto di Goljin ebe oeeupa oltre mll- 


Petrolieri: agitazione in nttn 


^ g.; sulle somme indenmzzate dai- tra cui la Pennitalia ' (indù- dere tutte le spettanze acces- 

è l Hi niiAiia serie al personale stagionale 

t 'J.? vomp chtaran.enta preetan.o 


K. -aaaaAa*» ¥Ta Al j- » -' la iTuine i;niaramelile; urecisaiu 

somma ingente? Un gruppo di di Bergamo e altre minon. dall’articolo 18 della legge so-| 
magnati, una dozzina di per- La relazione non fa cenno a oi-hiownTa,-. in' 

soni in tutto, che fanno il bello partecipazioni nel campo all- li 

e il cattivo tempo nella Edison, mentarl E’ stato inoltre an-° P®^,,f ™®"® ,^“® ® 

Un altro dato, sconcertante nunciato che nel settore chi-J® 


Metallurgici: nuovi incontri 


AB Kl USAI AIA. «a Al A4<1A A,;A/a AilAA AB <AU- ^ • • - _ 1_ j» 

mento degir utili realizzati ^^uere tn autunno un conve- le dipendenti, hanno deciso 

- - - . ■ —A dalie compagnie. La decisio- ffuo nazionale di lavoratori di scendere in lotta dopo che 

ne di riprendere gli scioperi della ricerca per discutere i TUnione degli industriali — 
A. — dopo una breve parentesi problemi del settore. La prò- continuando nella tattica di- 

Si vota I per il periodo elettorale — è I posta non dovrebbe essere t latoria già messa in atto dal- 

stata assunta reme sempre (asciora cadere specialmente la direzione del monopolio 

alla Olivetti S!e ?r?'\^rinSacàtTchrhà UH^T^aifrìnZcnlTftem^^ francese - ha rifiutato di 

- ■ - c Hi;iii*ini 7 ì/s o nnn sinoGCOit. # /ciTii incontrsrsì con i sind&cdti 

nOF il eJG grande compattezza unitaria indicati per la discussione per discutere le rivendica- 

§vVa al V*Al«w« _ jg vertenza nazionale. sono dircrsi ma streltamen- zioni ’ avanzate prima dalla 

V. ■> IVREA 6 ®”® lurentri negativi sì tc legati: programmazione Commissione interna e poi 

Domani e dopodomani i quàt- ®''®®° ®'^IÌ "®**® srerse set- della ricerca, mezzi finan- dalle organizzazioni sinda- 

tromila dipendenti degli • sta- Miniane a Rapallo fi^ i! Co- ziar} a disposi zìotìCo otqciìììz* cali» 

bilimenli Olivetti di Ivrea, si **(Risociazione‘^^delle ® /unzione della rap- ^on è bastato che la Saint- 

recheranno alle urne per il rin- ^NIA «assoc azione delle presentanza sindacale nel v 5 At 9 «« u 


Da oggi, i sindacati e g.l Imprenditori ‘metalmeccanici novo dei membri elettivi del imprese assicuratrici», per leterminare le scelte che si 
mi nei canopo alt- sèrviziò oeV alrnèno due o' tre torneranno ad incontrarsi per portare a termine la stesura Consiglio di gestione. In un ap- la lotta si è re^ indi- j_ Questi campi. risponoenuo 

stato inoltre i- settimana le 70 one- ‘*®* contratto conquistato dopo otto mesi di lotta, con Tac* pello ai lavoratori del mono- spensabile onde costringere ìn-nn-mtnri hnn Commissione interna nei 

le nel settore chi- . hanno diritto ^1- cordo del 17 febbraio. Le trattative dureranno fino a venerdì polio. la FIOM denuncia il fat- 1® aziende a migliorare _ Il ^-ì lavoraton nucleari han- dieci giorni previsti dal con- 

®..***^‘ rinmiadramentn nei ruoli or- Nell’ultima sessione (fra il 22 e il 4 aprile) erano stati t,"» che Pattuale maggioranza trattamento retributivo dei no dato, inoltre, un largo re- tratto: ora TUnione industria- 

jcn 400 miliardi _ -ii 17 discussi: apprendistato, categorie speciali, orario e scatti » comunitaria ■*. in seno al Con- dipendenti. _ - spiro sociale anche a talune jj di travisare erosso- 

npAcìHnnfA Marln gamCi e CIÒ fino al 17 KlUgnO __ ,Aco zi- _._:____ Ty\ e,«innem Hi 94 ore ha ?.._ — ! ** iiuvibdie giusM? 


Gobain violasse il contratto 
di lavoro non - rispondendo 
alla Commissione interna nei 


I questo dell’assemblea Edison, mico. ^o stati investiti a tut- [.?'® ®"®JJ°" J®"J[® ®*; NelTultima sessione (fra U 22 e U 4 aprUe) erano stati to che Tattuale maggioranza trattamento retributi 

viene finito da^e presenze al- to il 1962, ben 400 miliardi _ -ii _• .7 discussi: apprendistato, categorie speciali, orario e scatti - comunitaria ». in seno al Con- dipendenti. 

Tassemblea: 339 azionisti, rap- Accanto al presidente Mario ganlci e ciò tino al 17 gnigno jg 52 per le categorie speciali . siglio di Gestione — che godè Lo sciopero di 24 


li Gestione - che godè , ®*'® .Jl® loro . rivendicazioni portico- i-namente il contenuto del- 

Dosfiio GTSL# ^ investito i 6 ri tutte le citt^ fAri Atì e^einnìo 1 /* tiifelA a 

^fo’qilesto organismi Genova Roma. Napoli, Fi- Z pericolo deUe’rihaz^^^^^^^ l’articolo 12. nel tentativo di 

strumento della direzio* renze e Venezia. 1 agitazione è -hierfe che venaa abolita R'® R'* 

-j iv»rò siala ranteniita nelle ore 1^* cfiiene ciie venga uuuitia olt nr/vKlami o9«An^ 


£’ terminato ieri lo sciopero di due giorni dei portuali sfuggire alle rivendicazioni e 
dt Trieste, indetto dalla FILP-CGIL per conquistare la «set- per concludere accordi sepa- 
timana corta». Nei dug punti franchi del porto sono rima- rati. ' ' , - 
ste bloccate .da sabato, dodici navi. , Oggi però, grazie alla con- 
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presentanti in proprio o per Rossello. al vice Alberto Pi-corrente anno in modo che le delTaplpoggio della CISL-- ha investito ieri tutte le città. esempio. In tutela contenu.o dei- 

delega 17.195.351 azioni pari al relll e al consiglieri delegati medesime possano acquisire d . - I- ■ .^a » • * trasforISato questo organisrno Genova. Roma. Napoli. Fi- IZi'ericolo delle radiarìoni *®>^*'COlo 12. nel tentativo di 

14.33% del capitale nominale Valerio e De Biasi. sono stati diritto al sussidio di disoccu- P 0 |^||q||« |0ff0 q |f|0gf0 in uno .strumento della direzio- renze e Venezia, l’agitazione è o, -hiede che vennn aboliin ^^mviare ’sine die" una di- 

(276 miliardi di lire). Poiché riconfermati, quali ammini- pazione sino ^1 prossimo reim- ’ ne. di cui essa si avvale per però stata contenuta nelle ore '* ® ® scussione su problemi azien- 

il gruppo degli azionisti con- stratori uscenti. Furio Cicogna. P!®«°: *®*e nchiesta e accogli- ^ terminato Ieri lo sciopero di due giorni del portuali sfuggire alle rivendicazioni e pomeridiane. Oggi avrà luo- * «ose massima » assor- ^^^gj ^gj^r, pgr una 

trollorì si riduce a una doz- Giovanni Falde. Tommaso Gal- pde in quanto esistono ancora di Trieste, indetto dalla FILP-CGIL per conquistare la -set- per concludere accordi sepa- RO un nuovo sciopero di 24 umano sta- soluzione 

Zina di persone (le quali non larati Scotti, Giovanni Fummi m Agenzia forti quantità di la- tjjuana corta». Nei dug punti franchi del porto sono rima- rati. ' ■ . - ore* a carattere nazionale, bilendo che i dipendenti dei • 

potevano certo disertare Tìm* e Eugenio Radice Fossati. Na- bacco da lavorare. ste bloccate .da sabato, dodici navi. , Oggi però,' grazie alla con- Domani, sciopero dì 24 ore a centri nucleari — e cioè an- Dinanzi a tale attcggia- 

portante seduta), il dato sul turalmentc nel consiglio resta- Dopo che la. delegazione è . clusione vittoriosa della lotta Genova e astensione pome- che delle industrie — debba- mento, le organizz-szioni sin- 

Capitale rappre.sentato fa rito- no il senatore Borletti. Enrico ritornata dalla prefettura; le — • ' - • llflàlT metallurgici, i lavoratori ridiana a Venezia II 9 e 10, (adorare in condizioni di dacali della CISL e della 

nere che 1 . padroni della Edi- Marchesano. Galileo Motta, operale si sono recate a ma- r6ff0Vl6S CISf 6 IISIOII 6 GII llll Olivetti sono in grado di vota- sciopero nazionale d» 48 ore. radioattività normale Si CGIL, sulla base del delibe- 

son . posseggano forse meno Bresciani Turronl. Gian Vit- nifestare la loro vivace e com- .. re per il loro Consìglio di Ge- L'il maggio, sabato, sciopc- rhieiìc un rinosn annuo di rato delle assemblee dei di¬ 
dei 10% delTintcro capitale, torio Figari e Agostino Niz-battiva protesta presso la di- Si sono astenuti ieri dal lavoro al 100% per 24 ore i dipen- stìone sulla base di Uste pre- ro di 24 ore a Genova. Trento. ii rio»enn„io npnHonti hnnnn Hocìso Hi 

pur esercitando il dominio as-zola. Tutti incieme i sopracitati rczione compartimentale dei denti delTINT delle province di AscoU Piceno, Macerata c soniate dai sindacati cd e.sso Trieste. Verona. Milano e To- ® hi a!,^ 

soluto sul gruppo. » sono » la Edison. tabacchi ove il direttore ha ' Teramo, per rivendicare l'uscita delTINT dalia Conflndu- potrà lavorare In stretto lega- rino, limitatamente alle azlcn- esposto a raaìazwni per ro- proclamare ire giorni ai •©'(>■ 

^ Sul settore elettrico naziona- _ _ preferito assentarsi per non ri- stria e la stipulazione di un contratto. Durante lo sciopero, me con la Commissione Inter- de che attuano la «settimana giorni professionali, come ri- pero a partire dalle ore 6 

lizzatole lagnanze si sono sta- 9* cevere la delegazione onerala, i dineodenU si sono recati in Prefettura. na e con i sindacati. corta». Jconosciuto in altri poeti e di giovedL 


ne. di cui essa si avvale per P<^rò stata conrenuta nelle ore ' mmrìmn » n««nr- scussione su problemi azien- 

sfuggire alle rivendicazioni e pomeridiane. Oggi avrà luo- ..... . mmo umnnn 9 tn ormai maturi per una 

per concludere accordi sepa- RO un nuovo sciopero di 24 b bile dal corpo umano sio- m soluzione 
rati - . ore. a carattere nazionale, bilendo che i dipendenti dei soluzione. 

OgRl però, grazie alla con- Domani, sciopero di 24 ore a centri nucleari — e cioè an- Dinanzi a tale attcggia- 

clusione vittoriosa della lotta Genova e astensione pome- che delle industrie — debba- mento, le organizz.izioni sin- 

dei metallurgici. 1 lavoratori ridiana a Venezia li 9 e 10, louornrc in condizioni dì dacali della CISL e della 
Olivetti sono in grado di vota- sciopero nazionale d* 48 ore. radioattività normale Si CGIL, sulla base del delibe¬ 
ri P®*" chiede un riposo annuo di rato delle assemblee dei di- 


Dinaozi a tale atteggia¬ 
mento. le organizz.azioni sin- 


— - _»_ g_Allflàl’l' metallurgici. 1 lavoratori riUiana a Venezia ii » e io, „q lavorare in condizioni dì «acaii aeiia cibL e aeim 

r6fF0VI6S GSf6IISI0n6 GII INI Olivetti sono in grado di vota- sciopero nazionale d* 48 ore. radioattività normale Si CGIL, sulla base del delibe¬ 
ro per il loro Consìglio di Ge- L’il maggio, sabato, sciopc- rMetìc un rinosn annuo di rato delle assemblee dei di¬ 
si sono astenuti ieri dal lavoro al 100% per 24 ore i dipen- stìone sulla base di liste pre- ro di 24 ore a Genova. Trento. Mnm? nJl • il ncrsonnlc oendenti hanno deciso di 

denti delTINT delle province di AscoU PiTeno, Macerata c soniate dal sindacali cd e.sso Trieste. Verona. Milano e To- 1 nfLiJ 

Teramo, per rivendicare l'uscita delTINT dalia Conflndu- potrà lavorare In stretto lega- rino, limitatamente alle azlcn- esposto a radinztont per ra- proclamare tre R>orni ai •C'O- 
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lizzato le lagnanze si sono sta- 
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■ • g» 'cevere la delegazione operaia.' i dipendenti si sono recati in Prefettura. 


na e con i sindacati 


corta». 


iconosciufo in cifri poeti el di giovedL 
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La guerra d*Algeria è finita: ma 
sono ancora in carcere o nelVille- 
galità 

Solidarietà 


La polizia razzista scagliata contro migliaia di 
ragazzi davanti alla Chiesa di Birmingham in 


ALABAMA 


ne^rè 



per ■ 

«dimenticati > 


La guerra d’Algeria 
non è finita. Più di un 
anno dopo la firma de¬ 
gli accordi di Evian, 
mentre il popolo alge¬ 
rino si avvia a rimargi¬ 
nare le sue dolorose 
ferite, vi sono, in Fran¬ 
cia e all’estero, nomini 
e donne per i quali la 
fine delle ostilità non 
ila significato il ritorno 
alla libertà e alla nor¬ 
malità. Intendiamo par¬ 
lare di coloro che Ver- 
cors, l’autore del famo¬ 
so Silenzio del mare ha 
chiamato con una pa¬ 
rola assai efficace « i 
dimenticati 3>. Essi lan- 
guono nelle carceri gol- 
liste oppure sono tut¬ 
tora costretti all’esìlio 
per aver visto giusto 
sulla guerra coloniali¬ 
sta e soprattutto per 
aver avuto il coraggio 
di ^ agire >. di schie¬ 
rarsi con gli algerini 
contro i € paras » di 
Massa. ■ ■ - 

Jean-Jacques Bro- 
chier ha 26 anni. Stu¬ 
dènte in legge a Aix-cn- 
Provence, è troppo itn- 
pregnato dei valori an- 
. tentici della storia fran¬ 
cese per non essere 
convìnto della giustez¬ 
za della lotta del po¬ 
polo algerino per Vin- 
dìpendenza del suo pae¬ 
se. Insieme alla moglie, 
aiuta la Federazione di 
Francia del FLN. Ar- 
. restati, sono condanna¬ 
ti al massimo previsto 
dalla legge: 10 anni. 
La guerra è finita. De 
Gallile è stato costretto 
a concedere quello per 
■ cui si batteva Brochìer 
e la sua compagna. Ma 
essi sono ancora in car¬ 
cere. 

Jean - Claude Pau- 
pcrt ha 31 anni. Richia¬ 
mato in Algeria, denun¬ 
cia al suo ritorno in 
una lettera rimasta fa¬ 
mosa indirizzata al pre¬ 
sidente della repubbli¬ 
ca. gli infami metodi ■ 
della tortura. Ma le 
autorità sono sorde. La 
tortura continua. Allo¬ 
ra Paupert passa al¬ 
l'azione diretta. Arre¬ 
stato nel famoso « affa¬ 
re Jeanson », è condan¬ 
nato a 10 anni. Anche 
egli è ancora in pri¬ 
gione. 

Claudi e Duhamet, 
studentessa di lettere a 
Aix - cn- Provence, sta 
scontando dieci anni. 
Anche Franca Bìnard, 
professoressa di spa¬ 
gnolo. scontava la stes¬ 
sa pena, ma è stara 
scarcerata un mese fa 
perchè era malata. Die¬ 
ci anni era la < dose »; 
Gerard Meìer, geome¬ 
tra, si rifiuta di parti¬ 
re per l’Algeria, aiuta 
gli algerini, è arresta¬ 
to e cóndannaito a dieci 
anni. Ora è alla prigio¬ 
ne di Fresnes. Gerard 
Marliot ha fornito armi 
agli algerini perchè po¬ 
tessero difendersi da¬ 
gli attacchi -dell’OAS: 
sei anni. Michel Bache- 
Ict ha ' commesso lo 
stesso € reato»: quat¬ 
tro anni. Henri Kaz- 
mìercazak passa at- 
l’Esercito di ■ Liberazio¬ 
ne algerino. Fatto pri¬ 
gioniero dai francesi, è 
condannato prima a 
morte e poi all’erga¬ 
stolo. 

Vi sono altri casi, 
come quello di Jacque- 
line Corre, Uelene Cuc- 
nat, Michcline Pouteau, 
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PARIGI — Una veduta della prigione di « La Ro- 
quette ». La freccia indica la finestra da cui ebbe 
luogo la fuga delle detenute. 


fuggite dal carcere del¬ 
la Petite Roquette il 25 
febbraio del 1961 nel 
corso di una clamorosa 
evasione, che non pos¬ 
sono più rientrare nella 
normalità. Molti ricor¬ 
deranno le dichiarazio¬ 
ni di queste donne di¬ 
nanzi ai giudici del tri¬ 
bunale militare: * Ci si 
accusa di tradire il no¬ 
stro paese, perchè pren¬ 
diamo partito a favore 
del FLN — disse He- 
lène Cuenat — n?a se 
avessimo scelto di ob¬ 
bedire al nostro gover¬ 
no, avremmo tradito la 
giustizia e la libertà, 
che sono i principi del 
nostro paese». Altri 
combattenti anticolo¬ 
nialisti e antifascisti so¬ 
no all’estero ed è loro 
impedito di tornare in 
Francia. Alcuni nomi: 
Alain Gastebois, Jean 
Biou, lo scrittore Noci 
Favrelière. 

Contro di loro sì ac¬ 
canisce la vendetta del 
colonialismo sconfitto 
che non può perdonare 
■ loro di aver tenuto alto 
il nome della Francia 
in un momento in cui 
la ferocia dei * paras » 
e dell’ÓAS aveva oscu¬ 
rato le tradizioni uma¬ 
nistiche del popolo 
francese. De Gallile 
non può dimenticare 
che essi hanno avuto 


Londra 


ragione prima e contro 
dì lui. Il movimento di 
solidarietà a favore di 
questi « dimenticati » 
abbraccia strati sempre 
più vasti dell'opinio¬ 
ne pubblica francese. 
Quattordici sacerdoti 
cattolici e pastori pro¬ 
testanti hanno firmato 
un appello nel quale si 
chiede la loro scarcera¬ 
zione. Nel documento, 
gli ecclesiastici ricor¬ 
dano che mentre tutti 
i delitti commessi in 
Algeria sono oggetto di 
amnistìa, non è giusto 
che quegli uomini sia¬ 
no oramai i soli ad es¬ 
sere imprigionati. L'ap¬ 
pello aagiunge: *Noi, 
sacerdoti e pastori, ri¬ 
volgiamo un solenne 
appello a tutti coloro 
che sono responsabili 
di questi uomini e di 
queste donne, li scon¬ 
giuriamo di prendere 
coscienza del loro dove¬ 
re nei loro confronti e 
di agire in conseguen¬ 
za. Chiediamo che aue- 
stl uomini e queste don¬ 
ne siano rimesse in li¬ 
bertà ». 

La loro sorte interes¬ 
sa tutti gli uomini, an¬ 
che al di là delle fron¬ 
tiere france.si. Finche i 
< dimenticati » rimar¬ 
ranno in ■ prigione, la 
guerra d'Algeria non 
sarà finita, (d. g.) 


1 carcerieri 


Oltre lOOd^mtatìlaburìstì 

chiedono rannullamento 


Cinquecento negri 
hanno manifestato 
sotto la Casa Bian¬ 
ca chiedendo iln- 
tervento del presi¬ 
dente Kennedy 

Nostro servìzio 

BIRMINGHAM 
(Alabama), 6 

I negri deU’Alabama han¬ 
no . manifestato anche oggi, 
con rinnovata forza, per i di¬ 
ritti civili. In un primo tem¬ 
po la polizia non è interve¬ 
nuta e ciò era parso come un 
primo cedimento delle auto¬ 
rità dello stato segregazioni¬ 
sta, ma in seguito le retate in 
massa sono riprese. A sera, i 
negri arrestati erano oltre 
seicento, quasi tutti ragazzi. 
Essi si dirigevano in corteo 
(a gruppi di 50-60) verso il 
centro della città, provenen¬ 
do dalla chiesa battista dove 
Martin Luther King aveva 
tenuto un’allocuzione. Poco 
oltre l’edificio religioso i ra¬ 
gazzi sono stati bloccati. 

I giovani si sono fatti arre¬ 
stare senza opporre resisten¬ 
za. Le vetture dei poliziotti 
hanno fatto la spola tra la se¬ 
de della polizia e la chiesa. 
Intanto, gli spettatori negri 
diventavano sempre più nu¬ 
merosi. Si ritiene che nella 
chiesa fossero radunati circa 
1.500 negri, per lo più ragaz¬ 
zi. Quasi tutti si erano muniti 
di coperte e spazzolino da 
denti in previsione di finire 
in carcere. Migliaia di altri 
negri erano.assiepati sui mar¬ 
ciapiedi. A detta degli stessi 
poliziotti razzisti si è trattato 
di una manifestazione c im¬ 
pressionante ». 

Uno dei momenti più com¬ 
movènti dèlia dimostràzionò 
è stato quando un gruppo di 
negri è giunto in un parco 
antistante ■ le prigioni della 
città. Qui i negri si sono ingi¬ 
nocchiati pregando per i lo¬ 
ro compagni rinchiusi • nel 
carcere, . Poi ricomposto . il 
corteo èssi sono ritornati nel¬ 
la chiesa dove avevano tenu¬ 
to il loro raduno. 

Drammatica è però la si¬ 
tuazione delle trecento stu¬ 
dentesse negre racchiuse nel 
padiglione della < fiera di 
stato » in attesa di giudizio. 
La loro età va dai tredici ai 
diciassette anni. Quando un 
gruppo di giornalisti si è 
recato • al padiglione, molte 
tra le più giovani detenute 
hanno gridato « vogliamo an¬ 
dare a casa > nonostante la 
presenza del vice-sceriffo, 
Ray E. Belcher. Altre hanno 
rivelato di essere state mal¬ 
trattate e percosse. Nel va¬ 
stissimo locale non v^’erano 
sedie, e moltissime ragazze 
erano sedute a terra, sul pa¬ 
vimento di cemento armato. 
Altre passeggiavano in croc¬ 
chio. Ma tutte queste stu¬ 
dentesse, cacciate dai ban¬ 
chi di scuola e dalle pareti 
domestiche in una situazione 
così umiliante, ostentavano 
una calma e un buonumore 
imperturbabile. 

< O no, non ci lamentiamo 
di nulla », hanno detto ai 
giornalisti con un sorriso 
ironico molte giovanissime 
detenute, dando un’occhiata 
di sfida al vice sceriffo. 

Il N. Y. Times, frattanto, 
scrive oggi che; < Nessun 
americano educato al rispet¬ 
to della umana dignità può 
apprendere senza vergogna 
gli atti di barbarie commes¬ 
si dalla polizia dell’Alabama 
contro i negri e i bianchi che 
manifestavano per i diritti 
civili... questi crimini coste¬ 
ranno molto cari agli Stati 
Uniti >. 

I A Washington, cinquecen¬ 
to negri si sono recati con 
numerosi cartelli davanti 
alla Casa Bianca chiedendo a 
gran voce che il presidente 
Kennedy intervenga a porre 
fine aU’intolIerabilc situazio- 
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BIRMINGHAM (Alabama) — Un numeroso gruppo di donne di colore fotografate in un grande cortile del complesso fieristico locale, 
utilizzato dalla polizia per rinchiudervi un migliaio di dimostranti fermatL (Telefoto AP-cl’Unità») 


Dal 10 al 12 maggio 


Bonn 


Bruxelles: 
colloquio 
sullo Germunio 


BRUXELLES, 6 
Dal 10 al 12 maggio si svolgerà a 


vermann, K. Zilliacus, Leo Abs, 
Judith Hart nonché il redattore del- 


nne ali inioueraoue suuazio- _ ^‘** *''“**“" , seziona estera deìVEconomist 
ne razziale necH Stali del- Bruxelles un colloquio intemazio- estera aeii c^conumisi, 

restremo sud del paese. I della* Gl°i?SfaJ5ia‘''^Nell’tn- ""srofi UnilL-’ Fritz Stem. profes- 

manifestanti. che portavano sore della Columbia Universitu di 


sore della Columbia University di già in atto nel Badei^Wurttem 


Oggi si decide 
per lo sciopero 
nella Ruhr 

BONN, 6 .le». Gli aumenti chiesti dai finda- 
Domani a Dusseldorf il diretti- j cati, - inizialmente dello otto per 
vo del sindacato metallurgici del- | cento, corrispondono ora al sei per 
la Germania occidentale decide j cento dei salari attuali. Più tardi 
sull’estensione dello sciopero — | le due parti hanno separatamente 


l’Alabama », « sia applicata àiinsRonp^delle%ront^rp*con narli* della commissione esteri del Se¬ 
ia integrazione », erano gui- ^oS-è rìlulfdo allS^frontiera Oder- na*®- Henri Rolin ministro di Sta- 
dati da Sumner Stone, di- M-jjs-p. ^ji disimneeno della Ger- senatore; Joseph Pholien ex 
rettore del giornale dei negri Ne^ff: presidente del consiglio. 


Pierre Nothomb, vice presidente 
della commissione esteri del Se- 


già in alto nel Baden-Wurttem- esaminato la situazione e in serata, 
berg, — al bacino della Ruhr. Men- forse torneranno da Erhard. Gli in¬ 
tra il fronte dello sciopero si raf- dustriali hanno ribadito che. non 
forza, le autorità centrali interven- intendono fare concussioni. y 

gono apertamente in appoggio ai Nel Baden Wurttemberg i metal- 
gruppi padronali. Il Presidente lurgici inattivi sono mezzo milio- 
Luebke ha già espresso « la sua ne; ai 320.000 scioperanti si aggiun¬ 


to, senatore; Joseph Pholien ex grande prooccupazione per le con- gono gli altri quasi duecentomila 


• ' • iciiuit; uci giumelle; uei liciti il trait 1 A* lo 

t LONDRA, 6 ' ipolitìci tuttora racchiusi uelleiche si erano recate a Atene per di Washington. Precedente- irauaio di pac con 

La visita dei reali di Grecie prigioni elleniche. partecipare alla rn^cia -- dice mente i negri avevano parte- m . j • • • ♦ 


presidente del consìglio. 


seguenze dello sciopero » ed il mi- | messi sul lastrico in seguito alla 


RFT: i pastori Martin Niemoller, nistro della Economia Erhard ha serrata generale decisa dai pro- 
Hans Helmuth Esser. Willi Heintz- riunito per due ore oggi pomerig- prietari. L’attuale lotta sindacale. 


. vata a Londra in occasione del della «Maratona della pace» tanto, hanno tentato di pene- deputato democratico di New nazionale, Daniel Mayer, ex mini- «Popolo europeo». 

m.itrimon'.o della principessa di decisa dal governo greco. «Il trare nel recinto del Castello di York uno dei pochissimi stro, Charles Dutheìl, deputato. - Hanno dato l’adesione anche nu- 

Kent. Oltre cento deputati la- bando a una pacifica marcia Dover, una delle dodici sedi -annlpsentanti neeri alln Ci- Inghilterra’ doniitati Frank Al- merosc personalità dell’URSS. Po- 

buristi h-mno infatti chiesto lo antinucleare. 1 metodi brutali regionali del governo predispo- rappresentanti negri allo La- ing/iitrcrra. depulau * ran^K ai mer^ pereoimma oeii u o , o 

annull.-imcnto della vi.sita fino impiegati per disperdere 1 par- ste per il caso di guerra nu- mera. . : ; laum, Fcnner Brockway, Malcolm Ionia, KDl (^coslovawhia. Gre 

a quando il governo greco non tocipantl ed il trattamento ri- clearc, scontrandosi con la po- Dan Mrlraa Philipp Noel-Bakor; A. E. eia, Canadà, Olanda, Norvegia e 

avrà liberato i 1200 • detenuti servato aUe personalità inglesi lizla. 1 Oram, Lesile Plummer, Sidney SiL Ungheria., 


« Popolo europeo ». rivanti dal prolungarsi di questa che esclude dai colos-sali profittti 

Hanno dato l’adésione anche nu- situazione ». . degli imprenditori coloro che que- 

merose personalità dell’URSS, Po- Erhard aveva già detto che la sti profitti creano con il loro lavo- 
lonia, RDT, Cecoslovacchia, Gre- offerta di un aumento salariale del ro e li schiaccia invece sotto il pe- 

cia, Canadà, Olanda, Norvegia e 3,5 per cento avanzata dagli indù- so deiraiimcnto del costo della vi- 

Un’gheria ’ striali «é il massimo consigliabi- ta e della insufficienza del nlari. 


1 •—_^_ 
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Ginevra 


Accoho il 
del Brasile 


0 


la settimana 
internazionale 


Il marchese 
a Ginevra 

L’unico l'isiilt.ito positivo 
U'ciio iiiiora dalla conreren/.i 
di Ginevra std ditarino è qual¬ 
cosa in certo senso di estraneo 
alla trattativa c ai niassinii 
Iirotagonisli della niedesinia. 
J^sso consiste nella decisione, 
di cui si sono fatti proinutori 
i governi del Brasile e del 
Messico con il consenso di al¬ 
tri paesi di quella stessa zona 
del inondo, di proclamare la 
necessiti! clic il continente la- 
tino-anicricano non ospiti nè 
armi atomiche ne mezzi vet¬ 
tori atti a tras|iortarle. Tale 
decisione c stata nnicininientc 
comunicala ieri alla Gonfc- 
ronza di Ginevra. Illustrando¬ 
ne i termini, il capo della de¬ 
legazione brasiliana, Josiic de 
Castro, ha detto tra railro: 
tt Questa decisione cle\c esse¬ 
re considerala come la prima 
concreta misura che esprime 
la ferma e irrcvocahile ileler- 
niinazionc di nn gruppo di 
paesi a rifìnlare defìnitivanien- 
tc c sistematicamente ogni lo¬ 
ro partecipazione alla corsa 
agli armamenti nucleari che, 
a nostro giudizio, non potr:i 
mai olTrirc airnmaniln quelle 
cose che essa cerca e di cui ha 
liisosno più di tutto, ossia la 
tranquillità e la pace univer¬ 
sali ». Si tratta, come si \ede, 
di una presa di posizione che 
non può preslar-i ail equivoci 
di sorta: la tranquillità c la 
pace universali non potranno 
C'scrc raggiunte attraverso la 
eorsa agli armamenti atomici 
nè attraverso la ricerca di un 
ipotetico «eqnililirio del ter¬ 
rore » ma, al c«tntrario, met¬ 
tendo in movimento il mec- 
eatiisino del disarmo atomico. 
Per questo la deci-ione dei 
governi del Brasile e del Me.s- 
sico — che c stala approvata 
anche dai governi del Cile, del¬ 
la Bolivia c deirBriiador — si 
inserisce con grande clTicacia 
nella sostanza sic.ssa del dihal- 
tito in corso a Ginevra indi- 
Tiduandone i termini c,s«en- 
ziali e indicando runica, au¬ 
tentica solnzione possiliile. 

I tlelcgati dei paesi sociali¬ 
sti europei hanno accollo con 
grande calore l’iiii/iativa dei 
due paesi latino-americani e 
alirellanlo hanno fallo i dele¬ 
gati dei paesi del P.ilto atlan¬ 
tico. Ma mentre i primi han¬ 
no immcdijlnmente fatto nola- 


Copenaghen 


ro come la ilccisione del Mes¬ 
sico e del Brasile possa costi- 
Inirc nn c.-empio per altri pae¬ 
si di altri continenti, c in par¬ 
ticolare per i paesi europei, 
i secondi si sono alTretiati a 
tliehiarare che ciò sarebbe im¬ 
possibile e in ogni ca-o non 
aii-picahile. K al richiamo al 
« piano Kapacki », che è stato 
fatto dai delegati della Bul¬ 
garia, della Itomania e di al¬ 
tri paesi, i delegali «Ielle p«i- 
len/e europee del Paini atlati- 
lieo h•lnno risposto (piasi con 
resorcisino. In ipie-ta oper.i 
si è particolarmente distinto il 
delegalo italiano, marchese 
Cavalletti. Si tratta di un |K'r- 
sonaggio non nuovo a queste 
forme di zelo. In fondo, nes¬ 
suno gli aveva chiesto nulla. 
C tuttavia, egli ha creduto che 
non ci fosse bisogno di alcu¬ 
na riflessione: rimpegno a 
non Ospitare nè armi atomiche 
nè mezzi settori per traspor¬ 
tarle — egli ha dello — va Ik‘- 
ne per rAmerica Ialina :na sa¬ 
rebbe calaslrofico per rKuro- 
pa. E perchè mai? Perchè — 
risponde il solerle marchese 
— questo Inrbercbhe « Tequi- 
librio delle forze e creerebbe 
una situazione pericolosa ». Il 
ragionamento è per lo meno 
stravagante. Come fa il mar¬ 
chese Cavalletti a sostenere 
che un qualsiasi accordo di 
denuclearizzazione deirEur«»pa 
romperehlMj reqnilibrio del¬ 
le forze? E chi lo autorizza, in 
un momento in cui l'Italia è 
senza governo, a sostenere 
una posizione di questo gene¬ 
re? .Ma ralleggiamenio del de¬ 
legato italiano è stravagante 
anche per un altro motivo. 
Mentre in America autorevoli 
organi di stampa si domanda¬ 
no se il risultalo delle elezio¬ 
ni in Italia non sia destinato 
a cambiare il rapporto milita¬ 
re e piditico tra il nostro pae¬ 
se e gli Stali Uniti, il Caval¬ 
letti si preoccupa di assicura¬ 
re una continuità tra il passa¬ 
to e il futuro che è per lo me¬ 
no prohlemalica. Chi glie lo 
fa fare? A meno che certi di¬ 
plomatici italiani non si con¬ 
siderino tutori dei <( destini 
della Patria ». Ma se questo c 
il caso, occorrerà pure che 
qiialenno ricordi airambasria- 
tore Cavalletti le sue mansio¬ 
ni di funzionario dello Stalo, 
che .sono assai più moiiesie di 
quelle di enralore sommo dei 
patri! destini. 


AurioI cmtn 

4'e^uSibrìo 
del teirore» 


Londra 

Prolungato 
l'arresto 
dello scienziato 
italiano 

LONDRA, fi 

Il tribunale di prima istan¬ 
za di Sonthend (Éssex). dopo 
un'udienza-lampo di quattro 
minuti, ha deciso che Enrico 
Gilberto Martelli, il fisico ita¬ 
liano deU'Euratom distaccato 
ai laboratori inglesi di ricerche 
riuclcari di Culham. sia tenuto 
in stato di arrosto per le ne¬ 
cessità deirmchicsta fino ■ al 
15 niags.o. data m cui il tri¬ 
bunale deciderà circa la siial 
posiz.one. Martelli ha dichia¬ 
rato che. ce sarà rinviato a gni-| 
dizio. si d chiarerà non colpe¬ 
vole. 

Lo scienziato italiano, arre¬ 
stato il 27 aprile, è sospettato 
di aver violato la legge sulla 
protezione dei segreti ufficiali 
Qualche g.orno dopo l'arresto 
di Martelli, un portavoce della 
commiss.one br.tannica della 
energia atomic.. dirli arò tiitta- 
I via che il i.avoro dello scien- 
■ ziato ìtal -.no non comportava 
la cono-renza «ii argomenti 
elas.s.ficat; - sejirftì - 

L'atto di acc.is.T p''e(-s:( cl e 
Afarlclli “in uim d .ta conipie- 
sa tr."- il 2.1 settembre lùfif» e.l 
il 4 aprile IPiìS. co'nmifc un 
alto prep.arato.'"!.': ad una nfr.i- 
zone- di alcuni articol. dciia 
IvSKe lUi •egrcti ufficiali. 


COPENAGHEN, 6. 

Alla decima ■ assemblea 
generale della Federazione 
mondiale degli ex combat¬ 
lenti che si e aperta oggi a 
Copenaghen, l’ex presidente 
della Repubblica francese. 
Vincent AurioI ha lanciato 
un appello afiìnché « tinte le 
forze attive del mondo agi¬ 
scano per giungere al disar¬ 
mo generale e controllalo, 
oramai realizzabile, e al ban¬ 
do delle armi nucleari >. 

Ricordando la enciclica 
« Pacem in terris », AurioI ha 
detto non trattarsi di una 
semplice preghiera, ma di un 
piano particolareggiato che c 
stato presentalo a lutti gli 
uomini, credenti e non cre¬ 
denti. < La scienza — ha pro¬ 
seguito l’ex presidente fran¬ 
cese — sta facendo rapidi 
progressi. Quanti sviluppi 
abbiamo avuto dairinizio di 
questo secolo... ma quale 
prezzo abbiamo dovuto paga¬ 
re per questo progresso: due 
guerre mondiali, milioni di 
morti, miliardi sperperati c 
un pericoloso sovverlimcnto 
dei valori morali. Questa e 
la grande tragedia deH'nma- 
nita: e il v'olto di Giano del 
bene e del male... E’ venuto 
il momento di fare ima scolta 
definitiva: la scelta tra le 
vette della civiltà e il ritorno 
alla .schiavitù dipende dal- 
i’iioino A nostro avviso qiie- 
|st:i non e una chimera o un 
[.soglio ma ima neces-ità do- 
jvilla ad una dura realtà: la 
Inecc.ssità di evitare la dislrii. 
[zionc della civiltà c la fino 
Idei mondo». 


Niente atomiche 
in America latina 
Litalia respinge 
analoghi accordi 
in Europa 

GINEVRA. 6. 

Il Brasile e il Messico 
hanno presentato oggi uffi¬ 
cialmente alla Conferenza 
per il disarmo la loro pro¬ 
posta, sottoscritta anche dal 
Cile, dalla Bolivia e dal- 
rEcuador, per il divieto di 
istallazione di armi atomi¬ 
che sul territorio dell’Amo- 
rica latina. La proposta c 
stata calorosamente appog¬ 
giata dairURSS e dagli altri 
paesi socialisti. Anche gli oc¬ 
cidentali hanno espresso il 
loro consenso, ma si sono af¬ 
frettati a prendere posizione 
contro l’applicazione dello 
ste.sso principio all’Europa. 

Tra gli altri, il delegalo 
italiano, ambasciatore Ca¬ 
valletti, si è schierato deci¬ 
samente contro ogni formu¬ 
la di «zona senza atomi¬ 
che > sul continente europeo, 
sostenendo che un. accordo 
in questo senso « altererebbe 
l’equilibrio delle forze mili¬ 
tari e le disposizioni difensi¬ 
vo e conferirebbe un inam¬ 
missibile vantaggio ad una 
delle parti ». Come si sa. un 
piano per la graduale elimi¬ 
nazione delle armi nucleari 
dal territorio delle due Ger¬ 
manie. della Polonia e della 
Cecoslovacchia, è stato pre¬ 
sentato da tempo alla con¬ 
ferenza dal ministro polacco. 
R.apacki. La tesi di Caval¬ 
letti si basa suH’implicita 
premes.sa che il riarmo ato¬ 
mico di Bonn sia essenziale 
per lo « equilibrio delle 
forze ». 

Il delegato britannico. 
Godber .si è detto egualmen¬ 
te « entusiasta » della pro¬ 
posta messicano - brasiliana, 
che mira a codificare uno 
stato di fatto già esistente. 
Altrettanto, egli ha detto, si 
potrebbe fare in Africa. Ma 
«in Europa, la questione è 
diversa, poiché le armi nu¬ 
cleari fanno ormai parte del¬ 
le disposizioni difensive del¬ 
le varie potenze*. Negli 
stessi termini si è espresso 
il delegato americano. Stelle. 

Neirillustrare la loro pro¬ 
posta. i delegati del Messi- 
co e del Brasile avevano te¬ 
nuto a sottolineare che i pae¬ 
si promotori si propioneva- 
no non soltanto di allontana¬ 
re dal continente latino¬ 
americano la minaccia nu¬ 
cleare, ma anche di dare un 
contributo positivo alla cau¬ 
sa della eliminazione di 
queste armi sul piano mon¬ 
diale c della messa al bando 
dei lests. Negli stessi ter¬ 
mini si sono espressi i dele¬ 
gati degli altri paesi neutra¬ 
li presenti a Ginevra. 

A queste afTermazioni, che 
contrastano apertamente con 
il tentativo occidentaie di 
stabilire una distinzione tra 
zone disatomizzate «utili» e 
zone di.satomizzate « danno- 
•se ». si .sono ricliiamati i de¬ 
legati deiriJR.SS e dei paesi 
.socialisti. E.S.SÌ hanno sotto- 
l'ueato che, al contrario di 
quanto gli atlantici preten¬ 
dono ,il riarmo atomico del¬ 
ia Germania occidentale mi¬ 
ra a sconvolgere Tequilibrio 
delle forze in Europa ed è 
di ostacolo alla ricerca di 
accordi di di.sarmo. 

Oggi, per la prima volta, 
si sono riuniti a Ginevra, 
nella sede della delegazione 
americana, gli esporti di te¬ 
lecomunicazioni americani e 
sovietici incaricati di discu¬ 
tere i problemi tecnici ri¬ 
guardanti la proposta «linea 
ros.sa > tra Mo.sca e \Vashing-| 
fon. Gli esperti, che sono ap-i 
oena giunti nella città el¬ 
vetica, si sono posti alle di¬ 
pendenze dei due capi dele¬ 
gazione. Stelle e Zarapkin. 
Per ora, le loro conv'ersazio- 
ni resteranno segrete. L'isti¬ 
tuzione di una linea diretta 
Ira le due capitali è stati 
concordata in linea di princi¬ 
pio. come si sa, per preve¬ 
nire «decisioni irreparabili» 
in caso di crisi. 


Rientrerà a Mosca verso il 20 maggio 

Castro in viaggio 
attraverso i'URSS 


Algeri 


Incontro con In 
compngnn Ibarruri 


_ _ , articolo della 

Nasser ha seguito il p™vd« .. suii» 

lotta dei Kurdi 


feretro di Khemisti 






ALGERI — La bara contenente il corpo di KhemLsti, ricoperta delia bandiera alge¬ 
rina, viene portata a spalla fuori delFospedale Mustafà. Seguono il feretro Ben Bella 
e Nasser (Telefolo AP-«rUnilà») 


Mentre TOSA discute 


Imminente 
l'invasione 
di Haiti? 


Ufficiale USA 
ucciso nel 
Vietnam 


SAIGON. 6. 

Da fonte militare americana 
j!i apprende che un tenente 
americano e due militari viet¬ 
namiti sono stati uccisi questa 
mattina dai patrioti mentre si 
recavano in jeep da Ben Cat a 
Ben Dong. a circa 45 km. a 
nord-Ove-s^t di Saigon. 

1 partigiani, dopo aver Inii- 
c.ato una granata contro la 
ifcp, che ò andata fuori stra¬ 
da sbattendo contro un albero 
tu mio ucoi.sc i tre uomini eh», 
orano a bordo. 


WASHINGTON, 6 

Il Consiglio dell'Organiz¬ 
zazione degli 3tali americani 
(OSA) ha discusso oggi per 
due ore, a porte chiuse, la 
crisi delle relazioni tra Santo 
Domingo e Haiti e ha deciso 
di rivolgere un nuovo appel¬ 
lo alle due Repubbliche affin¬ 
ché si astengano dall'aggra- 
vare la situazione e risolvano 
le loro divergenze con mezzi 
pacifici. 

Ne dato notizia il presiden¬ 
te del Consiglio stesso, Gon¬ 
zalo Facio. al termine di una 
giornata che ha visto la ten¬ 
sione nell’isola aggravarsi fi¬ 
no al limite del conflitto ar¬ 
mato. AI confine tra Santo 
Domingo e Haiti, truppe do¬ 
minicane con carri - armati, 
artiglierie e aerei sono pron¬ 
te aH'invasìone. che il pre¬ 
sidente dominicano. .luan 
Bosch, ha prospettato come 
misura punitiva, se il ditta¬ 
tore di Haiti. Diivalier. non 
consente Tcspatiio degl; op¬ 
positori politiri ntneinli nc!- 
i'amha.sciata di Pf rt-au-Pr.n- 
cc. ^Jnità na»,iii deniinicane 
e stutunitoiK: irrrociano di¬ 
nanzi alle coste di Hasli. ' 

Dal canto suo. Duvalic-r ha 
reagito alla pressione politi¬ 
co-militare esercitata sul suo 
governo chiedendo la convo¬ 
cazione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza deirONU. Si tratta dì 
una mossa abbaslr.nz.i abile, 
che ha posto ncirimharazzo 
i dirigenti delI'OSA: essa mi¬ 
ra infatti a portare il conflit¬ 
to fuori deirainbito < regio¬ 
nale », cui gli Stati Uniti c 
Santo Domingo preferirebbe¬ 
ro relegarlo, e a controbatte¬ 
re sul piano dei rapporti in- 
tcrnarionnlì le accuse fonnii- 
late cmilro il « regime di ter¬ 
rore » haitiano. 

Facio bri < deplorato » sta¬ 


sera il passo presso il Consi¬ 
glio di ' Sicurezza • ed » ha 
espresso la speranza che que¬ 
st'ultimo declinerà ogni in- 
ter\-enlo nella questione. 


Capitano USA 
chiede asilo 
nella RDT 

BERLINO. 6 

L'agenzia di notizie della RDT, 
- ADN -, informa che un capi¬ 
tano deU'esercito statunitense è 
fuggito ad Eisenach (Repubbli¬ 
ca democratica tedesca) due 
giorni or sono, ed ha chiesto 
asilo politici, alle autorità lo¬ 
cali. Si tratta precisa l’agenzia 
del rap'.tapo .Mfred Svenson. 
vice comand.'jnte dì battaglione 
del pr.rno reggimento d; caval- 
ler Ti iterza d.vi.s.one corazzata, 
•i :locata a Gicj-sen). 

I 1! Ctifitano Svenson Indo.ssan- 
Id.a la sua iin’fifrme ha attraver¬ 
salo ia frontiera tra le due re¬ 
pubbliche '.ede-che a bordo di 
i:n automezzo militare e. giunto 
ad Eisenach. fa chiesto asilo 
alio ga.’.rd.c di frontiera d'»lia 
RDT. 

L’.Agor.z.a ADN inferma an¬ 
che ohe un .stiro mil.tare ame¬ 
ricano. il sergentf- Benjamin 
Cam del s*'Eto reggimento di 
faiiicn.i anienc.'ina d.slocaio a 
Bcrlino-ovcct. si era rec.àto iì 
giorno precedente nella Berli¬ 
no orientale, per chi'^dere, pa¬ 
rimenti. .'iSilO. 

l'n po'";.-voce del qiiartier ge¬ 
neralo amerirano. ad Heidrl- 
bc:g. s- è liiTiit.ito a dichiarare 
che una arrrtifondi<a Indagine 
è in corso ed ha aggiunto di 
non poter confermare che il ca¬ 
pitano Svenson si si* assentato 
dalla sua unità. 


I ALGERI, 6. 

I Si sono svolli oggi i fune¬ 
rali del ministro degli esteri 
algerino Mohammed Khemi¬ 
sti, morto ieri mattina, alla 
età di 33 anni, ventiquattro 
giorni dopo essere rimasto 
ferito in un attentato. Il pre_ 
sidente della RAU Nasser e 
tutti i dirigenti algerini han¬ 
no seguito il feretro per vari 
chilometri sotto il sole co¬ 
cente. Centinaia di migliaia 
di persone hanno fatto aia al 
passaggio del corteo funebre. 

La vedova di ' Khemisti 
— che aveva già pei so il pri_ 
mo marito durante la guerra 
di liberazione — ba parteci¬ 
pato nlle esequie a bordo di 
un automobile chiusa. Il fe¬ 
retro, avvolto nella bandiera 
algerina, è stato calato nella 
fossa, mentre migliaia di per¬ 
sone a.ssiste\ano dalla vicina 
collina di Belcourl, che domi¬ 
na il cimitero. 

ILgovemo ha disdetto tul¬ 
le le celebrazioni in onore di 
Nasser che dovevano aver 
luogo oggi. Questa è stata 
una giornata di lutto nazio¬ 
nale. Khemisti è rimasto vit¬ 
tima di un attentato compili. 
Ito ni aprile da un giovane 
maestro nativo dei Coslanli- 
nese, Mohamed Zenadi: dieci 
giorni or sono l’assassino è 
stato presentato al tribunale 
di prima istanza. Si ignora 
quando sarà rinviato a giu¬ 
dizio. 

Annunciando la morte di 
Khemisti, il governo ha an¬ 
che ringrazialo i medici stra¬ 
nieri e algerini che hanno 
tentato di salvargli la vita, 
prodigandosi giorno e notte 
per più di ire settimane. Tra 
gli altri, ecano accorsi anche 
due medici sovietici. DalI’Ita. 
lia erano state mandate spe¬ 
ciali sonde, dietro interessa¬ 
mento deU'ambascialore BcU 
teloni. 

Il soggiorno di Nasser ad 
z\ige:i s; protrarrà forse di 
venliquallr’ore. Il presidente 
della BAU andrà quindi in 
,Iiig(*slavia. AI suo ritorno al 
Cairo riceverà la visita di 
Re Hussein dì Giordania: Io 
jifTcnr.a ragciizia di stampa 
egiziana, citando il settima¬ 
nale Ro$a El You^sef. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 

Fidai Castro è arrivato 
questa sera in aereo a Volgo, 
grad (Stalingrado), prima 
tappa del suo viaggio di due 
settimane attraverso l’Unione 
Sovietica. Lo accompagnava¬ 
no, oltre di membri della de¬ 
legazione cubana, il segreta¬ 
rio del Comitato centrale del 
FCUS, Aiidropon, il vice mi¬ 
nistro degli esteri Knznezov 
e i dne ambasciatori, quello 
sovietico a Cuba e quello cu¬ 
bano a Mosca. Il segretario 
del PCUS, Suslov, il mare¬ 
sciallo Maìinovski, il mini¬ 
stro degli esteri Gromiko, 
hanno salntato Fidcl Castro 
all’aeroporto moscovita di 
Vìi nkovo. 

In mattinata, il leader cu¬ 
bano aveva incontrato Dolo¬ 
res Ibarruri, intrattenendosi 
con lei in un lungo e affet¬ 
tuoso colloquio. Da noi rag¬ 
giunta più tardi, Doìorcs 
Ibarruri Un detto di essere 
stata profondamente com- 
inossfi dalla visita di Castro: 
\€ Fidcl — ha detto Dolores 
.Ibarruri — mi Im invitata a 
visitare Cuba ed io ho accet¬ 
tato con entusiasmo; farò 
Iqne.'ito viaggio sicuramente 
entro Vanno*. 

Sempre nella mattinata 
odierna. Castro aveva visi¬ 
tato lo scrittore Boris Pole- 
I voi da Ini conosciuto a Cuba. 
{Tra i due uomini si è svolta 
lina amichevole conversazio¬ 
ne sili temi più diversi, dalla 
letteratura al modo migliore 
di preparare il caffè. In di¬ 
saccordo con lo scrittore sul 
Isecondo problema. Castro ha 
\chicsto alla signora Polenoi 
lino caffettiera ed ho fornito 
una dimostrazione pratica 
su come a Cuba si prepara 
un rispettabile caffè. 

Castro e Krusciov erano 
rientrati ieri sera a Mosca 
dopo dne giorni e mezzo tra¬ 
scorsi ad un centinaio di chi¬ 
lometri dalla capitale, nella 
parte settentrtonale del Vol¬ 
pa. Oltre a partecipare a 
battute di caccia, i due di¬ 
rigenti hanno avuto, quasi 
OQiii sera, ìnnqhe cont'cr.sa- 
zìonì sai problemi politici 
ed economici di interesse co¬ 
mune. Le con vessazioni pro¬ 
seguiranno al ritorno dì Ca¬ 
stro a Mosca verso il 20 mag¬ 
alo. dopo che iì leader cu¬ 
bano avrà visitato Volqo- 
drad. Taskient, Kiev ed altre 
città .sovietiche. 

La Pravda di questa mat¬ 
tina dedica un lungo artico¬ 
lo. firmato « Osservatore », 
alia lotta dei kurdi in difc.sa 
Idei loro diritti nazionali. Do- 
|po aver toccato la storia di 
queste lotte, culminate con 
la rivoluzione del 14 luglio 
1958 e con la promessa, da 
parte di Kasscm, di dare una 
sistemazione democratica al¬ 
la questione knrda. la Prav¬ 
da ricorda che Kassem tra¬ 
dendo i suoi impegni, sca¬ 
tenò saiigninose repressioni 
contro i kurdi. accusandoli 
di separatismo. Ma i kurdi. 
ricorda la ■ Pravda, hanno 
sempre siiolto una politica 
di unità nazionale, esiaeiido 
sempliremente il regolamen¬ 
to democratico dei loro pro¬ 
blemi economici e politici, 
il rispetto della costituzione 
provvisoria. Vcgnaglianza fra 
arabi e kurdi nel quadro del¬ 
lo Stato irakeno unito. 

Il nuovo aorerno irakeno, 
salito al potere l’8 febbraio, 
ha arnto .subito Vapponaìo 
del movimento di liberazio¬ 
ne kiirdo, ma non ha saputo 
rispondere a nuesto appognio 
con una politica ndennata. 
€ Continuare la politica dii 
Kasscm contro i kurdi — av¬ 
verte la Pravda — vuol dire 
disnregarc l'nnità nazionale 
irakena, indebolire la lotta 
popolare in difesa deqli in¬ 
teressi ‘ nazionali minacciati 
dagli imprrinlìsti e aiutare 
i circoli reazionari interni 
legati airimprr'mlismo e osti¬ 
li alla Repubblica irakena ». 

Augusto Pancaldi 


Missione 
commerciale 
inglese o Mosco 


• ' MOSCA, 6. 

I Una missione commercialo 
britannica, guidata da lord Eb- 
bi.<;ham e compo-sta di 22 per¬ 
sone. è giunta oggi a Mosca 
Lo ha annunciato la Tass 
Lord Ebbi.sham è vice presi¬ 
dente della camera di commer¬ 
cio d; I ondra: l componenti 
dcllr. m.s.sione sono membri 
delle cr.'n'.''re di commercio di 
Londra e BirmltighoTr. 


Praga 


Ripreso 
economico 
dopo il 
critico 
inverno 

I 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 6 

Nel me.se di marzo e stato 
legistralo in Cecoslovacchia 
uno dei primi successi dopo 
il difiìcile periodo invernale. 
.Si segnala, infatti, die, com¬ 
plessivamente, gli obiettivi 
del piano sono stati superati 
e che i primi risultati del me¬ 
se di aprile, soprattutto nella 
produzione mineraria e nella 
sideilirgia, sono ffa i miglio¬ 
ri del dopogueria. Questi 
successi non sono ancora tali, 
tuttavia, da compensare le 
perdite dei mesi di gennaio e 
di fcbbiaio che. come si ri- 
coida, hanno visto gravi in- 
topjii nell’attivilà deirindu- 
slria estrattiva, nella sid(‘- 
riirgia e nei tiasporti, a cau. 
sa del gelo: ed hanno provo¬ 
cato quindi seii ritardi anche 
nella agiicoltura. Infatti, il 
pi imo trimestre di quest’an¬ 
no. nonostante i buoni risul¬ 
tati del marzo, vede una in¬ 
completa realizzazione ‘lei 
piano (98.5 per cento), e un 
ritardo di quattro settimane 
nell’iniz.io elei lavori agricoli 
primaverili. Particolarmente 
danneggiato dal gelo e stato 
il raccolto dei foraggi. 

Ma indubbiamente, la cu¬ 
pida ..ripresa della produzio¬ 
ne. non appena superato 
momento di emergenza pro¬ 
vocato daH’inverno, testimo¬ 
nia la solidità dell’economia 
cecoslovacca e le grandi pos¬ 
sibilità di una sua ascesa, 
una volta sormontati i difet¬ 
ti dcirorganizzazione della 
direzione produttiva, che so¬ 
no stati profondamente ana¬ 
lizzati e vivacemente criti¬ 
cati negli ultimi mesi. 

Elementi estremamente po. 
sitivi, che oggi sono sottoli¬ 
neali con foiza (e che sono 
stati anclie al centro del di¬ 
scorso del presidente Novot- 
ny il 1. maggio) sono lo slan¬ 
cio e la partecipazione dei 
lavoratori al processo di re¬ 
visione critica degli errori 
commessi nella direzione e- 
conomica, e alla ripresa pio- 
dutliva. Questo slancio, che 
ila raggiunto punte eccezio¬ 
nali nei momenti critici di 
questo inverno, continua ora 
sotto forma di uno sforzo 
consapevole per il migliora¬ 
mento della produttività e 
per il superamento delle dif¬ 
ficoltà. 

In generale, vi è la consa¬ 
pevolezza che gli obiettivi 
produttivi del piano del '63 
costituiscono la « prova ge¬ 
nerale » e la indispensabile 
pi emessa per la reali/zazio- 
ne del programma settennale 
di sviluppo, che dovrà rap¬ 
presentare un vero e proprio 
balzo di qualità e di quantità 
nella produzione «Iella Ceco¬ 
slovacchia, e che tanta parte 
rappi esenta per il successo 
della integrazione economica 
dei paesi socialisti. 

Intanto, si sottolinea pure 
con soddisfazione che le pri¬ 
me misure politico-organiz¬ 
zative prese negli ultimi me¬ 
si (la costituzione delle pri¬ 
me commissioni di controllo 
popolare nei centri produlli. 
vi, e soprattutto la istituzio¬ 
ne delle commissioni distret¬ 
tuali per ragricoltiira) stan¬ 
no dando risultati positivi 
per un rapido superamento 
delle deficienze e degli errori 
e per il miglioramento qiiali- 
lalivo della produzione. 

Vera Vegetti 
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DALLA 

PRIMA 

Moro 

Irebbe (nella previsione di 
un « insoddisfacentc » congres¬ 
so socialista inaccettabile per 
i dorotei), trasformarsi in un 
governo « bicolore », Moro- 
Saragat, nel 'quale il leader 
del PSDl potrebbe sperare 
per ottenere un riconoscimen¬ 
to personale sempre più pieno. 
Tale formula doroteo-saragat- 
tiana (dicono i suoi sostenito¬ 
ri) spezzerebbe in mano ai 
« centristi » e ai « liberali » 
l’arnia della polemica contro 
gli « errori » di Fanfani: al 
tempo stesso costringerebbe il 
HSl a stringere i tempi della 
sua « maturazione » tenendolo 
ancora «in sospeso»: e, infi¬ 
ne, avvierebbe in chiave doro- 
teo-saragattiana (invece che 
lanfanianosocialista) la ripre. 
sa del discorso sul centro-sini- 
stra, dal quale verrebbero sem¬ 
pre più cMiiarginati sia i so¬ 
cialisti che i < lamalfiani ». 
Quali possibilità di reggersi, 
senza l’apporlo liberale, pos¬ 
sa avere una tale soluzione, sia 
monocolore che « bicolore », è 
difiìcile da dire. Resta il fatto 
che tale prospettiva, almeno 
al giorno d’oggi, sembra quel, 
la che riscuote più appoggi 
in seno alla maggioranza del¬ 
la direzione de. 

La seconda ipotesi, che mi¬ 
ra a mantenere la situazione 
così com’è (0 comunque a un 
salvataggio di Fanfani) è, se¬ 
condo i suoi sostenitori, runi¬ 
ca adaltta a salvaguardare 
realmente il centro • sinistra. 
Ciò ha dichiarato apertamen¬ 
te il ministro Bosco (fanfania. 
no) e ciò ripete quotidiana¬ 
mente La Stampa, presentan¬ 
do questa formula come la 
più adatta ad accelerare il prò. 
cesso di « maturazione » del 
PSI nel senso « autonomista ». 
Tale tesi, ieri, era conferma¬ 
ta da una lunga dichiarazione 
di La Malfa, il quale ha detto 
che « bisogna perseverare nel¬ 
l’indirizzo scelto un anno fa ». 
Anche Reale si è espresso, ge. 
nericamente, per il manteni¬ 
mento della situazione attua¬ 
le. arroccandosi sul fatto che 
l’attuale formula ha riscosso il 
voto del 60 per cento deH’elet- 
torato. 

Grosso modo entro queste 
lince si sta avviando il dibat¬ 
tito, e la lite, fra i diversi 
tronconi della vecchia mag¬ 
gioranza. Una grossa parte di 
responsabilità, come è eviden¬ 
te. spetterà al PSI nella ricer¬ 
ca di una soluzione della crisi 
più o meno conforme al det¬ 
tato di sinistra del 28 aprile. 
Informazioni raccolte dalla 
agenzia Italia, e date con tono 
« ispirato », testimoniavano la 
esistenza di una pressione 
« autonomista » per giungere 
al più presto a un congresso 
« chiarincalore ». L ’ agenzia 
Italia riferiva che « secondo 
alcuni autonomisti il congres¬ 
so dovrà stabilire se il PISI in¬ 
tende perseguire con coerenza 
e con coraggio una autenììca 
politica di centro sinistra fon¬ 
dala sull’accordo tra socialisti 
c cattolici oppure no ». 

ECHI A TOGLIAHI _ l» in¬ 
tervista dì Togliatti è stata lar. 
gamente commentata, ancora 
ieri, dalla stampa c dai ìeaders 
politici. Saragat vi ha dedicato 
un editoriate. nel corso del 
quale condivide l’opinione di 
chi afferma che il PCI non è 
affatto « fuori giuoco ». Natu¬ 
ralmente da tale assunto Sa¬ 
ragat parte per proporre una 
ancora più accurata azione 
per escludere dal giuoco i co¬ 
munisti. In polemica con To¬ 
gliatti Saragat fa propri i pri¬ 
mi commenti dell’Aponfi/ alla 
ìntervisla, affermando che il 
problema non è tanto della 
partecipazione del PCI al po¬ 
tere quanto della - soluzione 
del problema posto dal rap¬ 
porto potere-liborlà che, se¬ 
condo Saragat, il PCI non ha 
affrontato. 

Carovita 

consumatore ha, al contrario, 
sopportato aumenti (solo in 
alcuni casi si sono verificate 
limitate diminuzioni, dovute 
essenzialmente ad andamen¬ 
to stagionale dei prodotti 
orlivi). 

Le rilevazioni statistiche 
relative alPultimo trimestre 
sembrano indicare un feno¬ 
meno ancora in pieno svol¬ 
gimento e comunque lungi 
dall’essere attenuato. L’au¬ 
mento delle importazioni 
hanno fatto aumentare il de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale del 60.7 per cento ma 
non hanno ottenuto lo scopo 
di far abbassare i prezzi al 
«’onsumo. La manovra delle 
importazioni che si poteva 
ritenere giusta ha in realtà 
fatto fallimento per il sem¬ 
plice motivo che la massa dei 
prodotti importati c rimasta 
nelle mani dei grandi com¬ 
mercianti e dei cartelli del 
burro, della carne e dell'olio, 
dominati dalla Federconsor- 
7i. Siffatti criteri nel rilascio 
dei permessi di importazio¬ 
ne sono tuttora in vigore, do¬ 
po che o stala provala la lo¬ 
ro inefficienza ai fini di una 
azione contro il carovita. Con 
di stessi criteri viene ora 
annunciata rimportazioiie di 
15.000 quintali di carni sui¬ 
ne fresche, refrigerate o con¬ 
gelate. E’ probabile che nuo¬ 
ve importazioni di generi ali¬ 
mentari vengano decise nei 
pro.ssimi giorni c di nuovo si 
riproporrà il problema: so 
questa ma.s.sa di merci verrà 
lasciata in mano alio grandi 
ditte commerciali e qi cartel¬ 
li dominati dalla I cdorcon- 
sorzi si avranno sicuramen¬ 
te nitri aumenti dei prezzi 
al consumo. . 
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Air Unità la prima intervista di SORGE SEMPRUN 

Gì parla della lotta 

antifranchista lo scrittore 

% ! 

«Premio Formentor» 

Il suo ricordo di Julion Grimou - Risposto o Salvador de Madariaga che ha tentato di impedire 
alla giuria di premiarlo perchè comunista - « Uniamoci tutti per isolare Franco dalla Spagna » 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, 6. 

Questa intervista aU’Uni- 
tà è la prima che Jorgc 
Semprùn, vincitore del 
Premio < Formentor 63 *, 
con Le Grand voyage, ac¬ 
cordi ad un giornale. E non 
è a caso. Semprùji è un 
comunista spagnolo. Che 
cosa vuol dire essere un 
comunista spagnolo lo ha 
ricordato a tutti, ancora 
tuia volta, il sacrificio di 
Grimau. Le cronache let¬ 
terarie (e mondane) di tut¬ 
to il mondo parlano oggi 
di Semprùn; lo descrivo¬ 
no liricamente, lo vagheg¬ 
giano come un Werther so¬ 
litario e tenebroso. Il fat¬ 
to è che nessuno conosce 
questo combattente anti¬ 
fascista emigrato in Fran¬ 
cia, e la stessa fotografia 
che pubblichiamo è la pri- 
ma che appaia nel mondo 
su un giornale. Sul Cor¬ 
riere della Sera, Sem¬ 
prùn mi fa leggere , que¬ 
sto ditirambo sdolcinato 
che^ gli è stato dedicato: 
* Si tratta di un uomo bel¬ 
lissimo, affascinante. Non 
lo si può mostrare ad 
una attrice cinematografi¬ 
ca senza che questa per¬ 
da subito la testa *. 

Avevo incontrato Sem¬ 
prùn questo inverno, nei 
giorni in cui l’intesa tra 
De Gallile e Franco matu¬ 
rava, e misure poliziesche 
stavano per essere prese 
contro gli emigrati spagno¬ 
li. Non sapevo che Jorge 
Semprùn fosse uno scrit¬ 
tore, lo conoscevo soltan¬ 
to come un giornalista che 
poteva darmi qualche noti¬ 
zia sugli antifascisti spa¬ 
gnoli in Francia. A Pari¬ 
gi c’era un freddo cane: 
14 gradi sotto zero. La ca¬ 
sa non era riscaldata, Sem¬ 
prùn mi aprì la porta co¬ 
perto di scialli. Le parole 
si congelavano sulle lab¬ 
bra, il freddo arrivava fin 
dentro l’anima; la realtà 
feroce della vita di un 
emigrato, di un esiliato po¬ 
litico in Francia, parlava 
con eloquenza irrefrenabi¬ 
le attraverso le stufe spen¬ 
te. nella casa dove oli on- 
getti sembravano pietrifi¬ 
cati dal gelo. 

Semprùn si soffiava sulle 
mani per riscaldarsi. Mi 
disse che ogni due ore 
scendeva al * bistrò > di 
fronte per prendere un 
po' di calore, e tornare a 
scrivere. Sperava che sua 
moglie. Colette, sarebbe 
riuscita a trovare un po’ 
di carbone per la sera. 

Ho rivisto lorae Sem¬ 
prùn alla conferenza stra¬ 
ordinaria dell’Europa occi¬ 
dentale per la Spagna; 
stava seduto in ultima fi¬ 
la, il suo nome era stato 
letto dalla presidenza tra 
quelli degli intellettuali 
spagnoli che aderivano al¬ 
la manifestazione. Ma nes¬ 
suno sapeva che il < For- 
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Jorge Semprùn, a Premio Formentor 1963 ». 


mentor» lo aveva già in¬ 
coronato vincitore. Jorge 
Semprùn aveva semplice- 
mente evitato di parlarne. 
In questi tempi di esibi¬ 
zionismo, dove ogni poe¬ 
ta si fa ambasciatore su¬ 
premo del proprio popolo, 
il pudore di Semprùn la¬ 
scia attoniti. Ieri sera, a 
Orli/, Claude Gallimard, 
editore del libro in Fran¬ 
cia, di ritorno da Corfù, 
gli ha offerto un fascio di 
fiori e l’assegno di dieci¬ 
mila dollari che rappre¬ 
senta l’importo del c For¬ 
mentor >. 

■ In genere, il premio in 
danaro viene consegnato 
l’anno successivo, ma è 
stata • fatta un’eccezione 


Mosca 


I giovani 
scrittori 
a congressi 


Dalla BOStra redazione scenko, che la stampa sovie aagnaio a se importanti 

g tica acciisa di nfon aver vo- ambienti cattolici spagno- 

Comincia domani a‘Mosca » sen. li. Questa è la spinta che 

la quarta assemblea dei gio- della lezioM loro impartì- ha guidato a Parigi intel- 
vani scrittori sovietici. AÌla mesi ^orsv, dall altra lettuali, artisti, dirigenti 

assemblea prendono parte sono portati Jd esempio quei sindacali di tutte le ten- 
più di 170 giovani romanzie- ®, Pr^plori che, accet- denze, uniti dalla comune 

ri, poeti, drammaturghi e cri- ilo c- enti- volontà di ridare alla Spa¬ 
lici venuti da ogni parte „ f'fn!]P cp- gna il volto di una nazio- 

deirURSS a rappresentare \ ^ Voznesienski j^e democratica. 

le varie letterature nazìo- ' _ Hai conosciuto Gri- 

naii ra m pif stretto legame con , conosciuw in¬ 

oltre a discussioni piena- Ifpr2tn “ 
rie, i giovani nrenderanno impegnata nelle grandi P 

parte a dibattiti settoriali costruzioni del Piano selten- — Sì, l’ho conosciuto ne- 
più ristretti, nel corso dei ®' ' ■ sli ambienti politici degli 

quali, sotto la direzione di questa schematica con- emigrati spagnoli in Fran- 
scrittori « arrivati » saranno irapposizione dovrebbe usci- eia, attorno al ’48-49. Mi 
prese in esame le opere re- *"0 ~ nell’intento degli or- affascinava in lui l’amore 
centissime e ancora oscure fianizzatori dell’assemblea — per gli esseri umani, la 
della giovane letteratura so- “na chiara indicazione per comprensione per gli al¬ 
vietica. quei giovani, in gran parte tri e a la pazienza, la cal- 

Questa sera, presentando sconosciuti, che affrontano, ma. Era dolce, gentile, 
con notevole rilievo l’immi- eon i loro primi libri, il dif- pronto all’aiuto e aveva 
ftente assemblea, le Isvestia cammino dell’arte e le una sorta di tenerezza nel 
riprendono i temi delle re- prime battaglie letterarie in valutare i problemi altrui, 
centi discu.ssioni sull’arte e momento contraddittorio Queste qualità umane era- 
la letteratura Da una parte della vita culturale sovietica po legate a un carattere 

viene riproposta la critica di • indomito, a una fermezza 

gucgli scrittori, come Evtu- p* di acciaio, come al proces- 


per lui. Mi viene in mente 
che Jorge Semprùn avrà 
di che comprare il carbo¬ 
ne, quest’inverno. 

Più che del libro, Sem¬ 
prùn vuole parlare all'U¬ 
nità della conferenza per 
la Spagna. Il suo giudizio 
sulla situazione ‘ politica 
spagnola ' è questo: - j 

L’assassinio dì Grimauya 
sottolineato la necessitè^i 
riunire tutte le forze epa- 
gnole e internazionaUr pier 
isolare Franco e il a^ppo 
dirigente che lo cyconda. 
Non si cada neUmuivoco 
che noi si vogliayfsolare la 
Spagna; al cytrario, si 
tratta di ìsoUTre Franco 
dalla Spagnaf accentuare 
l’ìsolamento^n cui il dit¬ 
tatore già Ai trova. Pro¬ 
prio quesjlb isolamento lo 
ha spinty al crimine; egli 
ha cer^o di spezzare la 
barriejB del dissenso e del- 
l’opprfizione, riunendo at- 
tony a sè le forze più ol- 
traniste del regime nel 
vychio spirito della guer- 
n civile. L’idea, il testa¬ 
mento politico lasciato da 
Grimau nelle ultime ore 
della sua vita, e che An¬ 
gela ha trasmesso al mon¬ 
do — il suo sangue sia l’ul¬ 
timo della guerra civile! — 
è un’idea che ha radici 
profonde in tutte le nuove 
forze culturali e politiche 
spagnole. Forze che si so¬ 
no sviluppate in margine 
e contro il regime franchi¬ 
sta stesso, che hanno gua¬ 
dagnato a sè importanti 


ha avuto 11 Premio. L’uni¬ 
ca cosa che sento di dover 
rispondere a Madariaga — 
il quale ha fatto un inter¬ 
vento non politico ma po¬ 
liziesco. che attesta come 
profonde siano ancora le 
prevenzioni anticomuniste 
tra i liberali spagnoli in 
esilio — è che IL SOLO 
NEMICO del ‘ popolo spa¬ 
gnolo è Franco. Rispondo 
a Madariaga che tutti do¬ 
vrebbero unirsi, compreso 
lui, per rove.sciarne la dit¬ 
tatura sanguinosa. 

Semprùn racconta la sua 
vita. Nacque a Madrid nel 
1923, arrivò in Francia nel 
’39 con il padre fuggiasco, 
già diplomatico della Re¬ 
pubblica spagnola nei Pae¬ 
si bassi; finì gli studi in 
Francia, dove si laureò in 
filosofia alla Sorbona. E 
poi ecco l’inizio della gran¬ 
de avventura umana e po¬ 
litica della Resistenza, 
continuazione ideale della 
lotta contro il fascismo 
spagnolo, e la partecipa-/ 
zione di Semprùn ad ess/ 
nel Movimento oneralo Ùn- 
migrati (MOE) fino al/43, 
quando la Gestapo / ar¬ 
resta e lo deporta m Bu- 
chenwald. ■ / 

Il romanzo èjper l’ap¬ 
punto la desci/ione del 
viaggio che i/ protagoni¬ 
sta Manuel /ompie dalle 
prigioni dì/ Auxerre al 
campo di jBuchentvald. Il 
luogo re/le del racconto 
è il vaj/one piombato dei 
tedesctif, che trasporta Ma¬ 
nuelj€erso Buchenwald e 
cheÀli ricorda l’altro viag- 
piaf quello che egli fece 
d/lla scuola alla guerra 
jfartigiana. Ma li luogo 
^deale, morale, che confe- 
rìsce l’unità • e carattere 
universale al tema, risie¬ 
de nella presa di coscien¬ 
za di tutta la giovane ge¬ 
nerazione europea, neali 
anni plumbei del fasci¬ 
smo, della propria respon¬ 
sabilità di uomini di fron¬ 
te alla storia. TI grande 
viaggio dalla ^ adolescenza 
alla coscienza matura del- 
l’antifasdsmo, all’impegno 
nella lotta, al sacrifìcio, 
prosegue ancora oggi. ' 

— E’ il viaggio — dice 
Semprùn — che compiono 
le nuove generazioni spa¬ 
gnole, e tutti i giovani, i 
quali avvertono come im 
impegno - morale impre¬ 
scindibile la lotta per ab¬ 
battere la dittatura fasci¬ 
sta in Europa. 

Maria A. Macciocchi 


Il j/aresciallo 
.^okolovskì 


ì'ttjnore de «Il 
^orno più lungo », 
ha ìtttemstalo tut¬ 
ti gli ufficiali so¬ 
vietici che entra¬ 
rono per primi nel 
hunker di Hitler 



Lo scrittore 
Cornelius Ryan 


CoMbels e la moglie 
/ avvelenarono 
ì loro sei figli 



Presentato a Roma 
il romanzo di Piero Santi 


— Si, l’ho conosciuto ne¬ 
gli ambienti politici degli 


_, _ t, — Cile compiono 

segno le nuove generazioni spa- 

e tutti i giovani, i M 
Quali avvertono come un B 

dinaifo spinto di sacrificio impegno * morale impre- B n l i i i ii i ‘ 

pe^nale: egli e sempre scindibile la lotta per ab- . B DUnker nel quale Hitler morì. Nel 195^ 
stago un uorno pronto a battere la dittatura fasci- B x*a.' u i- 

n/gare per primo. Quando gtg in Europa B Venne fatto Saltare dai tedeschi OCCI 

Angela ha parlato alla . • I.* B J 4 . I* 

in Francia e ha insi- "lana A. Macciocchi B dentali 

stito sulla ' coscienza del 

dovere che animava Gri- ------ 

mau, _ questa definizione 

ha coinciso nel profondo B a x n 

con il ricordo che conser- rrOSGniafO Q KOITia 

vavo di lui. ___- ■ - . 

Semprùn è offeso dal fat- • ■ . , 

tidiano .di : Torino, abbia i^ rOlMQIIZO di Piero Santi 

scritto nel servizio del suo --——-- 

inviato a Corfù quanto se- . - ' . 

gue: < Il premio Formen- 

tor è stato dato allo scrii- .IO Ob ■ # 

Tc^zsT- rìrenze e gli scFittori 

— Sono sorpreso, col- , 

pito — dice Semprùn — . ’ ’ 

« Come si fa a parlare con HiT 

tanta frivolezza? Ciò che 

riferisce a Grimau è llvSII gBBBBMgB MB 

questione seria, grave, i no- 
mi dei combattenti comu¬ 
nisti spagnoli non vengo- ■ ■■ 

no resi noti al mondo da- 

^ MDOFe 06110 niento^ 

rari. Essi sono rivelati agli 
spagnoli, e l’umanità li 

apprende non dalle crona- Di questo romanzo di Pie-Ignificato morale del roman- ro di uno scrittore su un 
che letterarie, ma quando ro Santi;/I sapore dello mcn- zo di Piero Santi hanno con- gruppo di scrittori e su un 
gli uomini che dirigono la ta, pubblicato da Vallecchi e cordato ieri sera i tre presen- ambiente. Libro amaro (non 
lotta antifranchista sono Puntato nel pomeriggio latori: Mario Alleata, Alfon- è . dunque un dolce sapore, 
arrestato, torturati, ucci, di ieri nella libreria Einaudi ^ 

Successore, io. di Grimau? di Roma, si è parlato molto ^ «atto, Odoardo Strigelli e. quello deUa menta) e corag- 

Grimau non è da rimpiaz- ancor prima che uscisse. Al- P®^ "" termine in usu. gioso, in cui, con una riusci- 

zare, da parte di nessu- le indiscrezioni, non era " «moderatore» Giovanni ta fusione di tensione nar- 
no. Egli è presente, è sem- estraneo un pizzico dì scan- Comisso. . . rativa e di tensione saggisti- 

pre stato presente perchè dalo: si diceva che lo scrit- Questa piccola educazione stica, lo scrittore-moralista 
la lotta continui senza so- |°*^®, fiorentino avesse fatto sentimentale, come quesl’ul- scava nel passato per perve- 
ste. Grimau vive negli stona di una società let- limo ha definito II sapore del- aire al giudizio e al supera- 
studentì di Madrid, che teraria, quella fiorentina ap- menta, questa confessione mento della fiorentinità, del 
ieri hanno scacciato dalla punto, a cavallo della guer orlisiana di un uomo che ha fiorentinismo, e dello speri- 
umversità le autorità fran- ra: dai tempi in cui Firenze e vive in una città mentalismo. 

chiste, recatesi a farsi con- era ancora la città delle _„ii„ « " • • • r - 

ferire le insegne universi- «Giubbe Rosse» fino al di- ^ ^ nella propria ironia, i - Insamma, un libro di uno 
tarie 'jiuooe uosse » nno ai ai i,g strigelli, e che scrittore adulto e serio, ha 

Chiedo a Sempriin come la «\ugl » deglTs'^rittoii«fi'® ®*'® 5®"®’ 

interpreta il telegramma gg ] nuove caoitali del dono **i® ** ancora nella quale Firenze esce dalla pro¬ 
che l’intellettuale spugno- » hT uL * fiorentinità », questa vieen- vincia della grandezza; un 

lo Salvador De Madariaga. « ,! ® t ® leiierana jjg gioncamente collocata in libro che dà agli uomini del- 

Ììherale, in esilio a Londra, ^ scandalo con- tempo preciso — ed è le generazioni di cui Santi ci 

ha inviato a Corfù per in- sisteva, cosi pareva, nella gtato l’argomento di Mario parla, un filo per venire a 

limare alla Giuria di non presenza, in veste di traspa- Alleata — è il giudìzio ama- capo di se stessi, (o. c.). ' 

conferire il Premio al co- renti personaggi, di scrittori 
munì.sta Semprùn. - che il lettorè accorto non ' 


PARIGI, 6. 

Lo scrittore di origine irlandese Cornelius Ryan, è 
tornato oggi da Mosca, dove — insieme con un altro 
scrittore — ha avuto il permesso di consultare numerosi 
^ interessanti, e finora segreti, documenti degli archivi 
militari sovietici sugli ultimi giorni della resistenza di 
Berlino alla fine della seconda guerra mondiale. Ryan, 
il quale raccoglie il materiale per un libro sulla resistenza 
nella capitale del Terzo Reich nel 1945, ha avuto anche 
modo di intervistare numerosi protagonisti sovietici della 
battaglia di Berlino. 

Al suo arrivo a Parigi, egli ha ribadito quanto aveva 
già affermato ieri, e cioè che il maresciallo Vassily Chui- 
kov, il quale nel 1045, come generale dell’Armata Rossa, 
accettò la resa di Berlino, gli ha rivelato che esiste un 
terzo testamento di Hitler. Ryan ha riferito le seguenti 
parole di Chuikov durante un’intervista concessagli dal 
mar^ciallo: «Anch’io sto scrivendo un libro di storia, 
le mie memorie, che non saranno pubblicate fino al ven¬ 
tesimo anniversario della fine della guerra, nel maggio 
1965; voglio però rivelarvi un piccolo segreto: la prima 
, riga del terzo testamento di Hitler comincia cosi; ”Ho 
sposato la mia buona amica Èva Braun” ». 


«Entrammo nel hunker 
veloci come frecce» 

Ryan ha avuto con Chuikov, a Mosca, il 17 aprile, un 
incontro durato tre ore e mezzo. Egli ha dichiarato che 
gli incontri e gli studi compiuti da lui a Mosca, gli hanno 
fornito la risposta, -oltre che a numerosi interrogativi 
sulla battaglia di Berlino e sulla situazione militare, an¬ 
che ad alcuni misteri che circondano tuttora la morte di 
Hitler e gli ultimi avvenimenti nel «bunker» della 
Cancelleria. 


,, I 1 , ' , Ryan ha detto che il maresciallo Vassily Sokolovsky, 

Il bunker nel quale Hitler morì. Nel 1959 allora vice comandante dei Jnaresciallo Zhukov, che co- 

* _i • mandava il gruppo centrale noto come il «primo fronte 

venne fatto saltare dai tedeschi OCCI- bielorusso» nell’attacco sovietico contro Berlino, eli ha 


Firenze e gli scrittori 
neH'amaro 

«Sapore dello menta» 


Grimau non è da rimpiaz¬ 
zare, da parte di nessu¬ 
no. Egli è presente, è som¬ 


ma. Era dolce, gentile, 
pronto all’aiuto e aveva 
una sorta di tenerezza nel 


no legate a un carattere 
indomito, a una fermezza 
di acciaio, come al proces- 


munista Semprùn. - che il lettore accorto non 
— Il testo del telegram- avrebbe fatto fatica a identi- 
ma — risponde Semprùn ficare, 

non è noto quasi a nes- e cosi è, ma solo in par 
suno. Io l’ho appreso dai tg. Nel Sapore della menta 
giornali franchisti spa^o- Firenze e c’è la società 

.ra^rUr-I-oX*. letterari, «oren.ina a cvaKo 
zione di De Madariaga che guerra, ma, soprattut- 

lo denunciava come spia c’b un giudizio, amaro «• 
stalinista e nemico del po- coraggioso, su una società • 
polo spagnolo», Semprùn un ambiente. Su questo si- 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

g Via Botteghe Osctire 1-2 Roma 
6 Tuid i libri e i dischi italiani ed esteri 


bielorusso » nell attacco sovietico contro Berlino, gli ha 
dichiarato: «Entrando nel "bunker” di Hitler, non ho 
provato alcuna emozione. Tutto quello che ho visto sono 
stati morti e sporcizia; non provai nulla, se non di¬ 
sprezzo ». 

Ryan ha detto che, in base alle informazioni che ha 
potuto raccogliere, i sovietici non persero tempo a entra, 
re nel «bunker»: «Vi entrarono come frecce; contraria¬ 
mente a quanto è stato detto in occidente, non hanno 
perso un minuto. Quando il maresciallo Chuikov fu infor¬ 
mato dal generale di fanteria della Wehrmacht, Hans 
Krebs, che Hitler si era ucciso, i sovietici si precipitarono 
nel "bunker” con un gruppo di medici, per vedere .se 
Hitler era veramente morto, o invece ancora in coma». 
- - Sokolovsky, il quale, all’epoca della battaglia, era 
colonnello generale, ha rivelato a Ryan di aver visto 
molti altri cadaveri nel « bunker », fra i quali quello di 
Josef Goebbels, accanto ai corpi della moglie e dei figli. 
I sovietici esumarono e sottoposero a perìzie necroscopi¬ 
che tre cadaveri trovati vicino al «bunker», nella ri¬ 
cerca del corpo di Hitler, il quale, com’è noto, aveva 
numerosi sosia. « Uno dei cadaveri fu scartato — ha 
detto Ryan — perchè indossava calze rammendate, e i 
sovietici ritennero improbabile che il capo del Terzo 
Reich avesse i calzini con i buchi. Poi, quando trovarono 
quel che ritenevano fosse il cadavere di Hitler, Io fecero 
identificare dal dentista del Puhrer, che aveva curato 
Hitler poche settimane prima ». 


Tutti 1 documenti 
a disposizione 

Secondo quanto ha dichiarato Ryan, i sovietici riten* 
gono che siano stati Goebbels e la moglie ad avvelenare ì 
loro se! figli prima di suicidarsi; quando Ryan e il suo 
collega Erickson riferirono l’opinione diffusa in occi¬ 
dente, secondo cui sarebbe stato un medico amico di 
famiglia a fare iniezioni di cianuro ai sei ragazzi di 
Goebbels, « i sovietici con i quali parlavamo si sono 
messi a ridere», ha detto Ryan. - - 

I due scrittori hanno dichiarato che, durante la 
loro permanenza di due settimane a Mosca, tutti coloro 
che hanno intervistato sono stati « estremamente cortesi 
e hanno parlato diffusamente, liberamente e con fran¬ 
chezza, della maniera in cui avevano progettato e com¬ 
battuto la battaglia sui rispettivi fronti ». « Sembrava che 
si divertissero », ha soggiunto Ryan, il ' quale non ha 
potuto incontrarsi però con il maresciallo Zhukov: « Mi 
dissero che stava male » ha riferito Io scrittore. 

Ryan ed Erickson, hanno avuto il permesso di esa¬ 
minare gli ordini dì combattimento di tutto l’attacco 
contro Berlino; fra questi ordini, sono comprese le direi, 
tive di Stalin al maresciallo Zhukov, e gli ordini trasmessi 
da quest’ultimo ai suoi comandanti di campo. « I docu¬ 
menti erano autentici » ha affermato Ryan. « Anche flg 
non abbiamo potuto prenderne copie fotografiche o foto¬ 
statiche, abbiamo avuto il permesso di copiarli integral¬ 
mente a mano, sotto la sorveglianza di un generale • due 
cotonili ». 
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PAG. 4/ le regioni 


LE FESTE DELLA VITTORIA 


1* Unità ! martedì 7 maggio 1963 


Calabria 


Sagra popolare fino a notte alta 


Indescrivibile entusiasmo al teatro Capitol 


Eletti e 


Ancona : raff onore Salerno : impegno pr0f0r0nZ0 
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il partito dopo il 

saccesso elettorale voto dato al PCI 


dì far pesare il 


s w..* 
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Dalla nostra redazione 


FAflflSrf ANCONA, 6. piccoli e grandi sacrifici 

roggia Marche, la regione ove dando il meglio delle loro 

- il balzo elettorale in avanti possibilità, spesso supplendo 

del nostro Partito è stato fra alla deficienza di mezzi ma- 
m ■ j più poderosi e travolgenti, teriali con la loro ammire- 

1 cSYc 6 hanno ieri festeggiato con vole passione, la loro immen- ■ ■ 

■ w gioiose manifestazioni popo- sa volontà. . ||a| IJf I 

lari, svoltesi in decine di cen- E già nella festa stessa — Wwl I 

________ ii-i^ ja grande vittoria comu- rom’è costume dei comuni- 

CUinUI nista del 28 aprile. sii — ci si poneva un nuovo . ■ 

^ Splendida la manifestazio- ed importante obiettivo; il Dal noilro COmSpondente 

• « A ne avvenuta ad Ancona rafTorzamento del Partito. groTTERIA (Reggio C.), 6 

mJkll presso il quartiere della Fie- Sui cartoncini rossi che spie- qu elettori delia «Vallata 

U V ra Internazionale della Pesca, cavano sul petto degli inter- del Torbido «. che comprende 

Migliaia e migliaia di cit- venuti, nei manifesti affissi ì comuni di Grotteria, Gioiosa 

• tadini, del capoluogo di re- sui muri della Fiera si leg- Jonica. S Giovanni di Gerace. 

I^Ainillll aione ed anche provenienti geva; « Dopo i voti più iscrit-Gioiosa Manna, M^mola e 

IbUIIIUIII .11^ 1 i-.v ", - . ti ni prri Avanti varco il Mortone, hanno inferto un se- 

VWlllWllB dalle località piu vicine, y a* FL. 1 . Avanti verso ” ^^^0 colpo alla DC 

... Sno'’opS“dX’'Ubri; 

Dal nostro comspondenle contadini, impiegati, sformare gli eletton comu- diventato fl ^primo parti- 

FOGGIA, 6 . commercianti, pescatori, ar- n'sti in militanti comunisti. passando dai 1.247 voti del 

Nei giorni di sabato c do- tigiani, ecc., ovvero erano Lp prime tessere sono state 1953 a 1.428, li nostro Partito, 

incnfca scorsa si sono sootti foltementc rappresentate distribuite nel corso della inoltre, supera di 42 voti la DC 
in circa 60 comuni della no- jg categorie manifestazione. A noi c’è ca- e tutti gli altri partiti di sini¬ 
stra provincia manifestaziom fpsta nrotrattasi dalle pitato di prestare la nostra stra e di destra messi assieme, 

c comizi indetti dalla p^ime ore del pomeriggio fi- penna ad un dirigente della A GIOIOSA JONICA, dove il 

J’eV2r'é, Só a noue iioKa l'slata FOCI: tre srovani avevano PCI nel narrato occupava il 

aprile, mentre all’attenzione uno spettacolo di entusiasmo chiesto di iscriversi alla or- 

delle rispettive direzioni prò- e di schietta allegria. E’sta- Sanizzazione giovanile ^o-babm in av^ti è divent^^^^^^ 
vinciali dei partiti «ro”?- c so- ig ppg manifestazione stu- munista. . , • . Liberazione il nri- 

eIettoralf‘ ° penda perchè spontanea, . S”» opera di proselitismo P notevole 

circoli volitici Più Qua- voluta e sentita dalla popo- si e diffuso anche il com- eonsentendo al nostro Partito di 

iMcati e tra i lavoratori non si lazione: il maltempo che pagno Luciano Barca che ha passare dai mille voli dei 1958 

discute che del forte calo della aveva imperversato sino al- P?*‘*«lo. piazza della ai 1.630 di oggi. 

D.C e dei P-S.I., Tirila nostra la mattinata e le organizza- Fiera, incapace di contenere Uj, successo notevole, anche 
provincia nonché della avan- zioni di partito ancora im- lo strabocchevole folla degli se modesto numericamente, si 
zata del partito comunista, e pegnate nelle inevitabili in- intervenuti. Il compagno è conseguito a S. GIOVANNI 
in torte minore dei socialde- rombenze oost-elettoralì non Barca, presentato dal com- DI GERACE, dove il nostro 
mocratici e dei liberali avevano nermesso un ecces- pagno Bastianelli (ambedue Partito non era inai riuscito a 

Il partito comunista ha visto preparazione neoeletti nelle Marche alla ^perare una quindicina di voti, 

aumentare i suoi suffragi al yvo ia\oro ai preparazione. _ , . jggg Qui i suffragi si sono triplicati 

Senato da 103.452 (33.70) a Eppure il quartiere fieristico Lamera dei Deputati) dopo ^ gruppo 

105 277 (35.03): la D.C„ inoece. già dalle 15 appariva gremì- aver ringraziato caloroM- gjgvani rientrato dal nord 
passa da 122 352 (39,82) a 114 to di folla, di giov’ani ed an- mente gli eleUon comunisti |jg portato un anelito di vita e 

mila e 449 (38.09). ^ ziani, di donne e ragazze. marchigiani, fra lauro, ha speranza e la prospettiva 

Per Quanto riguarda la Lo- Alcuni squarci della bel- detto* « Avviamo un vasto di seppellire per sempre vec- 
mera. la D C. subisce «n calo rumorosa ressa lavoro di tesseramento e re- chi metodi e forme ancora feu- 

3)141%)■ n* PSI^pe/de^oltr? attorno ai banchi di vendi- clutamento perchè Kelettore dali di vita. 

5* mVa voii e scende dal 9,52 ta di bevande, porchetta, pe- che ha votato comunista non A GIOI 9 SA MARINA dove 
all'8 54 II PCI vede aumentata sce fritto, crocette, spuntato- si limiti solo a chiederci l monarchici, malgrado il can- 
la propria percentuale del ’58 re ed altre specialità gaslro- qualcosa, ma partecipi nelle didato 

(33.61 di circa 2 punti (35,01). nomiche locali molte delle «stanze di Partito alla co- u ^^tro* Partito ha^cuS- 

cifra assoluta perde cucinate sul posto in stnizione della nostra poli- *1 ^ Mito ha gu 

circa SOO roti. Questo piccolis- grandi fornelli- un intero pa- tica, alla conquista del me- » a j . • 

.limo calo di voti si spiega col djoiione fieristico trasfor- plm* delle riforme e di al- A MAMMOLA, dove tutti i 
fatto che H numero dei voti va- olinone nerisiico irasior f* vittnrip alla avanzata Partiti sono scesi, solo il no- 
hdi sono diminuiti rispetto al ma o in un immensa sala da " ’iioni «1 Partito è aumentato gua- 

'58 di Oltre 16 mila unità e che ballo invasa dai giovani; sulla via italiana al sociali- dagnando 140 voti, 
in molti Comuni sono tuttora lungo i viali ed in altri pa- smo ». «Una Via -- ha prò- j riggUgù della campagna 
piacenti migliaia di certificati diglioni comitive di amici, seguito Barca — che non ha elettorale con la poderosa avan- 
clettorali di emigrati aventi famipiie al completo riuni- schemi definiti e prefissati, j^ata dei PCI nella vallata del 
diritto al solo voto della Ca- te attorno a tavoli, sedute su «na via nuova che ha biso- Torbido sono stati illustrati, il 
i i/t .:fii/T 7 jnn* nella lunghe panche a consumare fino ‘ deU’apporlo di tutti, primo maggio, in entusiastici 
DemSzfa Cris cartocci di cibarie; i canti. Rafforziamo, dunque, il PCI comizi polari dai compagni 

u,n"°Ure. /S, pcr™/o cojenic I noslri compasni. 1 sim- so. per ottenere ullerlori sue- XeSni'fi’df-' 

«confitta elettorale, anche per paiizzanti, gli elettori vec- cessi ed avanzate >. m-Jsioni deirammlnistrazione 

r,nonenlì oi ri ® questo clima Walter Montanari democristiana che ormai è dl- 

» rfn fH fraternità e di esultanza moni«n«ri decisione popolare. 

vaie e vSn. s/efano Cavaliere festeggiavano la vittoria co- _ Nelle foto: due aspetti mlnors-inza. 

-Al.. munista della quale erano della manifestazione a An- UL* MmwMnA 

Consiglio stati i protagonisti, alla qua- con*. CamillO MaZZOnO 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 6. 

In un’atmosfera d’inde¬ 
scrivibile entusiasmo. Sa¬ 
lerno ha festeggiato la 
vittoria popolare del 28 
aprile, con una grnndio.sa 
manifestazione svoltasi nel 
piu grande teatro della 
città. 

Sin dalle ore nove, alla 
spicciolata, a gruppi, com¬ 
pagni vecchi e nuovi, con 
alla testa le bandiere ros¬ 
se e tricolori e al canto 
deirinternazionalo, sono 
convenuti nel teatro Ca¬ 
pitol. Alle dieci precise, il 
teatro è apparso letteral¬ 
mente gremito in ogni or¬ 
dine di posti. Oltre quat¬ 
tromila lavoratori, studen¬ 
ti, professionisti, contadini, 
giovani hanno dato vita ad 
una manifestazione che di 
rado a Salerno si vede. Lo 
entusiasmo è stato unani- - 
me. lo spettacolo indimen¬ 
ticabile e commovente. 

Ad aprire la manifesta¬ 
zione è stato il compagno 
Amaranto che ha sottoli¬ 
neato il successo elettora¬ 
le del nostro partito in 
provincia ed ha messo in 
rilievo il significato del vo¬ 
to dato al PCI, voto che 
non è protestatario, come 
si vuol far credere, ma es¬ 
senziale e positivo nella 
battaglia per il progresso 
del nostro Paese. 

Indi, il compagno Fenio, 
responsabile del Comitato 
Cittadino ha brevemente 
esaminato il ruolo del PCI 
nella città di Salerno dopo 
lo strepitoso successo che 

10 ha portato ad essere il 
secondo partito con un 
guadagno di 4113 voti. 

Poi ha preso la parola 

11 compagno Giovanni Per- 
rotta, segretario della Fe¬ 
derazione Comunista Sa¬ 
lernitana. Far avanzare il 
PCI e battere la DC — ha 
detto — è stato il duplice 
obiettivo realizzato per la 
prima volta nella storia del 
nostro paese. I risultati del 
28 aprile hanno assicurato 
un’avanzata di tutto il 
fronte democratico, sia al 
nord, che al centro e al 
sud e costituisce una po¬ 


lo tutti avevano contribuito Reooio Calabria 

con il loro voto, molti con 


tenie spinta democratica 
verso una politica efTetliva 
di riforme e di pace. Tutto 
il mondo politico italiano 
si è spostato ormai a sini¬ 
stra e la DC deve tener 
conto di questo, deve sce¬ 
gliere a sinistra. 

Gli otto milioni di voti 
dati al PCI dimostrano 
chiaramente che il popolo, 
stanco deU’anticomunismo, 
aderisce pienamente a tut¬ 
ta la linea programmatica 
indicata dal partito comu¬ 
nista, che ha mantenuto 
alta la bandiera di un pro¬ 
gramma socialista. Con 
questi voti la DC deve fa¬ 
re i conti. Il PCI dal can¬ 
to suo saprà assolvere il 
forte debito contratto con 
l’elettorato e saprà trarre 
maggiore forza per anda¬ 
re avanti, per rìstituzione 
delle regioni, il disarmo 
della polizia, il decentra- 


La Spezia 


mento dogli organi statali, 
. rindustrializzazione del 
Mezzogiorno, la riforma 
agraria generale, lo svilup¬ 
po ordinato delle città. 

Con questo programma 
di lotta, il PCI è andato 
avanti in percentuale an¬ 
che nella nostra provincia, 
dove ha recuperato il ter¬ 
reno perduto ed ho contri¬ 
buito all’avanzata generale 
del Partito. E questo suc¬ 
cesso non ci darà tregua, 
ma ci farà solo meglio lot¬ 
tare giorno per giorno per 
il rinnovamento profondo 
della provincia. 

Dopo il compagno Per- 
rotta, hanno parlato i se¬ 
natori Gassose e Romano, 
i quali per la prima volta 
rappresenteranno al Sena- 
• to le classi lavoratrici sa¬ 
lernitane. 

Tonino Masullo 


■ CATANZARO, 6. 

La Corte d’Appello di Ca¬ 
tanzaro* ha proceduto nella 
giornata di ieri alla procla¬ 
mazione ufficiale dei depu¬ 
tati eletti nella circoscrizio¬ 
ne calabrese. A deputati so¬ 
no stati eletti per il PCI; 
on. Fausto Gullo con 61.795 
voli di preferenza; on. Gen¬ 
naro Miceli con 33.365 voti; 
on. Raffaele Terranova con 
20.545 voti; on. Adolfo Fiu¬ 
mano con 29.040 voti; ono¬ 
revole Gino Picciotto con 
26.172; on. Silvio Messinet¬ 
ti con 24.225; on. Pasquale 
Poerio con 18.768. Per il PSI 
sono risultati eletti; on. Gia¬ 
como Mancini con 24.922 
voti dì preferenza; on. Fran¬ 
cesco Principe con 23.004 
voti di preferenza; on. Rocco 
Minasi con 22.166 voti. Per 
il Movimento sociale italia¬ 
no è stato eletto l’onorevole 
Nino Tripodi con 23 682 vo¬ 
li di preferenza. Per la DC 
sono risultali eletti: on. Da¬ 
llo Antoniozzi con 80 455 
voti di preferenza: on. Sal¬ 
vatore Foderare con 65.793 
voti: on. Riccardo Misasi 
con 64.428 voti: on. Genna¬ 
ro Cassiani con 60.639; ono¬ 
revole Ernesto Pucci con 
55.592; on. Giuseppe Reale 
con 54.792: on. Antonino Spi¬ 
nelli con 52.899 voli; on. Gu¬ 
glielmo Nucci con 52.792; 


on. Francesco Bdva conT 
51.053; on. Sebastiano Vin- 
celli con 48.934 voti; on. Fau¬ 
sto Bisantis con 47.894 voli. 

Per il Partito Liberale, 
con il CUN, verrà eletto l’o¬ 
norevole Antonino Capua 
con 13,766 voti di prefeien- 
Za; per il Partito socialista 
democratico italiano con il 
CUN verrà eletto l’on. Ugo 
Napoli con 5.479 voti di pre¬ 
ferenza; per il Movimento 
sociale italiano con il CUN 
verrà eletta la signora Iole 
Giugni-Lattari con 15.133 
voti di preferenza. 

Già sabato sera si era pro¬ 
ceduto alla proclamazione 
ufficiale degli eletti al Se¬ 
nato che nella regione ca¬ 
labrese ammontano a dodi¬ 
ci. Essi sono; per il PCI, 
Spezzano Francesco (Croto¬ 
ne); Scarpino Armando (Ni- 
castro); De. Luca Luca (Ca¬ 
tanzaro): (Sullo Luigi (Co¬ 
senza). Per la DC Pugliese 
Vittorio (Vibo); Spasari 
Tommaso (Catanzaro); Mi- 
literni Giuseppe (Castrovil- 
lari): Perugini Arturo (Ni- 
castro); Berlingieri Antonio 
(Rossano). Per il PSI Femia 
Giuseppe (Locri): Salerni 
Achille (Castrovillari). Per 
il Movimento sociale italia¬ 
no Michele Barbaro (Reggio 
Calabria). 
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del PCI 


LIVORNO. 6 

La vertenza 'alla «Solvay» 
si è conclusa Accettando le 
ripetute sollecitazioni della 
CGIL, la Direzione dell’azien- 
àn si è seduta al tavolo della 
trattativa coi rappresentanti di 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali e l'accordo è stato 
trovato. 

Il documento che pone fine 
alla battaglia sindacale stabi¬ 
lisce che a tutti i lavoratori, 
operai ed equiparati compresi, 
verrà corrisposta una quattor¬ 
dicesima mensilità, in so.stitu- 
zione del premio di fine d'anno 
— inferiore dell’equivalente di 
circa trenta ore lavorative — 
che la Direzione concedeva di- 
.scriminatamente; ai turnisti 
verrà, inoltre, concessa un’in¬ 
tegrazione al lOOIc. per cui. 
lavorando 42 ore settimanali, 
percepiranno il salario per 48. 
mentre fino ad ora ne venivano 
loro pagate meno di 46: si trat¬ 
ta di un aumento di salario 
pari al 4.16%; infine la Dire¬ 
zione ha accettato di trattare, 
separatamente, coi sindacati 

Il personale della FITRAM mostra ai clttedim la busta deficit della Cassa Mutua azien- 
paga a dimostrazione della fondatezza delle richieste dale. senza che ciò debba co¬ 
avanzate all’azienda municipalizzata . stituire un maggior onere per 

. ' ' ■ i lavoratori — che contribuì- 

Dalla nostra reiiazione ' ® ° m pane per il mante- 

_ . ^ della questione dei, trasporti nimento del fondo-cassa —, CO¬ 

LA. SPLZLAy 6 - urbani. In un manifesto affìsso rn 0 invece era stato chiesto 
Sono iniziate le trattative tra città la Federazione comu- precedentemente dalla « Sol- 
i rappresentanti dei lavoratori oista Spezzina afferma; « Il vay». 
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tratto di lavoro, che scade nel 
febbraio del ’64 — proprio dal¬ 
la lotta condotta dal lavora¬ 
tori. 

E’ questo, ci sembra, l’ele¬ 
mento più importante da rile¬ 
vare. in quanto conferma la 
giustezza dell'impostazione da¬ 
ta alia agitazione dall’orgàniz- 
zazione unitaria. • 

Gli stessi lavoratori, riunì-, 
tisi, quanto mai numerosi, in 
assemblea, hanno sottolineato’ 
il significato dei nuovi miglio¬ 
ramenti. La loro lotta ha por¬ 
tato poi ad un’altra conquista 
di rilevante importanza: per la 
prima volta la Direzione, in¬ 
vece che con là C.I.. ha accet¬ 
tato di trattare direttamente 
con una commissione di lavo¬ 
ratori. riconoscendo implicita¬ 
mente il potere del sindacato. 

Al tavolo della trattativa, in¬ 
fine. è stata ritrovata quell’u¬ 
nità sindacale, che potrà co¬ 
stituire l’elemento di maggior 
forza al momento dì iniziare 
la trattativa — sembra che ciò 
possa avere inizio fin d.iirot-j 
tobre prossimo — per il nuovo! 
contratto collettivo di lavoro 

La lotta dei lavoratori della 
«Solvay-, dunque, oltre agli 
immediati miglioramenti sala¬ 
riali — già con quest’anno ver¬ 
rà pagata la differenza fra il 
« premio riscosso nel marzo 
scorso, e la « quattordicesima -• 
come dicevamo circa trenta ore 
di - lavoro —, ha permesso di 
gettare le basi per nuove, più 
vaste conquiste. 
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vane e 


C«mHb Mazzone 


convocazione era stalo dato ai 1 ® citta e mentre il governo una parte delle richieste avan- 
sindacati nel pomeriggio di sa- finanzia il piano autostradale, zate aU'inizio della vertenza 
baio. In seguito a ciò nume- all’azienda municipalizzata e ai In questa direzione ha avuto 
rosi lavoratori dell’azienda, di- poteri pubblici spetta il com* grande peso, come era ovvio, 
mostrando ancora una volta un pilo, non in contra.sto, ma as- il fatto negativo che nè la 
elevato spirito di comprensio- sieme ai lavoratori, di farsi CISL nè la UIL avevano ve¬ 
ne, si sono adoperati sino a promotori di nuovi indirizzi di luto partecipare alla'agitazio- 
tarda notte per fare in modo una politica dei trasporti che ne. condotta unicamente dalla 
che nella stessa mattinata di sappia proporre soluzioni ido- CGIL, per cui i sindacati han- 
domcnica il pubblico servìzio aee alle esigenze dei lavora- no avuto un ridotto potere di 
dei trasporti riprendesse nor- tori e della cittadinanza libe- contrattazione, 
malmentc. Lo sciopero è stato rando nel contempo le aziende Ciò malgrado la stessa Dire¬ 
sospeso dai sindacati della municipalizzate dalle strettoie zione ha dovuto ammettere 
CGIL e della UIL; la <^ISL ha del bilancio per assicurare al- esplicitamente di essere stata 
preferito non associarsi addu- le nostre città servizi di tra- costretta ad assumere nuovi 
cendo il fatto che la ripresa sporto collettivo moderni ed oneri — nonostante i suoi prò- 
delie trattative non fornirebbe efficienti senza gravare nè sui grammi non ne prevedessero, 
sufficienti garanzie ai lavora- lavoratori nè sugli utenti ». almeno fino al rinnovo del con¬ 
tori in lotta. Anche lo sciopero 

del lavoro straordinario è sta- ____ 

to sospeso a partire dalla gior¬ 
nata di lunedì. _ 

Nella tarda mattinata di sa- Kn t M _ W • 

bato. centinaia ■ di dipendenti m W 

OUn l lUVUZl 

resito dell’incontro avvenuto in __ ,__ 

Comune tra ì sindacati e i rap¬ 
presentanti della Giunta comu- MAnrMPniTA 

naie. Diversi lavoratori della LIVORNO 1 Rohm Homi dnia 

FITRAM nel chiedere la soli- LIVV^I\nV^ Cer..ell^^e^RobJn Hood della 

darìetà della popolazione han- -- POLITEAMA 

no mostrato ai passanti il pr^ «-rsinvi *-* R*nf! chimono c Sotto 

prio listino paga dimostrando prime visioni H rovente 

in quel modo che i salari e GOLDONI ^ S. MARCO 

sii stipendi percepiti sono ben il monaco di Monta Gli ammntinati di Samar e 

lontani dal raggiungere quelle GRANDE L’artiglio insanguinato 

cifro che la direzione deU’a- Um fidanzata per papà 

zienda aveva indicato in un LA GRANDE GUARDIA Li\ $PF7I A 

comunicato alla cittadinanza 

percepisce circa 51.000 lire al qdeON ASTRA 

mese: un bigliettaio 57 mila; | mnschettirrt Come Ingannare mio marito 

un autista 64 mila e un ìmpie- COZZANi 

gaio 79 mila lire mensili. seconde visioni Va e uccidi 

La direzione deU'azienda per , onaTTRo mori SMERALDO 

fare colpo sulla cittadinanza c ‘ g^^VcT f.lVarr MONTEVERDI 

riversare .sui lavoratori la re- METROPOLITAN ""g"Vinae -TVio _ n.i jonnv 

snonsabilita dello sciopero ha goo leghe suirAmazzonia d'al*” ^ ' * ** * ^ ^ 

dilatato quelle cifre aggiungcn- SORGENTI ODEON 

do ai minimi tabellari le trat- l.e prigioniere deU'isola del Estate e fumo 
tenute, gli scatti nercepitì dono diavolo AUGUSTUS 

anni di anzianità di servizio >vtbp «riaiovi U comandante del Flyn Moon 

(di cui beneficia soltanto una altre visioni ARSENALE 

parte delle mae.stranze) e l’im- ARDENZA Teseo contro il mtnoiauro 

porto dei « premi » corrisposti Gn nomo da bruciare MARCONI 

ai lavoratori che prestano la 

inm aifivìtà rtiirnnto 1». ferii. vMle del disperati c Crea- sene e Datila 

del mare ASTORIA (LericI) 

vi^ nazionali. AURORA Desideri proibiii 

Come abbiamo riferito nei vendetta di gangster DIANA 

giorni scorsi, il gruppo consl- lAZZERI La porta delle serie chiavi 

Ilare comunista ha chiesto la i/occhin che uccide e Mondo IMPAVIDI (Sarzana) 
urgente convocazione del Con- sexy d| notte II gladiatore di Roma 


PRIME VISIONI 

GOLDONI ^ 

Il monaco di Monza 
GRANDE 

Una fidanzata per papà 
LA GRANDE GUARDIA 
Tipo lunatico 
MODERNO 
F.B.I. Cape Canaveral 
ODEON 

I quallro mnschrttirri 

SECONDE VISIONI 

I QUATTRO MORI 

II re dei falsari 
METROPOLITAN 

800 leghe soirAmazzonia 

SORGENTI 

I.e prigioniere deU'isola del 
diavolo 

^ ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
Un nomo da bruciare 
ARLECCHINO 
La valle del disperati e Crea¬ 
ture del mare 
AURORA 

Vendetta di gangster 
LAZZERI 

L’occhin che uccide e Mondo 
sexy d| notte 


MARGHERITA 
Cerasella e Robin Hood della 
Contea Nera 
POLITEAMA 

gang del chimono e Sotto 
il sole rovente 
S. MARCO 

Gli ammutinati di Samar e 
L’artiglio insanguinato 

LA SPEZIA 


Anche 

a Capoliveri 
la D.G. 
è crollata 

, - LIVORNO, 6 . 

Un errore materiale di tra¬ 
scrizione dei dati delle elezioni 
politiche del ’58, ci ha fatti 
cadere in un errato giudizio 
sui risultati della consultazione 
del 28 aprile, per quanto ri¬ 
guarda il comune di Capoli¬ 
veri. 

Cinque anni fa. infatti, la 
DC non conquistò 582 voti — 
che corrispondevano al 43.53 % 
— ma 689. pari al 48.58. E poi¬ 
ché quest’anno ne ha raccolti 
soltanto ,583 (41.23 %). significa 
che anche qui ha perduto il 
7.35 *7) dei propri suffragi. 

Quindi il controllo DC al¬ 
l’Isola d’Elba è stato totale e 
Capoliveri non fa eccezione al¬ 
la regola. 

Ci scusino, dunque, i com- 
oagni di Capoliveri ed accet¬ 
tino i nostri più vivi rallegra¬ 
menti — che crediamo di poter 
estendere a tutti i compagni 
della provincia livornese — per 
roUimo lavoro compiuto. 


ASTRA 

Come Ingannare mio marito 
COZZANI 
Va e nrcidi 
SMERALDO 
Metemps.vcnsi 
MONTEVERDI 
Il grande cielo e Dai àonny 
dai ! 

ODEON 
Estate e fumo 
AUGUSTUS 

Il comandante del Flyn Moon 
ARSENALE 

Teseo contro il mtnoiauro 
MARCONI 

Gli ardili degli abissi e San 
sonr e Dalila 
ASTORIA (LericI) 

Desideri proibiti 

DIANA 

La porta delle selle chiavi 
IMPAVIDI (Sarzana) 

Il gladiatore di Roma 
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7 MAGGIO 196} 

‘ Società • IJoyd Triestino » * 
2t oro: 1 marinaio, conf U5-18W, 
116-1919; 1 giovanotto di prima, 
tr. 323 - Per un solo viaggio 
sonz.i perdita di turno: 1 secon¬ 
do infermiere, tr. 83. 

Turno unico nazionale . Socie¬ 
tà « Italia » - Chiamata imbarco, 
ore otto, precettati. pres«o l’iif- 
flclo di collocamento di Genova: 
1 cameriere comune, tr. 1610: 1 
garzone di seconda comune, pre- 
I cedente 310: 3 garzoni cucina. 
' tr. 865. 866, prec. 264; 1 garzone 
di prima comune, ir. 1916; I gar¬ 
zone di seconda scolto, conf 65 
tr. 4.57; 1 garzone cucina scelto, 
tr. 412; 1 piccolo comune. Ir. 1063. 

8 MAGGIO 1963 
Chiamata imbarro, ore 10. pre- 

celtatl, presso ru(neio di colio- 
eamento di Genova: 1 caffetrie- 
re, conf. 22: 1 terzo pasticciere, 
tr. 1.14, 1 primo nottromo, tr. ST. 


Macerata: 
ì motivi 
del successo 
comunista 


Nostro servìzio 
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L’eco del successo riportato 
dal PCI (5290 voti in più in 
tutta la provincia) ri.suona an¬ 
che oggi ovunque 

In provincia di Mac=*rata su 
di un punto sono tutti d’ac¬ 
cordo. pure i non comunisti: 
la notevole avanzata del PCI 
rappresenta, insieme con il rt- 
dimensionameido del prepote¬ 
re DC. una conferma della 
spinta unitaria g’à emersa in 
passato dalle lotte condotte 
dal nostro partito 

Ma la vittoria comunista 
(perchè di vittoria bisogna 
parlare di fronte al clamoroso 
regresso della DC che. dal 
50.9 per cento, è scesa al 
45 72 per cento perdendo ben 
8 398 voti) s’è dimostrata an¬ 
che attraverso la giusta ’mpo- 
stazione che i dirigenti mace¬ 
ratesi hanno saputo imporre 
alla campagna elcttonile Più 
prec:sam‘'nte. essi hanno mes¬ 
so in rilievo le inadempienze 
del partito di Moro hanno p^ 
sto Taccenlo sul mancato svi¬ 
luppo economico della provin¬ 
cia. hanno messo ;! dito sulla 
' piaga dcU’emigraz.ione. sullo 
, spopolamento continuo della 
montagna e sui bassi salari. 

Le masse lavoratrici non 
sono rimaste insensibili ai ri¬ 
chiami angosciosi di questi 
temi e. con l’arma del voto, 
hanno fatto pag:ire alla DC 
' tutte le sue pesanti responsa¬ 
bilità E ciò è avvenuto, so- 
. prattutto. nelle zone costiere 
adriatiche (Civitanova Mar¬ 
che. Potenza Picena. Porto Re¬ 
canati) e nelle zone (Macera¬ 
ta. Tolentino. S Severino. Re¬ 
canati. Cingoli. Montcsangiu- 
sto. ecc ) ove i timidi accenni 
di sviluppo economico sono 
stati e vengono pagati dalla 
classe operaia, che ha dovuto 
' sostenere dure e lunghe lotte 
' sindacali, sia per difendere il 
' posto di lavoro che per otte- 
, nere adeguati miglioramenti 

• salariali - 

Quanto alla zona montana, 
il discorso positivo sull’avan¬ 
zata comunista non va inter¬ 
rotto. E’ vero che. in alcune 
località, si sono perdute de¬ 
cine di voti comunisti contro 
le centinaia democristiane, ma 
è'anche vero che l’emigrazio¬ 
ne massiccia ha ridotto, ri¬ 
spetto al 1958. di molto il nu¬ 
mero degli elettori. E il PCI. 
aumentando in percentuale 
(come a Serravalle di Chicnti 
nella misura del 2 per cento). 

. non ha soltanto mantenuto le 
sue posizioni ma le ha finan¬ 
che migliorate 

La sconfitta della DC era. 
in un certo qual modo, non 
solo nell’aria ma pure inevi¬ 
tabile Prima di tutto perchè 
essa s’è presentata agli elet¬ 
tori con il solito volto, vec¬ 
chio e gretto: poi perchè ha 
condotto una campagna elet¬ 
torale caratterizzata dalla ri¬ 
valità accesa tra i suoi can¬ 
didati alla Camera e al Senato 
i quali, pur di raggiungere lo 
, scopo, non si sono risparmiati 
violenti colpi alle spalle E la 
sua politica piena di contrad¬ 
dizioni. qui più che mai orien¬ 
tata a destra, non poteva me¬ 
ritare altra sorte se non quel¬ 
la della copiosa perdita di 
voti. 

E' cosi è stato 

Alcuni sprovveduti com¬ 
mentatori politici locali, e tra 
questi i soliti giornali «indi- 
pendenti •*. hanno attribuito 
l'avanzata del l’CI a spese 

• del PSI L’affermazione, man¬ 
co a dirlo, è del tutto gratuita 
e falsa: perchè, osservando le 
cifre, si nota che ì compagni 
socialisti hanno ottenuto gli 
stessi suffragi del '58. Piutto¬ 
sto. ai socialisti ha nociuto 
negativamente la incompren¬ 
sibile campagna svolta in fun¬ 
zione anticomunista da una 
parte e in funzione pro-DC 
dall’altra, disorientando io 
stesso elettorato soci.dista Le 
previsioni della federazione 
provinciale erano di un’avan¬ 
zata sensibilissima in voti e 
in percentuale; invece il giu¬ 
dizio degli elettori e stato, se 
non proprio severo, certo non 
lusinghiero verso gli - auto¬ 
nomisti - maceratesi. 

t. c. 


75 nuovi 
iscritti 
a Benevento 

BENEVENTO. 6 
• Ieri sono %lale tenute, nella 
provincia di Benevento, nume¬ 
rose manifeslazioni sul risulta¬ 
ti elettorali e per il proseliti¬ 
smo. I.e principali si sono stol¬ 
te a; Guardia SanframonI: av- 
%'orati Lavorgna; Telese: l.avor- 
gna e Cirillo; San Giorgio del 
Sannlo: on. Villani; Castclpoto: 
on Villani; Paupisi; Savoia; 
Folano: Esposito Giovanni; San 
Bartolomeo: Esposito Giovanni; 
PaRO Velano: Ettore DI Gioia; 
Cusano Mairi: Ettore Di Gioia; 
Solopaca: Mario CIriUa. 

Fra i risultati piò notetoll 
del tesseramento si segnalano 
quelli di PaupIsl con 45 e Bene- 
vento con 30 nuovi loerfttl al 
PCI 
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